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IL CASO
Paolo Bocchino

Valorizzare il turismo nel San-
nio creando un marchio unico? 
Certo, ma le proposte in campo 
sono già due. E come terzo atto-
re in campo scende anche la Ca-
mera di Commercio. È una vi-
cenda paradossale quella che si 
sta  consumando  sulla  nascita  
della Dmo, la “Destination ma-
nagement organization” o, per 
sottrarsi  all’anglicismo  impe-
rante nel settore, Organizzazio-
ne per la gestione delle destina-
zioni turistiche. 

LE INIZIATIVE
In pratica, una cabina di regia 
che aggreghi l’offerta turistica 
del territorio garantendo il mas-
simo dell’omogeneità possibile 
mettendo insieme soggetti isti-
tuzionali  pubblici  e  operatori  
privati.  I  numeri  del  turismo  
nel Sannio sono ancora da ulti-
mi posti delle classifiche nazio-
nali ed europee. Sembrava ca-
scare a pennello l’avviso dira-
mato nei giorni scorsi dalla Di-
rezione turismo della Regione 
per la presentazione di richie-
ste  di  riconoscimento  di  una  
Dmo  territoriale.  Il  provvedi-
mento fissa una finestra com-
presa tra il primo ottobre e il 31 
gennaio per la formalizzazione 
delle candidature finalizzate al-
la concessione di  un marchio 
unico territoriale gestito da una 
governance locale che coordini 
lo sviluppo sostenibile degli at-
trattori  turistici  mediante  ini-
ziative di marketing e promo-
zione  delle  destinazioni.  Sca-

denza  alla  quale  il  Sannio  ri-
schia di arrivare con due propo-
ste  distinte,  già  abbastanza  
strutturate e, ad oggi, alternati-
ve tra di loro: da un lato quella 
lanciata dal Comune capoluogo 
Benevento insieme al Comune 
di  Montesarchio,  a  Confindu-
stria e al Consorzio industriale 
Asi, dall’altro quella aggregata 
da Sannio Smart Land e Gal Ti-
terno. Numerose le manifesta-
zioni d’interesse già raccolte da 
entrambe. 
L’iniziativa di Benevento, Mon-
tesarchio,  Confindustria  e  Asi  
conta ad oggi 9 adesioni: Bene-

vento,  Apollosa,  Buonalbergo,  
Casalduni, Castelvetere di Val-
fortore,  Montesarchio,  Paduli,  
Pesco Sannita, San Giorgio del 
Sannio. 
Un  raggruppamento  che  può  
già contare su un significativo 
numero di posti letto presenti 
nell’ambito di riferimento, ov-
vero  1.358  dei  5.662  operanti  
complessivamente  in  provin-
cia, a breve distanza dalla soglia 
minima dei 1.500 posti letto fis-
sata dalle Linee guida regionali.

LE INTERLOCUZIONI
«Insieme ai  partner  del  Patto  

territoriale Situs - spiega Attilio 
Cappa,  assessore  al  Turismo  
del Comune di  Benevento -  ci  
siamo mossi  da tempo per  la  
realizzazione di questo proget-
to, d’intesa con l’assessore re-
gionale Felice Casucci. Con Con-
findustria è intenso il confronto 
finalizzato a strutturare la pro-
posta  insieme  agli  operatori  
professionali del comparto. Ab-
biamo raccolto un numero si-
gnificativo di adesioni ma con-
tiamo  di  estenderle  notevol-
mente in vista della presenta-
zione della proposta a ottobre. 
La presenza di altri progetti di 

Dmo? Iniziative assolutamente 
legittime - conclude Cappa - ma 
è innegabile che sarebbe auspi-
cabile il massimo della sinergia 
possibile in un territorio». Paro-
le che si sposano con la delimi-
tazione territoriale indicata dal-
la Giunta regionale con la deli-
bera del 20 settembre 2017 che 
individua una sola Dmo “San-
nio” per l’intera provincia di Be-
nevento.  Ma in  provincia  si  è  
già formata da tempo un’altra 
aggregazione incardinata attor-
no all’associazione dei Comuni 

Sannio Smart Land presieduta 
da Antonio Di Maria e al Grup-
po di azione locale Titerno. So-
no una ventina i municipi, con 
coinvolgimento anche di alcuni 
centri del Casertano, che hanno 
espresso consenso a tale inizia-
tiva, a partire dalla cittadina ter-
male di Telese che da sola vanta 
numeri  da  record  assoluto  in  
provincia per presenze turisti-
che e levatura delle strutture ri-
cettive.  Un  progetto  tutt’altro  
che velleitario: «La proposta -  
spiega la program manager Ita-
lia Valentino - si articola attra-
verso tre poli attrattivi:  quello 
montano del Matese, il termale 
di Telese e il religioso di Pietrel-
cina. Inoltre abbiamo due diret-
trici  di  riferimento:  l’ippovia  
del Tratturo montano e la via 
Francigena. Riteniamo di avere 
tutte le carte in regola per pre-
sentare una proposta meritevo-
le di accoglimento». Prova a fa-
re sintesi il commissario della 
Camera di Commercio Irpinia - 
Sannio Girolamo Pettrone: «A 
settembre proporremo un tavo-
lo di concertazione tra gli enti 
per  verificare  la  possibilità  di  
far  convergere  le  proposte  su 
un'unica piattaforma. Purtrop-
po è  mancata comunicazione,  
ma proveremo a rimediare».

LA MOBILITAZIONE
Antonio Martone

L'opposizione  dei  residenti  alla  
soppressione del passaggio a livel-
lo nell'area Pietà, Fontanelle e Pia-
na degli Orti, iniziata qualche setti-
mana fa, ha già registrato i primi 
risultati. Per la prima volta, infatti, 
sulla vicenda si sono sintonizzati 
sulla stessa lunghezza d'onda sia 
la maggioranza che i partiti di op-
posizione a palazzo Mosti, anche 
se non manca qualche scintilla. 

L’ANALISI
Tra note e prese di posizione, sono 
arrivate le adesioni alle proposte 
dell'associazione  di  volontariato  
Comitato Pietà e zone limitrofe. 
Proprio nelle ultime ore, è interve-
nuto il sindaco Clemente Mastel-
la: «Riguardo i lavori legati al po-
tenziamento della rete ferroviaria 

e all'Alta velocità, che prevedono 
anche la soppressione dei passag-
gi a livello in alcune zone della cit-
tà, ho avuto una ulteriore interlo-
cuzione, nelle scorse ore,  con il  
management di  Rete ferroviaria 
italiana: mi hanno garantito che 
nell'imminenza non accadrà nul-
la e tutto resterà com'è, anche per 
questioni tecniche e legate a dispo-
nibilità di risorse finanziarie. Inol-
tre mi è stato garantito da Rfi che 
allorquando, e non è a breve, il  
problema si porrà, c'è totale dispo-
nibilità  ad  adottare  le  soluzioni  
tecniche migliori e più opportune. 
Nessuno vuole isolare o tagliare 
fuori nessun altro, questo è fuori 
discussione. Comprendo le preoc-
cupazioni  di  alcuni  residenti.  
L'amministrazione e  la  maggio-
ranza sono vigili e attivi su questa 
questione dal primo istante. Non 
comprendo  speculazioni  politi-
che, che invece sono fuori luogo e 
inutili». Tra i primi a intervenire 

sul  tema  i  consiglieri  comunali  
“mastelliani” Marcello Palladino 
e Umberto Zanone, i quali hanno 
ribadito la scorsa settimana la vo-
lontà di tutelare l'area, vista anche 
la vicinanza con il polo universita-
rio, e la consapevolezza sulle pre-
occupazioni di cittadini, commer-
cianti e studenti della zona, senza 
dimenticare però che l'opera è di 
rilevanza  nazionale  strategica  e  
che  sarà  comunque  necessario  
concordare con Rfi i correttivi più 
utili.
Sul fronte Lega, il responsabile in-
frastrutture  e  trasporti,  Cosimo  
Cairella,  ha  annunciato  che,  in  
considerazione  del  fatto  che  la  
conferenza dei  servizi  è  ancora  
aperta, sarà proposta l'installazio-
ne Pai-pl (protezione automatica 
integrativa dei passaggi a livello), 
affinché si eviti  la chiusura con 
opera sostitutiva. Anche i consi-
glieri  comunali  di  opposizione  
Luigi Diego Perifano, Floriana Fio-

retti, Francesco Farese, Giovanni 
De Lorenzo, Raffaele De Longis, 
Marialetizia  Varricchio,  Angelo  
Miceli, Giovanna Megna e Vincen-
zo Sguera hanno ribadito che si 
batteranno per salvare il passag-
gio a livello di via Pietà e preserva-
re la vivibilità e la sicurezza del 

quartiere. «Sin dalla scorsa prima-
vera - scrivono in una nota - ci sia-
mo attivati per chiedere la convo-
cazione urgente della commissio-
ne urbanistica a cui consegnam-
mo anche un dettagliato dossier 
fotografico. Già in quell’occasione 
facemmo notare a dirigente e as-

sessora come la soppressione del 
passaggio a livello al chilometro 
27 + 520 che divide in due via Pie-
tà, con la previsione di una viabili-
tà alternativa, oltre a non mitigare 
il significativo impatto che il pro-
getto avrebbe sulla viabilità loca-
le, escludeva il secondo tratto di 
strada, isolando parte dei residen-
ti, con enormi disagi. Evidenziam-
mo sin da subito gli evidenti pro-
blemi di sicurezza connessi anche 
alle ridotte dimensioni della sede 
stradale».
Giovedì, alle 16.45 presso la sede 
della Claai in via dei Mulini, ci sarà 
un'assemblea pubblica  per  con-
frontarsi sul progetto Rfi e concor-
dare  delle  iniziative  future.  Per  
l'occasione è prevista la partecipa-
zione di consiglieri e rappresen-
tanti di partiti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Sfida aperta per la creazione della Dmo
in gioco il marchio unico del territorio 

`Due proposte in campo in provincia
Pettrone convoca tavolo di concertazione

La città, gli scenari

Turismo, brand Sannio
Camera di commercio
spinge per l’intesa

Passaggio a livello zona Pietà
no unanime alla soppressione

LA FRAMMENTAZIONE
POTREBBE
COMPROMETTERE
LA POSSIBILITÀ
DI OTTENERE
IL RICONOSCIMENTOI LUOGHI Una veduta della piazza che ospita il complesso di Santa Sofia in città; sopra l’arco di Traiano (FOTO SAVERIO MINICOZZI)

MASTELLA: «VIGILI
DAL PRIMO ISTANTE
STOP SPECULAZIONI»
L’OPPOSIZIONE:
«CI BATTEREMO
PER SALVARLO»
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LO SCENARIO
Paolo Bocchino

«Multe  sì,  ma  con  giudizio».  
All’indomani del caso relativo al-
la pioggia di sanzioni per le auto 
in sosta sul sagrato della basilica 
della Madonna delle Grazie, il co-
mandante della polizia municipa-
le Giuseppe Vecchio chiarisce i 
fatti e detta la linea per il futuro: 
«La segnaletica parla chiaro: sul 
piazzale antistante la Basilica è 
vietata la sosta degli autoveicoli, 
ad eccezione dei mezzi autorizza-
ti. Pertanto, gli agenti intervenuti 
qualche mattina fa sul posto, non 
hanno fatto altro che riscontrare 
le violazioni e agire di conseguen-
za.  Al  contempo,  non  bisogna  
mai perdere di vista la ratio so-
stanziale delle disposizioni nor-
mative, ovvero disciplinare il traf-
fico veicolare per garantire sicu-
rezza, scorrevolezza e vivibilità. 
Posso  rassicurare  la  comunità  
francescana che non c’è alcun in-
tento vessatorio da parte nostra 
nei confronti dei fedeli che ogni 
giorno si recano in Basilica, ma 
soltanto lo svolgimento dei nostri 
compiti d’ufficio a tutela di tutti».

LA LINEA
Il numero uno dei caschi bianchi 
incalza: «Per il futuro, ho già dato 
disposizioni agli operatori di ap-
plicare quanto previsto dalla leg-
ge con ragionevolezza, evitando 
sanzioni  quando  le  vetture  sul  
piazzale sono poche unità e ven-
gono lasciate in sosta soltanto per 
il tempo di una messa. Tantopiù 
se i veicoli sono utilizzati per ac-
compagnare persone anziane o 
con gravi problematiche di deam-
bulazione. Quanto ai residenti - 
conclude il numero uno dei vigili 
- anche loro possono sentirsi ga-
rantiti dalla nostra attività che è 
sempre e soltanto volta a tutelare 
il rispetto delle norme e la civile 
convivenza». 

IL RIASSETTO 
Equilibri complessi in alcuni qua-
dranti della città come quello che 
orbita attorno la chiesa intitolata 
alla Patrona del Sannio. Oltre al 
frequentato luogo di culto, su via-
le San Lorenzo gravitano un isti-
tuto  d’istruzione  superiore  che  
ogni  mattina  attrae  nella  zona  

centinaia di  studenti,  docenti  e  
collaboratori scolastici, alcune at-
tività  commerciali  e  numerosi  
fabbricati residenziali. Prevedibi-
le la congestione che si verifica in 
viale San Lorenzo come in altre 
aree della città. Ne è consapevole 
l’amministrazione comunale che 
ha varato lo scorso 24 ottobre il 
deliberato di Giunta denominato 
«Adeguamento spazi di sosta ri-
servati ai residenti nelle zone di 
rilevanza urbanistica A e B e con-
seguente rilascio delle autorizza-
zioni per la sosta». Un modo, in al-
tri termini, per contemperare le 
legittime esigenze delle parti,  a 
partire da quelle dei residenti ai 
quali con il provvedimento si sta-
biliva di riservare il 30 per cento 
dei  posti  disponibili  contrasse-
gnandoli con segnaletica orizzon-
tale di colore giallo. Misura che, 
però, è stata attuata finora soltan-
to in pochissime aree della città. 
Per quale ragione? «Perché non 
avrebbe senso procedere adesso - 
spiega  l’assessore  alla  Mobilità  
Attilio Cappa - quando si sta per 
realizzare il passaggio di conse-
gne tra il gestore uscente dei ser-
vizi di sosta, Trotta, e la Tmp cui 
proprio nelle scorse è stata aggiu-
dicata  definitivamente  la  gara.  
Nell’offerta di partecipazione, la 
ditta vincitrice ha inserito anche 
la fornitura di un nuovo Piano 
della sosta che sarà stilato con la 
consulenza  scientifica  dell’Uni-
versità del Sannio. È in quel disci-
plinare che verrà definito il rias-
setto di tutte le aree di sosta della 
città, alcune delle quali dovranno 
essere modificate rispetto alla di-
sposizione attuale.  Il  deliberato 
approvato in Giunta nello scorso 
ottobre ha trovato applicazione 
solo in pochissimi casi come via 
Vianelli, laddove il numero di po-
sti a disposizione era talmente li-
mitato da rendere di fatto impos-
sibile la sosta ai residenti. Su viale 
San Lorenzo, strada comunque 
ampia e dotata di un consistente 
numero di spazi, la situazione sa-
rà regolata grazie al nuovo Piano 
sosta. La gestione dei parcheggi - 
assicura Cappa -  sarà virtuosa-
mente  rivoluzionata  grazie  al  
nuovo affidamento del quale la 
città conoscerà progressivamen-
te i vantaggi a partire dalla riaper-
tura di Porta Rufina, molto vici-
na».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I BENI ARCHEOLOGICI
Antonio Martone

«Gli affreschi di età longobarda 
presenti nella cripta di San Mar-
co dei Sabariani, necessitano di 
un urgente restauro». È il nuovo 
appello lanciato dal Fai, imitato 
da associazioni, appassionati del-
la storia della città e consiglieri 
comunali.  Una  mobilitazione  
scattata nuovamente in conco-
mitanza con la candidatura di  
Benevento a capitale della cultu-
ra 2028 insieme a Pietrelcina. I 
dipinti murali che costituiscono 
un ritrovamento di un'importan-
za enorme e di una bellezza uni-
ca, ritenuti di eccezionale valore 
da  storiografi,  costituirebbero  
un biglietto da visita di grande 
prestigio. Scoperti a febbraio del 
2007  durante  scavi  effettuati  
dall’Enel per la posa in opera di 
cavi  nella  parte  meridionale  
dell'omonima piazza, giacciono 
sepolti sotto uno scafandro. 

L’INTERVENTO

«Sono anni - dice Felice Presta, 
presidente dell'associazione San-
nio Report - che non li vediamo e 
presumibilmente la carta da riso 
messa a protezione di alcuni de-
gli affreschi è caduta. Sicuramen-
te la situazione, dato l'abbando-
no, non è migliorata e nonostan-
te parole, raccolta firme, dichia-

razioni di politici riguardo a fi-
nanziamenti e compagnia non si 
è fatto nulla. Sono ignorati e non 
riesco a capire il motivo, quando 
potrebbero costituire motivo di 
grande richiamo per turisti e stu-
diosi». Si alza nuovamente, forte, 
dunque, il grido d’appello, misto 
a denuncia «salviamo i Sabaria-
ni». La cripta è quanto rimane 
della  chiesa  medievale  di  San  
Marco dei Sabariani, con gli af-
freschi che rappresentano una 
delle poche testimonianze rima-
nenti della pittura della scuola 
beneventana datata ottavo seco-
lo. Inizialmente ci furono som-
mari interventi come l'apposizio-
ne di una lastra di ferro spessa e 
di una velinatura che evitò che 
andassero completamente in ro-
vina e realizzata una copertura 
stabile con aperture per la venti-
lazione. Naturalmente fu stabili-

to di dover procedere a far effet-
tuare interventi  di  restauro ed 
isolamento dell'intera area per 
poter puntare alla conservazio-
ne. Da allora ci sono state pro-
messe, denunce, annunci di fi-
nanziamenti che però non han-
no avuto mai  seguito.  «Quello  
che è un autentico tesoro è cadu-
to assurdamente e colpevolmen-
te - dice il portavoce del gruppo 
Benevento Città Nascosta, Mau-
rizio Bianchi - nel dimenticatoio. 
Ad esempio c'è la Madonna con 
il bambino ritenuta uno dei capo-
lavori degli affreschi della cap-
pella. Chissà dopo tanti anni, in 
che condizione versa. Eppure se 
ne è parlato molto. Noi abbiamo 
fatto del nostro meglio rischian-
do anche la galera, sono venuti 
professoroni,  si  sono indignati  
per  l'abbandono molti  politici,  
però tutto è rimasto così. Sotto 
una spessa e adesso chiusa, la-
stra di ferro, abbandonati a se 
stessi  nell'omonima  piazzetta  
lungo una delle traverse di corso 

Garibaldi. E i ragazzi che si fer-
mano da quelle parti non imma-
ginano nemmeno lontanamente 
il tesoro che c'è sotto i loro piedi. 
Purtroppo la memoria in questa 
città non esiste. C’è il passato co-
me ricordo. Purtroppo non sia-
mo all'altezza di ciò che miraco-
losamente abbiamo ancora sot-
to ai piedi. Si ricevono continue e 
inequivocabili conferme di ciò. 
Stiamo leggendo di finanziamen-
ti vari per opere futuristiche, ma 
le  ricchezze  come  i  Sabariani  
vengono ignorate puntualmen-
te». Il vero nemico, a parte l'ab-
bandono,  è  legato  all'umidità  
presente nella piazza che dan-
neggia i capolavori e tuttora c'è 
l'interrogativo su come è la situa-
zione. Gli appassionati chiedono 
che il sito archeologico venga va-
lorizzato  approfittando  anche  
dell'evento legato alla candidatu-
ra. «Purtroppo, mi dispiace dirlo 
- è la volta del consigliere comu-
nale Vizzi Sguera -  non siamo 
bravi a valorizzare il nostro im-
menso patrimonio storico e cul-
turale. Sabariani è uno scandalo, 
una questione che va affrontata 
mettendo da parte  colorazioni  
politiche e altro». Anche il sito 
mondiale  artbonius  denuncia:  
«Nonostante l'eccezionalità del-
la scoperta, gli affreschi non so-
no mai stati adeguatamente re-
staurati e adesso si stanno sgre-
tolando.  Non  sono  ancora  di-
strutti, ma un’operazione per il 
loro salvataggio è estremamente 
urgente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Basilica, sosta selvaggia
multe “soft” dei vigili
`Vecchio: «Sul piazzale è vietata la sosta
ma verrà utilizzata ragionevolezza»

`L’assessore Cappa: «Il 30 per cento
dei posti ai residenti con il nuovo gestore»

«I luoghi pubblici non possono 
essere intitolati intuitu 
personae ma sulla scorta di 
valutazioni svolte da una 
commissione di esperti». È 
ancora dibattito aperto sulla 
toponomastica. La consigliera 
di Prima Benevento Rosa De 
Stasio tuona: «Nella nostra 
città, le strade, le piazze, i 
parchi e i palazzi pubblici 
vengono intitolati a persone 
non cittadini beneventani e, in 

verità, neppure molto illustri, 
nel senso più autentico della 
parola. De Mita, Craxi, De 
Gasperi, Cossiga, non mi pare 
abbiano avuto molto a che fare 
con Benevento. Non condivido 
questo modo di procedere sia 
nel metodo, in quanto decide 
esclusivamente la giunta su 
proposta dal sindaco, che nel 
merito».

p.b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Toponomastica, decidano gli esperti»

L’affondo dalla consigliera De Stasio

APPELLO LANCIATO
DAL FAI 
E DALLE ASSOCIAZIONI
E APPASIONATI
DI STORIA
DELLA CITTÀ

Gli affreschi dimenticati
«Serve restyling urgente
per la cripta dei Sabariani»

LO SLARGO In alto il piazzale 
davanti la basilica della 
Madonna delle Grazie

Le campagne del Mattino
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Lavoro, turismo e investimenti
il Mezzogiorno fa volare l’Italia
`Il dossier Sud di SRM: nell’ultimo triennio il 65% delle imprese manifatturiere
ha investito, impennata rispetto al 50% degli anni precedenti. Boom Pmi innovative

IL FOCUS
Nando Santonastaso

La notizia dell’ultimo investimen-
to in ordine di tempo è di ieri. In 
Campania, il Gruppo Megamark 
(leader del Sud Italia nella distri-
buzione moderna con circa 600 
punti vendita ad insegna A&O, 
Dok, Famila, Sole365 e Ottimo) 
investirà 52 milioni di euro (altri 
128 milioni in Puglia, sua area di 
riferimento) destinati all’acquisi-
zione di tredici punti vendita nel-
le province di Benevento e Avelli-
no, all’apertura di otto nuovi ne-
gozi, alla ristrutturazione di cin-
que punti vendita di proprietà e 
all’acquisto di due nuovi marchi. 
Sono previste 300 nuove assun-
zioni (mille in totale). È la dimo-
strazione della rinnovata attratti-
vità  economica  e  commerciale  
della regione che, secondo l’anali-
si del “Panorama di mezza esta-
te” di Srm, è cresciuta nel 2024 
più della media Sud e Italia, se-
gnando un +1,2% rispetto all’anno 
precedente e un valore assoluto 
di poco inferiore a 121 miliardi di 
euro. Gli ultimi dati disponibili 
evidenziano  inoltre  «un  inter-
scambio commerciale (al primo 
trimestre 2025) pari ad oltre 12 
miliardi di euro, il 34,7% del tota-
le del commercio meridionale ed 
in crescita del 7,4% rispetto all’a-
nalogo periodo del 2024». Ma so-
prattutto emerge che il 44,5% è 
rappresentato  da  esportazioni  
con un valore di quasi 5,4 miliar-
di di euro pari al 32,8% del totale 
dell’export meridionale, in lievis-
simo calo rispetto ad un anno pri-
ma (-0,1%).

IL PRIMATO
Regione leader sul piano econo-
mico del Sud, la Campania conta 
al primo semestre di quest’anno 
503.307 imprese attive, quasi un 
terzo del totale Sud nonostante 

un leggero calo rispetto al primo 
semestre 2024 (-0,5%, contro -1% 
medio per il Sud e -0,6% a livello 
Paese). Ciononostante, continua 
il processo di irrobustimento del 
tessuto produttivo con un nume-
ro di  Società di  Capitale pari a 
157.542 (il 31,3% del totale delle 
imprese regionali), in crescita del 

4,6% rispetto al dato di un anno 
prima (+4,2% per il Sud e +3,1% 
per l’Italia). 

Anche l’occupazione, che resta 
un po’ il tallone d’Achille del siste-
ma  economico  regionale,  regi-
stra segnali importanti: il nume-
ro di occupati al primo trimestre 
2025 (nella fascia 15-89 anni) è pa-

ri ad oltre 1,74 milioni, il 26,9% del 
totale Mezzogiorno ed in crescita 
del 3,8% rispetto all’analogo pe-
riodo dell’anno precedente. Nello 
stesso tempo diminuiscono i di-
soccupati (15-74 anni), raggiun-
gendo i 312 mila (-17,8%). Il tasso 
di occupazione (15-74 anni) si at-
testa al 40,8% ma, come detto, re-
sta ancora inferiore alla  media 
Sud, pari al 43,2%, mentre quello 
di disoccupazione (15-74 anni) è 
al 15,2% (12,6% per il Mezzogior-
no). 

L’INNOVAZIONE
Confermato il primato della re-
gione nel Mezzogiorno per l’inno-
vazione: «La regione conta 5.815 
imprese innovative, pari al 33% 
del totale meridionale e al 6,3% di 
quello nazionale, che rappresen-
tano il 58,2% delle imprese cam-
pane, un valore allineato alla me-
dia italiana (58,6%) e superiore a 
quella del Mezzogiorno (56,7%). 
Inoltre, tra il 2012 e il 2022, il nu-
mero di imprese innovative è au-
mentato del 37%, superando net-
tamente la media meridionale». 
Quanto alla digitalizzazione delle 
imprese, «nel 2024 il 63,7% delle 
imprese campane con almeno 10 
addetti ha raggiunto un livello ba-
se (almeno 4 attività digitali su 
12), dato inferiore alla media na-
zionale (70,7%) ma superiore a 
quella del Sud (62,6%)». La Cam-
pania si conferma prima nel Mez-
zogiorno per numero di PMI in-
novative (252) e Startup innovati-
ve (1.497). Le prime sono cresciu-
te del 16% tra luglio 2024 e luglio 
2025 (Italia +4,9%, Sud +12,5%), 
mentre le  seconde hanno regi-
strato un lieve calo (-0,5%), co-
munque più contenuto rispetto 
alla media nazionale (-4,1%) e me-
ridionale  (-6,3%).  Buone  nuove  
anche sul versante ambientale: i 
Comuni Rifiuti Free sono saliti a 
84, con un peso su totale dei Co-
muni regionali dell’15,3% (media 
Italia 8,4%).
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I DATI
Nando Santonastaso

L’occupazione nel primo trime-
stre 2025 continua a crescere in 
termini percentuali più della me-
dia  del  Paese.  Come  il  Pil  nel  
2024 o le Pmi innovative e il turi-
smo. Per non parlare del sociale 
perché il Sud è la prima area del 
Paese per Istituzioni Non profit 
con oltre 100mila unità. Ci sono 
anche numeri inattesi nel “Pano-
rama economico di mezz’estate 
del Mezzogiorno” pubblicato da 
Srm, il Centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo, diretto 
dall’economista Massimo Dean-
dreis e presieduto dall’industria-
le Paolo Scudieri. C’è la confer-
ma di una visione del Sud diver-
sa «in cui la voglia di investire, la 
presenza di realtà innovative e le 
prospettive di crescita fornisco-
no spunti di riflessione e di poli-
cy per la crescita del Paese», spie-
gano  gli  analisti  coordinati  da  
Salvio Capasso, responsabile del 
Servizio Imprese e Territorio di 
Srm. Ma c’è soprattutto la ripro-
va della solidità del sistema delle 
imprese che rafforza «la voglia 
per il Mezzogiorno, di giocare un 
ruolo di primo piano per la cre-
scita del Paese. E le competenze 
presenti, unite alle connessioni 
fisiche e digitali che l’area mo-
stra e alla competitività del suo 
sistema imprenditoriale, sono il 
punto di partenza: Turismo, Ma-
re, Energia, Ambiente sono alcu-
ni  dei  settori  strategici  su  cui  
puntare». 

I SETTORI
È un elemento, quest’ultimo, di 
importante novità. Perché per la 
prima volta un accorsato e affida-
bile osservatorio di Mezzogiorno 
evidenzia nuovi ma già strategici 
settori di  crescita e  di  sviluppo 
dell’area,  affiancandoli  a  quelli  
“storici”  delle  4  A (automotive,  
agroalimentare, abbigliamento e 
aerospazio) più il farmaceutico. 
È la presa d’atto di un cambia-
mento dello scenario economico 
“di base” del Sud che negli ultimi 
anni si è imposto, a suon di nume-
ri e percentuali, all’attenzione de-
gli addetti ai lavori, con picchi de-
cisamente importanti nell’econo-
mia del mare e  nel  turismo. Si  
tratta di ulteriori indicatori della 
ripresa del Sud che ne completa-
no l’attrattività economica e com-
pensano al tempo stesso i cali di 
comparti  come  l’automotive  o  
l’abbigliamento,  alle  prese  con  
difficoltà non generate peraltro 
all’interno del  Paese. Insomma, 
al netto dell’impatto dei dazi Usa 
e  di  criticità  ancora  esistenti,  
dall’eccessiva presenza di Neet (i 
giovani che non studiano e non 
cercano un lavoro) alla limitata 
crescita degli investimenti in Ri-
cerca e sviluppo, c’è un Sud com-
petitivo che attraverso Pnrr, Zes 
unica e Fondi della Coesione ha 
molte frecce al suo arco rispetto 
al periodo pre-Covid per ribadire 
il suo ruolo trainante per il Paese 
anche nell’immediato futuro.

LA CRESCITA
Il  “Panorama” di  Srm vede  un 
Mezzogiorno  che  cresce  nel  
2024  più  della  media  Paese  
(+0,9% per il Pil contro +0,7% a li-
vello  nazionale),  ma «con pro-
spettive analoghe anche per l’an-
no  in  corso».  Aumenta,  come  
detto, l’occupazione: al primo tri-
mestre  2025,  come  anticipato  
dal Mattino, si contano 6,48 mi-
lioni di occupati (quasi il 27% del 
totale  Italia)  con  una  crescita  
maggiore del dato nazionale ri-

spetto  all’analogo  periodo  del  
2024  (+2,8%,  contro  +1,8%).  Si  
rafforza il tessuto imprenditoria-
le: nonostante un lieve calo delle 
imprese, cresce il numero delle 
Società di capitale con un +4,2% 
al  primo  semestre  2025  sullo  
stesso  periodo  di  un  anno  fa  
(+3,1% in Italia). Al Sud si conta-
no inoltre, a luglio 2025, 683 Pmi 
innovative, pari al 22,4% dell’Ita-
lia e in crescita del 12,5% rispetto 
all’anno  precedente  (Italia  
+4,9%). Inoltre, le imprese mani-
fatturiere del Sud, altro dato rile-
vante, «mostrano una rinnovata 
volontà di investire». Dalla sur-
vey Srm rivolta a  800 imprese  
nazionali, di cui un quarto circa 

del  Mezzogiorno,  emerge  che  
«quelle  investitrici  aumentano  
significativamente  e  mostrano  
una forte attenzione agli investi-
menti innovativi». Non a caso, la 
quota di imprese del Mezzogior-
no che ha realizzato investimen-
ti nel triennio precedente ha rag-
giunto il 65%, valore che si avvi-
cina molto alla media nazionale 
del 67%. Si tratta di una crescita 
notevole rispetto agli anni prece-
denti, quando la percentuale era 
inferiore al 50%. Cresce la quota 
degli investimenti innovativi che 
rappresentano il 40% del totale 
degli investimenti realizzati dal-
le imprese meridionali, superan-
do nettamente il dato medio ita-

liano del 33,1%. Questa ripresa è 
particolarmente  significativa,  
considerando il progressivo calo 
registrato negli anni precedenti.

IL TURISMO
Sugli scudi la filiera turistica che 
si conferma strategica per l’eco-
nomia, anche grazie alla compo-
nente straniera che al Sud rappre-
senta il 41,5% delle presenze del 
2024 con una crescita del 12,1% 
(Italia +8,4%). L’anno in corso se-
gnerà un’ulteriore accelerazione: 
le stime Srm per il 2025 parlano 
di 92,6 milioni di presenze per il 
Sud, in aumento rispetto al 2024 
del 2,3% e un sorpasso della do-
manda sul 2019. 

E  prospettive  importanti  ac-
compagnano anche le previsioni 
dell’economia del  mare:  i  porti  
meridionali  coprono il  47% del 
traffico merci del Paese e, con 226 
milioni di tonnellate di merci ge-
stite nel 2024, hanno sostanzial-
mente tenuto rispetto al 2023. Lo 
stesso ragionamento vale per l’e-
nergia, perché ormai è noto che 
al Sud si produce oltre il 55% del 
totale in Italia dei GWh generati 
da fonti rinnovabili (consideran-
do eolico, fotovoltaico e bioener-
gie) in Italia, con punte nell’eoli-
co che superano il 96%.

L’AMBIENTE
Srm  approfondisce  anche  l’im-

patto ambientale e sociale per l’e-
conomia del Sud con risultati, co-
me si diceva, anche inattesi. Po-
chi forse immaginano che qui si 
contano 209 Comuni Rifiuti Free, 
pari ad un terzo del totale Italia. O 
che il Sud è la prima area del Pae-
se per Istituzioni Non profit con 
oltre 100mila unità, pari al 28% 
del totale Italia, e una lieve cresci-
ta nell’ultimo anno (+1,66%; in Ita-
lia -0,16%). Dice Deandreis: «Il Pa-
norama  di  mezz’estate  di  Srm  
conferma il ruolo strategico del 
Mezzogiorno nella crescita eco-
nomica nazionale. Il Sud Italia re-
gistra una performance superio-
re alla media nazionale sia per il 
Pil nel 2024 sia nelle prime stime 
per il 2025, trainata soprattutto 
dal dinamismo imprenditoriale, 
dal Pnrr e dal settore turistico». 
Per Capasso, «nonostante le criti-
cità strutturali dell’economia me-
ridionale siano certamente anco-
ra ben evidenti, emergono dei se-
gnali  positivi  e  incoraggianti,  
dall’occupazione alle Pmi innova-
tive. Prosegue dunque il percorso 
di convergenza, con la sfida attua-
le di rendere tale sviluppo più sta-
bile e sostenibile nel tempo. Sa-
ranno  cruciali,  per  consolidare  
questi progressi, la valorizzazio-
ne delle risorse territoriali e l’uti-
lizzo efficace degli strumenti a di-
sposizione, come il Pnrr, la Zes 
Unica e le opportunità offerte dal-
la programmazione europea».
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Regione sempre più attrattiva e con una crescita superiore alla media nazionale: +1,2%
Aziende innovative aumentate del 37% in 10 anni: sono un terzo del totale del Meridione

Il turismo

Presenze turistiche in Italia

e nelle regioni del Mezzogiorno:

variazione % 2024 su 2023

Valore aggiunto turistico nel Mezzogiorno

Valori assoluti (mln di euro) Variazione % 2024/2025

Fonte: elaborazione e stime SRM su dati Istat

Totali Domestiche Straniere

Più ottimistico Base Meno ottimistico

Italia

Nord-ovest

Nord-est

Centro

Mezzogiorno

-0,4

0

-0,1

-2

0,7

4,2

4,4

2,7

5,9

5,1

8,4

8

4,9

12,7

12,1 2022 2023 2024 2025

22.137
23.059 23.608 24.006 23.886 23.517

-0,4

1,2

1,7

Il cambio di paradigma/il Rapporto triennale SRM

L'occupazione
Il mercato del lavoro in Italia e nelle regioni del Mezzogiorno.

I trimestre 2025 (dati in migliaia)

I trim.
2025

Fonte: elaborazione SRM su lstat

ITALIA

NORD-OVEST

NORD-EST

CENTRO

MEZZOGIORNO

ABRUZZO

MOLISE

CAMPANIA

PUGLIA

BASILICATA

CALABRIA

SICILIA

SARDEGNA

var.% I trim
24/I trim 25

I trim.
2025

var.% I trim
24/I trim 25

Occupati Disoccupati

+1,8

+1,5

+1,5

+1,3

+2,8

+2,1

-0,4

+3,8

+0,2

-2,1

+7,3

+3,0

+4,0

1.758

307

202

316

933

36

9

312

176

15

73

247

64

-11,0

-13,8

-13,1

-10,5

-9,7

-8,8

-19,2

-17,8

+8,8

+9,9

-31,9

-5,6

+10,8

24.076

7.165

5.340

5.091

6.480

513

106

1.744

1.291

191

565

1.466

605

NEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2025 L’OCCUPAZIONE
CRESCE DEL 2,8%
TRAINO TURISMO:
PREVISTI 92,6 MILIONI
DI VISITATORI

L’ECONOMIA DEL MARE 
CON PORTI E LOGISTICA
VALE IL 47% DEL TRAFFICO
MERCI ITALIANO
FONTI RINNOVABILI
MERIDIONE LEADER

Non profit

I settori:

Cultura, sport
e ricreazione

61,3%

Protezione
civile

11,3%

del totale
Italia28%

Relazioni sindacali
e rappresentanza

di interessi

9,1%

100.902
Le istituzioni non profit
che operano
nel Mezzogiorno

biennio 2021-2022 +1,7%

-0,2% media italiana

Campania

Sicilia

Puglia

concentrano:

64,7%
delle
istituzioni

69,5%
dei
dipendenti

dell'intero
Mezzogiorno

195.855
dipendenti

Innovazione digitale
Campania da primato

L’AZIENDA 
La Sophia High Tech esegue lavorazioni meccaniche di precisione ed ha sede a Somma 

I DISOCCUPATI
DIMINUISCONO
DI QUASI IL 18%
LE SOCIETÀ
DI CAPITALE
SALGONO DEL 4,6%

252
È il numero delle Pmi 
innovative che vedono 
un dato di crescita 
rispetto ad un anno fa 
del 16%

Il cambio di paradigma

I numeri

84
Sono i Comuni Rifiuti 
Free, con un peso sul 
totale dei Comuni 
regionali pari al 15%

1,74
Sono il milione e oltre 
di occupati con una 
crescita rispetto al 
2024 del 3,8%
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Lavoro, turismo e investimenti
il Mezzogiorno fa volare l’Italia

Il dossier Sud di SRM: nell’ultimo triennio il 65% delle imprese manifatturiere
ha investito, impennata rispetto al 50% degli anni precedenti. Boom Pmi innovative

IL FOCUS
Nando Santonastaso

La notizia dell’ultimo investimen-
to in ordine di tempo è di ieri. In 
Campania, il Gruppo Megamark 
(leader del Sud Italia nella distri-
buzione moderna con circa 600 
punti vendita ad insegna A&O, 
Dok, Famila, Sole365 e Ottimo) 
investirà 52 milioni di euro (altri 
128 milioni in Puglia, sua area di 
riferimento) destinati all’acquisi-
zione di tredici punti vendita nel-
le province di Benevento e Avelli-
no, all’apertura di otto nuovi ne-
gozi, alla ristrutturazione di cin-
que punti vendita di proprietà e 
all’acquisto di due nuovi marchi. 
Sono previste 300 nuove assun-
zioni (mille in totale). È la dimo-
strazione della rinnovata attratti-
vità  economica  e  commerciale  
della regione che, secondo l’anali-
si del “Panorama di mezza esta-
te” di Srm, è cresciuta nel 2024 
più della media Sud e Italia, se-
gnando un +1,2% rispetto all’anno 
precedente e un valore assoluto 
di poco inferiore a 121 miliardi di 
euro. Gli ultimi dati disponibili 
evidenziano  inoltre  «un  inter-
scambio commerciale (al primo 
trimestre 2025) pari ad oltre 12 
miliardi di euro, il 34,7% del tota-
le del commercio meridionale ed 
in crescita del 7,4% rispetto all’a-
nalogo periodo del 2024». Ma so-
prattutto emerge che il 44,5% è 
rappresentato  da  esportazioni  
con un valore di quasi 5,4 miliar-
di di euro pari al 32,8% del totale 
dell’export meridionale, in lievis-
simo calo rispetto ad un anno pri-
ma (-0,1%).

IL PRIMATO
Regione leader sul piano econo-
mico del Sud, la Campania conta 
al primo semestre di quest’anno 
503.307 imprese attive, quasi un 
terzo del totale Sud nonostante 

un leggero calo rispetto al primo 
semestre 2024 (-0,5%, contro -1% 
medio per il Sud e -0,6% a livello 
Paese). Ciononostante, continua 
il processo di irrobustimento del 
tessuto produttivo con un nume-
ro di  Società di  Capitale pari a 
157.542 (il 31,3% del totale delle 
imprese regionali), in crescita del 

4,6% rispetto al dato di un anno 
prima (+4,2% per il Sud e +3,1% 
per l’Italia). 

Anche l’occupazione, che resta 
un po’ il tallone d’Achille del siste-
ma  economico  regionale,  regi-
stra segnali importanti: il nume-
ro di occupati al primo trimestre 
2025 (nella fascia 15-89 anni) è pa-

ri ad oltre 1,74 milioni, il 26,9% del 
totale Mezzogiorno ed in crescita 
del 3,8% rispetto all’analogo pe-
riodo dell’anno precedente. Nello 
stesso tempo diminuiscono i di-
soccupati (15-74 anni), raggiun-
gendo i 312 mila (-17,8%). Il tasso 
di occupazione (15-74 anni) si at-
testa al 40,8% ma, come detto, re-
sta ancora inferiore alla  media 
Sud, pari al 43,2%, mentre quello 
di disoccupazione (15-74 anni) è 
al 15,2% (12,6% per il Mezzogior-
no). 

L’INNOVAZIONE
Confermato il primato della re-
gione nel Mezzogiorno per l’inno-
vazione: «La regione conta 5.815 
imprese innovative, pari al 33% 
del totale meridionale e al 6,3% di 
quello nazionale, che rappresen-
tano il 58,2% delle imprese cam-
pane, un valore allineato alla me-
dia italiana (58,6%) e superiore a 
quella del Mezzogiorno (56,7%). 
Inoltre, tra il 2012 e il 2022, il nu-
mero di imprese innovative è au-
mentato del 37%, superando net-
tamente la media meridionale». 
Quanto alla digitalizzazione delle 
imprese, «nel 2024 il 63,7% delle 
imprese campane con almeno 10 
addetti ha raggiunto un livello ba-
se (almeno 4 attività digitali su 
12), dato inferiore alla media na-
zionale (70,7%) ma superiore a 
quella del Sud (62,6%)». La Cam-
pania si conferma prima nel Mez-
zogiorno per numero di PMI in-
novative (252) e Startup innovati-
ve (1.497). Le prime sono cresciu-
te del 16% tra luglio 2024 e luglio 
2025 (Italia +4,9%, Sud +12,5%), 
mentre le  seconde hanno regi-
strato un lieve calo (-0,5%), co-
munque più contenuto rispetto 
alla media nazionale (-4,1%) e me-
ridionale  (-6,3%).  Buone  nuove  
anche sul versante ambientale: i 
Comuni Rifiuti Free sono saliti a 
84, con un peso su totale dei Co-
muni regionali dell’15,3% (media 
Italia 8,4%).
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I DATI
Nando Santonastaso

L’occupazione nel primo trime-
stre 2025 continua a crescere in 
termini percentuali più della me-
dia  del  Paese.  Come  il  Pil  nel  
2024 o le Pmi innovative e il turi-
smo. Per non parlare del sociale 
perché il Sud è la prima area del 
Paese per Istituzioni Non profit 
con oltre 100mila unità. Ci sono 
anche numeri inattesi nel “Pano-
rama economico di mezz’estate 
del Mezzogiorno” pubblicato da 
Srm, il Centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo, diretto 
dall’economista Massimo Dean-
dreis e presieduto dall’industria-
le Paolo Scudieri. C’è la confer-
ma di una visione del Sud diver-
sa «in cui la voglia di investire, la 
presenza di realtà innovative e le 
prospettive di crescita fornisco-
no spunti di riflessione e di poli-
cy per la crescita del Paese», spie-
gano  gli  analisti  coordinati  da  
Salvio Capasso, responsabile del 
Servizio Imprese e Territorio di 
Srm. Ma c’è soprattutto la ripro-
va della solidità del sistema delle 
imprese che rafforza «la voglia 
per il Mezzogiorno, di giocare un 
ruolo di primo piano per la cre-
scita del Paese. E le competenze 
presenti, unite alle connessioni 
fisiche e digitali che l’area mo-
stra e alla competitività del suo 
sistema imprenditoriale, sono il 
punto di partenza: Turismo, Ma-
re, Energia, Ambiente sono alcu-
ni  dei  settori  strategici  su  cui  
puntare». 

I SETTORI
È un elemento, quest’ultimo, di 
importante novità. Perché per la 
prima volta un accorsato e affida-
bile osservatorio di Mezzogiorno 
evidenzia nuovi ma già strategici 
settori di  crescita e  di  sviluppo 
dell’area,  affiancandoli  a  quelli  
“storici”  delle  4  A (automotive,  
agroalimentare, abbigliamento e 
aerospazio) più il farmaceutico. 
È la presa d’atto di un cambia-
mento dello scenario economico 
“di base” del Sud che negli ultimi 
anni si è imposto, a suon di nume-
ri e percentuali, all’attenzione de-
gli addetti ai lavori, con picchi de-
cisamente importanti nell’econo-
mia del mare e  nel  turismo. Si  
tratta di ulteriori indicatori della 
ripresa del Sud che ne completa-
no l’attrattività economica e com-
pensano al tempo stesso i cali di 
comparti  come  l’automotive  o  
l’abbigliamento,  alle  prese  con  
difficoltà non generate peraltro 
all’interno del  Paese. Insomma, 
al netto dell’impatto dei dazi Usa 
e  di  criticità  ancora  esistenti,  
dall’eccessiva presenza di Neet (i 
giovani che non studiano e non 
cercano un lavoro) alla limitata 
crescita degli investimenti in Ri-
cerca e sviluppo, c’è un Sud com-
petitivo che attraverso Pnrr, Zes 
unica e Fondi della Coesione ha 
molte frecce al suo arco rispetto 
al periodo pre-Covid per ribadire 
il suo ruolo trainante per il Paese 
anche nell’immediato futuro.

LA CRESCITA
Il  “Panorama” di  Srm vede  un 
Mezzogiorno  che  cresce  nel  
2024  più  della  media  Paese  
(+0,9% per il Pil contro +0,7% a li-
vello  nazionale),  ma «con pro-
spettive analoghe anche per l’an-
no  in  corso».  Aumenta,  come  
detto, l’occupazione: al primo tri-
mestre  2025,  come  anticipato  
dal Mattino, si contano 6,48 mi-
lioni di occupati (quasi il 27% del 
totale  Italia)  con  una  crescita  
maggiore del dato nazionale ri-

spetto  all’analogo  periodo  del  
2024  (+2,8%,  contro  +1,8%).  Si  
rafforza il tessuto imprenditoria-
le: nonostante un lieve calo delle 
imprese, cresce il numero delle 
Società di capitale con un +4,2% 
al  primo  semestre  2025  sullo  
stesso  periodo  di  un  anno  fa  
(+3,1% in Italia). Al Sud si conta-
no inoltre, a luglio 2025, 683 Pmi 
innovative, pari al 22,4% dell’Ita-
lia e in crescita del 12,5% rispetto 
all’anno  precedente  (Italia  
+4,9%). Inoltre, le imprese mani-
fatturiere del Sud, altro dato rile-
vante, «mostrano una rinnovata 
volontà di investire». Dalla sur-
vey Srm rivolta a  800 imprese  
nazionali, di cui un quarto circa 

del  Mezzogiorno,  emerge  che  
«quelle  investitrici  aumentano  
significativamente  e  mostrano  
una forte attenzione agli investi-
menti innovativi». Non a caso, la 
quota di imprese del Mezzogior-
no che ha realizzato investimen-
ti nel triennio precedente ha rag-
giunto il 65%, valore che si avvi-
cina molto alla media nazionale 
del 67%. Si tratta di una crescita 
notevole rispetto agli anni prece-
denti, quando la percentuale era 
inferiore al 50%. Cresce la quota 
degli investimenti innovativi che 
rappresentano il 40% del totale 
degli investimenti realizzati dal-
le imprese meridionali, superan-
do nettamente il dato medio ita-

liano del 33,1%. Questa ripresa è 
particolarmente  significativa,  
considerando il progressivo calo 
registrato negli anni precedenti.

IL TURISMO
Sugli scudi la filiera turistica che 
si conferma strategica per l’eco-
nomia, anche grazie alla compo-
nente straniera che al Sud rappre-
senta il 41,5% delle presenze del 
2024 con una crescita del 12,1% 
(Italia +8,4%). L’anno in corso se-
gnerà un’ulteriore accelerazione: 
le stime Srm per il 2025 parlano 
di 92,6 milioni di presenze per il 
Sud, in aumento rispetto al 2024 
del 2,3% e un sorpasso della do-
manda sul 2019. 

E  prospettive  importanti  ac-
compagnano anche le previsioni 
dell’economia del  mare:  i  porti  
meridionali  coprono il  47% del 
traffico merci del Paese e, con 226 
milioni di tonnellate di merci ge-
stite nel 2024, hanno sostanzial-
mente tenuto rispetto al 2023. Lo 
stesso ragionamento vale per l’e-
nergia, perché ormai è noto che 
al Sud si produce oltre il 55% del 
totale in Italia dei GWh generati 
da fonti rinnovabili (consideran-
do eolico, fotovoltaico e bioener-
gie) in Italia, con punte nell’eoli-
co che superano il 96%.

L’AMBIENTE
Srm  approfondisce  anche  l’im-

patto ambientale e sociale per l’e-
conomia del Sud con risultati, co-
me si diceva, anche inattesi. Po-
chi forse immaginano che qui si 
contano 209 Comuni Rifiuti Free, 
pari ad un terzo del totale Italia. O 
che il Sud è la prima area del Pae-
se per Istituzioni Non profit con 
oltre 100mila unità, pari al 28% 
del totale Italia, e una lieve cresci-
ta nell’ultimo anno (+1,66%; in Ita-
lia -0,16%). Dice Deandreis: «Il Pa-
norama  di  mezz’estate  di  Srm  
conferma il ruolo strategico del 
Mezzogiorno nella crescita eco-
nomica nazionale. Il Sud Italia re-
gistra una performance superio-
re alla media nazionale sia per il 
Pil nel 2024 sia nelle prime stime 
per il 2025, trainata soprattutto 
dal dinamismo imprenditoriale, 
dal Pnrr e dal settore turistico». 
Per Capasso, «nonostante le criti-
cità strutturali dell’economia me-
ridionale siano certamente anco-
ra ben evidenti, emergono dei se-
gnali  positivi  e  incoraggianti,  
dall’occupazione alle Pmi innova-
tive. Prosegue dunque il percorso 
di convergenza, con la sfida attua-
le di rendere tale sviluppo più sta-
bile e sostenibile nel tempo. Sa-
ranno  cruciali,  per  consolidare  
questi progressi, la valorizzazio-
ne delle risorse territoriali e l’uti-
lizzo efficace degli strumenti a di-
sposizione, come il Pnrr, la Zes 
Unica e le opportunità offerte dal-
la programmazione europea».
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`Regione sempre più attrattiva e con una crescita superiore alla media nazionale: +1,2%
Aziende innovative aumentate del 37% in 10 anni: sono un terzo del totale del Meridione

Il cambio di paradigma/il Rapporto triennale SRM

NEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2025 L’OCCUPAZIONE
CRESCE DEL 2,8%
TRAINO TURISMO:
PREVISTI 92,6 MILIONI
DI VISITATORI

L’ECONOMIA DEL MARE 
CON PORTI E LOGISTICA
VALE IL 47% DEL TRAFFICO
MERCI ITALIANO
FONTI RINNOVABILI
MERIDIONE LEADER

Innovazione digitale
Campania da primato

L’AZIENDA 
La Sophia High Tech esegue lavorazioni meccaniche di precisione ed ha sede a Somma 

I DISOCCUPATI
DIMINUISCONO
DI QUASI IL 18%
LE SOCIETÀ
DI CAPITALE
SALGONO DEL 4,6%

252
È il numero delle Pmi 
innovative che vedono 
un dato di crescita 
rispetto ad un anno fa 
del 16%

Il cambio di paradigma

I numeri

84
Sono i Comuni Rifiuti 
Free, con un peso sul 
totale dei Comuni 
regionali pari al 15%

1,74
Sono il milione e oltre 
di occupati con una 
crescita rispetto al 
2024 del 3,8%
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Sanità, è fumata nera
il piano di rientro
bocciato dal ministero
`Pareri divergenti sui conti della Campania: il Mef approva ma Schillaci rinvia
Nel mirino il numero di posti letto delle Rsa e gli screening oncologici insufficienti

IL VERTICE
Ettore Mautone

Piano di rientro dal deficit sani-
tario: fumata nera ieri a Roma 
per la Campania, al tavolo inter-
ministeriale di  monitoraggio a  
cui ha partecipato anche il go-
vernatore Vincenzo De Luca in-
sieme  all’assessore  al  Bilancio  
Ettore Cinque e al direttore del 
dipartimento Salute Antonio Po-
stiglione.  All’ok  del  ministero  
dell’Economia,  che  ha  ricono-
sciuto i progressi fatti sul piano 
dei conti  in rosso (in pareggio 
dal  2013)  è  giunto il  semaforo 
rosso  vincolante  del  ministero  
della Salute che ha eccepito sul 
mancato raggiungimento di due 
parametri: il numero di posti let-
to delle Rsa, le residenze per an-
ziani, insufficiente rispetto alla 
soglia. Gli screening oncologici 
notoriamente insufficienti. 

I RICORSI IN VISTA 
Non è esclusa l’ipotesi di un ri-
corso alla carta bollata, valutata 
in queste ore da Palazzo Santa 
Lucia. De Luca ha manifestato 
tutta  la  sua  insoddisfazione  a  
una delegazione di  sindaci  del  
Golfo di Policastro presenti a Ro-
ma,  riferendo di  un confronto 
difficile con i ministeri compe-
tenti e definendo «incomprensi-
bile» la mancata approvazione 
dell’uscita  della  Campania  dal  
piano di rientro sanitario alla lu-
ce dei dati presentati e «inaccet-
tabile e pretestuosa» la posizio-
ne del governo. Solo alcuni gior-
ni  fa  De  Luca aveva  ricordato  
che tante  altre  regioni,  «come  
Abruzzo,  Basilicata,  Piemonte,  
Toscana,  chiudono  in  passivo  
ma per loro non sono previste 
restrizioni o Piani di rientro». E 
martedì  scorso  il  governatore  
aveva avuto un acceso confron-
to alla Vanvitelli, alla presenta-
zione della prima terapia genica 
al mondo che ha restituito la vi-
sta a un paziente con retinite su 

Usher, con Maria Rosaria Cam-
pitiello capo Dipartimento pre-
venzione del ministero delle Sa-
lute. Ora il pollice in giù del dica-
stero guidato da Orazio Schillaci 
che impedisce alla Campania di 
uscire dal lungo purgatorio che 

si trascina dal 2019 (anno in cui è 
stato superato il  periodo com-
missariale che viene letto come 
un paletto meramente politico 
in vista delle regionali del prossi-
mo autunno. 

I CAMICI BIANCHI 
Restano in piedi i vincoli di spe-
sa e la perdurante impossibilità 
di assumere personale oltre i li-
miti della dotazione del 2004 a 
cui  sottrarre  una  percentuale  

dell’1,4%.  Una  delusione  che  
scuote il mondo dei camici bian-
chi. Il presidente dell’Ordine dei 
medici di Napoli Bruno Zucca-
relli  aveva  provato,  alla  vigila  
del vertice, a far sentire la voce 
della base: «A quasi sei anni dal-
la formale uscita dal commissa-
riamento  cittadini  e  operatori  
avrebbero meritavano un esito 
differente -  sottolinea il  leader 
dei medici e odontoiatri napole-
tani - e invece la Sanità campana 
resta ancora prigioniera di una 
paralisi  che  ostacola  l’impiego  
pieno e legittimo delle risorse». 
«Dal 2019 - aggiunge - la Campa-
nia ha raggiunto gli obiettivi per 
uscire dal commissariamento e 
poi anche quelli previsti nei set-
tori  ospedaliero,  distrettuale  e  
della prevenzione. Siamo in pa-
reggio di bilancio da oltre 12 an-
ni. Questa decisione è una morti-
ficazione per tutti i camici bian-
chi che da anni, ogni giorno, fan-
no i conti con sacrificio e dedi-
zione ai limiti imposti alla pro-
grammazione controllata». «La 
mancata uscita della sanità cam-
pana dal piano di rientro - ag-
giunge  Teresa  Rea,  presidente  
dell’Ordine  degli  infermieri  di  

Napoli - è grave e tiene la regio-
ne  sempre  più  lontana  dagli  
standard europei per mancanza 
di fondi adeguati, di personale e 
di  strutture  indispensabili  per  
una sanità all’altezza delle sfide 
dell’innovazione. A pagare sono 
soprattutto i cittadini ma anche 
gli  infermieri  campani  già  so-
vraccaricati».  «Se  gli  standard  
economici  richiesti  sono  stati  
raggiunti  e  se il  punteggio dei  
Lea è sufficiente resta la sensa-
zione di precarietà in cui viene 
consegnato il governo della Salu-
te in Campania - dichiara Fran-
co Ascolese presidente dell’Ordi-
ne  interprovinciale  di  Napoli,  
Avellino,  Benevento  e  Caserta  
delle 18 professioni sanitarie tec-
niche della riabilitazione e pre-
venzione - questo ritardo peggio-
ra i servizi e toglie serenità agli 
operatori». Sulla stessa lunghez-
za d’onda l’intervento di Valeria 
Ciarambino, Vicepresidente del 
Consiglio regionale e componen-
te del Gruppo Misto: «Mantene-

re la nostra sanità in piano di  
rientro significa continuare a li-
mitare le assunzioni dei 15mila 
medici e infermieri che manca-
no  e  impedire  che  la  Regione  
possa investire  risorse  proprie 
per finanziare prestazioni sani-
tarie ulteriori». Di tenore diame-
tralmente opposto il parere dei 
consiglieri  di  opposizione  che  
considerano insufficiente il go-
verno della salute in Campania. 
Defilati  infine i  sindacati  della  
dirigenza medica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
Dopo i rilievi i round tra Regio-
ne e Ministero della Salute e le 
criticità  evidenziate  lo  scorso  
mese di luglio relativi alla ne-
cessità di chiudere i punti nasci-
ta in deroga di Sapri, Sessa Au-
runca  e  Piedimonte  Matese  
(perché non raggiungono la so-
glia dei 500 parti annui) e dopo 
lo stop imposto ai laboratori di 
analisi  con meno di  200 mila 
prestazioni annue, il semaforo 
rosso scattato ieri a Lungoteve-
re Ripa per la Regione Campa-
nia riguarda l’insufficienza de-
gli  screening  oncologici  e  dei  
posti letto delle Rsa per anziani. 
Da  Palazzo  Santa  Lucia,  sede  
della Regione, è stato subito re-
plicato che l’attuale capacità di 
posti letto soddisferebbe in pie-
no il  fabbisogno regionale dal 
momento che le Rsa in Campa-
nia  sono  occupate  in  misura  
ampiamente inferiore  rispetto 
ai posti in dotazione. L’altro pa-

rametro  bocciato  riguarda  gli  
screening  oncologici  arretrati  
ovunque in Italia durante il Co-
vid ma in Campania largamen-
te al di sotto degli standard no-
nostante i recuperi degli ultimi 
due anni sia per il colon retto e 
la cervice uterina, meno per il 
tumore al seno. La Regione va-
luta il ricorso al Tar in conside-
razione  dello  stato  di  fatto  di  
molte Regioni che, nonostante 
abbiano accumulato debiti ne-
gli ultimi anni (e spesso dirotta-
to al ripiano fondi vincolati per 
altre poste compreso quelle per 
il recupero delle liste di attesa) 
si giovano del regime ordinario. 

I NODI
«È risibile che sullo screening 
del colon retto e sulla residen-
zialità degli over 75 non siamo 
performanti - commentano da 
Palazzo Santa Lucia - quando ci 
sono svariate regioni in deficit 
da anni e anche alcune che non 
sono adempienti con il  nuovo 
sistema di  garanzia  (Lea)  che  
viaggiano senza alcun vincolo». 
Sul fronte delle Rsa i posti letto 
sono stati già aumentati ma si 
tratterebbe di creare unità esu-
beranti rispetto alle richieste in 
quanto l’attuale tasso di occupa-
zione è inferiore all’offerta. Per 
gli screening va detto che effetti-
vamente la Campania arranca 
da anni ma in uno scenario na-
zionale di insufficienza. In Cam-
pania negli ultimi due anni c’è 
stato un significativo recupero 
soprattutto per il colon retto e 
la cervice uterina. Resta un gap 
per il tumore al seno a fronte 
della riluttanza ai controlli da 
parte  delle  donne  nonostante  
l’offerta attiva e senza prenota-

zioni in tutti i distretti delle Asl 
dove sono stati acquistati mac-
chinari moderni e prevista una 
adeguata dotazione di radiologi 
e tecnici dedicati alla doppia let-
tura dell’esame nell’ambito del-
la rete oncologica campana di-
ventata terza in Italia (dati Age-
nas) per i risultati conseguiti.

TARIFFE DELLA RIABILITAZIONE 
A pagare pegno della mancata 
fuoriuscita dal Piano di rientro 
sono stati per anni anche i pri-
vati accreditati. Il settore della 
riabilitazione e delle Rsa atten-
de un adeguamento delle tariffe 
finora rispedito al mittente dal-
la Regione proprio per rispetta-
re i vincoli imposti dal regime 
controllato. «Nel corso del 2024 
è stato avviato un tavolo di con-
certazione con le associazioni  
di categorie per l’adeguamento 

tariffario in funzione degli in-
crementi contrattuali e per ri-
spondere  alla  necessità  del  
comparto riabilitativo e socio-
sanitario campano» spiega Ni-
cola Galdiero di Anaste che in-
sieme alle altre associazioni ha 
contribuito alla definizione del-
la vicenda. E in effetti proprio 
oggi la Giunta regionale dovreb-
be licenziare un primo accordo 
per sostenere il comparto resi-
denziale  accreditato  «Svolgia-
mo un ruolo fondamentale di  
supporto alla ospedalità pubbli-
ca. Il semaforo rosso di Roma 
speriamo non intralci il percor-
so avviato.  Le Rsa accreditate 
possono ospitare e trattare pa-
zienti anche non autosufficien-
ti con un costo medio giornalie-
ro di 130 euro rispetto ai circa 
700 del comparto pubblico con-
tribuendo a liberare posti letto 

ospedalieri occupati in manie-
ra impropria». «Le nostre tarif-
fe sono al palo da anni - aggiun-
ge Santolo  lanzaro di  Aspat  -  
ferme per i vincoli di bilancio al 
2021 per Riabilitazione e Rsa, al 
2018  per  Salute  Mentale  resi-
denziale e semiresidenziale, al 
2017 per i pazienti in stato vege-
tativo, al 2011 per Hospice. Ciò a 
fronte di stringenti adeguamen-
ti richiesti dalle norme. Il costo 
del personale è intanto cresciu-
to di almeno il 5% e fino al 12%, 
costi non più coperti  dagli at-
tuali valori tariffari. Dovremmo 
compiere oggi un primo passo 
verso  il  recupero  e  speriamo  
che non si arresti questo proces-
so di adeguamento che consen-
te di migliorare la qualità e gli 
standard di cura».
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La riunione al ministero 
della Salute non ha dat 
dato l’esito sperita, 
l’amarezza dei medici 

Prevenzione, resiste il gap
per il tumore al seno
Rsa, offerta da migliorare

CONTROLLI ANTI-CANCRO
NON BASTA IL RECUPERO
DEGLI ULTIMI DUE ANNI
MA ANCHE LO SCENARIO
DI ALTRE REGIONI
È SOTTO GLI STANDARD

DELUSI GLI ORDINI
DEI MEDICI
E DEGLI INFERMIERI
«RESTIAMO LONTANI
DAGLI STANDARD
DELL’EUROPA»

L’IRA DI DE LUCA
«INCOMPRENSIBILE
LA MANCATA
APPROVAZIONE»
LA REGIONE VALUTA
IL RICORSO AL TAR

La salute, i nodi

Il villaggio della salute 
allestito a giugno alla 
stazione Marittima per gli 
Stati Generali della 
Prevenzione promossi dal 
ministero della Salute
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LA GIORNATA
R O M A  La Zes Unica del  Mezzo-
giorno si allarga verso il Centro 
Italia. Sfruttando lo stesso mec-
canismo utilizzato per l’Abruz-
zo - cioè la classificazione come 
territorio in transizione - il go-
verno è riuscito a ottenere dalla 
Ue l’ingresso nella Zona econo-
mica speciale anche di Marche e 
Umbria. Cioè due regioni che ne-
gli ultimi anni hanno registrato 
livelli di crescita più bassi rispet-
to alla media nazionale, anche 
per lo spopolamento, la crisi dei 
distretti industriali e gli strasci-
chi della ricostruzione post si-
sma. 

Ieri  pomeriggio in Consiglio  
dei ministri è stato approvato un 
apposito disegno di legge per al-
largare il perime-
tro della Zes. Che 
diventerà operati-
va  anche  nelle  
Marche e in Um-
bria dopo il via li-
bera  del  Parla-
mento. Questi ter-
ritori potranno ac-
cedere ad agevola-
zioni  quali  fondi  
per  gli  investi-
menti,  credito  
d’imposta per l’ac-
quisto di macchi-
nari,  semplifica-
zioni  autorizzati-
ve  per  l’insedia-
mento e la ricon-
versione di impre-
se, fino a decontri-
buzioni e defisca-
lizzazioni sulle as-
sunzioni. 

LA CRESCITA
Come ha auspica-
to la premier Gior-
gia Meloni, si spe-
ra di ripetere an-
che in questi due 
territori le perfor-
mance  registrate  
nel Mezzogiorno: 
lo scorso anno so-
no state rilasciate 
425 autorizzazioni uniche per fi-
nanziare  investimenti  di  circa  
2,4  miliardi,  sono stati  erogati  
sotto forma di credito d’imposta 
2,5 miliardi per esempio per l’ac-
quisto di macchinari, sono stati 
creati 8 mila posti di lavoro. Se-
condo l'European House Ambro-
setti nelle Zes si è creato un giro 
d'affari da 26,7 miliardi di euro, 
con un moltiplicatore di 2,6 per 
ogni euro.

Il vicepremier, e ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani ha par-
lato di «un provvedimento, volu-
to fortemente da Forza Italia, che 
dedichiamo al territorio, alle im-
prese  e  ai  lavoratori».  Mentre  
Guido Castelli, commissario alla 
ricostruzione del Cratere sismi-
co, propone «di inserire nella Zes 
anche i Comuni del Lazio colpiti 
dal terremoto del 2016 per evita-
re gap con i territori limitrofi». 
Tema rilanciato anche dal leader 

della Cgil Lazio, Natale Di Cola, e 
che si porrà durante il passaggio 
parlamentare.

Intanto,  ieri  il  Consiglio  dei  
ministri ha approvato il disegno 
di legge Semplificazioni. «Conti-
nua - ha spiegato il ministro per 
la  Pubblica  amministrazione,  
Paolo Zangrillo - il nostro per-
corso di semplificazione per da-
re risposte concrete a cittadini e 
imprese.  Vogliamo  ridurre  gli  
ostacoli burocratici che rallenta-

no l’attività di chi produce, inve-
ste e lavora in Italia».

Nei venti articoli del testo, sul 
fronte fiscale, viene permesso di 
ripresentate le dichiarazioni tra-
smesse telematicamente e scar-
tate. Si  riducono a un terzo le 
sanzioni per gli eredi che accetta-
no di chiudere i contenziosi in 
materia successoria. Minori one-
ri sulla privacy per le imprese fi-
no a 5 dipendenti. Per le nuove 
assunzioni, le pubbliche ammi-
nistrazioni  -  visto  il  principio  
dell’“once only” - non potranno 
chiedere dati e documenti già in 
possesso  di  altri  enti.  Saltano  
una serie di «adempimenti arcai-
ci» come la dichiarazione di in-
dustria  insalubre  che  risale  al  
1934: d’ora in avanti basteranno 
le  normali  autorizzazioni  am-
bientali. Gli autotraportatori po-
tranno sia sostenere l’esame di 
idoneità in una provincia della 
Regione di residenza sia utilizza-
re un unico mezzo per l’attività 
in conto proprio e quella in con-
to terzi. 

AMBIENTE
Sul fronte dei rifiuti vengono fa-

cilitate le attività di bonifica dei 
materiali speciali sversati in stra-
da. La spazzatura trasportata via 
nave sarà considerata una mer-
ce come le altre. Semplificate poi 
le autorizzazioni amministrati-
ve per i distributori di cibi e be-
vande (basterà una comunica-
zione al Comune) e per installare 
le insegne luminose (sarà suffi-
ciente la Scia). La formazione sa-
rà garantita anche agli addetti in 
cassa integrazione. Uniformata 
la normativa sulle certificazioni 
per i tecnici che installano e fan-
no manutenzione sugli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili.  
Gli infermieri affiancheranno i 
medici  nella  formazione  degli  
addetti di primo soccorso. Gli Its 
potranno formare i dipendenti 
delle imprese. Alleggerite le pro-
cedure su bonifiche o riutilizzo 
delle acque reflue per uso indu-
striale. Il calcare industriale rien-
trerà tra le materie critiche pri-
me. 

Francesco Pacifico
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LA GIORNATA

dal nostro inviato 
A N C O N A  Francesco Acquaroli ripa-
ra gli occhi dal sole con una mano, 
lo sguardo fisso nel cielo azzurrissi-
mo sopra Ancona. Un turbinio di 
eliche annuncia l’arrivo in elicotte-
ro nel capoluogo marchigiano di 
Giorgia Meloni. Blitz di metà matti-
nata da Roma per lanciare di fatto 
la campagna elettorale nelle Mar-
che. La Regione-Ohio della prossi-
ma tornata di amministrative che 
la destra al governo intende difen-
dere con i denti rilanciando verso il 
bis il governatore e veterano di Fra-
telli d’Italia, insidiato dall’ex sinda-
co dem di Pesaro Matteo Ricci. Una 
sfida affatto scontata che però il go-
verno non intende vincere con l’ 
“aiutino”  del  can-can giudiziario  
dell’inchiesta  su “Affidopoli”  che 
vede coinvolto lo sfidante democra-
tico. Parola di Matteo Salvini: «Vin-
ceremo come centrodestra le ele-
zioni nelle Marche, non per le vi-
cende giudiziarie di Ricci del Pd di 
cui ci interessa meno che zero e di 
cui spero si arrivi alla completa in-
nocenza» mette a verbale il leader 
della Lega videocollegato da Roma 
perché, spiega, trattenuto da im-
portanti incombenze: il via libera 
definitivo al progetto del Ponte sul-
lo Stretto previsto domattina.

Anche la premier del resto si tie-
ne lontana dalle inchieste e dai guai 
politici e giudiziari del campo av-
verso. E almeno formalmente pure 
dalla campagna elettorale, al mo-
mento. Sul palco della Mole Vanvi-
telliana la premier sale piuttosto 
per sciorinare numeri e statistiche, 
accompagnata dal  vicepremier e 
leader di Forza Italia Antonio Taja-
ni. Sono «i risultati del governo» 
per la Regione del centro Italia a 
due mesi dalle urne. E fra questi 
spicca l’inserimento nella Zes uni-
ca  del  Mezzogiorno,  annunciato  

dalla leader di FdI tra gli applausi di 
Acquaroli (e “spoilerato da Tajani 
nel suo intervento: il primo a lancia-
re la proposta è stato il suo fedelissi-
mo Francesco Battistoni, in prima 
fila). Sono certa che i marchigiani 
sapranno  utilizzare  al  meglio  le  
nuove potenzialità» rincara Meloni 
dal palco rivendicando i risultati de-
gli sgravi fiscali per il Sud introdotti 
dall’ex ministro al Pnrr Raffaele Fit-

to e ora allargati al centro-Italia nel 
Cdm di ieri. La Zes, insiste, è molto 
efficace per aiutare chi investe, chi 
crea lavoro, chi produce, consente 
di avere un'autorizzazione unica fi-
scale, garantisce velocità ». Annun-
ci dal sapore pre-elettorale che in-
nesca subito le opposizioni. Parte 
Matteo Renzi: «Giorgia Meloni ha 
paura di perdere nelle Marche» l’af-
fondo del leader di Italia Viva che 

denuncia  una  «indecorosa  mar-
chetta». Ed ecco il Pd: «Un provvedi-
mento elettorale, come hanno fatto 
con le liste d’attesa» accusa al Tg1 la 
segretaria Elly Schlein. Di fronte al-
la platea gremita di colonnelli del 
partito e di grand commis - dalla Ci-
na c’è l’ambasciatore Massimo Am-
brosetti e Tajani sul palco spiega 
che Francesco Talò, già consigliere 
della premier, aiuterà a rilanciare 

le  Marche seguendo il  corridoio 
economico Imec con l’India - Melo-
ni invita a restare sui «fatti». Rico-
nosce i tanti crucci della Regione af-
facciata  sull’Adriatico.  Campione 
dell’export tricolore e dunque espo-
stissima ai nuovi dazi di Trump. 
Senza contare il nodo dei collega-
menti: «Vive un paradosso incredi-
bile, di trovarsi al centro dell'Italia 
ma di essere allo stesso tempo un 
territorio difficilmente raggiungibi-
le». 

LA TABELLA DI MARCIA
Ne servirà di ingegno per blinda-
re Acquaroli contro un centrosini-
stra sì azzoppato dal can can giudi-
ziario ma ancora agguerritissimo, 
sondaggi alla mano. Raccontano 
che il candidato di FdI si sia cimen-
tato in prove tecniche di “tv” per bu-
care lo schermo e guadagnare pun-
ti di consenso. Meloni si allontana 
in auto, un saluto al volo a una “fan” 
questuante che le chiede di abbas-
sare il finestrino, nella tasca della 
portiera un pacchetto di Marlboro. 
Tappa per inaugurare la nuova Pe-
demontana, poi via a Roma dove la 
attende una giornata sull’ottovolan-
te. Riunione sui dazi a Palazzo Chi-
gi, poi il Cdm dove frena sullo “scu-
do per i medici”, questione spinosis-
sima per il consenso e per questo 
messa in stand-by. Nel mezzo i con-
tatti di vertice con il Quirinale sul 
decreto Sport e l’archiviazione nel 
caso Almasri annunciata via social. 
Stasera è attesa a Belgrado, in Ser-
bia, per un faccia a faccia con Vucic.

Francesco Bechis
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Presidente Casini, qual è il bi-
lancio del Giubileo dei giovani 
e la prospettiva che può apri-
re? 

«Credo sia stato il primo vero esame 
per il nuovo papa. Gli esaminatori 
erano i giovani, che forse sono più 
esigenti dei professori». 
Esame superato? 
«Ampiamente superato. Leone ha 
realizzato  una  sintonia  profonda  
con questi ragazzi arrivati da tutto il 
mondo. Ha saputo toccare i loro cuo-
ri, sia nella veglia di sabato sia nella 
messa di domenica. Parole semplici, 
quelle del pontefice, ma con dentro 
un messaggio di verità che ha sapu-
to entusiasmare». 
Guardando  questa  generazione  
che ha invaso Roma, lei che idea si 
è fatto? 
«Questi ragazzi, più di un milione e 
di ogni nazionalità, hanno fatto veni-
re in mente alla mia generazione le 
“sentinelle del mattino” evocate da 
Giovanni Paolo II. Quelle “sentinel-
le” che lo hanno accompagnato fino 
alla veglia a piazza San Pietro nelle 
ore del suo decesso. Leone è il suc-
cessore di Francesco, che è stato un 
papa molto amato dai giovani, ma 
parla con le coordinate di Giovanni 
Paolo II. Anche il fatto che sia poli-
glotta facilita molto questa comuni-
cazione». 
Si dice sempre che i giovani d’oggi 
sono indifferenti. Questi sono l’op-
posto? 
«Li abbiamo visti in giro per Roma. 
Entusiasti, semplici, convinti del va-
lore dello stare assieme, orgogliosi 
delle  bandiere  che  sventolavano.  
Tutte le nazioni erano a Roma. E io 
penso che, tra tutti i loro ricordi più 
belli, conserveranno quelli delle vie 
di Roma. Probabilmente porteran-
no i loro figli, quando li avranno, in 
questa città». 
Qual è per Roma il bilancio di que-
ste giornate? 
«È un risultato fantastico. Si è dimo-
strato ancora una volta quale prezio-
so bene sia per Roma e per l’Italia la 
Santa Sede. Il Vaticano ha preparato 

questo Giubileo in maniera straordi-
naria. Bisogna fare un grande ap-
plauso a monsignor Fisichella, che 
ha curato questo evento sia sul pia-
no spirituale sia su quello organizza-
tivo. Ha saputo favorire un clima di 
concordia istituzionale che è stato 
decisivo». 
Intesa totale con il Campidoglio? 
«Ma certo, e ha funzionato davvero. 
Va rivolto un applauso al sindaco 
Gualtieri e a tutte le autorità italiane, 
alla Prefettura, alle forze dell’ordine, 
alla protezione civile,  ai  volontari  
con la loro capacità e dedizione, che 
hanno reso possibile la buona riusci-
ta del Giubileo dei giovani. C’è stato 
un grande gioco di squadra ed la di-
mostrazione che quando l’Italia è 
unita e gioca tutta dalla stessa parte 
ottiene risultati eccellenti». 
Questo approccio, il Modello Giu-
bileo, il sottosegretario Mantova-
no - che ne è stato magna pars - so-
stiene che va esteso in altri campi, 
cominciando da una collaborazio-
ne destra-sinistra sul «piano car-
ceri». 
«Sono d’accordo. Mi auguro che sia 
veramente così. Cioè che per quanto 
riguarda alcune emergenze italiane, 

come appunto quella delle carceri, si 
guardi in faccia una realtà che è  
drammatica e si cerchi di superarla 
tutti insieme. Aggiungo una cosa. 
Francesco diceva che è in corso la 
terza guerra mondiale combattuta a 
pezzi. Aveva ragione. In un contesto 
di questo tipo, il nostro lavoro in Eu-
ropa dovrebbe essere affrontato as-
sieme,  senza  divaricare  e  creare  
sempre più occasioni di contrasto». 
Si riferisce a smarcamenti italiani 
ed europei rispetto per esempio 
all’Ucraina?
«L’Ucraina è un punto cruciale in 
questo discorso. E’ un Paese distante 

ma neanche tanto e come si vede 
dalla vicenda libica l’insidia è an-
che sulle nostre coste. E che cosa 
dire dei dazi? Sono una botta ter-
ribile per la nostra economia, e 
noi continuiamo nell’incomuni-
cabilità,  anche  su  questo,  tra  
maggioranza  e  opposizione.  Io  
mi auguro una cosa». 
Il disarmo tra destra e sinistra? 
«Mi auguro che anche il governo 
non faccia soltanto un appello di 
rito e non dichiari soltanto una 
disponibilità diplomatica al dialo-
go politico.  Il  dialogo non è un 
balletto,  dev’essere  qualcosa  di  

sostanziale. Fermo restando i diver-
si ruoli e le diverse responsabilità, 
tra chi è al governo e chi all’opposi-
zione, bisogna trovare le formule di 
una collaborazione possibile». 
Su quali terreni parlamentari? 
«Mi sembra che sia stata accantona-
ta la riforma costituzionale, ma mi 
sembra che ci sia la volontà, da parte 
della maggioranza, di fare una nuo-
va legge elettorale. Cerchiamo di tro-
vare i punti d’intesa su questa. E poi, 
soprattutto,  cerchiamo di  trovarli  
sulla politica europea. Dobbiamo di-
ventare tutti insieme sovranisti eu-
ropei. Lasciando al loro destino quel-
li che hanno l’illusione che possia-
mo salvarci come singola nazione. 
Magari sulla base dei nostri rapporti 
politici con Trump o con Putin. I se-
condi  sono una bestialità,  perché 
non ci può essere niente in comune 
tra noi e Putin, e i primi sono una il-
lusione ottica, come s’è visto sui da-
zi». 
Il Giubileo valga insomma come 
lezione? 
«Speriamo che lo spirito del Giubi-
leo si allunghi sulla politica italiana e 
possa illuminarci nei prossimi an-
ni». 
Non teme che la lunga campagna 
elettorale - voto per le regionali, 
referendum amministrativo e ele-
zioni  politiche nel  2027  -  possa 
complicare la collaborazione vir-
tuosa tra i partiti? 
«Uno dei guai di questo Paese è che 
siamo sempre in campagna elettora-
le. La vera riforma, bipartisan, da fa-
re sarebbe quella dell’accorpamen-
to delle elezioni comunali, regionali 
e politiche. La democrazia è il siste-
ma migliore del mondo ma la sua ef-
ficacia dovrebbe starci a cuore. So-
prattutto  vedendo  la  percentuale  
dell’astensionismo che cresce.  Un 
pollaio di rissa permanente non gio-
va certo al governo, ma io penso che 
non giovi nemmeno all’opposizio-
ne. La quale è chiamata a dimostra-
re che c’è un’alternativa credibile, co-
struita non solo sui no». 

Mario Ajello
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Marche, lo sprint per Acquaroli:
vinciamo anche senza inchieste

IN SERATA 
IL DIETROFRONT 
SU SPORT E SALUTE:
LA NORMA 
SARÀ INSERITA 
IN UN DDL AD HOC 

La premier Meloni, il vice Tajani (più Salvini in collegamento) in sostegno del
governatore uscente. Oltre alla Zes, l’inaugurazione dei lavori della Pedemontana

IL CASO 
R O M A  C’è chi, tra le quattro mu-
ra di Palazzo Madama, lo ha de-
finito un «pasticciaccio», al pari 
di  quello  raccontato  da  Carlo  
Emilio Gadda. Risolto solo a po-
meriggio inoltrato, dopo ore di 
rinvi e rimpalli tra le commis-
sioni competenti  e l’Aula,  e  il  
paziente lavoro di ricucitura fat-
to dal ministro per i  Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciriani. 
Morale della favola: tutti i rilie-
vi avanzati dal Colle sul decreto 
Sport, alla fine, sono stati rece-
piti. A partire da quello che ri-
guardava la commissione per la 
verifica dei  conti delle società 
sportive professionistiche e che 
dava priorità  per l’assunzione 
al personale già in servizio pres-
so federazioni sportive. E anco-
ra, la misura che prevedeva la 
devoluzione delle controversie 
relative all’obbligo da parte del-
le federazioni di versare i con-
tributi annuali alla commissio-
ne, dal Tar al giudice ordinario. 
Solo a sera, l’ultimo dietrofront 
sulla norma più dibattuta: quel-
la che avrebbe permesso al go-
verno di indicare Sport e Salute 
come organizzatore di tutti que-
gli eventi sportivi destinatari di 

un contributo statale superiore 
ai  cinque  milioni.  Un  norma,  
per il Quirinale, non rientrante 
nel perimento della necessità e 
urgenza e, secondo fonti parla-
mentari, in grado anche di inne-
scare conflitti con il Coni e le al-
tre federazioni. 

LA GIORNATA
La scelta di fare un passo indie-
tro non è  stata scontata,  dato 
che l’interlocuzione con il Colle 
era partita fin dalla prima lettu-
ra. E neppure facile da realizza-
re  tecnicamente,  visto  che  le  
stesse norme avevano ricevuto 
il lascia passare della Camera, 
anche sul fronte delle copertu-
re. Proprio per questo, l’idea ba-
lenata al mattino di far esprime-
re un’opposizione semplice su 
alcuni punti del testo da parte 
della commissione Bilancio del 
Senato, è stata subito abbando-
nata. Così come quella di pre-
sentare emendamenti corretti-
vi in Aula, perdendo la possibili-
tà di mettere la fiducia sul testo: 
«I cambiamenti in Aula sono ri-

servati all'allegro mondo delle 
cose in cui siamo tutti d’accor-
do, e non è questo il caso», l’os-
servazione a  microfoni  spenti  
di un esponente della maggio-
ranza. Dove, già nei giorni scor-
si, più di qualche esponente ave-
va espresso insofferenza per le 
osservazioni del Colle sul decre-
to  Economia.  Per  questo,  una 
volta deciso di metter meno ai 
ritocchi con emendamenti mi-
rati  da  presentare  nella  com-
missione competente (la Cultu-
ra), è stato quasi subito chiaro 
che il centrodestra non avrebbe 
rinunciato a  tutto.  Eliminati  i  
due commi dell’articolo 11 (sul-
le modalità di assunzione e sul-
le  controversie  giuridiche),  in  

un primo momento, è rimasto 
in piedi l’articolo 9, relativo al 
ruolo di Sport e Salute nei gran-
di eventi. 

IL RETROSCENA
Un’apertura  parziale,  ma  non  
sufficiente ad azzerare le proba-
bilità di un rinvio alle Camere 

del provvedimento da parte del 
Colle. Secondo quanto riporta-
to da fonti vicine al dossier, per 
il disgelo non avrebbero giova-
to neppure le parole del mini-
stro dello Sport, Andrea Abodi, 
giunto pure lui in commissione 
prima che il dl fosse inviato in 
tutta fretta in Aula per la discus-

sione generale. A chi gli chiede-
va se avesse timore per un’even-
tuale  mancata  promulgazione  
della legge da parte del Quirina-
le, il  ministro ha risposto: «Se 
andiamo avanti evidentemente 
no,  rispettosamente  no».  Ag-
giungendo poi di aver fatto un 
«passo e lato», lasciando «il Par-
lamento, con la mediazione del 
governo, a discutere con il Qui-
rinale». Dopo nuove interlocu-
zioni tra Colle e Palazzo Chigi, 
la  premier,  ancora a  margine  
del Cdm, avrebbe ribadito anco-
ra una volta, proprio a Ciriani, 
la volontà di scongiurare con-
trapposizioni dirette. 

Da  qui,  il  nuovo  passaggio,  
sempre in  commissione,  dove 
la norma che riguardava Sport 
e Salute è stata cassata definiti-
vamente dal decreto, approvato 
con fiducia, al termine di una 
maratona serale in Aula. Men-
tre la Camerasi prepara alla ter-
za  lettura  del  provvedimento,  
c’è chi nella maggioranza con-
ferma che già oggi potrebbe es-
sere  depositato  un disegno di  
legge parlamentare con all’in-
terno proprio la discussa nor-
ma su Sport e Salute. 

Valentina Pigliautile
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«Sì al metodo Giubileo sulle carceri
L’Italia vince se c’è gioco di squadra»

L’intervista Pier Ferdinando Casini

Il governo modifica il decreto Sport:
recepiti tutti i rilievi del Quirinale

R O M A  Accelerazione dei pro-
cessi civili: il decreto sugli 
interventi a supporto degli 
uffici giudiziari discusso ieri 
in Consiglio dei Ministri. 
Misure che già erano state 
affrontate dai tecnici del 
ministero della Giustizia 
con i membri del Csm, che il 
mese scorso ha approvato 
una delibera per garantire il 
pieno raggiungimento degli 
obiettivi Pnrr nel settore 
giustizia entro giugno 2026. 
L’obiettivo è ridurre di 
almeno il 20% il “disposition 
time” civile, ovvero il tempo 
medio prevedibile di 
definizione dei 
procedimenti, per ottenere 
l'erogazione di 30 miliardi 
dai fondi europei. Tra le 
misure ci sono il 
trasferimento di magistrati 
dai tribunali verso le corti 
d'Appello maggiormente 
oberate e anche l’utilizzo dei 
magistrati ordinari in 
tirocinio non ancora 
assunti. «Un pacchetto di 
misure per smaltire 
l'arretrato nei processi e 
garantire una Giustizia più 
efficiente» ha affermato 
Maurizio Lupi.
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Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
l’ingresso 
di Marche e 
Umbria nella Zes

`Il governo vara l’allargamento della Zes per il Sud. Tajani: «Misura
voluta da FI». Castelli: inserire anche i Comuni terremotati del Lazio

IL DIALOGO NON DEVE
ESSERE UN BALLETTO
MA QUALCOSA DI
SOSTANZIALE,
PARTENDO DALLA
LEGGE ELETTORALE

IL SENATORE ED EX
PRESIDENTE DELLA
CAMERA: SPERO CHE
QUESTA LEZIONE
SI ALLUNGHI SULLA
POLITICA ITALIANA

Il Consiglio dei ministri

IL DECRETO Il ministro dello Sport Andrea Abodi

A N C O N A Cin cin ad alta quota 
per Antonio Tajani. Ieri il 
leader di Forza Italia ha 
spento settantadue 
candeline in elicottero, in 
viaggio da Roma ad 
Ancona insieme alla 
premier Giorgia Meloni. 
Con tanto di coro augurale 
e un ricco vassoio di 
pasticcini tunisini: regalo 
della leader di Fratelli 
d’Italia reduce da un 
vis-a-vis con Saied a Tunisi. 
Ad Ancona Tajani si presta 
a una lunga fila di selfie con 
i dirigenti locali del partito 
azzurro. Macerata, Ascoli, 
Pesaro, aspettano il turno 
per il “click”con il 
segretario. 

Fra. Bec.
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Il compleanno
di Tajani:
torta in aereo
e dolci tunisini

Processi civili,
500 magistrati
per accelerare
i tempi

ENTRO L’ANNO
È ATTESO IL VIA LIBERA
DEL PARLAMENTO
TRA LE AGEVOLAZIONI
CREDITO D’IMPOSTA
E DECONTRIBUZIONI 

Svolta per il Centro
Marche e Umbria
nella Zona speciale

OK AL PROVVEDIMENTO
SULLE SEMPLIFICAZIONI
ZANGRILLO: PROCEDURE 
PIÙ SNELLE PER FISCO 
AMBIENTE, FORMAZIONE 
E LICENZE COMUNALI

La campagna per le Regionali

La curiosità

Il senatore ed ex 
presidente della 
Camera Pier 
Ferdinando Casini 
con Papa Leone

La proposta
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LA GIORNATA
R O M A  La Zes Unica del  Mezzo-
giorno si allarga verso il Centro 
Italia. Sfruttando lo stesso mec-
canismo utilizzato per l’Abruz-
zo - cioè la classificazione come 
territorio in transizione - il go-
verno è riuscito a ottenere dalla 
Ue l’ingresso nella Zona econo-
mica speciale anche di Marche e 
Umbria. Cioè due regioni che ne-
gli ultimi anni hanno registrato 
livelli di crescita più bassi rispet-
to alla media nazionale, anche 
per lo spopolamento, la crisi dei 
distretti industriali e gli strasci-
chi della ricostruzione post si-
sma. 

Ieri  pomeriggio in Consiglio  
dei ministri è stato approvato un 
apposito disegno di legge per al-
largare il perime-
tro della Zes. Che 
diventerà operati-
va  anche  nelle  
Marche e in Um-
bria dopo il via li-
bera  del  Parla-
mento. Questi ter-
ritori potranno ac-
cedere ad agevola-
zioni  quali  fondi  
per  gli  investi-
menti,  credito  
d’imposta per l’ac-
quisto di macchi-
nari,  semplifica-
zioni  autorizzati-
ve  per  l’insedia-
mento e la ricon-
versione di impre-
se, fino a decontri-
buzioni e defisca-
lizzazioni sulle as-
sunzioni. 

LA CRESCITA
Come ha auspica-
to la premier Gior-
gia Meloni, si spe-
ra di ripetere an-
che in questi due 
territori le perfor-
mance  registrate  
nel Mezzogiorno: 
lo scorso anno so-
no state rilasciate 
425 autorizzazioni uniche per fi-
nanziare  investimenti  di  circa  
2,4  miliardi,  sono stati  erogati  
sotto forma di credito d’imposta 
2,5 miliardi per esempio per l’ac-
quisto di macchinari, sono stati 
creati 8 mila posti di lavoro. Se-
condo l'European House Ambro-
setti nelle Zes si è creato un giro 
d'affari da 26,7 miliardi di euro, 
con un moltiplicatore di 2,6 per 
ogni euro.

Il vicepremier, e ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani ha par-
lato di «un provvedimento, volu-
to fortemente da Forza Italia, che 
dedichiamo al territorio, alle im-
prese  e  ai  lavoratori».  Mentre  
Guido Castelli, commissario alla 
ricostruzione del Cratere sismi-
co, propone «di inserire nella Zes 
anche i Comuni del Lazio colpiti 
dal terremoto del 2016 per evita-
re gap con i territori limitrofi». 
Tema rilanciato anche dal leader 

della Cgil Lazio, Natale Di Cola, e 
che si porrà durante il passaggio 
parlamentare.

Intanto,  ieri  il  Consiglio  dei  
ministri ha approvato il disegno 
di legge Semplificazioni. «Conti-
nua - ha spiegato il ministro per 
la  Pubblica  amministrazione,  
Paolo Zangrillo - il nostro per-
corso di semplificazione per da-
re risposte concrete a cittadini e 
imprese.  Vogliamo  ridurre  gli  
ostacoli burocratici che rallenta-

no l’attività di chi produce, inve-
ste e lavora in Italia».

Nei venti articoli del testo, sul 
fronte fiscale, viene permesso di 
ripresentate le dichiarazioni tra-
smesse telematicamente e scar-
tate. Si  riducono a un terzo le 
sanzioni per gli eredi che accetta-
no di chiudere i contenziosi in 
materia successoria. Minori one-
ri sulla privacy per le imprese fi-
no a 5 dipendenti. Per le nuove 
assunzioni, le pubbliche ammi-
nistrazioni  -  visto  il  principio  
dell’“once only” - non potranno 
chiedere dati e documenti già in 
possesso  di  altri  enti.  Saltano  
una serie di «adempimenti arcai-
ci» come la dichiarazione di in-
dustria  insalubre  che  risale  al  
1934: d’ora in avanti basteranno 
le  normali  autorizzazioni  am-
bientali. Gli autotraportatori po-
tranno sia sostenere l’esame di 
idoneità in una provincia della 
Regione di residenza sia utilizza-
re un unico mezzo per l’attività 
in conto proprio e quella in con-
to terzi. 

AMBIENTE
Sul fronte dei rifiuti vengono fa-

cilitate le attività di bonifica dei 
materiali speciali sversati in stra-
da. La spazzatura trasportata via 
nave sarà considerata una mer-
ce come le altre. Semplificate poi 
le autorizzazioni amministrati-
ve per i distributori di cibi e be-
vande (basterà una comunica-
zione al Comune) e per installare 
le insegne luminose (sarà suffi-
ciente la Scia). La formazione sa-
rà garantita anche agli addetti in 
cassa integrazione. Uniformata 
la normativa sulle certificazioni 
per i tecnici che installano e fan-
no manutenzione sugli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili.  
Gli infermieri affiancheranno i 
medici  nella  formazione  degli  
addetti di primo soccorso. Gli Its 
potranno formare i dipendenti 
delle imprese. Alleggerite le pro-
cedure su bonifiche o riutilizzo 
delle acque reflue per uso indu-
striale. Il calcare industriale rien-
trerà tra le materie critiche pri-
me. 

Francesco Pacifico
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA GIORNATA

dal nostro inviato 
A N C O N A  Francesco Acquaroli ripa-
ra gli occhi dal sole con una mano, 
lo sguardo fisso nel cielo azzurrissi-
mo sopra Ancona. Un turbinio di 
eliche annuncia l’arrivo in elicotte-
ro nel capoluogo marchigiano di 
Giorgia Meloni. Blitz di metà matti-
nata da Roma per lanciare di fatto 
la campagna elettorale nelle Mar-
che. La Regione-Ohio della prossi-
ma tornata di amministrative che 
la destra al governo intende difen-
dere con i denti rilanciando verso il 
bis il governatore e veterano di Fra-
telli d’Italia, insidiato dall’ex sinda-
co dem di Pesaro Matteo Ricci. Una 
sfida affatto scontata che però il go-
verno non intende vincere con l’ 
“aiutino”  del  can-can giudiziario  
dell’inchiesta  su “Affidopoli”  che 
vede coinvolto lo sfidante democra-
tico. Parola di Matteo Salvini: «Vin-
ceremo come centrodestra le ele-
zioni nelle Marche, non per le vi-
cende giudiziarie di Ricci del Pd di 
cui ci interessa meno che zero e di 
cui spero si arrivi alla completa in-
nocenza» mette a verbale il leader 
della Lega videocollegato da Roma 
perché, spiega, trattenuto da im-
portanti incombenze: il via libera 
definitivo al progetto del Ponte sul-
lo Stretto previsto domattina.

Anche la premier del resto si tie-
ne lontana dalle inchieste e dai guai 
politici e giudiziari del campo av-
verso. E almeno formalmente pure 
dalla campagna elettorale, al mo-
mento. Sul palco della Mole Vanvi-
telliana la premier sale piuttosto 
per sciorinare numeri e statistiche, 
accompagnata dal  vicepremier e 
leader di Forza Italia Antonio Taja-
ni. Sono «i risultati del governo» 
per la Regione del centro Italia a 
due mesi dalle urne. E fra questi 
spicca l’inserimento nella Zes uni-
ca  del  Mezzogiorno,  annunciato  

dalla leader di FdI tra gli applausi di 
Acquaroli (e “spoilerato da Tajani 
nel suo intervento: il primo a lancia-
re la proposta è stato il suo fedelissi-
mo Francesco Battistoni, in prima 
fila). Sono certa che i marchigiani 
sapranno  utilizzare  al  meglio  le  
nuove potenzialità» rincara Meloni 
dal palco rivendicando i risultati de-
gli sgravi fiscali per il Sud introdotti 
dall’ex ministro al Pnrr Raffaele Fit-

to e ora allargati al centro-Italia nel 
Cdm di ieri. La Zes, insiste, è molto 
efficace per aiutare chi investe, chi 
crea lavoro, chi produce, consente 
di avere un'autorizzazione unica fi-
scale, garantisce velocità ». Annun-
ci dal sapore pre-elettorale che in-
nesca subito le opposizioni. Parte 
Matteo Renzi: «Giorgia Meloni ha 
paura di perdere nelle Marche» l’af-
fondo del leader di Italia Viva che 

denuncia  una  «indecorosa  mar-
chetta». Ed ecco il Pd: «Un provvedi-
mento elettorale, come hanno fatto 
con le liste d’attesa» accusa al Tg1 la 
segretaria Elly Schlein. Di fronte al-
la platea gremita di colonnelli del 
partito e di grand commis - dalla Ci-
na c’è l’ambasciatore Massimo Am-
brosetti e Tajani sul palco spiega 
che Francesco Talò, già consigliere 
della premier, aiuterà a rilanciare 

le  Marche seguendo il  corridoio 
economico Imec con l’India - Melo-
ni invita a restare sui «fatti». Rico-
nosce i tanti crucci della Regione af-
facciata  sull’Adriatico.  Campione 
dell’export tricolore e dunque espo-
stissima ai nuovi dazi di Trump. 
Senza contare il nodo dei collega-
menti: «Vive un paradosso incredi-
bile, di trovarsi al centro dell'Italia 
ma di essere allo stesso tempo un 
territorio difficilmente raggiungibi-
le». 

LA TABELLA DI MARCIA
Ne servirà di ingegno per blinda-
re Acquaroli contro un centrosini-
stra sì azzoppato dal can can giudi-
ziario ma ancora agguerritissimo, 
sondaggi alla mano. Raccontano 
che il candidato di FdI si sia cimen-
tato in prove tecniche di “tv” per bu-
care lo schermo e guadagnare pun-
ti di consenso. Meloni si allontana 
in auto, un saluto al volo a una “fan” 
questuante che le chiede di abbas-
sare il finestrino, nella tasca della 
portiera un pacchetto di Marlboro. 
Tappa per inaugurare la nuova Pe-
demontana, poi via a Roma dove la 
attende una giornata sull’ottovolan-
te. Riunione sui dazi a Palazzo Chi-
gi, poi il Cdm dove frena sullo “scu-
do per i medici”, questione spinosis-
sima per il consenso e per questo 
messa in stand-by. Nel mezzo i con-
tatti di vertice con il Quirinale sul 
decreto Sport e l’archiviazione nel 
caso Almasri annunciata via social. 
Stasera è attesa a Belgrado, in Ser-
bia, per un faccia a faccia con Vucic.

Francesco Bechis
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Presidente Casini, qual è il bi-
lancio del Giubileo dei giovani 
e la prospettiva che può apri-
re? 

«Credo sia stato il primo vero esame 
per il nuovo papa. Gli esaminatori 
erano i giovani, che forse sono più 
esigenti dei professori». 
Esame superato? 
«Ampiamente superato. Leone ha 
realizzato  una  sintonia  profonda  
con questi ragazzi arrivati da tutto il 
mondo. Ha saputo toccare i loro cuo-
ri, sia nella veglia di sabato sia nella 
messa di domenica. Parole semplici, 
quelle del pontefice, ma con dentro 
un messaggio di verità che ha sapu-
to entusiasmare». 
Guardando  questa  generazione  
che ha invaso Roma, lei che idea si 
è fatto? 
«Questi ragazzi, più di un milione e 
di ogni nazionalità, hanno fatto veni-
re in mente alla mia generazione le 
“sentinelle del mattino” evocate da 
Giovanni Paolo II. Quelle “sentinel-
le” che lo hanno accompagnato fino 
alla veglia a piazza San Pietro nelle 
ore del suo decesso. Leone è il suc-
cessore di Francesco, che è stato un 
papa molto amato dai giovani, ma 
parla con le coordinate di Giovanni 
Paolo II. Anche il fatto che sia poli-
glotta facilita molto questa comuni-
cazione». 
Si dice sempre che i giovani d’oggi 
sono indifferenti. Questi sono l’op-
posto? 
«Li abbiamo visti in giro per Roma. 
Entusiasti, semplici, convinti del va-
lore dello stare assieme, orgogliosi 
delle  bandiere  che  sventolavano.  
Tutte le nazioni erano a Roma. E io 
penso che, tra tutti i loro ricordi più 
belli, conserveranno quelli delle vie 
di Roma. Probabilmente porteran-
no i loro figli, quando li avranno, in 
questa città». 
Qual è per Roma il bilancio di que-
ste giornate? 
«È un risultato fantastico. Si è dimo-
strato ancora una volta quale prezio-
so bene sia per Roma e per l’Italia la 
Santa Sede. Il Vaticano ha preparato 

questo Giubileo in maniera straordi-
naria. Bisogna fare un grande ap-
plauso a monsignor Fisichella, che 
ha curato questo evento sia sul pia-
no spirituale sia su quello organizza-
tivo. Ha saputo favorire un clima di 
concordia istituzionale che è stato 
decisivo». 
Intesa totale con il Campidoglio? 
«Ma certo, e ha funzionato davvero. 
Va rivolto un applauso al sindaco 
Gualtieri e a tutte le autorità italiane, 
alla Prefettura, alle forze dell’ordine, 
alla protezione civile,  ai  volontari  
con la loro capacità e dedizione, che 
hanno reso possibile la buona riusci-
ta del Giubileo dei giovani. C’è stato 
un grande gioco di squadra ed la di-
mostrazione che quando l’Italia è 
unita e gioca tutta dalla stessa parte 
ottiene risultati eccellenti». 
Questo approccio, il Modello Giu-
bileo, il sottosegretario Mantova-
no - che ne è stato magna pars - so-
stiene che va esteso in altri campi, 
cominciando da una collaborazio-
ne destra-sinistra sul «piano car-
ceri». 
«Sono d’accordo. Mi auguro che sia 
veramente così. Cioè che per quanto 
riguarda alcune emergenze italiane, 

come appunto quella delle carceri, si 
guardi in faccia una realtà che è  
drammatica e si cerchi di superarla 
tutti insieme. Aggiungo una cosa. 
Francesco diceva che è in corso la 
terza guerra mondiale combattuta a 
pezzi. Aveva ragione. In un contesto 
di questo tipo, il nostro lavoro in Eu-
ropa dovrebbe essere affrontato as-
sieme,  senza  divaricare  e  creare  
sempre più occasioni di contrasto». 
Si riferisce a smarcamenti italiani 
ed europei rispetto per esempio 
all’Ucraina?
«L’Ucraina è un punto cruciale in 
questo discorso. E’ un Paese distante 

ma neanche tanto e come si vede 
dalla vicenda libica l’insidia è an-
che sulle nostre coste. E che cosa 
dire dei dazi? Sono una botta ter-
ribile per la nostra economia, e 
noi continuiamo nell’incomuni-
cabilità,  anche  su  questo,  tra  
maggioranza  e  opposizione.  Io  
mi auguro una cosa». 
Il disarmo tra destra e sinistra? 
«Mi auguro che anche il governo 
non faccia soltanto un appello di 
rito e non dichiari soltanto una 
disponibilità diplomatica al dialo-
go politico.  Il  dialogo non è un 
balletto,  dev’essere  qualcosa  di  

sostanziale. Fermo restando i diver-
si ruoli e le diverse responsabilità, 
tra chi è al governo e chi all’opposi-
zione, bisogna trovare le formule di 
una collaborazione possibile». 
Su quali terreni parlamentari? 
«Mi sembra che sia stata accantona-
ta la riforma costituzionale, ma mi 
sembra che ci sia la volontà, da parte 
della maggioranza, di fare una nuo-
va legge elettorale. Cerchiamo di tro-
vare i punti d’intesa su questa. E poi, 
soprattutto,  cerchiamo di  trovarli  
sulla politica europea. Dobbiamo di-
ventare tutti insieme sovranisti eu-
ropei. Lasciando al loro destino quel-
li che hanno l’illusione che possia-
mo salvarci come singola nazione. 
Magari sulla base dei nostri rapporti 
politici con Trump o con Putin. I se-
condi  sono una bestialità,  perché 
non ci può essere niente in comune 
tra noi e Putin, e i primi sono una il-
lusione ottica, come s’è visto sui da-
zi». 
Il Giubileo valga insomma come 
lezione? 
«Speriamo che lo spirito del Giubi-
leo si allunghi sulla politica italiana e 
possa illuminarci nei prossimi an-
ni». 
Non teme che la lunga campagna 
elettorale - voto per le regionali, 
referendum amministrativo e ele-
zioni  politiche nel  2027  -  possa 
complicare la collaborazione vir-
tuosa tra i partiti? 
«Uno dei guai di questo Paese è che 
siamo sempre in campagna elettora-
le. La vera riforma, bipartisan, da fa-
re sarebbe quella dell’accorpamen-
to delle elezioni comunali, regionali 
e politiche. La democrazia è il siste-
ma migliore del mondo ma la sua ef-
ficacia dovrebbe starci a cuore. So-
prattutto  vedendo  la  percentuale  
dell’astensionismo che cresce.  Un 
pollaio di rissa permanente non gio-
va certo al governo, ma io penso che 
non giovi nemmeno all’opposizio-
ne. La quale è chiamata a dimostra-
re che c’è un’alternativa credibile, co-
struita non solo sui no». 

Mario Ajello
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Marche, lo sprint per Acquaroli:
vinciamo anche senza inchieste

IN SERATA 
IL DIETROFRONT 
SU SPORT E SALUTE:
LA NORMA 
SARÀ INSERITA 
IN UN DDL AD HOC 

`La premier Meloni, il vice Tajani (più Salvini in collegamento) in sostegno del
governatore uscente. Oltre alla Zes, l’inaugurazione dei lavori della Pedemontana

IL CASO 
R O M A  C’è chi, tra le quattro mu-
ra di Palazzo Madama, lo ha de-
finito un «pasticciaccio», al pari 
di  quello  raccontato  da  Carlo  
Emilio Gadda. Risolto solo a po-
meriggio inoltrato, dopo ore di 
rinvi e rimpalli tra le commis-
sioni competenti  e l’Aula,  e  il  
paziente lavoro di ricucitura fat-
to dal ministro per i  Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciriani. 
Morale della favola: tutti i rilie-
vi avanzati dal Colle sul decreto 
Sport, alla fine, sono stati rece-
piti. A partire da quello che ri-
guardava la commissione per la 
verifica dei  conti delle società 
sportive professionistiche e che 
dava priorità  per l’assunzione 
al personale già in servizio pres-
so federazioni sportive. E anco-
ra, la misura che prevedeva la 
devoluzione delle controversie 
relative all’obbligo da parte del-
le federazioni di versare i con-
tributi annuali alla commissio-
ne, dal Tar al giudice ordinario. 
Solo a sera, l’ultimo dietrofront 
sulla norma più dibattuta: quel-
la che avrebbe permesso al go-
verno di indicare Sport e Salute 
come organizzatore di tutti que-
gli eventi sportivi destinatari di 

un contributo statale superiore 
ai  cinque  milioni.  Un  norma,  
per il Quirinale, non rientrante 
nel perimento della necessità e 
urgenza e, secondo fonti parla-
mentari, in grado anche di inne-
scare conflitti con il Coni e le al-
tre federazioni. 

LA GIORNATA
La scelta di fare un passo indie-
tro non è  stata scontata,  dato 
che l’interlocuzione con il Colle 
era partita fin dalla prima lettu-
ra. E neppure facile da realizza-
re  tecnicamente,  visto  che  le  
stesse norme avevano ricevuto 
il lascia passare della Camera, 
anche sul fronte delle copertu-
re. Proprio per questo, l’idea ba-
lenata al mattino di far esprime-
re un’opposizione semplice su 
alcuni punti del testo da parte 
della commissione Bilancio del 
Senato, è stata subito abbando-
nata. Così come quella di pre-
sentare emendamenti corretti-
vi in Aula, perdendo la possibili-
tà di mettere la fiducia sul testo: 
«I cambiamenti in Aula sono ri-

servati all'allegro mondo delle 
cose in cui siamo tutti d’accor-
do, e non è questo il caso», l’os-
servazione a  microfoni  spenti  
di un esponente della maggio-
ranza. Dove, già nei giorni scor-
si, più di qualche esponente ave-
va espresso insofferenza per le 
osservazioni del Colle sul decre-
to  Economia.  Per  questo,  una 
volta deciso di metter meno ai 
ritocchi con emendamenti mi-
rati  da  presentare  nella  com-
missione competente (la Cultu-
ra), è stato quasi subito chiaro 
che il centrodestra non avrebbe 
rinunciato a  tutto.  Eliminati  i  
due commi dell’articolo 11 (sul-
le modalità di assunzione e sul-
le  controversie  giuridiche),  in  

un primo momento, è rimasto 
in piedi l’articolo 9, relativo al 
ruolo di Sport e Salute nei gran-
di eventi. 

IL RETROSCENA
Un’apertura  parziale,  ma  non  
sufficiente ad azzerare le proba-
bilità di un rinvio alle Camere 

del provvedimento da parte del 
Colle. Secondo quanto riporta-
to da fonti vicine al dossier, per 
il disgelo non avrebbero giova-
to neppure le parole del mini-
stro dello Sport, Andrea Abodi, 
giunto pure lui in commissione 
prima che il dl fosse inviato in 
tutta fretta in Aula per la discus-

sione generale. A chi gli chiede-
va se avesse timore per un’even-
tuale  mancata  promulgazione  
della legge da parte del Quirina-
le, il  ministro ha risposto: «Se 
andiamo avanti evidentemente 
no,  rispettosamente  no».  Ag-
giungendo poi di aver fatto un 
«passo e lato», lasciando «il Par-
lamento, con la mediazione del 
governo, a discutere con il Qui-
rinale». Dopo nuove interlocu-
zioni tra Colle e Palazzo Chigi, 
la  premier,  ancora a  margine  
del Cdm, avrebbe ribadito anco-
ra una volta, proprio a Ciriani, 
la volontà di scongiurare con-
trapposizioni dirette. 

Da  qui,  il  nuovo  passaggio,  
sempre in  commissione,  dove 
la norma che riguardava Sport 
e Salute è stata cassata definiti-
vamente dal decreto, approvato 
con fiducia, al termine di una 
maratona serale in Aula. Men-
tre la Camerasi prepara alla ter-
za  lettura  del  provvedimento,  
c’è chi nella maggioranza con-
ferma che già oggi potrebbe es-
sere  depositato  un disegno di  
legge parlamentare con all’in-
terno proprio la discussa nor-
ma su Sport e Salute. 

Valentina Pigliautile
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«Sì al metodo Giubileo sulle carceri
L’Italia vince se c’è gioco di squadra»

L’intervista Pier Ferdinando Casini

Il governo modifica il decreto Sport:
recepiti tutti i rilievi del Quirinale

R O M A  Accelerazione dei pro-
cessi civili: il decreto sugli 
interventi a supporto degli 
uffici giudiziari discusso ieri 
in Consiglio dei Ministri. 
Misure che già erano state 
affrontate dai tecnici del 
ministero della Giustizia 
con i membri del Csm, che il 
mese scorso ha approvato 
una delibera per garantire il 
pieno raggiungimento degli 
obiettivi Pnrr nel settore 
giustizia entro giugno 2026. 
L’obiettivo è ridurre di 
almeno il 20% il “disposition 
time” civile, ovvero il tempo 
medio prevedibile di 
definizione dei 
procedimenti, per ottenere 
l'erogazione di 30 miliardi 
dai fondi europei. Tra le 
misure ci sono il 
trasferimento di magistrati 
dai tribunali verso le corti 
d'Appello maggiormente 
oberate e anche l’utilizzo dei 
magistrati ordinari in 
tirocinio non ancora 
assunti. «Un pacchetto di 
misure per smaltire 
l'arretrato nei processi e 
garantire una Giustizia più 
efficiente» ha affermato 
Maurizio Lupi.
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Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
l’ingresso 
di Marche e 
Umbria nella Zes

Il governo vara l’allargamento della Zes per il Sud. Tajani: «Misura
voluta da FI». Castelli: inserire anche i Comuni terremotati del Lazio

IL DIALOGO NON DEVE
ESSERE UN BALLETTO
MA QUALCOSA DI
SOSTANZIALE,
PARTENDO DALLA
LEGGE ELETTORALE

IL SENATORE ED EX
PRESIDENTE DELLA
CAMERA: SPERO CHE
QUESTA LEZIONE
SI ALLUNGHI SULLA
POLITICA ITALIANA

Il Consiglio dei ministri

IL DECRETO Il ministro dello Sport Andrea Abodi

A N C O N A Cin cin ad alta quota 
per Antonio Tajani. Ieri il 
leader di Forza Italia ha 
spento settantadue 
candeline in elicottero, in 
viaggio da Roma ad 
Ancona insieme alla 
premier Giorgia Meloni. 
Con tanto di coro augurale 
e un ricco vassoio di 
pasticcini tunisini: regalo 
della leader di Fratelli 
d’Italia reduce da un 
vis-a-vis con Saied a Tunisi. 
Ad Ancona Tajani si presta 
a una lunga fila di selfie con 
i dirigenti locali del partito 
azzurro. Macerata, Ascoli, 
Pesaro, aspettano il turno 
per il “click”con il 
segretario. 

Fra. Bec.
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Il compleanno
di Tajani:
torta in aereo
e dolci tunisini

Processi civili,
500 magistrati
per accelerare
i tempi

ENTRO L’ANNO
È ATTESO IL VIA LIBERA
DEL PARLAMENTO
TRA LE AGEVOLAZIONI
CREDITO D’IMPOSTA
E DECONTRIBUZIONI 

Svolta per il Centro
Marche e Umbria
nella Zona speciale

OK AL PROVVEDIMENTO
SULLE SEMPLIFICAZIONI
ZANGRILLO: PROCEDURE 
PIÙ SNELLE PER FISCO 
AMBIENTE, FORMAZIONE 
E LICENZE COMUNALI

La campagna per le Regionali

La curiosità

Il senatore ed ex 
presidente della 
Camera Pier 
Ferdinando Casini 
con Papa Leone

La proposta
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Lavoro, turismo e investimenti
il Mezzogiorno fa volare l’Italia
`Il dossier Sud di SRM: nell’ultimo triennio il 65% delle imprese manifatturiere
ha investito, impennata rispetto al 50% degli anni precedenti. Boom Pmi innovative

IL FOCUS
Nando Santonastaso

La notizia dell’ultimo investimen-
to in ordine di tempo è di ieri. In 
Campania, il Gruppo Megamark 
(leader del Sud Italia nella distri-
buzione moderna con circa 600 
punti vendita ad insegna A&O, 
Dok, Famila, Sole365 e Ottimo) 
investirà 52 milioni di euro (altri 
128 milioni in Puglia, sua area di 
riferimento) destinati all’acquisi-
zione di tredici punti vendita nel-
le province di Benevento e Avelli-
no, all’apertura di otto nuovi ne-
gozi, alla ristrutturazione di cin-
que punti vendita di proprietà e 
all’acquisto di due nuovi marchi. 
Sono previste 300 nuove assun-
zioni (mille in totale). È la dimo-
strazione della rinnovata attratti-
vità  economica  e  commerciale  
della regione che, secondo l’anali-
si del “Panorama di mezza esta-
te” di Srm, è cresciuta nel 2024 
più della media Sud e Italia, se-
gnando un +1,2% rispetto all’anno 
precedente e un valore assoluto 
di poco inferiore a 121 miliardi di 
euro. Gli ultimi dati disponibili 
evidenziano  inoltre  «un  inter-
scambio commerciale (al primo 
trimestre 2025) pari ad oltre 12 
miliardi di euro, il 34,7% del tota-
le del commercio meridionale ed 
in crescita del 7,4% rispetto all’a-
nalogo periodo del 2024». Ma so-
prattutto emerge che il 44,5% è 
rappresentato  da  esportazioni  
con un valore di quasi 5,4 miliar-
di di euro pari al 32,8% del totale 
dell’export meridionale, in lievis-
simo calo rispetto ad un anno pri-
ma (-0,1%).

IL PRIMATO
Regione leader sul piano econo-
mico del Sud, la Campania conta 
al primo semestre di quest’anno 
503.307 imprese attive, quasi un 
terzo del totale Sud nonostante 

un leggero calo rispetto al primo 
semestre 2024 (-0,5%, contro -1% 
medio per il Sud e -0,6% a livello 
Paese). Ciononostante, continua 
il processo di irrobustimento del 
tessuto produttivo con un nume-
ro di  Società di  Capitale pari a 
157.542 (il 31,3% del totale delle 
imprese regionali), in crescita del 

4,6% rispetto al dato di un anno 
prima (+4,2% per il Sud e +3,1% 
per l’Italia). 

Anche l’occupazione, che resta 
un po’ il tallone d’Achille del siste-
ma  economico  regionale,  regi-
stra segnali importanti: il nume-
ro di occupati al primo trimestre 
2025 (nella fascia 15-89 anni) è pa-

ri ad oltre 1,74 milioni, il 26,9% del 
totale Mezzogiorno ed in crescita 
del 3,8% rispetto all’analogo pe-
riodo dell’anno precedente. Nello 
stesso tempo diminuiscono i di-
soccupati (15-74 anni), raggiun-
gendo i 312 mila (-17,8%). Il tasso 
di occupazione (15-74 anni) si at-
testa al 40,8% ma, come detto, re-
sta ancora inferiore alla  media 
Sud, pari al 43,2%, mentre quello 
di disoccupazione (15-74 anni) è 
al 15,2% (12,6% per il Mezzogior-
no). 

L’INNOVAZIONE
Confermato il primato della re-
gione nel Mezzogiorno per l’inno-
vazione: «La regione conta 5.815 
imprese innovative, pari al 33% 
del totale meridionale e al 6,3% di 
quello nazionale, che rappresen-
tano il 58,2% delle imprese cam-
pane, un valore allineato alla me-
dia italiana (58,6%) e superiore a 
quella del Mezzogiorno (56,7%). 
Inoltre, tra il 2012 e il 2022, il nu-
mero di imprese innovative è au-
mentato del 37%, superando net-
tamente la media meridionale». 
Quanto alla digitalizzazione delle 
imprese, «nel 2024 il 63,7% delle 
imprese campane con almeno 10 
addetti ha raggiunto un livello ba-
se (almeno 4 attività digitali su 
12), dato inferiore alla media na-
zionale (70,7%) ma superiore a 
quella del Sud (62,6%)». La Cam-
pania si conferma prima nel Mez-
zogiorno per numero di PMI in-
novative (252) e Startup innovati-
ve (1.497). Le prime sono cresciu-
te del 16% tra luglio 2024 e luglio 
2025 (Italia +4,9%, Sud +12,5%), 
mentre le  seconde hanno regi-
strato un lieve calo (-0,5%), co-
munque più contenuto rispetto 
alla media nazionale (-4,1%) e me-
ridionale  (-6,3%).  Buone  nuove  
anche sul versante ambientale: i 
Comuni Rifiuti Free sono saliti a 
84, con un peso su totale dei Co-
muni regionali dell’15,3% (media 
Italia 8,4%).
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I DATI
Nando Santonastaso

L’occupazione nel primo trime-
stre 2025 continua a crescere in 
termini percentuali più della me-
dia  del  Paese.  Come  il  Pil  nel  
2024 o le Pmi innovative e il turi-
smo. Per non parlare del sociale 
perché il Sud è la prima area del 
Paese per Istituzioni Non profit 
con oltre 100mila unità. Ci sono 
anche numeri inattesi nel “Pano-
rama economico di mezz’estate 
del Mezzogiorno” pubblicato da 
Srm, il Centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo, diretto 
dall’economista Massimo Dean-
dreis e presieduto dall’industria-
le Paolo Scudieri. C’è la confer-
ma di una visione del Sud diver-
sa «in cui la voglia di investire, la 
presenza di realtà innovative e le 
prospettive di crescita fornisco-
no spunti di riflessione e di poli-
cy per la crescita del Paese», spie-
gano  gli  analisti  coordinati  da  
Salvio Capasso, responsabile del 
Servizio Imprese e Territorio di 
Srm. Ma c’è soprattutto la ripro-
va della solidità del sistema delle 
imprese che rafforza «la voglia 
per il Mezzogiorno, di giocare un 
ruolo di primo piano per la cre-
scita del Paese. E le competenze 
presenti, unite alle connessioni 
fisiche e digitali che l’area mo-
stra e alla competitività del suo 
sistema imprenditoriale, sono il 
punto di partenza: Turismo, Ma-
re, Energia, Ambiente sono alcu-
ni  dei  settori  strategici  su  cui  
puntare». 

I SETTORI
È un elemento, quest’ultimo, di 
importante novità. Perché per la 
prima volta un accorsato e affida-
bile osservatorio di Mezzogiorno 
evidenzia nuovi ma già strategici 
settori di  crescita e  di  sviluppo 
dell’area,  affiancandoli  a  quelli  
“storici”  delle  4  A (automotive,  
agroalimentare, abbigliamento e 
aerospazio) più il farmaceutico. 
È la presa d’atto di un cambia-
mento dello scenario economico 
“di base” del Sud che negli ultimi 
anni si è imposto, a suon di nume-
ri e percentuali, all’attenzione de-
gli addetti ai lavori, con picchi de-
cisamente importanti nell’econo-
mia del mare e  nel  turismo. Si  
tratta di ulteriori indicatori della 
ripresa del Sud che ne completa-
no l’attrattività economica e com-
pensano al tempo stesso i cali di 
comparti  come  l’automotive  o  
l’abbigliamento,  alle  prese  con  
difficoltà non generate peraltro 
all’interno del  Paese. Insomma, 
al netto dell’impatto dei dazi Usa 
e  di  criticità  ancora  esistenti,  
dall’eccessiva presenza di Neet (i 
giovani che non studiano e non 
cercano un lavoro) alla limitata 
crescita degli investimenti in Ri-
cerca e sviluppo, c’è un Sud com-
petitivo che attraverso Pnrr, Zes 
unica e Fondi della Coesione ha 
molte frecce al suo arco rispetto 
al periodo pre-Covid per ribadire 
il suo ruolo trainante per il Paese 
anche nell’immediato futuro.

LA CRESCITA
Il  “Panorama” di  Srm vede  un 
Mezzogiorno  che  cresce  nel  
2024  più  della  media  Paese  
(+0,9% per il Pil contro +0,7% a li-
vello  nazionale),  ma «con pro-
spettive analoghe anche per l’an-
no  in  corso».  Aumenta,  come  
detto, l’occupazione: al primo tri-
mestre  2025,  come  anticipato  
dal Mattino, si contano 6,48 mi-
lioni di occupati (quasi il 27% del 
totale  Italia)  con  una  crescita  
maggiore del dato nazionale ri-

spetto  all’analogo  periodo  del  
2024  (+2,8%,  contro  +1,8%).  Si  
rafforza il tessuto imprenditoria-
le: nonostante un lieve calo delle 
imprese, cresce il numero delle 
Società di capitale con un +4,2% 
al  primo  semestre  2025  sullo  
stesso  periodo  di  un  anno  fa  
(+3,1% in Italia). Al Sud si conta-
no inoltre, a luglio 2025, 683 Pmi 
innovative, pari al 22,4% dell’Ita-
lia e in crescita del 12,5% rispetto 
all’anno  precedente  (Italia  
+4,9%). Inoltre, le imprese mani-
fatturiere del Sud, altro dato rile-
vante, «mostrano una rinnovata 
volontà di investire». Dalla sur-
vey Srm rivolta a  800 imprese  
nazionali, di cui un quarto circa 

del  Mezzogiorno,  emerge  che  
«quelle  investitrici  aumentano  
significativamente  e  mostrano  
una forte attenzione agli investi-
menti innovativi». Non a caso, la 
quota di imprese del Mezzogior-
no che ha realizzato investimen-
ti nel triennio precedente ha rag-
giunto il 65%, valore che si avvi-
cina molto alla media nazionale 
del 67%. Si tratta di una crescita 
notevole rispetto agli anni prece-
denti, quando la percentuale era 
inferiore al 50%. Cresce la quota 
degli investimenti innovativi che 
rappresentano il 40% del totale 
degli investimenti realizzati dal-
le imprese meridionali, superan-
do nettamente il dato medio ita-

liano del 33,1%. Questa ripresa è 
particolarmente  significativa,  
considerando il progressivo calo 
registrato negli anni precedenti.

IL TURISMO
Sugli scudi la filiera turistica che 
si conferma strategica per l’eco-
nomia, anche grazie alla compo-
nente straniera che al Sud rappre-
senta il 41,5% delle presenze del 
2024 con una crescita del 12,1% 
(Italia +8,4%). L’anno in corso se-
gnerà un’ulteriore accelerazione: 
le stime Srm per il 2025 parlano 
di 92,6 milioni di presenze per il 
Sud, in aumento rispetto al 2024 
del 2,3% e un sorpasso della do-
manda sul 2019. 

E  prospettive  importanti  ac-
compagnano anche le previsioni 
dell’economia del  mare:  i  porti  
meridionali  coprono il  47% del 
traffico merci del Paese e, con 226 
milioni di tonnellate di merci ge-
stite nel 2024, hanno sostanzial-
mente tenuto rispetto al 2023. Lo 
stesso ragionamento vale per l’e-
nergia, perché ormai è noto che 
al Sud si produce oltre il 55% del 
totale in Italia dei GWh generati 
da fonti rinnovabili (consideran-
do eolico, fotovoltaico e bioener-
gie) in Italia, con punte nell’eoli-
co che superano il 96%.

L’AMBIENTE
Srm  approfondisce  anche  l’im-

patto ambientale e sociale per l’e-
conomia del Sud con risultati, co-
me si diceva, anche inattesi. Po-
chi forse immaginano che qui si 
contano 209 Comuni Rifiuti Free, 
pari ad un terzo del totale Italia. O 
che il Sud è la prima area del Pae-
se per Istituzioni Non profit con 
oltre 100mila unità, pari al 28% 
del totale Italia, e una lieve cresci-
ta nell’ultimo anno (+1,66%; in Ita-
lia -0,16%). Dice Deandreis: «Il Pa-
norama  di  mezz’estate  di  Srm  
conferma il ruolo strategico del 
Mezzogiorno nella crescita eco-
nomica nazionale. Il Sud Italia re-
gistra una performance superio-
re alla media nazionale sia per il 
Pil nel 2024 sia nelle prime stime 
per il 2025, trainata soprattutto 
dal dinamismo imprenditoriale, 
dal Pnrr e dal settore turistico». 
Per Capasso, «nonostante le criti-
cità strutturali dell’economia me-
ridionale siano certamente anco-
ra ben evidenti, emergono dei se-
gnali  positivi  e  incoraggianti,  
dall’occupazione alle Pmi innova-
tive. Prosegue dunque il percorso 
di convergenza, con la sfida attua-
le di rendere tale sviluppo più sta-
bile e sostenibile nel tempo. Sa-
ranno  cruciali,  per  consolidare  
questi progressi, la valorizzazio-
ne delle risorse territoriali e l’uti-
lizzo efficace degli strumenti a di-
sposizione, come il Pnrr, la Zes 
Unica e le opportunità offerte dal-
la programmazione europea».
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Regione sempre più attrattiva e con una crescita superiore alla media nazionale: +1,2%
Aziende innovative aumentate del 37% in 10 anni: sono un terzo del totale del Meridione

Il turismo

Presenze turistiche in Italia

e nelle regioni del Mezzogiorno:

variazione % 2024 su 2023

Valore aggiunto turistico nel Mezzogiorno

Valori assoluti (mln di euro) Variazione % 2024/2025

Fonte: elaborazione e stime SRM su dati Istat

Totali Domestiche Straniere

Più ottimistico Base Meno ottimistico

Italia

Nord-ovest

Nord-est

Centro

Mezzogiorno

-0,4

0

-0,1

-2

0,7

4,2

4,4

2,7

5,9

5,1

8,4

8

4,9

12,7

12,1 2022 2023 2024 2025

22.137
23.059 23.608 24.006 23.886 23.517

-0,4

1,2

1,7

Il cambio di paradigma/il Rapporto triennale SRM

L'occupazione
Il mercato del lavoro in Italia e nelle regioni del Mezzogiorno.

I trimestre 2025 (dati in migliaia)

I trim.
2025

Fonte: elaborazione SRM su lstat

ITALIA

NORD-OVEST

NORD-EST

CENTRO

MEZZOGIORNO

ABRUZZO

MOLISE

CAMPANIA

PUGLIA

BASILICATA

CALABRIA

SICILIA

SARDEGNA

var.% I trim
24/I trim 25

I trim.
2025

var.% I trim
24/I trim 25

Occupati Disoccupati

+1,8

+1,5

+1,5

+1,3

+2,8

+2,1

-0,4

+3,8

+0,2

-2,1

+7,3

+3,0

+4,0

1.758

307

202

316

933

36

9

312

176

15

73

247

64

-11,0

-13,8

-13,1

-10,5

-9,7

-8,8

-19,2

-17,8

+8,8

+9,9

-31,9

-5,6

+10,8

24.076

7.165

5.340

5.091

6.480

513

106

1.744

1.291

191

565

1.466

605

NEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2025 L’OCCUPAZIONE
CRESCE DEL 2,8%
TRAINO TURISMO:
PREVISTI 92,6 MILIONI
DI VISITATORI

L’ECONOMIA DEL MARE 
CON PORTI E LOGISTICA
VALE IL 47% DEL TRAFFICO
MERCI ITALIANO
FONTI RINNOVABILI
MERIDIONE LEADER

Non profit

I settori:

Cultura, sport
e ricreazione

61,3%

Protezione
civile

11,3%

del totale
Italia28%

Relazioni sindacali
e rappresentanza

di interessi

9,1%

100.902
Le istituzioni non profit
che operano
nel Mezzogiorno

biennio 2021-2022 +1,7%

-0,2% media italiana

Campania

Sicilia

Puglia

concentrano:

64,7%
delle
istituzioni

69,5%
dei
dipendenti

dell'intero
Mezzogiorno

195.855
dipendenti

Innovazione digitale
Campania da primato

L’AZIENDA 
La Sophia High Tech esegue lavorazioni meccaniche di precisione ed ha sede a Somma 

I DISOCCUPATI
DIMINUISCONO
DI QUASI IL 18%
LE SOCIETÀ
DI CAPITALE
SALGONO DEL 4,6%

252
È il numero delle Pmi 
innovative che vedono 
un dato di crescita 
rispetto ad un anno fa 
del 16%

Il cambio di paradigma

I numeri

84
Sono i Comuni Rifiuti 
Free, con un peso sul 
totale dei Comuni 
regionali pari al 15%

1,74
Sono il milione e oltre 
di occupati con una 
crescita rispetto al 
2024 del 3,8%
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Lavoro, turismo e investimenti
il Mezzogiorno fa volare l’Italia

Il dossier Sud di SRM: nell’ultimo triennio il 65% delle imprese manifatturiere
ha investito, impennata rispetto al 50% degli anni precedenti. Boom Pmi innovative

IL FOCUS
Nando Santonastaso

La notizia dell’ultimo investimen-
to in ordine di tempo è di ieri. In 
Campania, il Gruppo Megamark 
(leader del Sud Italia nella distri-
buzione moderna con circa 600 
punti vendita ad insegna A&O, 
Dok, Famila, Sole365 e Ottimo) 
investirà 52 milioni di euro (altri 
128 milioni in Puglia, sua area di 
riferimento) destinati all’acquisi-
zione di tredici punti vendita nel-
le province di Benevento e Avelli-
no, all’apertura di otto nuovi ne-
gozi, alla ristrutturazione di cin-
que punti vendita di proprietà e 
all’acquisto di due nuovi marchi. 
Sono previste 300 nuove assun-
zioni (mille in totale). È la dimo-
strazione della rinnovata attratti-
vità  economica  e  commerciale  
della regione che, secondo l’anali-
si del “Panorama di mezza esta-
te” di Srm, è cresciuta nel 2024 
più della media Sud e Italia, se-
gnando un +1,2% rispetto all’anno 
precedente e un valore assoluto 
di poco inferiore a 121 miliardi di 
euro. Gli ultimi dati disponibili 
evidenziano  inoltre  «un  inter-
scambio commerciale (al primo 
trimestre 2025) pari ad oltre 12 
miliardi di euro, il 34,7% del tota-
le del commercio meridionale ed 
in crescita del 7,4% rispetto all’a-
nalogo periodo del 2024». Ma so-
prattutto emerge che il 44,5% è 
rappresentato  da  esportazioni  
con un valore di quasi 5,4 miliar-
di di euro pari al 32,8% del totale 
dell’export meridionale, in lievis-
simo calo rispetto ad un anno pri-
ma (-0,1%).

IL PRIMATO
Regione leader sul piano econo-
mico del Sud, la Campania conta 
al primo semestre di quest’anno 
503.307 imprese attive, quasi un 
terzo del totale Sud nonostante 

un leggero calo rispetto al primo 
semestre 2024 (-0,5%, contro -1% 
medio per il Sud e -0,6% a livello 
Paese). Ciononostante, continua 
il processo di irrobustimento del 
tessuto produttivo con un nume-
ro di  Società di  Capitale pari a 
157.542 (il 31,3% del totale delle 
imprese regionali), in crescita del 

4,6% rispetto al dato di un anno 
prima (+4,2% per il Sud e +3,1% 
per l’Italia). 

Anche l’occupazione, che resta 
un po’ il tallone d’Achille del siste-
ma  economico  regionale,  regi-
stra segnali importanti: il nume-
ro di occupati al primo trimestre 
2025 (nella fascia 15-89 anni) è pa-

ri ad oltre 1,74 milioni, il 26,9% del 
totale Mezzogiorno ed in crescita 
del 3,8% rispetto all’analogo pe-
riodo dell’anno precedente. Nello 
stesso tempo diminuiscono i di-
soccupati (15-74 anni), raggiun-
gendo i 312 mila (-17,8%). Il tasso 
di occupazione (15-74 anni) si at-
testa al 40,8% ma, come detto, re-
sta ancora inferiore alla  media 
Sud, pari al 43,2%, mentre quello 
di disoccupazione (15-74 anni) è 
al 15,2% (12,6% per il Mezzogior-
no). 

L’INNOVAZIONE
Confermato il primato della re-
gione nel Mezzogiorno per l’inno-
vazione: «La regione conta 5.815 
imprese innovative, pari al 33% 
del totale meridionale e al 6,3% di 
quello nazionale, che rappresen-
tano il 58,2% delle imprese cam-
pane, un valore allineato alla me-
dia italiana (58,6%) e superiore a 
quella del Mezzogiorno (56,7%). 
Inoltre, tra il 2012 e il 2022, il nu-
mero di imprese innovative è au-
mentato del 37%, superando net-
tamente la media meridionale». 
Quanto alla digitalizzazione delle 
imprese, «nel 2024 il 63,7% delle 
imprese campane con almeno 10 
addetti ha raggiunto un livello ba-
se (almeno 4 attività digitali su 
12), dato inferiore alla media na-
zionale (70,7%) ma superiore a 
quella del Sud (62,6%)». La Cam-
pania si conferma prima nel Mez-
zogiorno per numero di PMI in-
novative (252) e Startup innovati-
ve (1.497). Le prime sono cresciu-
te del 16% tra luglio 2024 e luglio 
2025 (Italia +4,9%, Sud +12,5%), 
mentre le  seconde hanno regi-
strato un lieve calo (-0,5%), co-
munque più contenuto rispetto 
alla media nazionale (-4,1%) e me-
ridionale  (-6,3%).  Buone  nuove  
anche sul versante ambientale: i 
Comuni Rifiuti Free sono saliti a 
84, con un peso su totale dei Co-
muni regionali dell’15,3% (media 
Italia 8,4%).
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I DATI
Nando Santonastaso

L’occupazione nel primo trime-
stre 2025 continua a crescere in 
termini percentuali più della me-
dia  del  Paese.  Come  il  Pil  nel  
2024 o le Pmi innovative e il turi-
smo. Per non parlare del sociale 
perché il Sud è la prima area del 
Paese per Istituzioni Non profit 
con oltre 100mila unità. Ci sono 
anche numeri inattesi nel “Pano-
rama economico di mezz’estate 
del Mezzogiorno” pubblicato da 
Srm, il Centro studi collegato al 
Gruppo Intesa Sanpaolo, diretto 
dall’economista Massimo Dean-
dreis e presieduto dall’industria-
le Paolo Scudieri. C’è la confer-
ma di una visione del Sud diver-
sa «in cui la voglia di investire, la 
presenza di realtà innovative e le 
prospettive di crescita fornisco-
no spunti di riflessione e di poli-
cy per la crescita del Paese», spie-
gano  gli  analisti  coordinati  da  
Salvio Capasso, responsabile del 
Servizio Imprese e Territorio di 
Srm. Ma c’è soprattutto la ripro-
va della solidità del sistema delle 
imprese che rafforza «la voglia 
per il Mezzogiorno, di giocare un 
ruolo di primo piano per la cre-
scita del Paese. E le competenze 
presenti, unite alle connessioni 
fisiche e digitali che l’area mo-
stra e alla competitività del suo 
sistema imprenditoriale, sono il 
punto di partenza: Turismo, Ma-
re, Energia, Ambiente sono alcu-
ni  dei  settori  strategici  su  cui  
puntare». 

I SETTORI
È un elemento, quest’ultimo, di 
importante novità. Perché per la 
prima volta un accorsato e affida-
bile osservatorio di Mezzogiorno 
evidenzia nuovi ma già strategici 
settori di  crescita e  di  sviluppo 
dell’area,  affiancandoli  a  quelli  
“storici”  delle  4  A (automotive,  
agroalimentare, abbigliamento e 
aerospazio) più il farmaceutico. 
È la presa d’atto di un cambia-
mento dello scenario economico 
“di base” del Sud che negli ultimi 
anni si è imposto, a suon di nume-
ri e percentuali, all’attenzione de-
gli addetti ai lavori, con picchi de-
cisamente importanti nell’econo-
mia del mare e  nel  turismo. Si  
tratta di ulteriori indicatori della 
ripresa del Sud che ne completa-
no l’attrattività economica e com-
pensano al tempo stesso i cali di 
comparti  come  l’automotive  o  
l’abbigliamento,  alle  prese  con  
difficoltà non generate peraltro 
all’interno del  Paese. Insomma, 
al netto dell’impatto dei dazi Usa 
e  di  criticità  ancora  esistenti,  
dall’eccessiva presenza di Neet (i 
giovani che non studiano e non 
cercano un lavoro) alla limitata 
crescita degli investimenti in Ri-
cerca e sviluppo, c’è un Sud com-
petitivo che attraverso Pnrr, Zes 
unica e Fondi della Coesione ha 
molte frecce al suo arco rispetto 
al periodo pre-Covid per ribadire 
il suo ruolo trainante per il Paese 
anche nell’immediato futuro.

LA CRESCITA
Il  “Panorama” di  Srm vede  un 
Mezzogiorno  che  cresce  nel  
2024  più  della  media  Paese  
(+0,9% per il Pil contro +0,7% a li-
vello  nazionale),  ma «con pro-
spettive analoghe anche per l’an-
no  in  corso».  Aumenta,  come  
detto, l’occupazione: al primo tri-
mestre  2025,  come  anticipato  
dal Mattino, si contano 6,48 mi-
lioni di occupati (quasi il 27% del 
totale  Italia)  con  una  crescita  
maggiore del dato nazionale ri-

spetto  all’analogo  periodo  del  
2024  (+2,8%,  contro  +1,8%).  Si  
rafforza il tessuto imprenditoria-
le: nonostante un lieve calo delle 
imprese, cresce il numero delle 
Società di capitale con un +4,2% 
al  primo  semestre  2025  sullo  
stesso  periodo  di  un  anno  fa  
(+3,1% in Italia). Al Sud si conta-
no inoltre, a luglio 2025, 683 Pmi 
innovative, pari al 22,4% dell’Ita-
lia e in crescita del 12,5% rispetto 
all’anno  precedente  (Italia  
+4,9%). Inoltre, le imprese mani-
fatturiere del Sud, altro dato rile-
vante, «mostrano una rinnovata 
volontà di investire». Dalla sur-
vey Srm rivolta a  800 imprese  
nazionali, di cui un quarto circa 

del  Mezzogiorno,  emerge  che  
«quelle  investitrici  aumentano  
significativamente  e  mostrano  
una forte attenzione agli investi-
menti innovativi». Non a caso, la 
quota di imprese del Mezzogior-
no che ha realizzato investimen-
ti nel triennio precedente ha rag-
giunto il 65%, valore che si avvi-
cina molto alla media nazionale 
del 67%. Si tratta di una crescita 
notevole rispetto agli anni prece-
denti, quando la percentuale era 
inferiore al 50%. Cresce la quota 
degli investimenti innovativi che 
rappresentano il 40% del totale 
degli investimenti realizzati dal-
le imprese meridionali, superan-
do nettamente il dato medio ita-

liano del 33,1%. Questa ripresa è 
particolarmente  significativa,  
considerando il progressivo calo 
registrato negli anni precedenti.

IL TURISMO
Sugli scudi la filiera turistica che 
si conferma strategica per l’eco-
nomia, anche grazie alla compo-
nente straniera che al Sud rappre-
senta il 41,5% delle presenze del 
2024 con una crescita del 12,1% 
(Italia +8,4%). L’anno in corso se-
gnerà un’ulteriore accelerazione: 
le stime Srm per il 2025 parlano 
di 92,6 milioni di presenze per il 
Sud, in aumento rispetto al 2024 
del 2,3% e un sorpasso della do-
manda sul 2019. 

E  prospettive  importanti  ac-
compagnano anche le previsioni 
dell’economia del  mare:  i  porti  
meridionali  coprono il  47% del 
traffico merci del Paese e, con 226 
milioni di tonnellate di merci ge-
stite nel 2024, hanno sostanzial-
mente tenuto rispetto al 2023. Lo 
stesso ragionamento vale per l’e-
nergia, perché ormai è noto che 
al Sud si produce oltre il 55% del 
totale in Italia dei GWh generati 
da fonti rinnovabili (consideran-
do eolico, fotovoltaico e bioener-
gie) in Italia, con punte nell’eoli-
co che superano il 96%.

L’AMBIENTE
Srm  approfondisce  anche  l’im-

patto ambientale e sociale per l’e-
conomia del Sud con risultati, co-
me si diceva, anche inattesi. Po-
chi forse immaginano che qui si 
contano 209 Comuni Rifiuti Free, 
pari ad un terzo del totale Italia. O 
che il Sud è la prima area del Pae-
se per Istituzioni Non profit con 
oltre 100mila unità, pari al 28% 
del totale Italia, e una lieve cresci-
ta nell’ultimo anno (+1,66%; in Ita-
lia -0,16%). Dice Deandreis: «Il Pa-
norama  di  mezz’estate  di  Srm  
conferma il ruolo strategico del 
Mezzogiorno nella crescita eco-
nomica nazionale. Il Sud Italia re-
gistra una performance superio-
re alla media nazionale sia per il 
Pil nel 2024 sia nelle prime stime 
per il 2025, trainata soprattutto 
dal dinamismo imprenditoriale, 
dal Pnrr e dal settore turistico». 
Per Capasso, «nonostante le criti-
cità strutturali dell’economia me-
ridionale siano certamente anco-
ra ben evidenti, emergono dei se-
gnali  positivi  e  incoraggianti,  
dall’occupazione alle Pmi innova-
tive. Prosegue dunque il percorso 
di convergenza, con la sfida attua-
le di rendere tale sviluppo più sta-
bile e sostenibile nel tempo. Sa-
ranno  cruciali,  per  consolidare  
questi progressi, la valorizzazio-
ne delle risorse territoriali e l’uti-
lizzo efficace degli strumenti a di-
sposizione, come il Pnrr, la Zes 
Unica e le opportunità offerte dal-
la programmazione europea».
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`Regione sempre più attrattiva e con una crescita superiore alla media nazionale: +1,2%
Aziende innovative aumentate del 37% in 10 anni: sono un terzo del totale del Meridione

Il cambio di paradigma/il Rapporto triennale SRM

NEL PRIMO TRIMESTRE
DEL 2025 L’OCCUPAZIONE
CRESCE DEL 2,8%
TRAINO TURISMO:
PREVISTI 92,6 MILIONI
DI VISITATORI

L’ECONOMIA DEL MARE 
CON PORTI E LOGISTICA
VALE IL 47% DEL TRAFFICO
MERCI ITALIANO
FONTI RINNOVABILI
MERIDIONE LEADER

Innovazione digitale
Campania da primato

L’AZIENDA 
La Sophia High Tech esegue lavorazioni meccaniche di precisione ed ha sede a Somma 

I DISOCCUPATI
DIMINUISCONO
DI QUASI IL 18%
LE SOCIETÀ
DI CAPITALE
SALGONO DEL 4,6%

252
È il numero delle Pmi 
innovative che vedono 
un dato di crescita 
rispetto ad un anno fa 
del 16%

Il cambio di paradigma

I numeri

84
Sono i Comuni Rifiuti 
Free, con un peso sul 
totale dei Comuni 
regionali pari al 15%

1,74
Sono il milione e oltre 
di occupati con una 
crescita rispetto al 
2024 del 3,8%
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Sanità, è fumata nera
il piano di rientro
bocciato dal ministero
`Pareri divergenti sui conti della Campania: il Mef approva ma Schillaci rinvia
Nel mirino il numero di posti letto delle Rsa e gli screening oncologici insufficienti

IL VERTICE
Ettore Mautone

Piano di rientro dal deficit sani-
tario: fumata nera ieri a Roma 
per la Campania, al tavolo inter-
ministeriale di  monitoraggio a  
cui ha partecipato anche il go-
vernatore Vincenzo De Luca in-
sieme  all’assessore  al  Bilancio  
Ettore Cinque e al direttore del 
dipartimento Salute Antonio Po-
stiglione.  All’ok  del  ministero  
dell’Economia,  che  ha  ricono-
sciuto i progressi fatti sul piano 
dei conti  in rosso (in pareggio 
dal  2013)  è  giunto il  semaforo 
rosso  vincolante  del  ministero  
della Salute che ha eccepito sul 
mancato raggiungimento di due 
parametri: il numero di posti let-
to delle Rsa, le residenze per an-
ziani, insufficiente rispetto alla 
soglia. Gli screening oncologici 
notoriamente insufficienti. 

I RICORSI IN VISTA 
Non è esclusa l’ipotesi di un ri-
corso alla carta bollata, valutata 
in queste ore da Palazzo Santa 
Lucia. De Luca ha manifestato 
tutta  la  sua  insoddisfazione  a  
una delegazione di  sindaci  del  
Golfo di Policastro presenti a Ro-
ma,  riferendo di  un confronto 
difficile con i ministeri compe-
tenti e definendo «incomprensi-
bile» la mancata approvazione 
dell’uscita  della  Campania  dal  
piano di rientro sanitario alla lu-
ce dei dati presentati e «inaccet-
tabile e pretestuosa» la posizio-
ne del governo. Solo alcuni gior-
ni  fa  De  Luca aveva  ricordato  
che tante  altre  regioni,  «come  
Abruzzo,  Basilicata,  Piemonte,  
Toscana,  chiudono  in  passivo  
ma per loro non sono previste 
restrizioni o Piani di rientro». E 
martedì  scorso  il  governatore  
aveva avuto un acceso confron-
to alla Vanvitelli, alla presenta-
zione della prima terapia genica 
al mondo che ha restituito la vi-
sta a un paziente con retinite su 

Usher, con Maria Rosaria Cam-
pitiello capo Dipartimento pre-
venzione del ministero delle Sa-
lute. Ora il pollice in giù del dica-
stero guidato da Orazio Schillaci 
che impedisce alla Campania di 
uscire dal lungo purgatorio che 

si trascina dal 2019 (anno in cui è 
stato superato il  periodo com-
missariale che viene letto come 
un paletto meramente politico 
in vista delle regionali del prossi-
mo autunno. 

I CAMICI BIANCHI 
Restano in piedi i vincoli di spe-
sa e la perdurante impossibilità 
di assumere personale oltre i li-
miti della dotazione del 2004 a 
cui  sottrarre  una  percentuale  

dell’1,4%.  Una  delusione  che  
scuote il mondo dei camici bian-
chi. Il presidente dell’Ordine dei 
medici di Napoli Bruno Zucca-
relli  aveva  provato,  alla  vigila  
del vertice, a far sentire la voce 
della base: «A quasi sei anni dal-
la formale uscita dal commissa-
riamento  cittadini  e  operatori  
avrebbero meritavano un esito 
differente -  sottolinea il  leader 
dei medici e odontoiatri napole-
tani - e invece la Sanità campana 
resta ancora prigioniera di una 
paralisi  che  ostacola  l’impiego  
pieno e legittimo delle risorse». 
«Dal 2019 - aggiunge - la Campa-
nia ha raggiunto gli obiettivi per 
uscire dal commissariamento e 
poi anche quelli previsti nei set-
tori  ospedaliero,  distrettuale  e  
della prevenzione. Siamo in pa-
reggio di bilancio da oltre 12 an-
ni. Questa decisione è una morti-
ficazione per tutti i camici bian-
chi che da anni, ogni giorno, fan-
no i conti con sacrificio e dedi-
zione ai limiti imposti alla pro-
grammazione controllata». «La 
mancata uscita della sanità cam-
pana dal piano di rientro - ag-
giunge  Teresa  Rea,  presidente  
dell’Ordine  degli  infermieri  di  

Napoli - è grave e tiene la regio-
ne  sempre  più  lontana  dagli  
standard europei per mancanza 
di fondi adeguati, di personale e 
di  strutture  indispensabili  per  
una sanità all’altezza delle sfide 
dell’innovazione. A pagare sono 
soprattutto i cittadini ma anche 
gli  infermieri  campani  già  so-
vraccaricati».  «Se  gli  standard  
economici  richiesti  sono  stati  
raggiunti  e  se il  punteggio dei  
Lea è sufficiente resta la sensa-
zione di precarietà in cui viene 
consegnato il governo della Salu-
te in Campania - dichiara Fran-
co Ascolese presidente dell’Ordi-
ne  interprovinciale  di  Napoli,  
Avellino,  Benevento  e  Caserta  
delle 18 professioni sanitarie tec-
niche della riabilitazione e pre-
venzione - questo ritardo peggio-
ra i servizi e toglie serenità agli 
operatori». Sulla stessa lunghez-
za d’onda l’intervento di Valeria 
Ciarambino, Vicepresidente del 
Consiglio regionale e componen-
te del Gruppo Misto: «Mantene-

re la nostra sanità in piano di  
rientro significa continuare a li-
mitare le assunzioni dei 15mila 
medici e infermieri che manca-
no  e  impedire  che  la  Regione  
possa investire  risorse  proprie 
per finanziare prestazioni sani-
tarie ulteriori». Di tenore diame-
tralmente opposto il parere dei 
consiglieri  di  opposizione  che  
considerano insufficiente il go-
verno della salute in Campania. 
Defilati  infine i  sindacati  della  
dirigenza medica.
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IL FOCUS
Dopo i rilievi i round tra Regio-
ne e Ministero della Salute e le 
criticità  evidenziate  lo  scorso  
mese di luglio relativi alla ne-
cessità di chiudere i punti nasci-
ta in deroga di Sapri, Sessa Au-
runca  e  Piedimonte  Matese  
(perché non raggiungono la so-
glia dei 500 parti annui) e dopo 
lo stop imposto ai laboratori di 
analisi  con meno di  200 mila 
prestazioni annue, il semaforo 
rosso scattato ieri a Lungoteve-
re Ripa per la Regione Campa-
nia riguarda l’insufficienza de-
gli  screening  oncologici  e  dei  
posti letto delle Rsa per anziani. 
Da  Palazzo  Santa  Lucia,  sede  
della Regione, è stato subito re-
plicato che l’attuale capacità di 
posti letto soddisferebbe in pie-
no il  fabbisogno regionale dal 
momento che le Rsa in Campa-
nia  sono  occupate  in  misura  
ampiamente inferiore  rispetto 
ai posti in dotazione. L’altro pa-

rametro  bocciato  riguarda  gli  
screening  oncologici  arretrati  
ovunque in Italia durante il Co-
vid ma in Campania largamen-
te al di sotto degli standard no-
nostante i recuperi degli ultimi 
due anni sia per il colon retto e 
la cervice uterina, meno per il 
tumore al seno. La Regione va-
luta il ricorso al Tar in conside-
razione  dello  stato  di  fatto  di  
molte Regioni che, nonostante 
abbiano accumulato debiti ne-
gli ultimi anni (e spesso dirotta-
to al ripiano fondi vincolati per 
altre poste compreso quelle per 
il recupero delle liste di attesa) 
si giovano del regime ordinario. 

I NODI
«È risibile che sullo screening 
del colon retto e sulla residen-
zialità degli over 75 non siamo 
performanti - commentano da 
Palazzo Santa Lucia - quando ci 
sono svariate regioni in deficit 
da anni e anche alcune che non 
sono adempienti con il  nuovo 
sistema di  garanzia  (Lea)  che  
viaggiano senza alcun vincolo». 
Sul fronte delle Rsa i posti letto 
sono stati già aumentati ma si 
tratterebbe di creare unità esu-
beranti rispetto alle richieste in 
quanto l’attuale tasso di occupa-
zione è inferiore all’offerta. Per 
gli screening va detto che effetti-
vamente la Campania arranca 
da anni ma in uno scenario na-
zionale di insufficienza. In Cam-
pania negli ultimi due anni c’è 
stato un significativo recupero 
soprattutto per il colon retto e 
la cervice uterina. Resta un gap 
per il tumore al seno a fronte 
della riluttanza ai controlli da 
parte  delle  donne  nonostante  
l’offerta attiva e senza prenota-

zioni in tutti i distretti delle Asl 
dove sono stati acquistati mac-
chinari moderni e prevista una 
adeguata dotazione di radiologi 
e tecnici dedicati alla doppia let-
tura dell’esame nell’ambito del-
la rete oncologica campana di-
ventata terza in Italia (dati Age-
nas) per i risultati conseguiti.

TARIFFE DELLA RIABILITAZIONE 
A pagare pegno della mancata 
fuoriuscita dal Piano di rientro 
sono stati per anni anche i pri-
vati accreditati. Il settore della 
riabilitazione e delle Rsa atten-
de un adeguamento delle tariffe 
finora rispedito al mittente dal-
la Regione proprio per rispetta-
re i vincoli imposti dal regime 
controllato. «Nel corso del 2024 
è stato avviato un tavolo di con-
certazione con le associazioni  
di categorie per l’adeguamento 

tariffario in funzione degli in-
crementi contrattuali e per ri-
spondere  alla  necessità  del  
comparto riabilitativo e socio-
sanitario campano» spiega Ni-
cola Galdiero di Anaste che in-
sieme alle altre associazioni ha 
contribuito alla definizione del-
la vicenda. E in effetti proprio 
oggi la Giunta regionale dovreb-
be licenziare un primo accordo 
per sostenere il comparto resi-
denziale  accreditato  «Svolgia-
mo un ruolo fondamentale di  
supporto alla ospedalità pubbli-
ca. Il semaforo rosso di Roma 
speriamo non intralci il percor-
so avviato.  Le Rsa accreditate 
possono ospitare e trattare pa-
zienti anche non autosufficien-
ti con un costo medio giornalie-
ro di 130 euro rispetto ai circa 
700 del comparto pubblico con-
tribuendo a liberare posti letto 

ospedalieri occupati in manie-
ra impropria». «Le nostre tarif-
fe sono al palo da anni - aggiun-
ge Santolo  lanzaro di  Aspat  -  
ferme per i vincoli di bilancio al 
2021 per Riabilitazione e Rsa, al 
2018  per  Salute  Mentale  resi-
denziale e semiresidenziale, al 
2017 per i pazienti in stato vege-
tativo, al 2011 per Hospice. Ciò a 
fronte di stringenti adeguamen-
ti richiesti dalle norme. Il costo 
del personale è intanto cresciu-
to di almeno il 5% e fino al 12%, 
costi non più coperti  dagli at-
tuali valori tariffari. Dovremmo 
compiere oggi un primo passo 
verso  il  recupero  e  speriamo  
che non si arresti questo proces-
so di adeguamento che consen-
te di migliorare la qualità e gli 
standard di cura».
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La riunione al ministero 
della Salute non ha dat 
dato l’esito sperita, 
l’amarezza dei medici 

Prevenzione, resiste il gap
per il tumore al seno
Rsa, offerta da migliorare

CONTROLLI ANTI-CANCRO
NON BASTA IL RECUPERO
DEGLI ULTIMI DUE ANNI
MA ANCHE LO SCENARIO
DI ALTRE REGIONI
È SOTTO GLI STANDARD

DELUSI GLI ORDINI
DEI MEDICI
E DEGLI INFERMIERI
«RESTIAMO LONTANI
DAGLI STANDARD
DELL’EUROPA»

L’IRA DI DE LUCA
«INCOMPRENSIBILE
LA MANCATA
APPROVAZIONE»
LA REGIONE VALUTA
IL RICORSO AL TAR

La salute, i nodi

Il villaggio della salute 
allestito a giugno alla 
stazione Marittima per gli 
Stati Generali della 
Prevenzione promossi dal 
ministero della Salute
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LA GIORNATA
R O M A  La Zes Unica del  Mezzo-
giorno si allarga verso il Centro 
Italia. Sfruttando lo stesso mec-
canismo utilizzato per l’Abruz-
zo - cioè la classificazione come 
territorio in transizione - il go-
verno è riuscito a ottenere dalla 
Ue l’ingresso nella Zona econo-
mica speciale anche di Marche e 
Umbria. Cioè due regioni che ne-
gli ultimi anni hanno registrato 
livelli di crescita più bassi rispet-
to alla media nazionale, anche 
per lo spopolamento, la crisi dei 
distretti industriali e gli strasci-
chi della ricostruzione post si-
sma. 

Ieri  pomeriggio in Consiglio  
dei ministri è stato approvato un 
apposito disegno di legge per al-
largare il perime-
tro della Zes. Che 
diventerà operati-
va  anche  nelle  
Marche e in Um-
bria dopo il via li-
bera  del  Parla-
mento. Questi ter-
ritori potranno ac-
cedere ad agevola-
zioni  quali  fondi  
per  gli  investi-
menti,  credito  
d’imposta per l’ac-
quisto di macchi-
nari,  semplifica-
zioni  autorizzati-
ve  per  l’insedia-
mento e la ricon-
versione di impre-
se, fino a decontri-
buzioni e defisca-
lizzazioni sulle as-
sunzioni. 

LA CRESCITA
Come ha auspica-
to la premier Gior-
gia Meloni, si spe-
ra di ripetere an-
che in questi due 
territori le perfor-
mance  registrate  
nel Mezzogiorno: 
lo scorso anno so-
no state rilasciate 
425 autorizzazioni uniche per fi-
nanziare  investimenti  di  circa  
2,4  miliardi,  sono stati  erogati  
sotto forma di credito d’imposta 
2,5 miliardi per esempio per l’ac-
quisto di macchinari, sono stati 
creati 8 mila posti di lavoro. Se-
condo l'European House Ambro-
setti nelle Zes si è creato un giro 
d'affari da 26,7 miliardi di euro, 
con un moltiplicatore di 2,6 per 
ogni euro.

Il vicepremier, e ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani ha par-
lato di «un provvedimento, volu-
to fortemente da Forza Italia, che 
dedichiamo al territorio, alle im-
prese  e  ai  lavoratori».  Mentre  
Guido Castelli, commissario alla 
ricostruzione del Cratere sismi-
co, propone «di inserire nella Zes 
anche i Comuni del Lazio colpiti 
dal terremoto del 2016 per evita-
re gap con i territori limitrofi». 
Tema rilanciato anche dal leader 

della Cgil Lazio, Natale Di Cola, e 
che si porrà durante il passaggio 
parlamentare.

Intanto,  ieri  il  Consiglio  dei  
ministri ha approvato il disegno 
di legge Semplificazioni. «Conti-
nua - ha spiegato il ministro per 
la  Pubblica  amministrazione,  
Paolo Zangrillo - il nostro per-
corso di semplificazione per da-
re risposte concrete a cittadini e 
imprese.  Vogliamo  ridurre  gli  
ostacoli burocratici che rallenta-

no l’attività di chi produce, inve-
ste e lavora in Italia».

Nei venti articoli del testo, sul 
fronte fiscale, viene permesso di 
ripresentate le dichiarazioni tra-
smesse telematicamente e scar-
tate. Si  riducono a un terzo le 
sanzioni per gli eredi che accetta-
no di chiudere i contenziosi in 
materia successoria. Minori one-
ri sulla privacy per le imprese fi-
no a 5 dipendenti. Per le nuove 
assunzioni, le pubbliche ammi-
nistrazioni  -  visto  il  principio  
dell’“once only” - non potranno 
chiedere dati e documenti già in 
possesso  di  altri  enti.  Saltano  
una serie di «adempimenti arcai-
ci» come la dichiarazione di in-
dustria  insalubre  che  risale  al  
1934: d’ora in avanti basteranno 
le  normali  autorizzazioni  am-
bientali. Gli autotraportatori po-
tranno sia sostenere l’esame di 
idoneità in una provincia della 
Regione di residenza sia utilizza-
re un unico mezzo per l’attività 
in conto proprio e quella in con-
to terzi. 

AMBIENTE
Sul fronte dei rifiuti vengono fa-

cilitate le attività di bonifica dei 
materiali speciali sversati in stra-
da. La spazzatura trasportata via 
nave sarà considerata una mer-
ce come le altre. Semplificate poi 
le autorizzazioni amministrati-
ve per i distributori di cibi e be-
vande (basterà una comunica-
zione al Comune) e per installare 
le insegne luminose (sarà suffi-
ciente la Scia). La formazione sa-
rà garantita anche agli addetti in 
cassa integrazione. Uniformata 
la normativa sulle certificazioni 
per i tecnici che installano e fan-
no manutenzione sugli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili.  
Gli infermieri affiancheranno i 
medici  nella  formazione  degli  
addetti di primo soccorso. Gli Its 
potranno formare i dipendenti 
delle imprese. Alleggerite le pro-
cedure su bonifiche o riutilizzo 
delle acque reflue per uso indu-
striale. Il calcare industriale rien-
trerà tra le materie critiche pri-
me. 

Francesco Pacifico
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LA GIORNATA

dal nostro inviato 
A N C O N A  Francesco Acquaroli ripa-
ra gli occhi dal sole con una mano, 
lo sguardo fisso nel cielo azzurrissi-
mo sopra Ancona. Un turbinio di 
eliche annuncia l’arrivo in elicotte-
ro nel capoluogo marchigiano di 
Giorgia Meloni. Blitz di metà matti-
nata da Roma per lanciare di fatto 
la campagna elettorale nelle Mar-
che. La Regione-Ohio della prossi-
ma tornata di amministrative che 
la destra al governo intende difen-
dere con i denti rilanciando verso il 
bis il governatore e veterano di Fra-
telli d’Italia, insidiato dall’ex sinda-
co dem di Pesaro Matteo Ricci. Una 
sfida affatto scontata che però il go-
verno non intende vincere con l’ 
“aiutino”  del  can-can giudiziario  
dell’inchiesta  su “Affidopoli”  che 
vede coinvolto lo sfidante democra-
tico. Parola di Matteo Salvini: «Vin-
ceremo come centrodestra le ele-
zioni nelle Marche, non per le vi-
cende giudiziarie di Ricci del Pd di 
cui ci interessa meno che zero e di 
cui spero si arrivi alla completa in-
nocenza» mette a verbale il leader 
della Lega videocollegato da Roma 
perché, spiega, trattenuto da im-
portanti incombenze: il via libera 
definitivo al progetto del Ponte sul-
lo Stretto previsto domattina.

Anche la premier del resto si tie-
ne lontana dalle inchieste e dai guai 
politici e giudiziari del campo av-
verso. E almeno formalmente pure 
dalla campagna elettorale, al mo-
mento. Sul palco della Mole Vanvi-
telliana la premier sale piuttosto 
per sciorinare numeri e statistiche, 
accompagnata dal  vicepremier e 
leader di Forza Italia Antonio Taja-
ni. Sono «i risultati del governo» 
per la Regione del centro Italia a 
due mesi dalle urne. E fra questi 
spicca l’inserimento nella Zes uni-
ca  del  Mezzogiorno,  annunciato  

dalla leader di FdI tra gli applausi di 
Acquaroli (e “spoilerato da Tajani 
nel suo intervento: il primo a lancia-
re la proposta è stato il suo fedelissi-
mo Francesco Battistoni, in prima 
fila). Sono certa che i marchigiani 
sapranno  utilizzare  al  meglio  le  
nuove potenzialità» rincara Meloni 
dal palco rivendicando i risultati de-
gli sgravi fiscali per il Sud introdotti 
dall’ex ministro al Pnrr Raffaele Fit-

to e ora allargati al centro-Italia nel 
Cdm di ieri. La Zes, insiste, è molto 
efficace per aiutare chi investe, chi 
crea lavoro, chi produce, consente 
di avere un'autorizzazione unica fi-
scale, garantisce velocità ». Annun-
ci dal sapore pre-elettorale che in-
nesca subito le opposizioni. Parte 
Matteo Renzi: «Giorgia Meloni ha 
paura di perdere nelle Marche» l’af-
fondo del leader di Italia Viva che 

denuncia  una  «indecorosa  mar-
chetta». Ed ecco il Pd: «Un provvedi-
mento elettorale, come hanno fatto 
con le liste d’attesa» accusa al Tg1 la 
segretaria Elly Schlein. Di fronte al-
la platea gremita di colonnelli del 
partito e di grand commis - dalla Ci-
na c’è l’ambasciatore Massimo Am-
brosetti e Tajani sul palco spiega 
che Francesco Talò, già consigliere 
della premier, aiuterà a rilanciare 

le  Marche seguendo il  corridoio 
economico Imec con l’India - Melo-
ni invita a restare sui «fatti». Rico-
nosce i tanti crucci della Regione af-
facciata  sull’Adriatico.  Campione 
dell’export tricolore e dunque espo-
stissima ai nuovi dazi di Trump. 
Senza contare il nodo dei collega-
menti: «Vive un paradosso incredi-
bile, di trovarsi al centro dell'Italia 
ma di essere allo stesso tempo un 
territorio difficilmente raggiungibi-
le». 

LA TABELLA DI MARCIA
Ne servirà di ingegno per blinda-
re Acquaroli contro un centrosini-
stra sì azzoppato dal can can giudi-
ziario ma ancora agguerritissimo, 
sondaggi alla mano. Raccontano 
che il candidato di FdI si sia cimen-
tato in prove tecniche di “tv” per bu-
care lo schermo e guadagnare pun-
ti di consenso. Meloni si allontana 
in auto, un saluto al volo a una “fan” 
questuante che le chiede di abbas-
sare il finestrino, nella tasca della 
portiera un pacchetto di Marlboro. 
Tappa per inaugurare la nuova Pe-
demontana, poi via a Roma dove la 
attende una giornata sull’ottovolan-
te. Riunione sui dazi a Palazzo Chi-
gi, poi il Cdm dove frena sullo “scu-
do per i medici”, questione spinosis-
sima per il consenso e per questo 
messa in stand-by. Nel mezzo i con-
tatti di vertice con il Quirinale sul 
decreto Sport e l’archiviazione nel 
caso Almasri annunciata via social. 
Stasera è attesa a Belgrado, in Ser-
bia, per un faccia a faccia con Vucic.

Francesco Bechis
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Presidente Casini, qual è il bi-
lancio del Giubileo dei giovani 
e la prospettiva che può apri-
re? 

«Credo sia stato il primo vero esame 
per il nuovo papa. Gli esaminatori 
erano i giovani, che forse sono più 
esigenti dei professori». 
Esame superato? 
«Ampiamente superato. Leone ha 
realizzato  una  sintonia  profonda  
con questi ragazzi arrivati da tutto il 
mondo. Ha saputo toccare i loro cuo-
ri, sia nella veglia di sabato sia nella 
messa di domenica. Parole semplici, 
quelle del pontefice, ma con dentro 
un messaggio di verità che ha sapu-
to entusiasmare». 
Guardando  questa  generazione  
che ha invaso Roma, lei che idea si 
è fatto? 
«Questi ragazzi, più di un milione e 
di ogni nazionalità, hanno fatto veni-
re in mente alla mia generazione le 
“sentinelle del mattino” evocate da 
Giovanni Paolo II. Quelle “sentinel-
le” che lo hanno accompagnato fino 
alla veglia a piazza San Pietro nelle 
ore del suo decesso. Leone è il suc-
cessore di Francesco, che è stato un 
papa molto amato dai giovani, ma 
parla con le coordinate di Giovanni 
Paolo II. Anche il fatto che sia poli-
glotta facilita molto questa comuni-
cazione». 
Si dice sempre che i giovani d’oggi 
sono indifferenti. Questi sono l’op-
posto? 
«Li abbiamo visti in giro per Roma. 
Entusiasti, semplici, convinti del va-
lore dello stare assieme, orgogliosi 
delle  bandiere  che  sventolavano.  
Tutte le nazioni erano a Roma. E io 
penso che, tra tutti i loro ricordi più 
belli, conserveranno quelli delle vie 
di Roma. Probabilmente porteran-
no i loro figli, quando li avranno, in 
questa città». 
Qual è per Roma il bilancio di que-
ste giornate? 
«È un risultato fantastico. Si è dimo-
strato ancora una volta quale prezio-
so bene sia per Roma e per l’Italia la 
Santa Sede. Il Vaticano ha preparato 

questo Giubileo in maniera straordi-
naria. Bisogna fare un grande ap-
plauso a monsignor Fisichella, che 
ha curato questo evento sia sul pia-
no spirituale sia su quello organizza-
tivo. Ha saputo favorire un clima di 
concordia istituzionale che è stato 
decisivo». 
Intesa totale con il Campidoglio? 
«Ma certo, e ha funzionato davvero. 
Va rivolto un applauso al sindaco 
Gualtieri e a tutte le autorità italiane, 
alla Prefettura, alle forze dell’ordine, 
alla protezione civile,  ai  volontari  
con la loro capacità e dedizione, che 
hanno reso possibile la buona riusci-
ta del Giubileo dei giovani. C’è stato 
un grande gioco di squadra ed la di-
mostrazione che quando l’Italia è 
unita e gioca tutta dalla stessa parte 
ottiene risultati eccellenti». 
Questo approccio, il Modello Giu-
bileo, il sottosegretario Mantova-
no - che ne è stato magna pars - so-
stiene che va esteso in altri campi, 
cominciando da una collaborazio-
ne destra-sinistra sul «piano car-
ceri». 
«Sono d’accordo. Mi auguro che sia 
veramente così. Cioè che per quanto 
riguarda alcune emergenze italiane, 

come appunto quella delle carceri, si 
guardi in faccia una realtà che è  
drammatica e si cerchi di superarla 
tutti insieme. Aggiungo una cosa. 
Francesco diceva che è in corso la 
terza guerra mondiale combattuta a 
pezzi. Aveva ragione. In un contesto 
di questo tipo, il nostro lavoro in Eu-
ropa dovrebbe essere affrontato as-
sieme,  senza  divaricare  e  creare  
sempre più occasioni di contrasto». 
Si riferisce a smarcamenti italiani 
ed europei rispetto per esempio 
all’Ucraina?
«L’Ucraina è un punto cruciale in 
questo discorso. E’ un Paese distante 

ma neanche tanto e come si vede 
dalla vicenda libica l’insidia è an-
che sulle nostre coste. E che cosa 
dire dei dazi? Sono una botta ter-
ribile per la nostra economia, e 
noi continuiamo nell’incomuni-
cabilità,  anche  su  questo,  tra  
maggioranza  e  opposizione.  Io  
mi auguro una cosa». 
Il disarmo tra destra e sinistra? 
«Mi auguro che anche il governo 
non faccia soltanto un appello di 
rito e non dichiari soltanto una 
disponibilità diplomatica al dialo-
go politico.  Il  dialogo non è un 
balletto,  dev’essere  qualcosa  di  

sostanziale. Fermo restando i diver-
si ruoli e le diverse responsabilità, 
tra chi è al governo e chi all’opposi-
zione, bisogna trovare le formule di 
una collaborazione possibile». 
Su quali terreni parlamentari? 
«Mi sembra che sia stata accantona-
ta la riforma costituzionale, ma mi 
sembra che ci sia la volontà, da parte 
della maggioranza, di fare una nuo-
va legge elettorale. Cerchiamo di tro-
vare i punti d’intesa su questa. E poi, 
soprattutto,  cerchiamo di  trovarli  
sulla politica europea. Dobbiamo di-
ventare tutti insieme sovranisti eu-
ropei. Lasciando al loro destino quel-
li che hanno l’illusione che possia-
mo salvarci come singola nazione. 
Magari sulla base dei nostri rapporti 
politici con Trump o con Putin. I se-
condi  sono una bestialità,  perché 
non ci può essere niente in comune 
tra noi e Putin, e i primi sono una il-
lusione ottica, come s’è visto sui da-
zi». 
Il Giubileo valga insomma come 
lezione? 
«Speriamo che lo spirito del Giubi-
leo si allunghi sulla politica italiana e 
possa illuminarci nei prossimi an-
ni». 
Non teme che la lunga campagna 
elettorale - voto per le regionali, 
referendum amministrativo e ele-
zioni  politiche nel  2027  -  possa 
complicare la collaborazione vir-
tuosa tra i partiti? 
«Uno dei guai di questo Paese è che 
siamo sempre in campagna elettora-
le. La vera riforma, bipartisan, da fa-
re sarebbe quella dell’accorpamen-
to delle elezioni comunali, regionali 
e politiche. La democrazia è il siste-
ma migliore del mondo ma la sua ef-
ficacia dovrebbe starci a cuore. So-
prattutto  vedendo  la  percentuale  
dell’astensionismo che cresce.  Un 
pollaio di rissa permanente non gio-
va certo al governo, ma io penso che 
non giovi nemmeno all’opposizio-
ne. La quale è chiamata a dimostra-
re che c’è un’alternativa credibile, co-
struita non solo sui no». 

Mario Ajello
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Marche, lo sprint per Acquaroli:
vinciamo anche senza inchieste

IN SERATA 
IL DIETROFRONT 
SU SPORT E SALUTE:
LA NORMA 
SARÀ INSERITA 
IN UN DDL AD HOC 

La premier Meloni, il vice Tajani (più Salvini in collegamento) in sostegno del
governatore uscente. Oltre alla Zes, l’inaugurazione dei lavori della Pedemontana

IL CASO 
R O M A  C’è chi, tra le quattro mu-
ra di Palazzo Madama, lo ha de-
finito un «pasticciaccio», al pari 
di  quello  raccontato  da  Carlo  
Emilio Gadda. Risolto solo a po-
meriggio inoltrato, dopo ore di 
rinvi e rimpalli tra le commis-
sioni competenti  e l’Aula,  e  il  
paziente lavoro di ricucitura fat-
to dal ministro per i  Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciriani. 
Morale della favola: tutti i rilie-
vi avanzati dal Colle sul decreto 
Sport, alla fine, sono stati rece-
piti. A partire da quello che ri-
guardava la commissione per la 
verifica dei  conti delle società 
sportive professionistiche e che 
dava priorità  per l’assunzione 
al personale già in servizio pres-
so federazioni sportive. E anco-
ra, la misura che prevedeva la 
devoluzione delle controversie 
relative all’obbligo da parte del-
le federazioni di versare i con-
tributi annuali alla commissio-
ne, dal Tar al giudice ordinario. 
Solo a sera, l’ultimo dietrofront 
sulla norma più dibattuta: quel-
la che avrebbe permesso al go-
verno di indicare Sport e Salute 
come organizzatore di tutti que-
gli eventi sportivi destinatari di 

un contributo statale superiore 
ai  cinque  milioni.  Un  norma,  
per il Quirinale, non rientrante 
nel perimento della necessità e 
urgenza e, secondo fonti parla-
mentari, in grado anche di inne-
scare conflitti con il Coni e le al-
tre federazioni. 

LA GIORNATA
La scelta di fare un passo indie-
tro non è  stata scontata,  dato 
che l’interlocuzione con il Colle 
era partita fin dalla prima lettu-
ra. E neppure facile da realizza-
re  tecnicamente,  visto  che  le  
stesse norme avevano ricevuto 
il lascia passare della Camera, 
anche sul fronte delle copertu-
re. Proprio per questo, l’idea ba-
lenata al mattino di far esprime-
re un’opposizione semplice su 
alcuni punti del testo da parte 
della commissione Bilancio del 
Senato, è stata subito abbando-
nata. Così come quella di pre-
sentare emendamenti corretti-
vi in Aula, perdendo la possibili-
tà di mettere la fiducia sul testo: 
«I cambiamenti in Aula sono ri-

servati all'allegro mondo delle 
cose in cui siamo tutti d’accor-
do, e non è questo il caso», l’os-
servazione a  microfoni  spenti  
di un esponente della maggio-
ranza. Dove, già nei giorni scor-
si, più di qualche esponente ave-
va espresso insofferenza per le 
osservazioni del Colle sul decre-
to  Economia.  Per  questo,  una 
volta deciso di metter meno ai 
ritocchi con emendamenti mi-
rati  da  presentare  nella  com-
missione competente (la Cultu-
ra), è stato quasi subito chiaro 
che il centrodestra non avrebbe 
rinunciato a  tutto.  Eliminati  i  
due commi dell’articolo 11 (sul-
le modalità di assunzione e sul-
le  controversie  giuridiche),  in  

un primo momento, è rimasto 
in piedi l’articolo 9, relativo al 
ruolo di Sport e Salute nei gran-
di eventi. 

IL RETROSCENA
Un’apertura  parziale,  ma  non  
sufficiente ad azzerare le proba-
bilità di un rinvio alle Camere 

del provvedimento da parte del 
Colle. Secondo quanto riporta-
to da fonti vicine al dossier, per 
il disgelo non avrebbero giova-
to neppure le parole del mini-
stro dello Sport, Andrea Abodi, 
giunto pure lui in commissione 
prima che il dl fosse inviato in 
tutta fretta in Aula per la discus-

sione generale. A chi gli chiede-
va se avesse timore per un’even-
tuale  mancata  promulgazione  
della legge da parte del Quirina-
le, il  ministro ha risposto: «Se 
andiamo avanti evidentemente 
no,  rispettosamente  no».  Ag-
giungendo poi di aver fatto un 
«passo e lato», lasciando «il Par-
lamento, con la mediazione del 
governo, a discutere con il Qui-
rinale». Dopo nuove interlocu-
zioni tra Colle e Palazzo Chigi, 
la  premier,  ancora a  margine  
del Cdm, avrebbe ribadito anco-
ra una volta, proprio a Ciriani, 
la volontà di scongiurare con-
trapposizioni dirette. 

Da  qui,  il  nuovo  passaggio,  
sempre in  commissione,  dove 
la norma che riguardava Sport 
e Salute è stata cassata definiti-
vamente dal decreto, approvato 
con fiducia, al termine di una 
maratona serale in Aula. Men-
tre la Camerasi prepara alla ter-
za  lettura  del  provvedimento,  
c’è chi nella maggioranza con-
ferma che già oggi potrebbe es-
sere  depositato  un disegno di  
legge parlamentare con all’in-
terno proprio la discussa nor-
ma su Sport e Salute. 

Valentina Pigliautile
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«Sì al metodo Giubileo sulle carceri
L’Italia vince se c’è gioco di squadra»

L’intervista Pier Ferdinando Casini

Il governo modifica il decreto Sport:
recepiti tutti i rilievi del Quirinale

R O M A  Accelerazione dei pro-
cessi civili: il decreto sugli 
interventi a supporto degli 
uffici giudiziari discusso ieri 
in Consiglio dei Ministri. 
Misure che già erano state 
affrontate dai tecnici del 
ministero della Giustizia 
con i membri del Csm, che il 
mese scorso ha approvato 
una delibera per garantire il 
pieno raggiungimento degli 
obiettivi Pnrr nel settore 
giustizia entro giugno 2026. 
L’obiettivo è ridurre di 
almeno il 20% il “disposition 
time” civile, ovvero il tempo 
medio prevedibile di 
definizione dei 
procedimenti, per ottenere 
l'erogazione di 30 miliardi 
dai fondi europei. Tra le 
misure ci sono il 
trasferimento di magistrati 
dai tribunali verso le corti 
d'Appello maggiormente 
oberate e anche l’utilizzo dei 
magistrati ordinari in 
tirocinio non ancora 
assunti. «Un pacchetto di 
misure per smaltire 
l'arretrato nei processi e 
garantire una Giustizia più 
efficiente» ha affermato 
Maurizio Lupi.
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Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
l’ingresso 
di Marche e 
Umbria nella Zes

`Il governo vara l’allargamento della Zes per il Sud. Tajani: «Misura
voluta da FI». Castelli: inserire anche i Comuni terremotati del Lazio

IL DIALOGO NON DEVE
ESSERE UN BALLETTO
MA QUALCOSA DI
SOSTANZIALE,
PARTENDO DALLA
LEGGE ELETTORALE

IL SENATORE ED EX
PRESIDENTE DELLA
CAMERA: SPERO CHE
QUESTA LEZIONE
SI ALLUNGHI SULLA
POLITICA ITALIANA

Il Consiglio dei ministri

IL DECRETO Il ministro dello Sport Andrea Abodi

A N C O N A Cin cin ad alta quota 
per Antonio Tajani. Ieri il 
leader di Forza Italia ha 
spento settantadue 
candeline in elicottero, in 
viaggio da Roma ad 
Ancona insieme alla 
premier Giorgia Meloni. 
Con tanto di coro augurale 
e un ricco vassoio di 
pasticcini tunisini: regalo 
della leader di Fratelli 
d’Italia reduce da un 
vis-a-vis con Saied a Tunisi. 
Ad Ancona Tajani si presta 
a una lunga fila di selfie con 
i dirigenti locali del partito 
azzurro. Macerata, Ascoli, 
Pesaro, aspettano il turno 
per il “click”con il 
segretario. 

Fra. Bec.
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Il compleanno
di Tajani:
torta in aereo
e dolci tunisini

Processi civili,
500 magistrati
per accelerare
i tempi

ENTRO L’ANNO
È ATTESO IL VIA LIBERA
DEL PARLAMENTO
TRA LE AGEVOLAZIONI
CREDITO D’IMPOSTA
E DECONTRIBUZIONI 

Svolta per il Centro
Marche e Umbria
nella Zona speciale

OK AL PROVVEDIMENTO
SULLE SEMPLIFICAZIONI
ZANGRILLO: PROCEDURE 
PIÙ SNELLE PER FISCO 
AMBIENTE, FORMAZIONE 
E LICENZE COMUNALI

La campagna per le Regionali

La curiosità

Il senatore ed ex 
presidente della 
Camera Pier 
Ferdinando Casini 
con Papa Leone

La proposta
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LA GIORNATA
R O M A  La Zes Unica del  Mezzo-
giorno si allarga verso il Centro 
Italia. Sfruttando lo stesso mec-
canismo utilizzato per l’Abruz-
zo - cioè la classificazione come 
territorio in transizione - il go-
verno è riuscito a ottenere dalla 
Ue l’ingresso nella Zona econo-
mica speciale anche di Marche e 
Umbria. Cioè due regioni che ne-
gli ultimi anni hanno registrato 
livelli di crescita più bassi rispet-
to alla media nazionale, anche 
per lo spopolamento, la crisi dei 
distretti industriali e gli strasci-
chi della ricostruzione post si-
sma. 

Ieri  pomeriggio in Consiglio  
dei ministri è stato approvato un 
apposito disegno di legge per al-
largare il perime-
tro della Zes. Che 
diventerà operati-
va  anche  nelle  
Marche e in Um-
bria dopo il via li-
bera  del  Parla-
mento. Questi ter-
ritori potranno ac-
cedere ad agevola-
zioni  quali  fondi  
per  gli  investi-
menti,  credito  
d’imposta per l’ac-
quisto di macchi-
nari,  semplifica-
zioni  autorizzati-
ve  per  l’insedia-
mento e la ricon-
versione di impre-
se, fino a decontri-
buzioni e defisca-
lizzazioni sulle as-
sunzioni. 

LA CRESCITA
Come ha auspica-
to la premier Gior-
gia Meloni, si spe-
ra di ripetere an-
che in questi due 
territori le perfor-
mance  registrate  
nel Mezzogiorno: 
lo scorso anno so-
no state rilasciate 
425 autorizzazioni uniche per fi-
nanziare  investimenti  di  circa  
2,4  miliardi,  sono stati  erogati  
sotto forma di credito d’imposta 
2,5 miliardi per esempio per l’ac-
quisto di macchinari, sono stati 
creati 8 mila posti di lavoro. Se-
condo l'European House Ambro-
setti nelle Zes si è creato un giro 
d'affari da 26,7 miliardi di euro, 
con un moltiplicatore di 2,6 per 
ogni euro.

Il vicepremier, e ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani ha par-
lato di «un provvedimento, volu-
to fortemente da Forza Italia, che 
dedichiamo al territorio, alle im-
prese  e  ai  lavoratori».  Mentre  
Guido Castelli, commissario alla 
ricostruzione del Cratere sismi-
co, propone «di inserire nella Zes 
anche i Comuni del Lazio colpiti 
dal terremoto del 2016 per evita-
re gap con i territori limitrofi». 
Tema rilanciato anche dal leader 

della Cgil Lazio, Natale Di Cola, e 
che si porrà durante il passaggio 
parlamentare.

Intanto,  ieri  il  Consiglio  dei  
ministri ha approvato il disegno 
di legge Semplificazioni. «Conti-
nua - ha spiegato il ministro per 
la  Pubblica  amministrazione,  
Paolo Zangrillo - il nostro per-
corso di semplificazione per da-
re risposte concrete a cittadini e 
imprese.  Vogliamo  ridurre  gli  
ostacoli burocratici che rallenta-

no l’attività di chi produce, inve-
ste e lavora in Italia».

Nei venti articoli del testo, sul 
fronte fiscale, viene permesso di 
ripresentate le dichiarazioni tra-
smesse telematicamente e scar-
tate. Si  riducono a un terzo le 
sanzioni per gli eredi che accetta-
no di chiudere i contenziosi in 
materia successoria. Minori one-
ri sulla privacy per le imprese fi-
no a 5 dipendenti. Per le nuove 
assunzioni, le pubbliche ammi-
nistrazioni  -  visto  il  principio  
dell’“once only” - non potranno 
chiedere dati e documenti già in 
possesso  di  altri  enti.  Saltano  
una serie di «adempimenti arcai-
ci» come la dichiarazione di in-
dustria  insalubre  che  risale  al  
1934: d’ora in avanti basteranno 
le  normali  autorizzazioni  am-
bientali. Gli autotraportatori po-
tranno sia sostenere l’esame di 
idoneità in una provincia della 
Regione di residenza sia utilizza-
re un unico mezzo per l’attività 
in conto proprio e quella in con-
to terzi. 

AMBIENTE
Sul fronte dei rifiuti vengono fa-

cilitate le attività di bonifica dei 
materiali speciali sversati in stra-
da. La spazzatura trasportata via 
nave sarà considerata una mer-
ce come le altre. Semplificate poi 
le autorizzazioni amministrati-
ve per i distributori di cibi e be-
vande (basterà una comunica-
zione al Comune) e per installare 
le insegne luminose (sarà suffi-
ciente la Scia). La formazione sa-
rà garantita anche agli addetti in 
cassa integrazione. Uniformata 
la normativa sulle certificazioni 
per i tecnici che installano e fan-
no manutenzione sugli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili.  
Gli infermieri affiancheranno i 
medici  nella  formazione  degli  
addetti di primo soccorso. Gli Its 
potranno formare i dipendenti 
delle imprese. Alleggerite le pro-
cedure su bonifiche o riutilizzo 
delle acque reflue per uso indu-
striale. Il calcare industriale rien-
trerà tra le materie critiche pri-
me. 

Francesco Pacifico
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LA GIORNATA

dal nostro inviato 
A N C O N A  Francesco Acquaroli ripa-
ra gli occhi dal sole con una mano, 
lo sguardo fisso nel cielo azzurrissi-
mo sopra Ancona. Un turbinio di 
eliche annuncia l’arrivo in elicotte-
ro nel capoluogo marchigiano di 
Giorgia Meloni. Blitz di metà matti-
nata da Roma per lanciare di fatto 
la campagna elettorale nelle Mar-
che. La Regione-Ohio della prossi-
ma tornata di amministrative che 
la destra al governo intende difen-
dere con i denti rilanciando verso il 
bis il governatore e veterano di Fra-
telli d’Italia, insidiato dall’ex sinda-
co dem di Pesaro Matteo Ricci. Una 
sfida affatto scontata che però il go-
verno non intende vincere con l’ 
“aiutino”  del  can-can giudiziario  
dell’inchiesta  su “Affidopoli”  che 
vede coinvolto lo sfidante democra-
tico. Parola di Matteo Salvini: «Vin-
ceremo come centrodestra le ele-
zioni nelle Marche, non per le vi-
cende giudiziarie di Ricci del Pd di 
cui ci interessa meno che zero e di 
cui spero si arrivi alla completa in-
nocenza» mette a verbale il leader 
della Lega videocollegato da Roma 
perché, spiega, trattenuto da im-
portanti incombenze: il via libera 
definitivo al progetto del Ponte sul-
lo Stretto previsto domattina.

Anche la premier del resto si tie-
ne lontana dalle inchieste e dai guai 
politici e giudiziari del campo av-
verso. E almeno formalmente pure 
dalla campagna elettorale, al mo-
mento. Sul palco della Mole Vanvi-
telliana la premier sale piuttosto 
per sciorinare numeri e statistiche, 
accompagnata dal  vicepremier e 
leader di Forza Italia Antonio Taja-
ni. Sono «i risultati del governo» 
per la Regione del centro Italia a 
due mesi dalle urne. E fra questi 
spicca l’inserimento nella Zes uni-
ca  del  Mezzogiorno,  annunciato  

dalla leader di FdI tra gli applausi di 
Acquaroli (e “spoilerato da Tajani 
nel suo intervento: il primo a lancia-
re la proposta è stato il suo fedelissi-
mo Francesco Battistoni, in prima 
fila). Sono certa che i marchigiani 
sapranno  utilizzare  al  meglio  le  
nuove potenzialità» rincara Meloni 
dal palco rivendicando i risultati de-
gli sgravi fiscali per il Sud introdotti 
dall’ex ministro al Pnrr Raffaele Fit-

to e ora allargati al centro-Italia nel 
Cdm di ieri. La Zes, insiste, è molto 
efficace per aiutare chi investe, chi 
crea lavoro, chi produce, consente 
di avere un'autorizzazione unica fi-
scale, garantisce velocità ». Annun-
ci dal sapore pre-elettorale che in-
nesca subito le opposizioni. Parte 
Matteo Renzi: «Giorgia Meloni ha 
paura di perdere nelle Marche» l’af-
fondo del leader di Italia Viva che 

denuncia  una  «indecorosa  mar-
chetta». Ed ecco il Pd: «Un provvedi-
mento elettorale, come hanno fatto 
con le liste d’attesa» accusa al Tg1 la 
segretaria Elly Schlein. Di fronte al-
la platea gremita di colonnelli del 
partito e di grand commis - dalla Ci-
na c’è l’ambasciatore Massimo Am-
brosetti e Tajani sul palco spiega 
che Francesco Talò, già consigliere 
della premier, aiuterà a rilanciare 

le  Marche seguendo il  corridoio 
economico Imec con l’India - Melo-
ni invita a restare sui «fatti». Rico-
nosce i tanti crucci della Regione af-
facciata  sull’Adriatico.  Campione 
dell’export tricolore e dunque espo-
stissima ai nuovi dazi di Trump. 
Senza contare il nodo dei collega-
menti: «Vive un paradosso incredi-
bile, di trovarsi al centro dell'Italia 
ma di essere allo stesso tempo un 
territorio difficilmente raggiungibi-
le». 

LA TABELLA DI MARCIA
Ne servirà di ingegno per blinda-
re Acquaroli contro un centrosini-
stra sì azzoppato dal can can giudi-
ziario ma ancora agguerritissimo, 
sondaggi alla mano. Raccontano 
che il candidato di FdI si sia cimen-
tato in prove tecniche di “tv” per bu-
care lo schermo e guadagnare pun-
ti di consenso. Meloni si allontana 
in auto, un saluto al volo a una “fan” 
questuante che le chiede di abbas-
sare il finestrino, nella tasca della 
portiera un pacchetto di Marlboro. 
Tappa per inaugurare la nuova Pe-
demontana, poi via a Roma dove la 
attende una giornata sull’ottovolan-
te. Riunione sui dazi a Palazzo Chi-
gi, poi il Cdm dove frena sullo “scu-
do per i medici”, questione spinosis-
sima per il consenso e per questo 
messa in stand-by. Nel mezzo i con-
tatti di vertice con il Quirinale sul 
decreto Sport e l’archiviazione nel 
caso Almasri annunciata via social. 
Stasera è attesa a Belgrado, in Ser-
bia, per un faccia a faccia con Vucic.

Francesco Bechis
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Presidente Casini, qual è il bi-
lancio del Giubileo dei giovani 
e la prospettiva che può apri-
re? 

«Credo sia stato il primo vero esame 
per il nuovo papa. Gli esaminatori 
erano i giovani, che forse sono più 
esigenti dei professori». 
Esame superato? 
«Ampiamente superato. Leone ha 
realizzato  una  sintonia  profonda  
con questi ragazzi arrivati da tutto il 
mondo. Ha saputo toccare i loro cuo-
ri, sia nella veglia di sabato sia nella 
messa di domenica. Parole semplici, 
quelle del pontefice, ma con dentro 
un messaggio di verità che ha sapu-
to entusiasmare». 
Guardando  questa  generazione  
che ha invaso Roma, lei che idea si 
è fatto? 
«Questi ragazzi, più di un milione e 
di ogni nazionalità, hanno fatto veni-
re in mente alla mia generazione le 
“sentinelle del mattino” evocate da 
Giovanni Paolo II. Quelle “sentinel-
le” che lo hanno accompagnato fino 
alla veglia a piazza San Pietro nelle 
ore del suo decesso. Leone è il suc-
cessore di Francesco, che è stato un 
papa molto amato dai giovani, ma 
parla con le coordinate di Giovanni 
Paolo II. Anche il fatto che sia poli-
glotta facilita molto questa comuni-
cazione». 
Si dice sempre che i giovani d’oggi 
sono indifferenti. Questi sono l’op-
posto? 
«Li abbiamo visti in giro per Roma. 
Entusiasti, semplici, convinti del va-
lore dello stare assieme, orgogliosi 
delle  bandiere  che  sventolavano.  
Tutte le nazioni erano a Roma. E io 
penso che, tra tutti i loro ricordi più 
belli, conserveranno quelli delle vie 
di Roma. Probabilmente porteran-
no i loro figli, quando li avranno, in 
questa città». 
Qual è per Roma il bilancio di que-
ste giornate? 
«È un risultato fantastico. Si è dimo-
strato ancora una volta quale prezio-
so bene sia per Roma e per l’Italia la 
Santa Sede. Il Vaticano ha preparato 

questo Giubileo in maniera straordi-
naria. Bisogna fare un grande ap-
plauso a monsignor Fisichella, che 
ha curato questo evento sia sul pia-
no spirituale sia su quello organizza-
tivo. Ha saputo favorire un clima di 
concordia istituzionale che è stato 
decisivo». 
Intesa totale con il Campidoglio? 
«Ma certo, e ha funzionato davvero. 
Va rivolto un applauso al sindaco 
Gualtieri e a tutte le autorità italiane, 
alla Prefettura, alle forze dell’ordine, 
alla protezione civile,  ai  volontari  
con la loro capacità e dedizione, che 
hanno reso possibile la buona riusci-
ta del Giubileo dei giovani. C’è stato 
un grande gioco di squadra ed la di-
mostrazione che quando l’Italia è 
unita e gioca tutta dalla stessa parte 
ottiene risultati eccellenti». 
Questo approccio, il Modello Giu-
bileo, il sottosegretario Mantova-
no - che ne è stato magna pars - so-
stiene che va esteso in altri campi, 
cominciando da una collaborazio-
ne destra-sinistra sul «piano car-
ceri». 
«Sono d’accordo. Mi auguro che sia 
veramente così. Cioè che per quanto 
riguarda alcune emergenze italiane, 

come appunto quella delle carceri, si 
guardi in faccia una realtà che è  
drammatica e si cerchi di superarla 
tutti insieme. Aggiungo una cosa. 
Francesco diceva che è in corso la 
terza guerra mondiale combattuta a 
pezzi. Aveva ragione. In un contesto 
di questo tipo, il nostro lavoro in Eu-
ropa dovrebbe essere affrontato as-
sieme,  senza  divaricare  e  creare  
sempre più occasioni di contrasto». 
Si riferisce a smarcamenti italiani 
ed europei rispetto per esempio 
all’Ucraina?
«L’Ucraina è un punto cruciale in 
questo discorso. E’ un Paese distante 

ma neanche tanto e come si vede 
dalla vicenda libica l’insidia è an-
che sulle nostre coste. E che cosa 
dire dei dazi? Sono una botta ter-
ribile per la nostra economia, e 
noi continuiamo nell’incomuni-
cabilità,  anche  su  questo,  tra  
maggioranza  e  opposizione.  Io  
mi auguro una cosa». 
Il disarmo tra destra e sinistra? 
«Mi auguro che anche il governo 
non faccia soltanto un appello di 
rito e non dichiari soltanto una 
disponibilità diplomatica al dialo-
go politico.  Il  dialogo non è un 
balletto,  dev’essere  qualcosa  di  

sostanziale. Fermo restando i diver-
si ruoli e le diverse responsabilità, 
tra chi è al governo e chi all’opposi-
zione, bisogna trovare le formule di 
una collaborazione possibile». 
Su quali terreni parlamentari? 
«Mi sembra che sia stata accantona-
ta la riforma costituzionale, ma mi 
sembra che ci sia la volontà, da parte 
della maggioranza, di fare una nuo-
va legge elettorale. Cerchiamo di tro-
vare i punti d’intesa su questa. E poi, 
soprattutto,  cerchiamo di  trovarli  
sulla politica europea. Dobbiamo di-
ventare tutti insieme sovranisti eu-
ropei. Lasciando al loro destino quel-
li che hanno l’illusione che possia-
mo salvarci come singola nazione. 
Magari sulla base dei nostri rapporti 
politici con Trump o con Putin. I se-
condi  sono una bestialità,  perché 
non ci può essere niente in comune 
tra noi e Putin, e i primi sono una il-
lusione ottica, come s’è visto sui da-
zi». 
Il Giubileo valga insomma come 
lezione? 
«Speriamo che lo spirito del Giubi-
leo si allunghi sulla politica italiana e 
possa illuminarci nei prossimi an-
ni». 
Non teme che la lunga campagna 
elettorale - voto per le regionali, 
referendum amministrativo e ele-
zioni  politiche nel  2027  -  possa 
complicare la collaborazione vir-
tuosa tra i partiti? 
«Uno dei guai di questo Paese è che 
siamo sempre in campagna elettora-
le. La vera riforma, bipartisan, da fa-
re sarebbe quella dell’accorpamen-
to delle elezioni comunali, regionali 
e politiche. La democrazia è il siste-
ma migliore del mondo ma la sua ef-
ficacia dovrebbe starci a cuore. So-
prattutto  vedendo  la  percentuale  
dell’astensionismo che cresce.  Un 
pollaio di rissa permanente non gio-
va certo al governo, ma io penso che 
non giovi nemmeno all’opposizio-
ne. La quale è chiamata a dimostra-
re che c’è un’alternativa credibile, co-
struita non solo sui no». 

Mario Ajello
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Marche, lo sprint per Acquaroli:
vinciamo anche senza inchieste

IN SERATA 
IL DIETROFRONT 
SU SPORT E SALUTE:
LA NORMA 
SARÀ INSERITA 
IN UN DDL AD HOC 

`La premier Meloni, il vice Tajani (più Salvini in collegamento) in sostegno del
governatore uscente. Oltre alla Zes, l’inaugurazione dei lavori della Pedemontana

IL CASO 
R O M A  C’è chi, tra le quattro mu-
ra di Palazzo Madama, lo ha de-
finito un «pasticciaccio», al pari 
di  quello  raccontato  da  Carlo  
Emilio Gadda. Risolto solo a po-
meriggio inoltrato, dopo ore di 
rinvi e rimpalli tra le commis-
sioni competenti  e l’Aula,  e  il  
paziente lavoro di ricucitura fat-
to dal ministro per i  Rapporti 
con il Parlamento, Luca Ciriani. 
Morale della favola: tutti i rilie-
vi avanzati dal Colle sul decreto 
Sport, alla fine, sono stati rece-
piti. A partire da quello che ri-
guardava la commissione per la 
verifica dei  conti delle società 
sportive professionistiche e che 
dava priorità  per l’assunzione 
al personale già in servizio pres-
so federazioni sportive. E anco-
ra, la misura che prevedeva la 
devoluzione delle controversie 
relative all’obbligo da parte del-
le federazioni di versare i con-
tributi annuali alla commissio-
ne, dal Tar al giudice ordinario. 
Solo a sera, l’ultimo dietrofront 
sulla norma più dibattuta: quel-
la che avrebbe permesso al go-
verno di indicare Sport e Salute 
come organizzatore di tutti que-
gli eventi sportivi destinatari di 

un contributo statale superiore 
ai  cinque  milioni.  Un  norma,  
per il Quirinale, non rientrante 
nel perimento della necessità e 
urgenza e, secondo fonti parla-
mentari, in grado anche di inne-
scare conflitti con il Coni e le al-
tre federazioni. 

LA GIORNATA
La scelta di fare un passo indie-
tro non è  stata scontata,  dato 
che l’interlocuzione con il Colle 
era partita fin dalla prima lettu-
ra. E neppure facile da realizza-
re  tecnicamente,  visto  che  le  
stesse norme avevano ricevuto 
il lascia passare della Camera, 
anche sul fronte delle copertu-
re. Proprio per questo, l’idea ba-
lenata al mattino di far esprime-
re un’opposizione semplice su 
alcuni punti del testo da parte 
della commissione Bilancio del 
Senato, è stata subito abbando-
nata. Così come quella di pre-
sentare emendamenti corretti-
vi in Aula, perdendo la possibili-
tà di mettere la fiducia sul testo: 
«I cambiamenti in Aula sono ri-

servati all'allegro mondo delle 
cose in cui siamo tutti d’accor-
do, e non è questo il caso», l’os-
servazione a  microfoni  spenti  
di un esponente della maggio-
ranza. Dove, già nei giorni scor-
si, più di qualche esponente ave-
va espresso insofferenza per le 
osservazioni del Colle sul decre-
to  Economia.  Per  questo,  una 
volta deciso di metter meno ai 
ritocchi con emendamenti mi-
rati  da  presentare  nella  com-
missione competente (la Cultu-
ra), è stato quasi subito chiaro 
che il centrodestra non avrebbe 
rinunciato a  tutto.  Eliminati  i  
due commi dell’articolo 11 (sul-
le modalità di assunzione e sul-
le  controversie  giuridiche),  in  

un primo momento, è rimasto 
in piedi l’articolo 9, relativo al 
ruolo di Sport e Salute nei gran-
di eventi. 

IL RETROSCENA
Un’apertura  parziale,  ma  non  
sufficiente ad azzerare le proba-
bilità di un rinvio alle Camere 

del provvedimento da parte del 
Colle. Secondo quanto riporta-
to da fonti vicine al dossier, per 
il disgelo non avrebbero giova-
to neppure le parole del mini-
stro dello Sport, Andrea Abodi, 
giunto pure lui in commissione 
prima che il dl fosse inviato in 
tutta fretta in Aula per la discus-

sione generale. A chi gli chiede-
va se avesse timore per un’even-
tuale  mancata  promulgazione  
della legge da parte del Quirina-
le, il  ministro ha risposto: «Se 
andiamo avanti evidentemente 
no,  rispettosamente  no».  Ag-
giungendo poi di aver fatto un 
«passo e lato», lasciando «il Par-
lamento, con la mediazione del 
governo, a discutere con il Qui-
rinale». Dopo nuove interlocu-
zioni tra Colle e Palazzo Chigi, 
la  premier,  ancora a  margine  
del Cdm, avrebbe ribadito anco-
ra una volta, proprio a Ciriani, 
la volontà di scongiurare con-
trapposizioni dirette. 

Da  qui,  il  nuovo  passaggio,  
sempre in  commissione,  dove 
la norma che riguardava Sport 
e Salute è stata cassata definiti-
vamente dal decreto, approvato 
con fiducia, al termine di una 
maratona serale in Aula. Men-
tre la Camerasi prepara alla ter-
za  lettura  del  provvedimento,  
c’è chi nella maggioranza con-
ferma che già oggi potrebbe es-
sere  depositato  un disegno di  
legge parlamentare con all’in-
terno proprio la discussa nor-
ma su Sport e Salute. 

Valentina Pigliautile
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«Sì al metodo Giubileo sulle carceri
L’Italia vince se c’è gioco di squadra»

L’intervista Pier Ferdinando Casini

Il governo modifica il decreto Sport:
recepiti tutti i rilievi del Quirinale

R O M A  Accelerazione dei pro-
cessi civili: il decreto sugli 
interventi a supporto degli 
uffici giudiziari discusso ieri 
in Consiglio dei Ministri. 
Misure che già erano state 
affrontate dai tecnici del 
ministero della Giustizia 
con i membri del Csm, che il 
mese scorso ha approvato 
una delibera per garantire il 
pieno raggiungimento degli 
obiettivi Pnrr nel settore 
giustizia entro giugno 2026. 
L’obiettivo è ridurre di 
almeno il 20% il “disposition 
time” civile, ovvero il tempo 
medio prevedibile di 
definizione dei 
procedimenti, per ottenere 
l'erogazione di 30 miliardi 
dai fondi europei. Tra le 
misure ci sono il 
trasferimento di magistrati 
dai tribunali verso le corti 
d'Appello maggiormente 
oberate e anche l’utilizzo dei 
magistrati ordinari in 
tirocinio non ancora 
assunti. «Un pacchetto di 
misure per smaltire 
l'arretrato nei processi e 
garantire una Giustizia più 
efficiente» ha affermato 
Maurizio Lupi.
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Il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
l’ingresso 
di Marche e 
Umbria nella Zes

Il governo vara l’allargamento della Zes per il Sud. Tajani: «Misura
voluta da FI». Castelli: inserire anche i Comuni terremotati del Lazio

IL DIALOGO NON DEVE
ESSERE UN BALLETTO
MA QUALCOSA DI
SOSTANZIALE,
PARTENDO DALLA
LEGGE ELETTORALE

IL SENATORE ED EX
PRESIDENTE DELLA
CAMERA: SPERO CHE
QUESTA LEZIONE
SI ALLUNGHI SULLA
POLITICA ITALIANA

Il Consiglio dei ministri

IL DECRETO Il ministro dello Sport Andrea Abodi

A N C O N A Cin cin ad alta quota 
per Antonio Tajani. Ieri il 
leader di Forza Italia ha 
spento settantadue 
candeline in elicottero, in 
viaggio da Roma ad 
Ancona insieme alla 
premier Giorgia Meloni. 
Con tanto di coro augurale 
e un ricco vassoio di 
pasticcini tunisini: regalo 
della leader di Fratelli 
d’Italia reduce da un 
vis-a-vis con Saied a Tunisi. 
Ad Ancona Tajani si presta 
a una lunga fila di selfie con 
i dirigenti locali del partito 
azzurro. Macerata, Ascoli, 
Pesaro, aspettano il turno 
per il “click”con il 
segretario. 

Fra. Bec.
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Il compleanno
di Tajani:
torta in aereo
e dolci tunisini

Processi civili,
500 magistrati
per accelerare
i tempi

ENTRO L’ANNO
È ATTESO IL VIA LIBERA
DEL PARLAMENTO
TRA LE AGEVOLAZIONI
CREDITO D’IMPOSTA
E DECONTRIBUZIONI 

Svolta per il Centro
Marche e Umbria
nella Zona speciale

OK AL PROVVEDIMENTO
SULLE SEMPLIFICAZIONI
ZANGRILLO: PROCEDURE 
PIÙ SNELLE PER FISCO 
AMBIENTE, FORMAZIONE 
E LICENZE COMUNALI

La campagna per le Regionali

La curiosità

Il senatore ed ex 
presidente della 
Camera Pier 
Ferdinando Casini 
con Papa Leone

La proposta
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spositivi funzionali alla tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro possano es-
sere impiegati senza un «previo accor-
do sindacale» o autorizzazione ammi-
nistrativa. Inoltre nei corsi di forma-
zione per la sicurezza sul lavoro, lo 
svolgimento del ruolo di docente, sia 
per la parte pratica che per la parte teo-
rica, può essere affidato a personale 
infermieristico, agli addetti al soccorso 
sanitario, a personale specializzato in 
possesso delle conoscenze teoriche ri-
chieste dal programma formativo. Le 
imprese potranno così svolgere le atti-
vità di formazione al primo soccorso, 
utilizzando infermieri, evitando i ri-
tardi provocati dalla scarsa disponibi-

Giovanni Parente
Giorgio Pogliotti

Era stato annunciato un decreto legge 
come risposta del governo italiano ai 
nuovi dazi per sostenere le imprese. 
Ma al momento sembra aver prevalso 
la logica delle semplificazioni a costo 
zero e così ieri in consiglio dei mini-
stri sono approdati poco più di 20 ar-
ticoli (ancora in bozza) che sono l’os-
satura di un disegno di legge, desti-
nato ad avere tempi ben più lunghi ri-
spetto alla decretazione d’urgenza.

Un provvedimento che spazia a 
tutto campo e che mira a semplificare 
gli obblighi delle imprese dal fisco alla 
sicurezza lavoro, dalla privacy ai con-
tratti di sviluppo, dai rifiuti al traspor-
to. Sul fronte tributario si profila una 
riduzione di adempimenti per le fat-
ture di acquisto di beni agevolabili 
con i crediti d’imposta di transizione 
4.0 e 5.0. In sostanza le imprese che 
cedono il bene agevolato non dovran-
no più riportare in fattura l’espressa 
indicazione del riferimento normati-
vo. Al suo posto entrerà un codice 
identificativo che dovrà essere stabi-
lito con un provvedimento dell’agen-
zia delle Entrate. Arriva poi uno scudo 
contro le sanzioni nel caso di dichia-
razioni trasmesse nei termini e scar-
tate dal Fisco entro un termine che 
sarà stabilito con decreto del ministe-
ro dell’Economia e che scatterà dalla 
data di restituzione delle ricevute con 
il motivo dello scarto. Sul fronte Iva si 
potrà pagare in 16 giorni dal paga-
mento del corrispettivo o dell’emis-
sione della fattura l’imposta sostituti-
va del 20% sui premi riconosciuti sot-
to forma di premi e servizi. Ancora al 
vaglio del Mef la riduzione a un terzo 
delle sanzioni per imposta di registro, 
e imposta su successioni e donazioni 
a patto che il contribuente rinunci a 
impugnare l’avviso di accertamento 
o di liquidazione e proponga un’ade-
sione alle richieste del fisco. 

Nel pacchetto di semplificazioni sul 
lavoro si prevede che strumenti e di-

che le misure del Pnc (il Piano nazio-
nale per gli investimenti complemen-
tari al Pnrr) che si vanno così ad ag-
giungere a un articolato elenco (che 
comprende, tra l’altro, anche le opere 
del Recovery Plan), purché non inter-
feriscano con la bonifica.

Tra le norme previste, figura poi un 
articolo che include il calcare indu-
striale tra le materie prime critiche fis-
sate dal decreto “Ucraina” del 2022, 
estendendo anche a questo capitolo 
l’obbligo di notifica per l’export oltre i 
confini dell’Unione Europea.

Il provvedimento approvato ieri da 
Palazzo Chigi contiene  inoltre alcune 
misure di semplificazione per l’accesso 
alla professione di autotrasportatore. 
L’articolo 20, comma 1,  rende più fles-
sibili le procedure di esame per l’abili-
tazione alla guida dei mezzi pesanti: gli 
esami di idoneità professionale per gli 
autisti del trasporto merci e passeggeri 
non devono più essere sostenuti «nella 
provincia di residenza», ma in qualun-
que provincia della stessa Regione di 
appartenenza. In questo modo si po-
tenzia la flessibilità delle prove utile per 
semplificare il percorso di esami 
bypassando le sedi in cui non vengono 

Celestina Dominelli
Flavia Landolfi
ROMA

Addio ad alcuni adempimenti ammi-
nistrativi, come la dichiarazione di in-
dustria insalubre, ormai superati ed 
eccessivamente onerosi per alcune at-
tività. Via libera, poi, a ulteriori sem-
plificazioni in materia di bonifiche 
ambientali, mentre il riutilizzo di ac-
que nel settore industriale sarà con-
sentito nello stesso sito - bisognerà ef-
fettuare una comunicazione agli enti 
competenti o modificare l’autorizza-
zione ambientale se già acquisita - in 
attesa del regolamento che discipline-
rà l’utilizzo delle acque reflue. Sono, 
inoltre, semplificati gli iter per l’instal-
lazione degli apparecchi automatici 

Pichetto Fratin: «Procedure 
più snelle e tempi ridotti 
per agevolare le imprese»

Sburocratizzazione

Le decisioni del Governo

ACCORDO CON LA SANTA SEDE
PER L’AGRIVOLTAICO
Tra i provvedimenti approvati ieri in 
Cdm anche il Ddl  che ratifica e dà 
esecuzione a un accordo tra Repub-

blica Italiana e Santa Sede per la 
realizzazione di un impianto agrivol-
taico a Santa Maria di Galeria. L’intesa 
è stata sottoscritta  a Roma il 31 
luglio 2025. L’accordo permetterà di 

realizzare, nell’area di Santa Maria di 
Galeria di proprietà della Santa Sede, 
un impianto agrivoltaico, senza 
possibilità di accedere ad aiuti statali,  
per  l’energia rinnovabili del Vaticano.

lità di personale medico e le sanzioni. 
Inoltre gli ITS Academy potranno sti-
pulare protocolli d’intesa con le im-
prese e con altri soggetti interessati 
per individuare professionalità inter-
ne, da coinvolgere nei percorsi forma-
tivi, se dotate della comprovata espe-
rienza professionale richiesta. 

Si prevede anche che il lavoratore 
che fruisce del trattamento di inte-

CONFINDUSTRIA

Orsini: un passo nella giusta direzione,
pronti a collaborare con il Governo

Confindustria accoglie con 
apprezzamento e soddisfazione 
il disegno di legge approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri sulla 
semplificazione. «È un passo 
nella giusta direzione – ha com-
mentato il presidente degli 
industriali italiani, Emanuele 
Orsini - che recepisce una parte 
considerevole delle proposte da 
noi avanzate con il pacchetto 
delle Riforme a Costo Zero». 
Il presidente Orsini ha ricordato 
che le imprese «chiedono da 
tempo misure concrete di sem-
plificazione e razionalizzazione 
normativa», che sono «leve 
fondamentali per poter investi-
re, innovare e creare lavoro in 
modo più efficiente». Tuttavia, 
ha aggiunto il numero uno  di 
viale dell’Astronomia «alcuni 
temi, in primis i contratti di 
sviluppo, possono essere po-

tenziati. Nello spirito di dialogo 
e cooperazione che ci contraddi-
stinguono, Confindustria è 
pronta a lavorare con il governo 
e le forze politiche durante l’iter 
parlamentare, con l’auspicio di 
rendere il provvedimento più 
solido e incisivo per rispondere 
pienamente alle esigenze del 
sistema produttivo». Le «nostre 
imprese», ha concluso Orsini, 
hanno bisogno di «regole sem-
plici e chiare per rilanciare la 
nostra competitività sia a livello 
nazionale che internazionale».
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‘ Snellite le procedure
sulla privacy
per le microimprese
Meno adempimenti
sui contratti di sviluppo

EMANUELE 
ORSINI

Presidente di 
Confindustria

Semplificate le fatture
per transizione 4.0 e 5.0
Infermieri in campo 
per la sicurezza lavoro 
Consiglio dei ministri. Nel Ddl approvato arriva lo stop all’obbligo di indicazione della norma
 di riferimento: ci sarà un codice identificativo. Scudo sulle sanzioni per le dichiarazioni scartate

grazione salariale debba informare 
immediatamente il datore di lavoro 
di aver intrapreso un’attività lavora-
tiva. L’Inps, appena ricevuta la co-
municazione del lavoratore circa lo 
svolgimento di attività lavorativa 
durante il periodo di integrazione 
salariale, ne informa il datore di la-
voro per le giornate di lavoro (subor-
dinato o autonomo) effettuate dal 
lavoratore e per le quali non gli va 
corrisposta l’integrazione salariale. 
Per le imprese novità in arrivo anche 
sui contratti di sviluppo e un amplia-
mento delle condizioni di accesso 
nel limite però delle disponibilità fi-
nanziarie già previste. Sarà un de-
creto del Mimit a indicare la riduzio-
ne degli adempimenti e la chiave 
d’accesso sarà rappresentata dai 
protocolli d’intesa che lo stesso Mi-
mit firmerà con le associazioni di ca-
tegoria più rappresentative. Lo stru-
mento dei protocolli sarà utilizzato 
anche per snellire le verifiche sulle 
procedure antimafia; in questo caso 
le parti saranno Invitalia e le asso-
ciazioni di categoria. 

Sono poi ridotti gli obblighi sul ri-
spetto della privacy per le microim-
prese. In sostanza potrà essere indi-
cato un responsabile tecnico tempo-
raneo non superiore a 30 giorni (con 
proroga fino a un massimo di 90). La 
scelta potrà ricadere su un dipen-
dente, un familiare coadiuvante o un 
collaboratore con esperienza pro-
fessionale, maturata sul campo, non 
inferiore a tre anni. In ogni caso il 
periodo in cui sarà operativo il re-
sponsabile tecnico temporaneo an-
drà  comunicato allo sportello unico 
delle attività produttive del comune 
e alla Camera di commercio. 

Una finestra aperta anche sulle 
imprese agricole. Per i primi 5 anni 
dalla presentazione dell’istanza per il 
riconoscimento della qualifica im-
prenditore agricolo professionale 
(Iap) non saranno richiesti i requisiti 
di reddito da attività agricola. 
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Iter più celeri dalle bonifiche ai camion
che distribuiscono alimenti e bevan-
de, come pure quelli per l’installazione 
delle insegne. E ancora, arriva una 
procedura unica per formare i respon-
sabili tecnici di imprese che installano 
e manutengono gli impianti “green”. 
Agevolato, infine, il trasporto di rifiuti 
via mare, inclusi quelli pericolosi.

Sono alcune delle novità contenute 
nel disegno di legge di sburocratizza-
zione, approvato ieri in Consiglio dei 
ministri e che punta - si veda anche al-
tro articolo in pagina - a ridurre gli 
oneri a carico delle imprese, a comin-
ciare da quelli in campo ambientale. 
«Snellire le procedure, ridurre i tempi 
è essenziale per accelerare gli investi-
menti e accompagnare le imprese nel-
la transizione verde», ha commentato 
il ministro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, Gilberto Pichetto 
Fratin a valle della riunione.

 Sul fronte delle bonifiche, il Ddl li-
cenziato da Palazzo Chigi allinea in-
nanzitutto i titoli abilitativi (permessi 
e autorizzazioni), concessi dalla con-
ferenza dei servizi nell’ambito degli 
interventi di recupero, alla durata del 
progetto. Inoltre, nei siti oggetto di bo-
nifica, potranno essere realizzate an-

istituite le commissioni d’esame. 
Tra le altre novità, al comma 2 del-

l’articolo 20, si introducono nuove mi-
sure sulla gestione dei rifiuti nelle strade 
riconoscendo che, in caso di incidenti 
stradali con conseguente rilascio di ri-
fiuti, le operazioni di gestione e quelle di 
bonifica siano posti a carico dei respon-
sabili. Non solo: i rifiuti post-incidente 
devono rispettare il codice ambientale.

 E, sempre sul fronte stradale, il com-
ma 3 si incarica di reclutare fino al 31 di-
cembre 2026 i medici in pensione per le 
Commissioni mediche locali incaricate 
di revisionare le patenti, «previa comu-
nicazione all’azienda sanitaria locale 
della disponibilità a proseguire nell'in-
carico». Una previsione, quest’ultima, 
che viene introdotta «nelle more di una 
revisione organica della materia».

Salta, infine, il limite al numero di 
targhe prova utilizzabili per attività di 
R&S, produzione o collaudo di veicoli 
o loro componenti. Le aziende impe-
gnate in questi ambiti potranno di-
sporre liberamente delle targhe per 
testare innovazioni. L’articolo 21 infi-
ne introduce misure di continuità lo-
gistica per il trasporto marittimo.
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Primo soccorso. Anche infermieri come docenti ai corsi per formare gli addetti

Sicurezza sul luogo di lavoro

Primo soccorso, ok agli infermieri
come docenti dei corsi formativi

La carenza di personale medico 
per lo svolgimento delle lezioni 
teoriche sul primo soccorso è 
un freno alla formazione sui 
luoghi di lavoro: non consente 
ai lavoratori di acquisire le 
competenze per la gestione di 
emergenze, esponendo le 
imprese a sanzioni in caso 
di ispezioni. 

In base al Ddl semplificazioni, 
nei corsi di formazione per la 
sicurezza sul luogo di lavoro, si 
potrà affidare il ruolo di docente 
a personale infermieristico, agli 
addetti al soccorso sanitario, a 
personale specializzato in 
possesso delle conoscenze 
teoriche richieste dal 
programma formativo. Le 
imprese potranno  svolgere le 
attività di formazione al primo 
soccorso, utilizzando infermieri, 
evitando i ritardi provocati dalla 

scarsa disponibilità di personale 
medico e le sanzioni.

Inoltre Strumenti, dispositivi 
e attrezzature funzionali a 
garantire la tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro 
potranno essere impiegati 
senza il previo accordo 
sindacale o l’autorizzazione 
amministrativa.

Sempre sul versante della 
semplificazione, il datore di 
lavoro è sollevato dall’onere
 di comunicare più volte le 
comunicazioni obbligatorie 
relative all’instaurazione e alla 
gestione del rapporto di lavoro, 
in nome del principio generale 
dell’unicità della comunicazione, 
ovvero del divieto di chiedere 
all’azienda quanto sia già in 
possesso della Pa (Inps, Inail, 
DTL, Centri per l’impiego). 
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LE PRINCIPALI NOVITÀ CONTENUTE NEL DISEGNO DI LEGGE

Esercizi commerciali

Insegne, stop alle corse a ostacoli
per ottenere l’autorizzazione

Niente più corse a ostacoli per 
ottenere l’ok all’installazione
 di insegne per gli esercizi 
commerciali. Con il disegno 
di legge approvato ieri, che punta
 a disboscare la giungla di 
adempimenti e/o vincoli con cui 
le imprese devono misurarsi, si 
prevede, infatti, un iter più rapido 
per le insegne di esercizio grazie
 a una modifica ad hoc del nuovo 
Codice della strada. In sostanza, 
la collocazione delle stesse sarà 
subordinata alla presentazione 
della Scia (la segnalazione 
certificata di inizio di attività) allo 
sportello unico per le attività 
produttive (Suap) del Comune in 
cui è svolta l’attività. La Scia dovrà 
essere corredata da 
un’asseverazione del tecnico 
abilitato. Nel caso in cui l’ente 
proprietario della strada non sia
 il Comune, il Suap trasmetterà 

immediatamente la Scia all’ente 
proprietario della strada per 
consentire il controllo sulla 
sussistenza dei requisiti e dei 
presupposti per lo svolgimento 
dell’attività e la presentazione, 
almeno cinque giorni prima della 
scadenza del termine di 60 giorni 
dal ricevimento della Scia da parte 
del Suap, di eventuali proposte 
motivate per l’adozione dei 
provvedimenti previsti. Il Ddl 
stabilisce poi che, entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento, sarà predisposta, 
con l’ok della Conferenza 
unificata, una modulistica unica 
standardizzata per la collocazione 
delle insegne. L’obiettivo è chiaro: 
assicurare omogeneità nelle 
procedure su tutto il territorio 
nazionale e superare le attuali 
disparità a livello regionale. 
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spositivi funzionali alla tutela della sa-
lute e sicurezza sul lavoro possano es-
sere impiegati senza un «previo accor-
do sindacale» o autorizzazione ammi-
nistrativa. Inoltre nei corsi di forma-
zione per la sicurezza sul lavoro, lo 
svolgimento del ruolo di docente, sia 
per la parte pratica che per la parte teo-
rica, può essere affidato a personale
infermieristico, agli addetti al soccorso 
sanitario, a personale specializzato in 
possesso delle conoscenze teoriche ri-
chieste dal programma formativo. Le 
imprese potranno così svolgere le atti-
vità di formazione al primo soccorso, 
utilizzando infermieri, evitando i ri-
tardi provocati dalla scarsa disponibi-

Giovanni Parente
Giorgio Pogliotti

Era stato annunciato un decreto legge 
come risposta del governo italiano ai 
nuovi dazi per sostenere le imprese. 
Ma al momento sembra aver prevalso
la logica delle semplificazioni a costo 
zero e così ieri in consiglio dei mini-
stri sono approdati poco più di 20 ar-
ticoli (ancora in bozza) che sono l’os-
satura di un disegno di legge, desti-
nato ad avere tempi ben più lunghi ri-
spetto alla decretazione d’urgenza.

Un provvedimento che spazia a 
tutto campo e che mira a semplificare
gli obblighi delle imprese dal fisco alla 
sicurezza lavoro, dalla privacy ai con-
tratti di sviluppo, dai rifiuti al traspor-
to. Sul fronte tributario si profila una 
riduzione di adempimenti per le fat-
ture di acquisto di beni agevolabili 
con i crediti d’imposta di transizione
4.0 e 5.0. In sostanza le imprese che
cedono il bene agevolato non dovran-
no più riportare in fattura l’espressa 
indicazione del riferimento normati-
vo. Al suo posto entrerà un codice
identificativo che dovrà essere stabi-
lito con un provvedimento dell’agen-
zia delle Entrate. Arriva poi uno scudo 
contro le sanzioni nel caso di dichia-
razioni trasmesse nei termini e scar-
tate dal Fisco entro un termine che 
sarà stabilito con decreto del ministe-
ro dell’Economia e che scatterà dalla 
data di restituzione delle ricevute con
il motivo dello scarto. Sul fronte Iva si 
potrà pagare in 16 giorni dal paga-
mento del corrispettivo o dell’emis-
sione della fattura l’imposta sostituti-
va del 20% sui premi riconosciuti sot-
to forma di premi e servizi. Ancora al 
vaglio del Mef la riduzione a un terzo 
delle sanzioni per imposta di registro, 
e imposta su successioni e donazioni 
a patto che il contribuente rinunci a 
impugnare l’avviso di accertamento 
o di liquidazione e proponga un’ade-
sione alle richieste del fisco. 

Nel pacchetto di semplificazioni sul 
lavoro si prevede che strumenti e di-

che le misure del Pnc (il Piano nazio-
nale per gli investimenti complemen-
tari al Pnrr) che si vanno così ad ag-
giungere a un articolato elenco (che
comprende, tra l’altro, anche le opere 
del Recovery Plan), purché non inter-
feriscano con la bonifica.

Tra le norme previste, figura poi un 
articolo che include il calcare indu-
striale tra le materie prime critiche fis-
sate dal decreto “Ucraina” del 2022, 
estendendo anche a questo capitolo 
l’obbligo di notifica per l’export oltre i 
confini dell’Unione Europea.

Il provvedimento approvato ieri da 
Palazzo Chigi contiene  inoltre alcune
misure di semplificazione per l’accesso 
alla professione di autotrasportatore. 
L’articolo 20, comma 1,  rende più fles-
sibili le procedure di esame per l’abili-
tazione alla guida dei mezzi pesanti: gli 
esami di idoneità professionale per gli 
autisti del trasporto merci e passeggeri 
non devono più essere sostenuti «nella 
provincia di residenza», ma in qualun-
que provincia della stessa Regione di 
appartenenza. In questo modo si po-
tenzia la flessibilità delle prove utile per 
semplificare il percorso di esami 
bypassando le sedi in cui non vengono 

Celestina Dominelli
Flavia Landolfi
ROMA

Addio ad alcuni adempimenti ammi-
nistrativi, come la dichiarazione di in-
dustria insalubre, ormai superati ed 
eccessivamente onerosi per alcune at-
tività. Via libera, poi, a ulteriori sem-
plificazioni in materia di bonifiche
ambientali, mentre il riutilizzo di ac-
que nel settore industriale sarà con-
sentito nello stesso sito - bisognerà ef-
fettuare una comunicazione agli enti 
competenti o modificare l’autorizza-
zione ambientale se già acquisita - in 
attesa del regolamento che discipline-
rà l’utilizzo delle acque reflue. Sono, 
inoltre, semplificati gli iter per l’instal-
lazione degli apparecchi automatici 

Pichetto Fratin: «Procedure
più snelle e tempi ridotti
per agevolare le imprese»

Sburocratizzazione

Le decisioni del Governo

ACCORDO CON LA SANTA SEDE
PER L’AGRIVOLTAICO
Tra i provvedimenti approvati ieri in 
Cdm anche il Ddl  che ratifica e dà 
esecuzione a un accordo tra Repub-

blica Italiana e Santa Sede per la 
realizzazione di un impianto agrivol-
taico a Santa Maria di Galeria. L’intesa 
è stata sottoscritta  a Roma il 31 
luglio 2025. L’accordo permetterà di 

realizzare, nell’area di Santa Maria di
Galeria di proprietà della Santa Sede, 
un impianto agrivoltaico, senza 
possibilità di accedere ad aiuti statali,  
per  l’energia rinnovabili del Vaticano.

lità di personale medico e le sanzioni. 
Inoltre gli ITS Academy potranno sti-
pulare protocolli d’intesa con le im-
prese e con altri soggetti interessati 
per individuare professionalità inter-
ne, da coinvolgere nei percorsi forma-
tivi, se dotate della comprovata espe-
rienza professionale richiesta. 

Si prevede anche che il lavoratore
che fruisce del trattamento di inte-

CONFINDUSTRIA

Orsini: un passo nella giusta direzione,
pronti a collaborare con il Governo

Confindustria accoglie con
apprezzamento e soddisfazione
il disegno di legge approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri sulla 
semplificazione. «È un passo 
nella giusta direzione – ha com-
mentato il presidente degli
industriali italiani, Emanuele 
Orsini - che recepisce una parte 
considerevole delle proposte da 
noi avanzate con il pacchetto
delle Riforme a Costo Zero».
Il presidente Orsini ha ricordato
che le imprese «chiedono da 
tempo misure concrete di sem-
plificazione e razionalizzazione 
normativa», che sono «leve 
fondamentali per poter investi-
re, innovare e creare lavoro in
modo più efficiente». Tuttavia, 
ha aggiunto il numero uno  di 
viale dell’Astronomia «alcuni 
temi, in primis i contratti di
sviluppo, possono essere po-

tenziati. Nello spirito di dialogo 
e cooperazione che ci contraddi-
stinguono, Confindustria è
pronta a lavorare con il governo 
e le forze politiche durante l’iter 
parlamentare, con l’auspicio di 
rendere il provvedimento più 
solido e incisivo per rispondere 
pienamente alle esigenze del
sistema produttivo». Le «nostre
imprese», ha concluso Orsini, 
hanno bisogno di «regole sem-
plici e chiare per rilanciare la 
nostra competitività sia a livello 
nazionale che internazionale».
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‘ Snellite le procedure
sulla privacy
per le microimprese
Meno adempimenti
sui contratti di sviluppo

EMANUELE 
ORSINI

Presidente di
Confindustria

Semplificate le fatture
per transizione 4.0 e 5.0
Infermieri in campo
per la sicurezza lavoro
Consiglio dei ministri. Nel Ddl approvato arriva lo stop all’obbligo di indicazione della norma
di riferimento: ci sarà un codice identificativo. Scudo sulle sanzioni per le dichiarazioni scartate

grazione salariale debba informare
immediatamente il datore di lavoro
di aver intrapreso un’attività lavora-
tiva. L’Inps, appena ricevuta la co-
municazione del lavoratore circa lo
svolgimento di attività lavorativa
durante il periodo di integrazione
salariale, ne informa il datore di la-
voro per le giornate di lavoro (subor-
dinato o autonomo) effettuate dal 
lavoratore e per le quali non gli va
corrisposta l’integrazione salariale.
Per le imprese novità in arrivo anche
sui contratti di sviluppo e un amplia-
mento delle condizioni di accesso
nel limite però delle disponibilità fi-
nanziarie già previste. Sarà un de-
creto del Mimit a indicare la riduzio-
ne degli adempimenti e la chiave
d’accesso sarà rappresentata dai
protocolli d’intesa che lo stesso Mi-
mit firmerà con le associazioni di ca-
tegoria più rappresentative. Lo stru-
mento dei protocolli sarà utilizzato
anche per snellire le verifiche sulle
procedure antimafia; in questo caso
le parti saranno Invitalia e le asso-
ciazioni di categoria.

Sono poi ridotti gli obblighi sul ri-
spetto della privacy per le microim-
prese. In sostanza potrà essere indi-
cato un responsabile tecnico tempo-
raneo non superiore a 30 giorni (con
proroga fino a un massimo di 90). La
scelta potrà ricadere su un dipen-
dente, un familiare coadiuvante o un
collaboratore con esperienza pro-
fessionale, maturata sul campo, non
inferiore a tre anni. In ogni caso il
periodo in cui sarà operativo il re-
sponsabile tecnico temporaneo an-
drà  comunicato allo sportello unico
delle attività produttive del comune
e alla Camera di commercio.

Una finestra aperta anche sulle 
imprese agricole. Per i primi 5 anni
dalla presentazione dell’istanza per il
riconoscimento della qualifica im-
prenditore agricolo professionale
(Iap) non saranno richiesti i requisiti
di reddito da attività agricola.
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Iter più celeri dalle bonifiche ai camion
che distribuiscono alimenti e bevan-
de, come pure quelli per l’installazione
delle insegne. E ancora, arriva una 
procedura unica per formare i respon-
sabili tecnici di imprese che installano
e manutengono gli impianti “green”.
Agevolato, infine, il trasporto di rifiuti 
via mare, inclusi quelli pericolosi.

Sono alcune delle novità contenute 
nel disegno di legge di sburocratizza-
zione, approvato ieri in Consiglio dei 
ministri e che punta - si veda anche al-
tro articolo in pagina - a ridurre gli 
oneri a carico delle imprese, a comin-
ciare da quelli in campo ambientale.
«Snellire le procedure, ridurre i tempi 
è essenziale per accelerare gli investi-
menti e accompagnare le imprese nel-
la transizione verde», ha commentato 
il ministro dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, Gilberto Pichetto
Fratin a valle della riunione.

 Sul fronte delle bonifiche, il Ddl li-
cenziato da Palazzo Chigi allinea in-
nanzitutto i titoli abilitativi (permessi 
e autorizzazioni), concessi dalla con-
ferenza dei servizi nell’ambito degli 
interventi di recupero, alla durata del 
progetto. Inoltre, nei siti oggetto di bo-
nifica, potranno essere realizzate an-

istituite le commissioni d’esame.
Tra le altre novità, al comma 2 del-

l’articolo 20, si introducono nuove mi-
sure sulla gestione dei rifiuti nelle strade 
riconoscendo che, in caso di incidenti 
stradali con conseguente rilascio di ri-
fiuti, le operazioni di gestione e quelle di 
bonifica siano posti a carico dei respon-
sabili. Non solo: i rifiuti post-incidente 
devono rispettare il codice ambientale.

 E, sempre sul fronte stradale, il com-
ma 3 si incarica di reclutare fino al 31 di-
cembre 2026 i medici in pensione per le 
Commissioni mediche locali incaricate
di revisionare le patenti, «previa comu-
nicazione all’azienda sanitaria locale 
della disponibilità a proseguire nell'in-
carico». Una previsione, quest’ultima,
che viene introdotta «nelle more di una 
revisione organica della materia».

Salta, infine, il limite al numero di 
targhe prova utilizzabili per attività di
R&S, produzione o collaudo di veicoli 
o loro componenti. Le aziende impe-
gnate in questi ambiti potranno di-
sporre liberamente delle targhe per 
testare innovazioni. L’articolo 21 infi-
ne introduce misure di continuità lo-
gistica per il trasporto marittimo.
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Primo soccorso. Anche infermieri come docenti ai corsi per formare gli addetti

Sicurezza sul luogo di lavoro

Primo soccorso, ok agli infermieri
come docenti dei corsi formativi

La carenza di personale medico 
per lo svolgimento delle lezioni 
teoriche sul primo soccorso è 
un freno alla formazione sui 
luoghi di lavoro: non consente 
ai lavoratori di acquisire le 
competenze per la gestione di
emergenze, esponendo le 
imprese a sanzioni in caso 
di ispezioni. 

In base al Ddl semplificazioni, 
nei corsi di formazione per la 
sicurezza sul luogo di lavoro, si 
potrà affidare il ruolo di docente 
a personale infermieristico, agli 
addetti al soccorso sanitario, a 
personale specializzato in 
possesso delle conoscenze 
teoriche richieste dal 
programma formativo. Le 
imprese potranno  svolgere le 
attività di formazione al primo 
soccorso, utilizzando infermieri, 
evitando i ritardi provocati dalla 

scarsa disponibilità di personale 
medico e le sanzioni.

Inoltre Strumenti, dispositivi 
e attrezzature funzionali a 
garantire la tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro
potranno essere impiegati 
senza il previo accordo
sindacale o l’autorizzazione
amministrativa.

Sempre sul versante della 
semplificazione, il datore di 
lavoro è sollevato dall’onere
 di comunicare più volte le 
comunicazioni obbligatorie 
relative all’instaurazione e alla 
gestione del rapporto di lavoro,
in nome del principio generale 
dell’unicità della comunicazione, 
ovvero del divieto di chiedere
all’azienda quanto sia già in 
possesso della Pa (Inps, Inail, 
DTL, Centri per l’impiego).
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LE PRINCIPALI NOVITÀ CONTENUTE NEL DISEGNO DI LEGGE

Esercizi commerciali

Insegne, stop alle corse a ostacoli
per ottenere l’autorizzazione

Niente più corse a ostacoli per 
ottenere l’ok all’installazione
 di insegne per gli esercizi 
commerciali. Con il disegno 
di legge approvato ieri, che punta
 a disboscare la giungla di 
adempimenti e/o vincoli con cui 
le imprese devono misurarsi, si 
prevede, infatti, un iter più rapido 
per le insegne di esercizio grazie
 a una modifica ad hoc del nuovo 
Codice della strada. In sostanza, 
la collocazione delle stesse sarà 
subordinata alla presentazione 
della Scia (la segnalazione 
certificata di inizio di attività) allo 
sportello unico per le attività 
produttive (Suap) del Comune in 
cui è svolta l’attività. La Scia dovrà 
essere corredata da 
un’asseverazione del tecnico
abilitato. Nel caso in cui l’ente 
proprietario della strada non sia
 il Comune, il Suap trasmetterà 

immediatamente la Scia all’ente 
proprietario della strada per 
consentire il controllo sulla 
sussistenza dei requisiti e dei 
presupposti per lo svolgimento
dell’attività e la presentazione,
almeno cinque giorni prima della 
scadenza del termine di 60 giorni 
dal ricevimento della Scia da parte 
del Suap, di eventuali proposte 
motivate per l’adozione dei 
provvedimenti previsti. Il Ddl 
stabilisce poi che, entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento, sarà predisposta,
con l’ok della Conferenza 
unificata, una modulistica unica 
standardizzata per la collocazione 
delle insegne. L’obiettivo è chiaro: 
assicurare omogeneità nelle
procedure su tutto il territorio 
nazionale e superare le attuali 
disparità a livello regionale.
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duati dal Csm. Incentivati sia sul piano 
economico con un’indennità su mi-
sura, sia su quello della carriera con 
un punteggio aggiuntivo. Alla squa-
dra d’emergenza potranno parteci-
pare su base volontaria sia le toghe in 
servizio presso uffici non in crisi, sia 
i magistrati fuori ruolo.  

Sempre sul versante delle applica-
zioni, sul fronte della Cassazione, di-
venta possibile la destinazione di un 
massimo di 50 consiglieri del Massi-
mario alla valutazione dei giudizi ci-
vili di legittimità, anche in deroga agli 
ordinari criteri di anzianità di servi-
zio e trasgredendo alla disciplina del-
le valutazioni di professionalità.

Le Corti d’appello che non hanno rag-
giunto gli obiettivi previsti dal Pnrr al 30 
giugno scorso, individuate dal Csm, sa-
ranno classificate come disagiate e vi po-
trà essere destinato uno stock di non più 
di 20 magistrati che hanno superato la 

prima valutazione di professionalità.
I capi degli uffici in crisi potranno 

poi predisporre con la vigilanza del 
Csm piani d’intervento straordinari 
per aggredire le cause pendenti, an-
che derogando ai limiti dei carichi 
esigibili da non molto tempo aggior-
nati dallo stesso Consiglio superiore. 
Infine, è in campo anche una riforma 
per i magistrati tirocinanti del con-
corso dell’ottobre 2023 con un perio-
do di tirocinio di complessivi 20 me-
si, di cui otto in Corte d’appello con 
partecipazione all’attività giurisdi-
zionale e alle camere di consiglio e 
tre con le medesime modalità. 

Quanto al capitolo slittamenti, il 
decreto legge rinvia di un anno, dal 31 
ottobre 2025 al 31 ottobre 2026, l’en-
trata in vigore delle nuove competen-
ze dei giudici di pace con l’assegna-
zione in esclusiva di una materia ad 
alto tasso di litigiosità come quella del 
condominio, oltre che del titolo a giu-
dicare sulle cause su beni mobili fino 
a 30mila euro di valore e sui risarci-
menti danni da incidente fino a 
50mila euro. Un’ulteriore tappa dopo 
che il precedente innalzamento è 
operativo dal 1° marzo 2023, con la ri-
forma Cartabia, con un raddoppio da 
5mila a 10mila per le controversie su 
beni mobili e da 20mila a 25mila per 
quelle sugli incidenti.

A metà novembre 2026 passa l’en-
trata in vigore del nuovo tribunale 
della famiglia destinato ad accentrare 
tutti i procedimenti in materia di mi-
nori e famiglie. Per la magistratura di 
sorveglianza, a chiusura del decreto 
legge, espansione di 58 unità della 
pianta organica, mentre alcune mo-
difiche investono anche la legge Pin-
to, permettendo la presentazione del-
la domanda di risarcimento anche in 
corso di giudizio quando i limiti di 
durata sono superati. 

—Redazione Romana
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IMAGOECONOMICA

La task force. Magistrati in campo da 
remoto per smaltire l’arretrato

PIÙ  CYBERATTACCHI IN ITALIA 
Nel primo semestre del 2025 l’Italia ha 
registrato un aumento degli eventi e 
incidenti cyber. Secondo i dati pubbli-
cati dall’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale (Acn), sono stati censiti 
1.549 eventi cyber, segnando un 
aumento del 53% rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Di questi, 346 sono 
stati classificati come incidenti con 

impatto confermato, quasi il doppio 
(+98%) rispetto all’anno precedente. 
Tra i settori più bersagliati, la pubblica 
amministrazione locale, quella centrale 
e il comparto delle telecomunicazioni. 

parlamentari M5S delle commissioni 
Bilancio e Finanze di Camera e Sena-
to pongono l’accento sulla «chiara fi-
sionomia di un tentativo di mancia 
elettorale». Entra a gamba tesa il lea-
der di Iv Matteo Renzi. «Giorgia Me-
loni ha paura di perdere nelle Mar-
che. E dunque oggi ne ha combinata 
un’altra. Proprio il 4 agosto, a un me-
se dalle elezioni, ha stabilito che an-
che le Marche debbono essere consi-
derate Zona economica speciale. Una 
norma ad personam per sostenere il 
suo amato presidente Acquaroli. Se 
era una misura giusta, perché non 
l’hanno fatta prima?». 

Ma cosa prevede il Ddl? Lo schema  
del  disegno di legge che ora dovrà 
andare all’esame delle Camere  
estende al territorio di Marche e Um-
bria i compiti e le attività della Strut-
tura di missione Zes, nonché quelle 
del portale web e dello Sportello uni-
co digitale. Entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge, si 
provvederà all’aggiornamento del 
Piano strategico della Zes unica, «al 
fine di individuare i settori da pro-
muovere e quelli da rafforzare, gli 
investimenti e gli interventi priorita-
ri per lo sviluppo di Marche ed Um-
bria, ivi compresi quelli destinati a 
favorire la riconversione industriale 
finalizzata alla transizione energeti-
ca, e le modalità di attuazione». Age-
volazioni sono previste in relazione 
agli investimenti in beni strumentali 
realizzati dal primo gennaio al 15 no-
vembre 2025. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge, le di-
sposizioni si applicano «ai progetti 
inerenti alle attività economiche ov-
vero all’insediamento di attività in-
dustriali, produttive e logistiche da 
realizzarsi all’interno dei territori 
delle regioni Marche ed Umbria, non 
soggetti a segnalazione certificata di 
inizio attività, ovvero in relazione ai 

quali non è previsto il rilascio di titolo 
abilitativo». Il provvedimento pre-
vede che le «amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimen-
to dei compiti derivanti dall’attua-
zione» della futura  legge «con le ri-
sorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione 
vigente». In generale, l’obiettivo del 
provvedimento è «favorire la crea-
zione di condizioni per lo sviluppo di 
nuovi investimenti nelle regioni in 
transizione». La composizione della 
cabina di regia «è integrata dai presi-
denti delle regioni». 

«Con questo decreto estendiamo 
la Zona Economica Speciale Unica 
alle Marche e all’Umbria. Un prov-
vedimento, voluto fortemente da 
Forza Italia, che dedichiamo al terri-
torio, alle imprese e ai lavoratori», 
scrive su X Tajani. Plaudono le 
aziende. «Il sistema confindustriale 
delle Marche ritiene particolarmen-
te importante l’impegno odierno, 
annunciato dalla presidente del 
Consiglio dei Ministri Giorgia Melo-
ni, di allargare la Zes, Zona Econo-
mica Speciale, alle Marche» si legge 
in una nota di Confindustria Mar-
che. «Come regione in transizione - 
continua il documento -, questo 
provvedimento rappresenterà uno 
strumento in più per stimolare ed 
attrarre investimenti e per consenti-
re quindi al sistema produttivo di 
essere più competitivo e di correre 
più velocemente per agganciare le 
regioni più virtuose». Nella trasferta 
marchigiana, Meloni partecipa an-
che all’avvio dei lavori di un tratto 
della Pedemontana del sud delle 
Marche a Cessapalombo (Macerata). 
«La Pedemontana è fondamentale e 
- assicura - tirerà fuori le Marche da 
un isolamento insensato considera-
ta la sua posizione geografica». 
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Lo scudo penale
 per i medici 
spacca ancora
il Governo

Marzio Bartoloni

Lo scudo penale per i medici conti-
nua a spaccare il Governo con i mi-
nisteri della Salute e della Giustizia 
che da oltre due anni si rimpallano 
il dossier senza trovare la quadra 
sul tema caldissimo della colpa 
medica nonostante i tanti annunci 
e i lavori  di una commissione mi-
nisteriale di giuristi e medici che 
dopo 600 giorni di lavori ha pro-
dotto un documento di riforma ri-
masto poi nei cassetti. Un braccio 
di ferro che ha fatto slittare ieri per 
l’ennesima volta il tentativo di ren-
dere strutturale e definitivo lo scu-
do penale per i medici che prevede 
la punibilità dei camici bianchi per 
morte o lesioni solo in caso di colpa 
grave. La misura era contenuta 
nella bozza di Ddl delega di rifor-
ma delle professioni sanitarie 
sbarcata a Palazzo Chigi ed era 
l’unica subito operativa tra quelle 
previste nel mini riordino (le altre 
prevedono i decreti delegati). 

Nato durante gli anni della pan-
demia per proteggere i medici dal-
le cause penali di fronte all’emer-

genza del Covid lo scudo, proroga-
to più volte su pressing del mini-
stro della Salute Orazio Schillaci, 
non è mai stato ben digerito dalla 
Giustizia e dal ministro Carlo Nor-
dio che aveva voluto fortemente la 
nomina di una commissione di 
esperti guidata dal magistrato 
Adelchi d’Ippolito proprio per ri-
vedere tutta la normativa sulla col-
pa medica. Le proposte della com-
missione - bocciate dal mondo dei 
medici - che dovevano diventare 
una riforma da presentare in Par-
lamento non hanno però mai visto 
la luce. E così di fronte alla scaden-
za a fine anno di questa “protezio-
ne” di fronte alle tante cause con-
tro i camici bianchi - se ne stimano 
migliaia ogni anno che nel 97% dei 
casi si risolvono in un prosciogli-
mento - sembrava quasi naturale 
si arrivasse presto, come annun-
ciato più volte da Schillaci, a una 
sua stabilizzazione. Lo scudo pe-
nale (le cause civili di risarcimento 
non vengono toccate) viene infatti 
considerato un primo “incentivo” 
per provare ad arginare la fuga dei 
camici bianchi dagli ospedali spa-
ventati anche dal rischio di finire in 
tribunale e uno strumento per evi-
tare anche il ricorso eccessivo alla 
medicina difensiva che si concre-
tizza in un eccesso di prescrizioni 
e quindi di spesa inutile - si stima 
un “costo” di 10 miliardi l’anno - 
proprio per evitare le cause da par-
te dei pazienti. Ora ieri la nuova 
frenata sul testo su cui si lavorava 
da settimane e che ha visto appro-
dare in consiglio dei ministri due 
versioni: in particolare quella più 
stringente promossa dalla giusti-
zia prevedeva l’esclusione dalla 
punibilità solo nel caso in cui l’atti-
vità sanitaria fosse di «speciale dif-
ficoltà». Un dettaglio tecnico che 
ha fatto slittare ancora la misura. 

«È un rinvio che sa di amaro co-
me ultimamente succede spesso. Il 
tempo oramai non c’è più per assi-
stere a valzer politici: si faccia pre-
sto e bene», avverte Pierino Di Sil-
verio, segretario degli ospedalieri 
di Anaao Assomed. Parla di «occa-
sione sfumata per rendere più se-
reni i medici» anche il presidente 
dell’Ordine Filippo Anelli. 
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ADOBESTOCK

Slittato il Ddl con  la norma
che stabilizza la punibilità 
solo ai casi di  colpa grave

Sanità

‘ Giustizia e Salute si 
rimpallano il dossier 
da oltre due anni.
Per i medici è una 
«occasione sfumata»

Impianti green

Percorsi standard per formare
i responsabili tecnici delle imprese

Per superare la disomogeneità 
attualmente esistente tra le Regioni, 
il Ddl licenziato ieri dal Consiglio 
dei ministri punta a garantire 
uniformità nella formazione 
obbligatoria del responsabili tecnici 
di imprese che installano e 
manutengono impianti alimentati 
da fonti rinnovabili. Il 
provvedimento fissa così in almeno 
24 ore obbligatorie la durata del 
percorso di aggiornamento 
standard in modo da assicurare
 la mobilità lavorativa dei soggetti 
interessati. Le modalità di 
erogazione e i contenuti dei corsi 
saranno determinati mediante un 
accordo approvato in Conferenza 
unificata tra il ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, da un lato, e le Regioni e 
le Province autonome, dall’altro. 
Le Regioni avranno poi un anno di 
tempo per adeguare i corsi alle 

disposizioni contenute nell’intesa 
sottoscritta con il Mase e spetterà
 a quest’ultimo il monitoraggio 
periodico dell’attuazione delle 
norme con l’obiettivo di  verificare 
il rispetto dei requisiti formativi 
e la qualità dell’offerta sul territorio 
nazionale. Gli enti di formazione 
saranno, poi, chiamati a utilizzare
 la modulistica standard messa in 
campo attraverso il cambio di passo 
previsto dal Ddl e dovranno 
trasmettere l’attestato entro dieci 
giorni dalla conclusione del corso. 
La trasmissione  avverrà attraverso 
un modulo unico che sarà 
predisposto su proposta del 
ministero delle Imprese e del Made 
in Italy di concerto con il Mase, 
sentita Unioncamere, e che sarà 
adottato, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore del Ddl,  dopo l’ok in sede 
di Conferenza unificata.
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Energivori

Combustibile solido secondario:
ok all’utilizzo nei cementifici 

Tra le norme approvate ieri in 
Consiglio dei ministri, c’è il disco 
verde all’uso  nei cementifici italiani 
del Ccs, il combustibile solido 
secondario che si ottiene dalla 
frantumazione dei rifiuti non 
pericolosi. «È una misura 
particolarmente attesa dal settore - ha 
commentato ieri, dopo il via libera di 
Palazzo Chigi, la viceministra 
all’Ambiente e alla Sicurezza 
Energetica, Vannia Gava -. La norma 
promuove l’economia circolare e 
rafforza la competitività dell’industria 
italiana del cemento incidendo 
direttamente sui costi di produzione». 

Il via libera, come ha spiegato 
anche il Mase in una nota diffusa ieri, 
ridurrà il ricorso a combustibili fossili 
di importazione estera come il pet-
coke, un residuo solido prodotto dalla 
raffinazione del petrolio. La norma, 
infatti, introduce una maggiore 
flessibilità temporale nell’uso di tutti i 

combustibili alternativi, incluso il Ccs. 
La mossa del governo interviene in 
una fase di incertezza e di  volatilità 
dei prezzi dell’energia con l’obiettivo 
di  mettere a disposizione delle 
imprese una ulteriore leva di 
decarbonizzazione, grazie alla 
possibilità di incrementare 
ulteriormente la sostituzione del pet-
coke con combustibili alternativi 
contenenti biomassa carbon neutral. 
In questo modo si punta a ridurre le 
emissioni di CO2 e ad alleggerire i 
costi a carico delle imprese. Non solo, 
in questo modo i rifiuti non riciclabili 
- che, se opportunamente trattati, 
consentono, come detto, di ottenere 
questo tipo di combustibile - possono 
essere valorizzati energeticamente in 
cementeria in alternativa al 
conferimento in discarica, 
all’incenerimento o all’export verso 
altri Paesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via libera alla cura d’emergenza 
per la giustizia civile e il Pnrr

Cura d’emergenza per la giustizia ci-
vile, per cercare di non allontanarsi 
troppo dagli obiettivi Pnrr. E poi slit-
tamento sia del debutto del tribunale 
della famiglia sia delle nuove compe-
tenze dei giudici di pace. Questi i 
contenuti del decreto legge in mate-
ria di giustizia approvato ieri dal 
consiglio dei ministri. 

A rendere necessario l’intervento 
d’urgenza è soprattutto il vincolo as-
sunto con l’Europa, in sede di consoli-
damento del maxi finanziamento di 
quasi tre miliardi di euro destinato al-
l’amministrazione della giustizia, di 
tagliare del 40% la durata dei procedi-
menti civili, oltre a ridurre in maniera 
significativa l’arretrato (specialmente 
quello più a rischio di risarcimento da 
parte dello Stato). Ma se su quest’ulti-
mo punto i passi avanti sono stati fatti 
da tempo, le maggiori criticità conti-
nuano a riguardare la contrazione 
della durata. Di qui il nuovo pacchetto 
di misure approvate ieri che ricalca in 
buona parte le sollecitazioni arrivate 
dal Csm. A mancare, tra le possibilità 
individuate pochi giorni fa dal Csm, ci 
sono il reingaggio dei magistrati spe-
cializzati nel civile collocati in pensio-
ne e alcune norme specifiche su citta-
dinanza e immigrazione.

Il ministero della Giustizia mette in 
campo innanzitutto l’applicazione di 
un contingente di 500 magistrati ap-
plicati da remoto, a ciascuno dei quali 
affidare la definizione di 50 procedi-
menti civili iscritti negli uffici giudi-
ziari in maggiore sofferenza e indivi-

Slittamento per  tribunale 
della famiglia e  competenze 
dei giudici di pace

Giustizia

Con la Zes  a Marche e Umbria
più aiuti alle imprese del Centro

Andrea Carli

Prima l’annuncio, ad Ancona, dove in 
mattinata si reca per illustrare gli in-
terventi del suo governo per lo svi-
luppo delle Marche. E dove si fatto, 
con il vicepremier Antonio Tajani 
(l’altro vicepremier, Matteo Salvini, 
è in videocollegamento) partecipa al-
la campagna elettorale del centrode-
stra nelle Marche, Regione che andrà 
al voto il 28 e 29 settembre e che vede 
candidato il governatore uscente, il 
meloniano Francesco Aquaroli. «Ab-
biamo scelto di dare a questo territo-
rio una opportunità in più: il Consi-
glio dei ministri di oggi  approverà 
(cosa poi accaduta nel pomeriggio 
n.d.r)   la norma che consente di allar-
gare la Zona economica speciale  an-
che alla Regione Marche e alla Regio-
ne Umbria», ha detto la premier 
Giorgia Meloni. Una misura finora ri-
servata alle regioni del Mezzogiorno. 
Cosa puntualmente accaduta con  il 
via libera dell’esecutivo a un disegno 
di legge con disposizioni per il rilan-
cio dell’economia nei territori delle 
due regioni dell’Italia centrale. 

Un uno due mediatico che non 
sfugge alle opposizioni. «Promesse 
elettorali e vecchie abitudini: ora ser-
vono fatti e risorse vere. Miracolosa-
mente, a pochi mesi dalle elezioni re-
gionali, il Governo Meloni si ricorda 
delle Marche», sottolinea il Pd Mar-
che, per voce della segretaria regio-
nale Chantal Bomprezzi. Mentre i 

Arriva il  Ddl che punta
a estendere la Zes unica alle 
due regioni  del centro Italia

Aiuti alle imprese

+53%
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duati dal Csm. Incentivati sia sul piano 
economico con un’indennità su mi-
sura, sia su quello della carriera con 
un punteggio aggiuntivo. Alla squa-
dra d’emergenza potranno parteci-
pare su base volontaria sia le toghe in 
servizio presso uffici non in crisi, sia 
i magistrati fuori ruolo.  

Sempre sul versante delle applica-
zioni, sul fronte della Cassazione, di-
venta possibile la destinazione di un
massimo di 50 consiglieri del Massi-
mario alla valutazione dei giudizi ci-
vili di legittimità, anche in deroga agli 
ordinari criteri di anzianità di servi-
zio e trasgredendo alla disciplina del-
le valutazioni di professionalità.

Le Corti d’appello che non hanno rag-
giunto gli obiettivi previsti dal Pnrr al 30 
giugno scorso, individuate dal Csm, sa-
ranno classificate come disagiate e vi po-
trà essere destinato uno stock di non più 
di 20 magistrati che hanno superato la 

prima valutazione di professionalità.
I capi degli uffici in crisi potranno

poi predisporre con la vigilanza del 
Csm piani d’intervento straordinari 
per aggredire le cause pendenti, an-
che derogando ai limiti dei carichi
esigibili da non molto tempo aggior-
nati dallo stesso Consiglio superiore. 
Infine, è in campo anche una riforma 
per i magistrati tirocinanti del con-
corso dell’ottobre 2023 con un perio-
do di tirocinio di complessivi 20 me-
si, di cui otto in Corte d’appello con
partecipazione all’attività giurisdi-
zionale e alle camere di consiglio e 
tre con le medesime modalità.

Quanto al capitolo slittamenti, il
decreto legge rinvia di un anno, dal 31 
ottobre 2025 al 31 ottobre 2026, l’en-
trata in vigore delle nuove competen-
ze dei giudici di pace con l’assegna-
zione in esclusiva di una materia ad 
alto tasso di litigiosità come quella del 
condominio, oltre che del titolo a giu-
dicare sulle cause su beni mobili fino 
a 30mila euro di valore e sui risarci-
menti danni da incidente fino a 
50mila euro. Un’ulteriore tappa dopo 
che il precedente innalzamento è
operativo dal 1° marzo 2023, con la ri-
forma Cartabia, con un raddoppio da 
5mila a 10mila per le controversie su
beni mobili e da 20mila a 25mila per 
quelle sugli incidenti.

A metà novembre 2026 passa l’en-
trata in vigore del nuovo tribunale 
della famiglia destinato ad accentrare
tutti i procedimenti in materia di mi-
nori e famiglie. Per la magistratura di 
sorveglianza, a chiusura del decreto
legge, espansione di 58 unità della 
pianta organica, mentre alcune mo-
difiche investono anche la legge Pin-
to, permettendo la presentazione del-
la domanda di risarcimento anche in
corso di giudizio quando i limiti di 
durata sono superati. 

—Redazione Romana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IMAGOECONOMICA

La task force. Magistrati in campo da 
remoto per smaltire l’arretrato

PIÙ  CYBERATTACCHI IN ITALIA 
Nel primo semestre del 2025 l’Italia ha 
registrato un aumento degli eventi e
incidenti cyber. Secondo i dati pubbli-
cati dall’Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale (Acn), sono stati censiti 
1.549 eventi cyber, segnando un
aumento del 53% rispetto allo stesso 
periodo del 2024. Di questi, 346 sono 
stati classificati come incidenti con

impatto confermato, quasi il doppio
(+98%) rispetto all’anno precedente. 
Tra i settori più bersagliati, la pubblica 
amministrazione locale, quella centrale
e il comparto delle telecomunicazioni. 

parlamentari M5S delle commissioni 
Bilancio e Finanze di Camera e Sena-
to pongono l’accento sulla «chiara fi-
sionomia di un tentativo di mancia 
elettorale». Entra a gamba tesa il lea-
der di Iv Matteo Renzi. «Giorgia Me-
loni ha paura di perdere nelle Mar-
che. E dunque oggi ne ha combinata 
un’altra. Proprio il 4 agosto, a un me-
se dalle elezioni, ha stabilito che an-
che le Marche debbono essere consi-
derate Zona economica speciale. Una 
norma ad personam per sostenere il 
suo amato presidente Acquaroli. Se 
era una misura giusta, perché non 
l’hanno fatta prima?». 

Ma cosa prevede il Ddl? Lo schema  
del  disegno di legge che ora dovrà 
andare all’esame delle Camere  
estende al territorio di Marche e Um-
bria i compiti e le attività della Strut-
tura di missione Zes, nonché quelle 
del portale web e dello Sportello uni-
co digitale. Entro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge, si 
provvederà all’aggiornamento del 
Piano strategico della Zes unica, «al 
fine di individuare i settori da pro-
muovere e quelli da rafforzare, gli
investimenti e gli interventi priorita-
ri per lo sviluppo di Marche ed Um-
bria, ivi compresi quelli destinati a 
favorire la riconversione industriale 
finalizzata alla transizione energeti-
ca, e le modalità di attuazione». Age-
volazioni sono previste in relazione 
agli investimenti in beni strumentali 
realizzati dal primo gennaio al 15 no-
vembre 2025. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge, le di-
sposizioni si applicano «ai progetti
inerenti alle attività economiche ov-
vero all’insediamento di attività in-
dustriali, produttive e logistiche da 
realizzarsi all’interno dei territori 
delle regioni Marche ed Umbria, non 
soggetti a segnalazione certificata di
inizio attività, ovvero in relazione ai 

quali non è previsto il rilascio di titolo 
abilitativo». Il provvedimento pre-
vede che le «amministrazioni inte-
ressate provvedono all’adempimen-
to dei compiti derivanti dall’attua-
zione» della futura  legge «con le ri-
sorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione 
vigente». In generale, l’obiettivo del 
provvedimento è «favorire la crea-
zione di condizioni per lo sviluppo di 
nuovi investimenti nelle regioni in 
transizione». La composizione della 
cabina di regia «è integrata dai presi-
denti delle regioni». 

«Con questo decreto estendiamo 
la Zona Economica Speciale Unica
alle Marche e all’Umbria. Un prov-
vedimento, voluto fortemente da 
Forza Italia, che dedichiamo al terri-
torio, alle imprese e ai lavoratori», 
scrive su X Tajani. Plaudono le 
aziende. «Il sistema confindustriale
delle Marche ritiene particolarmen-
te importante l’impegno odierno, 
annunciato dalla presidente del 
Consiglio dei Ministri Giorgia Melo-
ni, di allargare la Zes, Zona Econo-
mica Speciale, alle Marche» si legge
in una nota di Confindustria Mar-
che. «Come regione in transizione - 
continua il documento -, questo 
provvedimento rappresenterà uno 
strumento in più per stimolare ed
attrarre investimenti e per consenti-
re quindi al sistema produttivo di 
essere più competitivo e di correre 
più velocemente per agganciare le
regioni più virtuose». Nella trasferta
marchigiana, Meloni partecipa an-
che all’avvio dei lavori di un tratto 
della Pedemontana del sud delle 
Marche a Cessapalombo (Macerata). 
«La Pedemontana è fondamentale e
- assicura - tirerà fuori le Marche da
un isolamento insensato considera-
ta la sua posizione geografica». 
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Lo scudo penale
 per i medici 
spacca ancora
il Governo

Marzio Bartoloni

Lo scudo penale per i medici conti-
nua a spaccare il Governo con i mi-
nisteri della Salute e della Giustizia 
che da oltre due anni si rimpallano
il dossier senza trovare la quadra 
sul tema caldissimo della colpa 
medica nonostante i tanti annunci
e i lavori  di una commissione mi-
nisteriale di giuristi e medici che 
dopo 600 giorni di lavori ha pro-
dotto un documento di riforma ri-
masto poi nei cassetti. Un braccio
di ferro che ha fatto slittare ieri per 
l’ennesima volta il tentativo di ren-
dere strutturale e definitivo lo scu-
do penale per i medici che prevede
la punibilità dei camici bianchi per 
morte o lesioni solo in caso di colpa 
grave. La misura era contenuta 
nella bozza di Ddl delega di rifor-
ma delle professioni sanitarie
sbarcata a Palazzo Chigi ed era 
l’unica subito operativa tra quelle
previste nel mini riordino (le altre
prevedono i decreti delegati). 

Nato durante gli anni della pan-
demia per proteggere i medici dal-
le cause penali di fronte all’emer-

genza del Covid lo scudo, proroga-
to più volte su pressing del mini-
stro della Salute Orazio Schillaci, 
non è mai stato ben digerito dalla 
Giustizia e dal ministro Carlo Nor-
dio che aveva voluto fortemente la 
nomina di una commissione di 
esperti guidata dal magistrato
Adelchi d’Ippolito proprio per ri-
vedere tutta la normativa sulla col-
pa medica. Le proposte della com-
missione - bocciate dal mondo dei
medici - che dovevano diventare
una riforma da presentare in Par-
lamento non hanno però mai visto
la luce. E così di fronte alla scaden-
za a fine anno di questa “protezio-
ne” di fronte alle tante cause con-
tro i camici bianchi - se ne stimano
migliaia ogni anno che nel 97% dei 
casi si risolvono in un prosciogli-
mento - sembrava quasi naturale
si arrivasse presto, come annun-
ciato più volte da Schillaci, a una 
sua stabilizzazione. Lo scudo pe-
nale (le cause civili di risarcimento
non vengono toccate) viene infatti
considerato un primo “incentivo”
per provare ad arginare la fuga dei
camici bianchi dagli ospedali spa-
ventati anche dal rischio di finire in
tribunale e uno strumento per evi-
tare anche il ricorso eccessivo alla 
medicina difensiva che si concre-
tizza in un eccesso di prescrizioni
e quindi di spesa inutile - si stima 
un “costo” di 10 miliardi l’anno -
proprio per evitare le cause da par-
te dei pazienti. Ora ieri la nuova 
frenata sul testo su cui si lavorava 
da settimane e che ha visto appro-
dare in consiglio dei ministri due
versioni: in particolare quella più
stringente promossa dalla giusti-
zia prevedeva l’esclusione dalla 
punibilità solo nel caso in cui l’atti-
vità sanitaria fosse di «speciale dif-
ficoltà». Un dettaglio tecnico che
ha fatto slittare ancora la misura.

«È un rinvio che sa di amaro co-
me ultimamente succede spesso. Il
tempo oramai non c’è più per assi-
stere a valzer politici: si faccia pre-
sto e bene», avverte Pierino Di Sil-
verio, segretario degli ospedalieri 
di Anaao Assomed. Parla di «occa-
sione sfumata per rendere più se-
reni i medici» anche il presidente
dell’Ordine Filippo Anelli.
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ADOBESTOCK

Slittato il Ddl con  la norma
che stabilizza la punibilità 
solo ai casi di  colpa grave

Sanità

‘ Giustizia e Salute si 
rimpallano il dossier 
da oltre due anni.
Per i medici è una 
«occasione sfumata»

Impianti green

Percorsi standard per formare
i responsabili tecnici delle imprese

Per superare la disomogeneità 
attualmente esistente tra le Regioni,
il Ddl licenziato ieri dal Consiglio
dei ministri punta a garantire
uniformità nella formazione
obbligatoria del responsabili tecnici 
di imprese che installano e 
manutengono impianti alimentati 
da fonti rinnovabili. Il 
provvedimento fissa così in almeno 
24 ore obbligatorie la durata del 
percorso di aggiornamento 
standard in modo da assicurare
 la mobilità lavorativa dei soggetti 
interessati. Le modalità di 
erogazione e i contenuti dei corsi 
saranno determinati mediante un 
accordo approvato in Conferenza 
unificata tra il ministro
dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, da un lato, e le Regioni e 
le Province autonome, dall’altro. 
Le Regioni avranno poi un anno di 
tempo per adeguare i corsi alle

disposizioni contenute nell’intesa 
sottoscritta con il Mase e spetterà
 a quest’ultimo il monitoraggio
periodico dell’attuazione delle
norme con l’obiettivo di  verificare
il rispetto dei requisiti formativi 
e la qualità dell’offerta sul territorio
nazionale. Gli enti di formazione
saranno, poi, chiamati a utilizzare
 la modulistica standard messa in 
campo attraverso il cambio di passo
previsto dal Ddl e dovranno
trasmettere l’attestato entro dieci 
giorni dalla conclusione del corso.
La trasmissione  avverrà attraverso
un modulo unico che sarà 
predisposto su proposta del 
ministero delle Imprese e del Made
in Italy di concerto con il Mase,
sentita Unioncamere, e che sarà 
adottato, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore del Ddl,  dopo l’ok in sede
di Conferenza unificata.
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Energivori

Combustibile solido secondario:
ok all’utilizzo nei cementifici 

Tra le norme approvate ieri in 
Consiglio dei ministri, c’è il disco 
verde all’uso  nei cementifici italiani 
del Ccs, il combustibile solido 
secondario che si ottiene dalla 
frantumazione dei rifiuti non 
pericolosi. «È una misura 
particolarmente attesa dal settore - ha 
commentato ieri, dopo il via libera di 
Palazzo Chigi, la viceministra 
all’Ambiente e alla Sicurezza 
Energetica, Vannia Gava -. La norma 
promuove l’economia circolare e 
rafforza la competitività dell’industria 
italiana del cemento incidendo 
direttamente sui costi di produzione». 

Il via libera, come ha spiegato 
anche il Mase in una nota diffusa ieri,
ridurrà il ricorso a combustibili fossili 
di importazione estera come il pet-
coke, un residuo solido prodotto dalla 
raffinazione del petrolio. La norma, 
infatti, introduce una maggiore 
flessibilità temporale nell’uso di tutti i 

combustibili alternativi, incluso il Ccs.
La mossa del governo interviene in 
una fase di incertezza e di  volatilità 
dei prezzi dell’energia con l’obiettivo 
di  mettere a disposizione delle 
imprese una ulteriore leva di 
decarbonizzazione, grazie alla 
possibilità di incrementare 
ulteriormente la sostituzione del pet-
coke con combustibili alternativi 
contenenti biomassa carbon neutral.
In questo modo si punta a ridurre le 
emissioni di CO2 e ad alleggerire i 
costi a carico delle imprese. Non solo,
in questo modo i rifiuti non riciclabili 
- che, se opportunamente trattati, 
consentono, come detto, di ottenere 
questo tipo di combustibile - possono 
essere valorizzati energeticamente in 
cementeria in alternativa al 
conferimento in discarica, 
all’incenerimento o all’export verso 
altri Paesi.
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Via libera alla cura d’emergenza 
per la giustizia civile e il Pnrr

Cura d’emergenza per la giustizia ci-
vile, per cercare di non allontanarsi
troppo dagli obiettivi Pnrr. E poi slit-
tamento sia del debutto del tribunale 
della famiglia sia delle nuove compe-
tenze dei giudici di pace. Questi i
contenuti del decreto legge in mate-
ria di giustizia approvato ieri dal 
consiglio dei ministri.

A rendere necessario l’intervento
d’urgenza è soprattutto il vincolo as-
sunto con l’Europa, in sede di consoli-
damento del maxi finanziamento di
quasi tre miliardi di euro destinato al-
l’amministrazione della giustizia, di
tagliare del 40% la durata dei procedi-
menti civili, oltre a ridurre in maniera 
significativa l’arretrato (specialmente
quello più a rischio di risarcimento da 
parte dello Stato). Ma se su quest’ulti-
mo punto i passi avanti sono stati fatti
da tempo, le maggiori criticità conti-
nuano a riguardare la contrazione
della durata. Di qui il nuovo pacchetto
di misure approvate ieri che ricalca in
buona parte le sollecitazioni arrivate
dal Csm. A mancare, tra le possibilità 
individuate pochi giorni fa dal Csm, ci
sono il reingaggio dei magistrati spe-
cializzati nel civile collocati in pensio-
ne e alcune norme specifiche su citta-
dinanza e immigrazione.

Il ministero della Giustizia mette in 
campo innanzitutto l’applicazione di
un contingente di 500 magistrati ap-
plicati da remoto, a ciascuno dei quali
affidare la definizione di 50 procedi-
menti civili iscritti negli uffici giudi-
ziari in maggiore sofferenza e indivi-

Slittamento per  tribunale
della famiglia e  competenze
dei giudici di pace

Giustizia

Con la Zes  a Marche e Umbria
più aiuti alle imprese del Centro

Andrea Carli

Prima l’annuncio, ad Ancona, dove in
mattinata si reca per illustrare gli in-
terventi del suo governo per lo svi-
luppo delle Marche. E dove si fatto, 
con il vicepremier Antonio Tajani
(l’altro vicepremier, Matteo Salvini,
è in videocollegamento) partecipa al-
la campagna elettorale del centrode-
stra nelle Marche, Regione che andrà 
al voto il 28 e 29 settembre e che vede
candidato il governatore uscente, il
meloniano Francesco Aquaroli. «Ab-
biamo scelto di dare a questo territo-
rio una opportunità in più: il Consi-
glio dei ministri di oggi  approverà 
(cosa poi accaduta nel pomeriggio
n.d.r)   la norma che consente di allar-
gare la Zona economica speciale  an-
che alla Regione Marche e alla Regio-
ne Umbria», ha detto la premier 
Giorgia Meloni. Una misura finora ri-
servata alle regioni del Mezzogiorno.
Cosa puntualmente accaduta con  il
via libera dell’esecutivo a un disegno 
di legge con disposizioni per il rilan-
cio dell’economia nei territori delle
due regioni dell’Italia centrale.

Un uno due mediatico che non 
sfugge alle opposizioni. «Promesse
elettorali e vecchie abitudini: ora ser-
vono fatti e risorse vere. Miracolosa-
mente, a pochi mesi dalle elezioni re-
gionali, il Governo Meloni si ricorda 
delle Marche», sottolinea il Pd Mar-
che, per voce della segretaria regio-
nale Chantal Bomprezzi. Mentre i

Arriva il  Ddl che punta
a estendere la Zes unica alle
due regioni  del centro Italia

Aiuti alle imprese

+53%

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA E8CFE4E5F71B85FE

E8CFE4E5F71B85FEBDD58D0A5CB8BEC131A75084B06D4B81A352DC30D5A4CF8B



4 Il Sole 24 Ore Martedì 5 Agosto 2025– N.214

Primo Piano

Confische,
beni  recuperati
su di sei volte
dal 2020
Viminale-Ansbc.   In gestione 21.058 immobili  e 
aziende sottratti alle mafie per 2 miliardi. Quasi 
8mila    restituiti alla collettività nel 2024

Imprese e nodo scatole vuote
Pure le 3.265 aziende in gestione so-
no soprattutto in Sicilia (il 27%) e in 
Campania (19,5%), ma il Lazio supe-
ra la Calabria con il 15% di imprese 
confiscate sul suo territorio. I settori 
produttivi più rappresentati sono le 
costruzioni e il commercio, mentre 
dal punto di vista della forma socie-
taria si tratta in gran parte (2.018) di 
società a responsabilità limitata. Il 
buco nero rimane sempre rappre-
sentato dalle possibilità di sopravvi-
venza, trattandosi spesso delle fa-
mose “scatole vuote”. Secondo le 
analisi dell’Agenzia, il 68% delle 
aziende confiscate non presenta re-
quisiti minimi di sostenibilità eco-
nomica, né un impianto tale da per-
mettere un’eventuale ripresa. 

Gli sforzi per il riuso
L’istantanea dei beni destinati ri-
flette gli sforzi di valorizzazione 
dei beni compiuti in questi anni a 
colpi di accordi e protocolli d’inte-
sa con istituzioni, amministrazioni 
e associazioni del terzo settore. 
L’ultimo, firmato il 17 luglio e pro-
mosso dal Tribunale di Milano, 
coinvolge un’ampia rete che va 
dall’Anbsc alla Procura, all’Abi, agli 
ordini professionali e ai sindacati 
per rafforzare l’efficacia degli in-
terventi sui beni e le aziende colpi-
te da misure di sequestro e confi-
sca, con particolare attenzione alla 
tutela occupazionale e al valore so-
ciale del patrimonio recuperato.

Destinati 26.427 immobili
Deriva da questo impegno, da una 
sempre più tempestiva diagnosi 
dell’utilizzabilità del bene e da un 
coinvolgimento crescente dei nuclei 
di supporto istituiti presso le prefet-
ture, il miglioramento delle destina-
zioni. Risultano 26.427 gli immobili 
complessivamente destinati al 31 di-
cembre 2024, di cui 9.893 terreni: la 
stragrande maggioranza (20.455, 
pari al 78%) è stata trasferita al patri-
monio dei Comuni (in testa Palermo 
con 1.708), 4.257 sono stati mante-
nuti allo Stato, 625 sono stati vendu-
ti, 728 sono stati messi sul mercato 
per il soddisfacimento dei creditori 
in buona fede. 

Nel 2024 si è toccata quota 4.879 
immobili destinati (+24,24% rispet-
to al 2023 e +400,41% rispetto al 
2020): la quota maggiore è stata op-
zionata dagli enti territoriali, inte-
ressati a 3.017 cespiti (il 61,84%), e 
anche lo scorso anno è stata privile-
giata la realizzazione di progetti con 
il terzo settore (33%) e di iniziative 
contro l’emergenza abitativa, le fra-
gilità e il disagio, con una forte pre-
valenza delle misure per le donne 
vittime di violenza.

Quanto alle imprese, un avan-
zamento c’è: nel 2024 ne sono state 
destinate 361, in aumento conti-
nuo rispetto alle 108 del 2020. Ma 
ben 339 sono state liquidate e solo 
21 vendute e una affittata, perché 
la «complessa situazione struttu-
rale» pesa. E cambiare pelle ad 
aziende carenti di risorse e forte-
mente indebitate, quando non ad-
dirittura fittizie, è difficile. Anche 
se le luci non mancano. La società 
Star di parcheggi a Malpensa, ad 
esempio, dopo essere stata confi-
scata è stata assegnata a titolo gra-
tuito alla cooperativa gestita dagli 
ex lavoratori.
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Fantasma il 72% dei veicoli, via dalla banca dati
cancellati 2012 nel 2023). 

Lo sforzo relativo ai veicoli spicca 
nel lavorìo per una migliore valoriz-
zazione dei beni mobili confiscati e 
per un tempestivo addio a quelli inu-
tilizzabili con l’obiettivo  dichiarato di 
«evitare di perpetuare onerose e inu-
tili spese di custodia». 

Delle auto restanti, lo scorso anno 
70 (il 6,35%) sono state destinate (52 
a forze dell’ordine e vigili del fuoco, 17 
a Comuni e terzo settore, una alla 
stessa Agenzia); 60 (il 5,44%) sono 
state vendute. La vendita è chiara-
mente  il canale più semplice per le 
vetture di lusso che non possono es-
sere utilizzate dalle amministrazioni 
pubbliche o a scopo sociale e anche 
per gli automezzi che hanno un valore 
di mercato per i pezzi di ricambio. 

Interessante anche il dato sulle rot-
tamazioni: sono state 177, il 16,06%, 
frutto di apposite linee operative di-
rette a stanare i veicoli più datati, im-
matricolati da oltre vent’anni, che 
spesso sono incompatibili con i limiti 
alla circolazione vigenti e dunque im-

produttivi e non destinabili. In questo 
caso, aiuta l’istruttoria semplificata 
per la rottamazione passiva (escluse, 
naturalmente, le auto di valore), sca-
vando in particolare tra le confische 
più in là nel tempo, come quelle di-
sposte ai sensi della legge 575/1965.

Un altro focus importante, lo scor-
so anno, si è concentrato sulla valo-
rizzazione dei beni mobili non regi-
strati che è stata promossa dall’Agen-
zia in particolare per le opere d’arte 
confiscate, sperimentando forme in-
novative di restituzione alla collettivi-
tà.  Sfruttando la convenzione quadro 
tra l’Anbsc e il ministero della Cultura, 
è stato ad esempio siglato un accordo 
con Mic, Comune di Milano e Città 
metropolitana di Reggio Calabria per 
realizzare la mostra “SalvArti - Arte e 

cultura per la legalità - Dalle confische 
alle collezioni pubbliche” allestita 
nelle due città: 88 le opere esposte, tra 
cui lavori di De Chirico, Sironi, 
Warhol, Pomodoro, Fontana e Liga-
bue; oltre 26mila i visitatori, che a 
Reggio Calabria sono stati in gran 
parte studenti. Al termine della mo-
stra, i quadri sono stati destinati defi-
nitivamente a diversi musei sul terri-
torio, da Brera alla Gnam di Roma.

Nella stessa direzione è andato il 
progetto “L’arte restituita. Dalle mafie 
ai cittadini”: 44 opere d’arte contem-
poranea, valutate di pregio artistico, 
che sono state esposte a Lamezia Ter-
me, grazie all’intervento di associa-
zioni culturali che si sono mosse con 
il patrocinio del Viminale e il sostegno 
di Cassa depositi e prestiti. 

In tutto, la finalizzazione ha ri-
guardato 1.440 beni mobili non re-
gistrati, di cui 97 ceduti gratuita-
mente e 552 venduti (rispettiva-
mente 88 e 432 quadri).

—M.Per.
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Sui 1.102 beni mobili registrati desti-
nati nel 2024, in gran parte veicoli e 
automezzi, ben 795 (il 72,14%)  sono 
usciti dalla gestione dell’Agenzia na-
zionale per i beni confiscati, perché di 
fatto non erano mai transitati nella 
sua disponibilità: le auto, infatti, era-
no state  demolite prima (62%), ven-
dute o destinate in fase giudiziaria 
(28%) oppure rubate, mai ritrovate o 
destinate in altra procedura. 

Dal 2020 a oggi i provvedimenti 
per togliere dalla gestione beni mo-
bili presenti invano nella banca dati 
Anbsc sono stati 1.075, concentrati 
soprattutto nell’ultimo biennio (ol-
tre ai 795 del 2024 ne erano stati 

Su 1.102 beni mobili registrati
 795 erano indisponibili
Rottamato un altro 16%

La strategia

Manuela Perrone
ROMA

Cresce ancora il novero dei beni 
confiscati e sequestrati alla crimina-
lità organizzata che riescono a esse-
re destinati, ossia recuperati a nuova 
vita. Ed è questo termometro, se-
condo il governo, a misurare la bon-
tà del modello italiano, centrato 
proprio sulla capacità di colpire i 
clan nei loro interessi economici e 
sul valore anche simbolico della re-
stituzione alla collettività dei patri-
moni accumulati dal malaffare. 

L’aumento delle destinazioni
Non è un’operazione semplice, 
come dimostrano gli inciampi, le 
difficoltà, talvolta gli scandali. Ma 
l’ultima mappatura effettuata dal 
ministero dell’Interno guidato dal 
ministro Matteo Piantedosi con 
l’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei be-
ni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata (Anbsc) di-
retta da Maria Rosaria Laganà 
conferma il trend positivo delle 
destinazioni: dal 2020 al 2024, se-
condo la fotografia  aggiornata vi-
sionata dal Sole 24 Ore, i beni  de-

stinati sono passati dai 1.273 del 
2020 ai 7.782 del 2024, con un salto 
del 511,31 per cento. La variazione 
migliore è stata proprio quella se-
gnata lo scorso anno sul 2023 
(+67,46%), quando i beni destinati 
erano stati 4.647. Negli ultimi 34 
mesi, da ottobre 2022 a luglio 
scorso, sono stati  11.362. E soltan-
to nel primo semestre di quest’an-
no le destinazioni sono state 5.979 
(+22,8% rispetto a gennaio-luglio 
2024). Un numero che fa sperare 
in un nuovo record per il 2025.

In gestione 21.058 beni
Una precisazione è d’obbligo: 
l’Agenzia, nata nel 2010, gestisce 
soltanto una piccola parte di tutti 
i beni sequestrati e confiscati alle 
mafie in Italia di cui nessuno cono-
sce davvero il valore (ma si ipotiz-
za nell’ordine di  decine di miliar-
di), subentrando agli amministra-
tori giudiziari soltanto dopo la 
confisca di secondo grado. Seguire 
i flussi incrociati tra beni in gestio-
ne e beni destinati è dunque utile: 
se i primi diminuiscono e i secondi 
salgono vuol dire che la macchina 
sta funzionando.

In gestione all’Anbsc, a fine 
2024, risultano 21.058 beni  (17.793 
immobili in 7.904 Comuni e 3.265 
aziende), in calo rispetto ai 22.451 
dell’aprile 2024, per un valore sti-
mato intorno ai due miliardi di eu-
ro. Dei circa 18mila immobili, 
5.992 (il 33,6%) sono terreni e il 
30,85% è collocato in Sicilia, segui-
ta dalla Campania con il 18,57% e 
dalla Calabria con il 10,17 per cen-
to. Per le chance di destinazione, la 
concentrazione geografica nelle 
regioni del Sud è una delle criticità 
ricorrenti, insieme al fatto che dei 
13.388 immobili in confisca defini-
tiva (il 75% del totale)  la metà non 
è considerata  subito destinabile.

‘ Il 27% delle 3.265 
aziende confiscate 
sono in Sicilia, il 19,5% 
in Campania e  il 15% 
nel Lazio

‘ Per quadri e opere
d’arte la strada
delle mostre
e delle cessioni a musei
e grandi collezioni

«Vince la diagnosi precoce sugli usi possibili»

Manuela Perrone

«Diagnosi precoce» sul-
l’utilizzabilità del bene, 
coinvolgimento del 

terzo settore, tecnologia, rete con i 
territori. Per la sottosegretaria 
all’Interno Wanda Ferro (Fdi) sono 
questi gli ingredienti vincenti della 
ricetta per restituire alla collettività i 
beni confiscati alle mafie.  «Il ristoro 
delle comunità ferite - spiega - e la 
riaffermazione del primato dello 
Stato e della legalità sui territori 
sono il nostro obiettivo di legislatu-
ra e un’azione di governo di altissi-
mo valore simbolico».

I dati mostrano un costante 
aumento delle destinazioni dal 
2020. Che cosa sta funzionando?
Ha contribuito certamente il forte 
impulso impresso da questo gover-
no al sistema di sequestro, confisca 
e destinazione dei beni illecitamen-
te appartenuti alle mafie, che fa 
capo all’Agenzia per i beni seque-
strati e confiscati alla criminalità 
organizzata, ed è divenuto un mo-
dello a livello internazionale. La 
crescita del volume dei beni desti-
nati, il miglioramento degli indici 
della gestione operativa da parte 
dell’Agenzia prima della loro desti-
nazione nonché tutta l’attività per 
razionalizzare e velocizzare le 
procedure è stata realizzata attivan-
do cooperazioni con diversi soggetti 

istituzionali e coinvolgendo diretta-
mente il terzo settore. Inoltre, la 
nascita della Piattaforma unica delle 
destinazioni, attiva dal 2024, per-
mette a istituzioni ed enti del priva-
to sociale di visualizzare i beni 
confiscati e di partecipare ai proce-
dimenti per l’assegnazione: oggi 
conta 947 accreditati, oltre ai sog-
getti istituzionali.

I progressi non cancellano le 
ombre: soltanto la metà dei beni in 
gestione all’agenzia risulta suscet-
tibile di fruttuosi tentativi di desti-
nazione. Come evitare oneri inutili 
per lo Stato?
È di prioritaria importanza antici-
pare il più possibile la diagnosi circa 
l’utilizzabilità del bene confiscato, 
per poi velocizzarne la destinazio-
ne. Per questo, con il decreto Sicu-
rezza sono state inserite nuove 
norme nel Codice Antimafia che 
consentono l’immediata demolizio-
ne di beni con abusi insanabili, su 
disposizione del giudice. In questo 
modo si evitano gli onerosi costi 
della gestione e si razionalizza 
l’impiego delle risorse. 

Una delle criticità storiche deriva 
dalla  concentrazione territoriale, 
soprattutto in Sicilia, dei beni confi-
scati. Molti Comuni non hanno le 
risorse per rifunzionalizzarli. 
A questo scopo l’Agenzia ha stretto, 
negli ultimi due anni, importanti 
collaborazioni. Penso all’accordo 
con il tribunale e la procura di Mila-
no, la prefettura e la Regione Lom-
bardia, che coinvolge associazioni 
di categoria, sindacati, Ordini e 
sistema creditizio per mantenere la 
capacità produttiva delle imprese e 
salvaguardarne i livelli occupazio-
nali. Ricordo l’intesa con la struttura 

l’Agenzia del Demanio si è inoltre 
messo a punto un sistema di sup-
porto agli enti locali.

La stragrande maggioranza 
delle aziende confiscate continua a 
fallire in breve tempo. Che cosa 
serve per evitarlo?
Anche su questo fronte creare una 
rete tra territori e istituzioni credo 
sia la strada vincente. L’Anbsc 
insieme con il ministero delle 
Imprese e il Cnel ha stipulato un 
accordo per favorire il reingresso 
delle aziende confiscate nel tessuto 
socio-economico. Ancora, con 
Confcooperative si è raggiunta 
un’intesa che punta a conservare 
l’operatività delle aziende e a tute-
lare l’occupazione, ricorrendo 
quando possibile alla cooperativa 
di lavoratori.

Scandali e polemiche non man-
cano. L’ultima ha riguardato l’ho-
tel Garibaldi a Palermo sequestra-
to alla mafia nel 2020. È davvero 
stato assegnato a un nipote di 
Giovanni Brusca?
Premetto che si tratta di una vicenda 
che non riguarda il nostro Governo, 
ma è si è definita durante il governo 
Draghi. Da quanto abbiamo avuto 
modo di appurare, l’assegnazione 
non è stata fatta dall’Agenzia, ma è 
stata decisa da un giudice dopo le 
opportune verifiche. L’Agenzia non 
ha avuto sostanzialmente nessun 
ruolo, se non quello di avere espres-
so un parere sulla fattibilità tecnica 
ed economica dell’operazione, ma, 
ovviamente, d’intesa con le altre 
istituzioni a cominciare dalla stessa 
magistratura, siamo pronti a inter-
venire con una revoca qualora 
emergessero i presupposti. 
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L’intervista
Wanda Ferro
Sottosegretaria all’Interno

Wanda Ferro. 
Sottosegretaria all’Interno,  ha la delega 
all’Agenzia per i beni confiscati 

Lotta alla criminalità
68% LE AZIENDE NON RECUPERABILI

Secondo l’analisi dell’Agenzia 
nazionale, il 68% delle aziende 
confiscate alle mafie non è in condi-
zioni tali da permettere una ripresa.

(*) Si tratta dei beni mobili non registrati che in quegli anni non venivano computati nelle destinazioni
Fonte: Viminale e Agenzia Nazionale per l’amministrazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata

+57,7%

+60,9%

+43,8%

975

1.514

2.413

3.927

1.273

2.049

2.946

4.647

190

312

295

401
319

2020* 20222021 2023*

BENI DESTINATI GLI IMMOBILI DESTINATI E IN GESTIONE LE AZIENDE DESTINATE
Valore assoluto Valore assolutoValore assoluto e var. % su anno precedente

IMMOBILI AZIENDE

BENI MOBILI
BENI MOBILI REGISTRATI

BENI
DESTINATI

BENI
IN GESTIONELIQUIDAZIONE VENDITA

5.000

6.000

7.000

8.000

3.000

1.000

4.000

2.000

0

+67,4%
7.782

1.102

1.440

361

2024

4.879

2020 20222021 2023 2024

108

238
223

319

361

0

50

100

150

200

250

300

350

400

101

226
217

274

339

7 124 45
21

806 948

2.903 2.496

1.924 2.433

10.113 6.149

10.681 5.724

Nord-Est

Sud

Centro

Isole

Nord-Ovest

La fotografia

Zes Unica della presidenza del 
Consiglio, che consente di accelera-
re i tempi di realizzazione di proget-
ti per il riuso di beni e aziende confi-
scati situati nell’area. C’è poi l’accor-
do con il ministero dell’Agricoltura 
per destinare 9mila terreni confi-
scati a giovani imprenditori agricoli. 
Per sostenere i territori, sono state 
anche stipulate convenzioni con le 
Regioni, come Calabria, Sicilia, 
Campania e Lombardia, che preve-
dono tra l’altro l’abbattimento delle 
opere caratterizzate da abusi insa-
nabili e l’affiancamento dei Comuni 
nella fase di progettazione. Con 

‘ Grazie al decreto 
Sicurezza potranno
essere demoliti subito
i beni caratterizzati
da abusi insanabili
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Imprese e nodo scatole vuote
Pure le 3.265 aziende in gestione so-
no soprattutto in Sicilia (il 27%) e in 
Campania (19,5%), ma il Lazio supe-
ra la Calabria con il 15% di imprese 
confiscate sul suo territorio. I settori 
produttivi più rappresentati sono le
costruzioni e il commercio, mentre
dal punto di vista della forma socie-
taria si tratta in gran parte (2.018) di 
società a responsabilità limitata. Il 
buco nero rimane sempre rappre-
sentato dalle possibilità di sopravvi-
venza, trattandosi spesso delle fa-
mose “scatole vuote”. Secondo le 
analisi dell’Agenzia, il 68% delle 
aziende confiscate non presenta re-
quisiti minimi di sostenibilità eco-
nomica, né un impianto tale da per-
mettere un’eventuale ripresa. 

Gli sforzi per il riuso
L’istantanea dei beni destinati ri-
flette gli sforzi di valorizzazione 
dei beni compiuti in questi anni a 
colpi di accordi e protocolli d’inte-
sa con istituzioni, amministrazioni 
e associazioni del terzo settore.
L’ultimo, firmato il 17 luglio e pro-
mosso dal Tribunale di Milano, 
coinvolge un’ampia rete che va 
dall’Anbsc alla Procura, all’Abi, agli
ordini professionali e ai sindacati
per rafforzare l’efficacia degli in-
terventi sui beni e le aziende colpi-
te da misure di sequestro e confi-
sca, con particolare attenzione alla 
tutela occupazionale e al valore so-
ciale del patrimonio recuperato.

Destinati 26.427 immobili
Deriva da questo impegno, da una 
sempre più tempestiva diagnosi 
dell’utilizzabilità del bene e da un 
coinvolgimento crescente dei nuclei 
di supporto istituiti presso le prefet-
ture, il miglioramento delle destina-
zioni. Risultano 26.427 gli immobili 
complessivamente destinati al 31 di-
cembre 2024, di cui 9.893 terreni: la 
stragrande maggioranza (20.455, 
pari al 78%) è stata trasferita al patri-
monio dei Comuni (in testa Palermo
con 1.708), 4.257 sono stati mante-
nuti allo Stato, 625 sono stati vendu-
ti, 728 sono stati messi sul mercato 
per il soddisfacimento dei creditori
in buona fede.

Nel 2024 si è toccata quota 4.879
immobili destinati (+24,24% rispet-
to al 2023 e +400,41% rispetto al 
2020): la quota maggiore è stata op-
zionata dagli enti territoriali, inte-
ressati a 3.017 cespiti (il 61,84%), e
anche lo scorso anno è stata privile-
giata la realizzazione di progetti con 
il terzo settore (33%) e di iniziative 
contro l’emergenza abitativa, le fra-
gilità e il disagio, con una forte pre-
valenza delle misure per le donne 
vittime di violenza.

Quanto alle imprese, un avan-
zamento c’è: nel 2024 ne sono state
destinate 361, in aumento conti-
nuo rispetto alle 108 del 2020. Ma 
ben 339 sono state liquidate e solo 
21 vendute e una affittata, perché 
la «complessa situazione struttu-
rale» pesa. E cambiare pelle ad 
aziende carenti di risorse e forte-
mente indebitate, quando non ad-
dirittura fittizie, è difficile. Anche 
se le luci non mancano. La società
Star di parcheggi a Malpensa, ad 
esempio, dopo essere stata confi-
scata è stata assegnata a titolo gra-
tuito alla cooperativa gestita dagli 
ex lavoratori.
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Fantasma il 72% dei veicoli, via dalla banca dati
cancellati 2012 nel 2023).

Lo sforzo relativo ai veicoli spicca 
nel lavorìo per una migliore valoriz-
zazione dei beni mobili confiscati e 
per un tempestivo addio a quelli inu-
tilizzabili con l’obiettivo  dichiarato di
«evitare di perpetuare onerose e inu-
tili spese di custodia».

Delle auto restanti, lo scorso anno 
70 (il 6,35%) sono state destinate (52
a forze dell’ordine e vigili del fuoco, 17 
a Comuni e terzo settore, una alla 
stessa Agenzia); 60 (il 5,44%) sono 
state vendute. La vendita è chiara-
mente  il canale più semplice per le
vetture di lusso che non possono es-
sere utilizzate dalle amministrazioni
pubbliche o a scopo sociale e anche 
per gli automezzi che hanno un valore
di mercato per i pezzi di ricambio.

Interessante anche il dato sulle rot-
tamazioni: sono state 177, il 16,06%, 
frutto di apposite linee operative di-
rette a stanare i veicoli più datati, im-
matricolati da oltre vent’anni, che
spesso sono incompatibili con i limiti
alla circolazione vigenti e dunque im-

produttivi e non destinabili. In questo 
caso, aiuta l’istruttoria semplificata 
per la rottamazione passiva (escluse,
naturalmente, le auto di valore), sca-
vando in particolare tra le confische
più in là nel tempo, come quelle di-
sposte ai sensi della legge 575/1965.

Un altro focus importante, lo scor-
so anno, si è concentrato sulla valo-
rizzazione dei beni mobili non regi-
strati che è stata promossa dall’Agen-
zia in particolare per le opere d’arte 
confiscate, sperimentando forme in-
novative di restituzione alla collettivi-
tà.  Sfruttando la convenzione quadro 
tra l’Anbsc e il ministero della Cultura, 
è stato ad esempio siglato un accordo
con Mic, Comune di Milano e Città 
metropolitana di Reggio Calabria per 
realizzare la mostra “SalvArti - Arte e

cultura per la legalità - Dalle confische 
alle collezioni pubbliche” allestita 
nelle due città: 88 le opere esposte, tra 
cui lavori di De Chirico, Sironi,
Warhol, Pomodoro, Fontana e Liga-
bue; oltre 26mila i visitatori, che a 
Reggio Calabria sono stati in gran
parte studenti. Al termine della mo-
stra, i quadri sono stati destinati defi-
nitivamente a diversi musei sul terri-
torio, da Brera alla Gnam di Roma.

Nella stessa direzione è andato il 
progetto “L’arte restituita. Dalle mafie
ai cittadini”: 44 opere d’arte contem-
poranea, valutate di pregio artistico,
che sono state esposte a Lamezia Ter-
me, grazie all’intervento di associa-
zioni culturali che si sono mosse con
il patrocinio del Viminale e il sostegno
di Cassa depositi e prestiti.

In tutto, la finalizzazione ha ri-
guardato 1.440 beni mobili non re-
gistrati, di cui 97 ceduti gratuita-
mente e 552 venduti (rispettiva-
mente 88 e 432 quadri).

—M.Per.
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Sui 1.102 beni mobili registrati desti-
nati nel 2024, in gran parte veicoli e 
automezzi, ben 795 (il 72,14%)  sono 
usciti dalla gestione dell’Agenzia na-
zionale per i beni confiscati, perché di 
fatto non erano mai transitati nella 
sua disponibilità: le auto, infatti, era-
no state  demolite prima (62%), ven-
dute o destinate in fase giudiziaria 
(28%) oppure rubate, mai ritrovate o 
destinate in altra procedura. 

Dal 2020 a oggi i provvedimenti
per togliere dalla gestione beni mo-
bili presenti invano nella banca dati 
Anbsc sono stati 1.075, concentrati
soprattutto nell’ultimo biennio (ol-
tre ai 795 del 2024 ne erano stati 

Su 1.102 beni mobili registrati
 795 erano indisponibili
Rottamato un altro 16%

La strategia

Manuela Perrone
ROMA

Cresce ancora il novero dei beni
confiscati e sequestrati alla crimina-
lità organizzata che riescono a esse-
re destinati, ossia recuperati a nuova 
vita. Ed è questo termometro, se-
condo il governo, a misurare la bon-
tà del modello italiano, centrato
proprio sulla capacità di colpire i 
clan nei loro interessi economici e
sul valore anche simbolico della re-
stituzione alla collettività dei patri-
moni accumulati dal malaffare. 

L’aumento delle destinazioni
Non è un’operazione semplice, 
come dimostrano gli inciampi, le
difficoltà, talvolta gli scandali. Ma
l’ultima mappatura effettuata dal 
ministero dell’Interno guidato dal
ministro Matteo Piantedosi con 
l’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei be-
ni sequestrati e confiscati alla cri-
minalità organizzata (Anbsc) di-
retta da Maria Rosaria Laganà 
conferma il trend positivo delle 
destinazioni: dal 2020 al 2024, se-
condo la fotografia  aggiornata vi-
sionata dal Sole 24 Ore, i beni  de-

stinati sono passati dai 1.273 del
2020 ai 7.782 del 2024, con un salto
del 511,31 per cento. La variazione
migliore è stata proprio quella se-
gnata lo scorso anno sul 2023 
(+67,46%), quando i beni destinati 
erano stati 4.647. Negli ultimi 34
mesi, da ottobre 2022 a luglio
scorso, sono stati  11.362. E soltan-
to nel primo semestre di quest’an-
no le destinazioni sono state 5.979 
(+22,8% rispetto a gennaio-luglio
2024). Un numero che fa sperare
in un nuovo record per il 2025.

In gestione 21.058 beni
Una precisazione è d’obbligo: 
l’Agenzia, nata nel 2010, gestisce
soltanto una piccola parte di tutti
i beni sequestrati e confiscati alle
mafie in Italia di cui nessuno cono-
sce davvero il valore (ma si ipotiz-
za nell’ordine di  decine di miliar-
di), subentrando agli amministra-
tori giudiziari soltanto dopo la
confisca di secondo grado. Seguire
i flussi incrociati tra beni in gestio-
ne e beni destinati è dunque utile: 
se i primi diminuiscono e i secondi 
salgono vuol dire che la macchina
sta funzionando.

In gestione all’Anbsc, a fine
2024, risultano 21.058 beni  (17.793 
immobili in 7.904 Comuni e 3.265
aziende), in calo rispetto ai 22.451 
dell’aprile 2024, per un valore sti-
mato intorno ai due miliardi di eu-
ro. Dei circa 18mila immobili, 
5.992 (il 33,6%) sono terreni e il
30,85% è collocato in Sicilia, segui-
ta dalla Campania con il 18,57% e
dalla Calabria con il 10,17 per cen-
to. Per le chance di destinazione, la 
concentrazione geografica nelle 
regioni del Sud è una delle criticità
ricorrenti, insieme al fatto che dei 
13.388 immobili in confisca defini-
tiva (il 75% del totale)  la metà non
è considerata  subito destinabile.

‘ Il 27% delle 3.265 
aziende confiscate 
sono in Sicilia, il 19,5% 
in Campania e  il 15% 
nel Lazio

‘ Per quadri e opere
d’arte la strada
delle mostre
e delle cessioni a musei
e grandi collezioni

«Vince la diagnosi precoce sugli usi possibili»

Manuela Perrone

«Diagnosi precoce» sul-
l’utilizzabilità del bene, 
coinvolgimento del 

terzo settore, tecnologia, rete con i
territori. Per la sottosegretaria 
all’Interno Wanda Ferro (Fdi) sono 
questi gli ingredienti vincenti della 
ricetta per restituire alla collettività i 
beni confiscati alle mafie.  «Il ristoro 
delle comunità ferite - spiega - e la 
riaffermazione del primato dello 
Stato e della legalità sui territori
sono il nostro obiettivo di legislatu-
ra e un’azione di governo di altissi-
mo valore simbolico».

I dati mostrano un costante
aumento delle destinazioni dal 
2020. Che cosa sta funzionando?
Ha contribuito certamente il forte
impulso impresso da questo gover-
no al sistema di sequestro, confisca 
e destinazione dei beni illecitamen-
te appartenuti alle mafie, che fa 
capo all’Agenzia per i beni seque-
strati e confiscati alla criminalità 
organizzata, ed è divenuto un mo-
dello a livello internazionale. La 
crescita del volume dei beni desti-
nati, il miglioramento degli indici 
della gestione operativa da parte 
dell’Agenzia prima della loro desti-
nazione nonché tutta l’attività per 
razionalizzare e velocizzare le 
procedure è stata realizzata attivan-
do cooperazioni con diversi soggetti 

istituzionali e coinvolgendo diretta-
mente il terzo settore. Inoltre, la 
nascita della Piattaforma unica delle 
destinazioni, attiva dal 2024, per-
mette a istituzioni ed enti del priva-
to sociale di visualizzare i beni 
confiscati e di partecipare ai proce-
dimenti per l’assegnazione: oggi 
conta 947 accreditati, oltre ai sog-
getti istituzionali.

I progressi non cancellano le
ombre: soltanto la metà dei beni in 
gestione all’agenzia risulta suscet-
tibile di fruttuosi tentativi di desti-
nazione. Come evitare oneri inutili 
per lo Stato?
È di prioritaria importanza antici-
pare il più possibile la diagnosi circa 
l’utilizzabilità del bene confiscato, 
per poi velocizzarne la destinazio-
ne. Per questo, con il decreto Sicu-
rezza sono state inserite nuove 
norme nel Codice Antimafia che
consentono l’immediata demolizio-
ne di beni con abusi insanabili, su 
disposizione del giudice. In questo 
modo si evitano gli onerosi costi 
della gestione e si razionalizza 
l’impiego delle risorse. 

Una delle criticità storiche deriva 
dalla  concentrazione territoriale,
soprattutto in Sicilia, dei beni confi-
scati. Molti Comuni non hanno le 
risorse per rifunzionalizzarli.
A questo scopo l’Agenzia ha stretto,
negli ultimi due anni, importanti 
collaborazioni. Penso all’accordo 
con il tribunale e la procura di Mila-
no, la prefettura e la Regione Lom-
bardia, che coinvolge associazioni 
di categoria, sindacati, Ordini e
sistema creditizio per mantenere la 
capacità produttiva delle imprese e
salvaguardarne i livelli occupazio-
nali. Ricordo l’intesa con la struttura 

l’Agenzia del Demanio si è inoltre
messo a punto un sistema di sup-
porto agli enti locali.

La stragrande maggioranza 
delle aziende confiscate continua a 
fallire in breve tempo. Che cosa 
serve per evitarlo?
Anche su questo fronte creare una 
rete tra territori e istituzioni credo
sia la strada vincente. L’Anbsc 
insieme con il ministero delle
Imprese e il Cnel ha stipulato un
accordo per favorire il reingresso
delle aziende confiscate nel tessuto 
socio-economico. Ancora, con
Confcooperative si è raggiunta 
un’intesa che punta a conservare
l’operatività delle aziende e a tute-
lare l’occupazione, ricorrendo
quando possibile alla cooperativa 
di lavoratori.

Scandali e polemiche non man-
cano. L’ultima ha riguardato l’ho-
tel Garibaldi a Palermo sequestra-
to alla mafia nel 2020. È davvero
stato assegnato a un nipote di 
Giovanni Brusca?
Premetto che si tratta di una vicenda 
che non riguarda il nostro Governo,
ma è si è definita durante il governo 
Draghi. Da quanto abbiamo avuto
modo di appurare, l’assegnazione
non è stata fatta dall’Agenzia, ma è
stata decisa da un giudice dopo le
opportune verifiche. L’Agenzia non 
ha avuto sostanzialmente nessun 
ruolo, se non quello di avere espres-
so un parere sulla fattibilità tecnica 
ed economica dell’operazione, ma,
ovviamente, d’intesa con le altre
istituzioni a cominciare dalla stessa 
magistratura, siamo pronti a inter-
venire con una revoca qualora 
emergessero i presupposti.
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L’intervista
Wanda Ferro
Sottosegretaria all’Interno

Wanda Ferro.
Sottosegretaria all’Interno,  ha la delega
all’Agenzia per i beni confiscati

Lotta alla criminalità
68% LE AZIENDE NON RECUPERABILI

Secondo l’analisi dell’Agenzia 
nazionale, il 68% delle aziende 
confiscate alle mafie non è in condi-
zioni tali da permettere una ripresa.

(*) Si tratta dei beni mobili non registrati che in quegli anni non venivano computati nelle destinazioni
Fonte: Viminale e Agenzia Nazionale per l’amministrazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata
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La fotografia

Zes Unica della presidenza del
Consiglio, che consente di accelera-
re i tempi di realizzazione di proget-
ti per il riuso di beni e aziende confi-
scati situati nell’area. C’è poi l’accor-
do con il ministero dell’Agricoltura 
per destinare 9mila terreni confi-
scati a giovani imprenditori agricoli. 
Per sostenere i territori, sono state
anche stipulate convenzioni con le 
Regioni, come Calabria, Sicilia,
Campania e Lombardia, che preve-
dono tra l’altro l’abbattimento delle
opere caratterizzate da abusi insa-
nabili e l’affiancamento dei Comuni 
nella fase di progettazione. Con 

‘ Grazie al decreto 
Sicurezza potranno
essere demoliti subito
i beni caratterizzati
da abusi insanabili
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Primo Piano

Vito Lops

Dopo le recenti turbolenze tornano gli 
acquisti sull’azionario. Le principali 
Borse del Vecchio Continente hanno 
registrato un deciso rimbalzo nella 
prima seduta della settimana, scrol-
landosi di dosso la paura scatenata 
dal “venerdì nero” e reagendo a una 
serie di segnali rassicuranti, in parti-
colare dal comparto bancario italiano. 
Milano ha guidato la riscossa con un 
balzo dell’1,89% sull’indice Ftse Mib, 
sostenuta da acquisti diffusi su tutto 
il settore finanziario. È bastato un re-
port – quello dell’Eba, l’Autorità ban-
caria europea – per riportare l’atten-
zione sulle fondamenta solide del si-
stema bancario, che ha difatti supera-
to la concorrenza continentale.

A trainare la giornata è stato pro-
prio l’indice Ftse All Share Banks, sali-
to del 3,23% grazie alla performance 
brillante di Mediobanca (+4,6%), Uni-
credit e Mps (+3,6%), e Intesa Sanpao-
lo (+3,2%). Gli esiti dello stress test 
hanno mostrato la tenuta patrimo-
niale e la capacità di assorbire shock 
macro-finanziari in uno scenario av-
verso. Il verdetto ha trovato sponda 
nei desk degli analisti: secondo Equi-
ta, le banche italiane hanno sovraper-
formato in termini di solidità, capita-
lizzazione e resilienza. Un punto di 
partenza che potrebbe essere decisivo 
alla vigilia di una settimana chiave per 
le trimestrali del settore: Banco BPM, 
Bper e Popolare di Sondrio alzeranno 
il velo sui conti oggi, mentre domani 
sarà il turno di Mps.

Ma non è solo questione di numeri. 
In sottofondo torna a risuonare il te-
ma del risiko bancario. Il mercato ipo-
tizza che la stagione delle aggregazio-
ni non sia affatto archiviata: le parole 
non dette nei piani industriali, gli in-
castri politici nei cda e le mire incro-
ciate tra istituti di medie dimensioni 
suggeriscono che qualcosa si muove. 
E in un contesto in cui i tassi d’inte-
resse potrebbero aver toccato il picco, 
l’idea di guadagnare efficienza per via 
industriale torna a essere appetibile.

Nel resto del listino milanese, a mo-
strare il segno più è anche Fincantieri, 
salita del 4,2% dopo le dichiarazioni del 
ceo Pierroberto Folgiero, che ha pro-
messo un nuovo piano industriale en-
tro fine anno centrato su difesa e inno-
vazione tecnologica. Male invece il 
comparto oil, appesantito dalla delu-
sione per la riunione Opec+ che ha de-
ciso di aumentare la produzione.

Oltre Atlantico, il lunedì ha ripor-
tato un po’ di ordine anche a Wall 
Street. Dopo il sell-off innescato dallo 
shock dazi e dal report del lavoro di 
venerdì  – con “appena” 73mila nuove 
buste paga a luglio e una revisione al 
ribasso di 258mila posti a maggio e 
giugno – gli indici americani hanno 
rimbalzato con convinzione: l’S&P 
500 ha guadagnato l’1,1%, il Nasdaq 
l’1,5% e il Dow Jones oltre 400 punti. Il 
mercato ha recuperato più di due terzi 
delle perdite subite nel tonfo di ve-
nerdì. In generale, l’attenzione resta 
concentrata sul rapporto tra econo-
mia reale e politica monetaria. Il dato 
occupazionale di venerdì – il peggiore 
da mesi – ha sollevato nuovi dubbi 
sull’effetto combinato dei rialzi dei 
tassi e dei dazi imposti dall’ammini-
strazione Trump, che ora cominciano 
a mostrare effetti tangibili sul merca-
to del lavoro. La reazione del presi-
dente non si è fatta attendere: licen-
ziamento lampo del responsabile del-
le statistiche e nuove critiche alla Fed, 
accusata di restare immobile mentre 
l’economia rallenta.

Il mercato obbligazionario ha re-
cepito il messaggio: il rendimento del 
Treasury decennale è sceso al 4,20%, 
mentre il biennale è rimasto fermo al 
3,69%, segno che gli operatori sconta-
no ormai con decisione un taglio dei 
tassi entro settembre. Una mossa che, 
secondo UBS, potrebbe fornire sup-
porto ulteriore ai listini azionari, già 
galvanizzati da una stagione di utili 
finora migliore delle attese.

La volatilità resta comunque sopra 
la media. L’indice Vix, balzato venerdì 
da 16 a 20 punti, è arretrato a 18 punti 
ma resta comunque più elevato ri-
spetto alla media della scorsa setti-
mana. I prezzi azionari, saliti ininter-
rottamente da aprile, sono tornati su 
livelli che alcuni osservatori defini-
scono “tirati”, mentre il mercato ini-
zia a scontare scenari divergenti: da 
un lato la speranza di un taglio dei 
tassi che riaccenda la propensione al 
rischio, dall’altro il timore che l’eco-
nomia reale stia già frenando.

Dopo la fiammata di ieri, le Borse 
dovranno dimostrare se si è trattato 

‘ L’indice della volatilità  
Vix, balzato venerdì 
da 16 a 20 punti, è 
arretrato a 18 punti
Ancora acquisti sull’oro

Mercati e credito
4,20% IL T-BOND AMERICANO

Il rendimento del Treasury decennale 
è sceso al 4,20%, il biennale è rimasto 
fermo al 3,69%:  gli operatori sconta-
no un taglio dei tassi entro settembre

«la fornitura di servizi di cassa a li-
vello locale da parte delle banche e la 
presenza di sportelli automatici re-
stano indispensabili» anche se serve  
il giusto equilibrio tra la soddisfa-
zione delle esigenze dei consumato-
ri e la possibilità per le banche di mi-
gliorare la propria efficienza». 

La Bce  è anche fermamente con-
traria a pratiche «come il rifiuto del 
contante da parte degli esercenti o 
l’esposizione di cartelli “no cash”, 
che  sono indesiderabili», sostiene 
Cipollone.  La Bce promuove in tal 
senso  l’accettazione del contante nel 
settore pubblico, nei trasporti.

Per garantire il più ampio uso  del 
contante, la  Bce promuove inoltre   la 
creazione dell’euro digitale che è  il 
contante in forma elettronica: «l’eu-
ro digitale è un’espressione del cash 
in forma digitale, è contante digita-
le» per la presidente della Bce Chri-
stine Lagarde. L’euro digitale inoltre  

consentirà, in forma complementa-
re ai contanti fisici,  l’uso del “cash 
digitale”,  contanti in forma elettro-
nica, mette in chiaro Cipollone, ag-
giungendo che per salvaguardare 
l’integrità delle banconote, «la Bce 
ne cambierà il design con caratteri-
stiche di sicurezza molto avanzate 
per combattere la contraffazione».

Per Cipollone, «essendo un mez-
zo di pagamento resiliente e affida-
bile, il contante è indispensabile, so-
prattutto durante le crisi». E’  avve-
nuto in passato. «La domanda di 
contante durante la crisi finanziaria 
del 2008, la crisi del debito sovrano 
europeo e la pandemia COVID-19, 
sottolinea l’importanza dei contanti  
in tempi di grandi turbolenze», am-
monisce Cipollone, sottolineando 
che la Bce e le banche centrali nazio-
nali «mantengono ampie scorte di 
banconote e canali di distribuzione 
efficaci per  soddisfare  improvvisi 
picchi di domanda di cash».

A conferma dell’importanza del 
contante, Cipollone ricorda che at-
tualmente sono in circolazione 30,4 
miliardi di banconote, per un valore 
totale di 1.600 miliardi di euro. E che 
la circolazione del cash ha ripreso a 
crescere dopo il rialzo dei tassi.
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PIETRO
CIPOLLONE

Membro 
del comitato 

esecutivo Bce

‘ «Essenziale garantire 
un livello sufficiente 
di accesso ai servizi 
di cassa in tutta 
l’area dell’euro»

Borse europee al rimbalzo, 
corsa delle banche a Milano 
La giornata. Dopo lo shock dazi e  il venerdì di forti vendite tornano gli acquisti a Piazza Affari (+1,89%)
Gli esiti dello stress test hanno mostrato la tenuta patrimoniale agli shock  del sistema bancario 

solo di un rimbalzo tecnico oppure 
dell’inizio di un nuovo slancio. Con la 
consapevolezza che può bastare un 
dato – o un tweet – a modificare il 
sentiment degli operatori, soprattut-
to nel mese di agosto, quando la liqui-
dità scarseggia e quindi le quotazioni 
sono più esposte agli umori del mer-
cato. Forse anche per questo, in una 
seduta di appetito al rischio come 
quella di ieri, nel dubbio, gli investito-
ri hanno continuato a comprare oro 
che con un rialzo del 28% da inizio an-
no mantiene il primo posto nella clas-
sifica delle classi di investimento.
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Denaro contante, 
difesa della Bce:
«Mezzo affidabile»

Isabella Bufacchi
FRANCOFORTE

Cash is king, il contante è il re. Ed è 
qui per restare. La Bce e la Commis-
sione europea non hanno alcuna in-
tenzione di detronizzarlo. Anzi, è 
vero il contrario: la Bce  protegge la 
circolazione  del cash, in forma fisica 
e digitale,  lavora per garantire l’am-
pio accesso ai contanti e una vasta 
accettazione dei pagamenti in con-
tanti. È quanto   rilancia un post a fir-
ma di Piero Cipollone, membro del 
comitato esecutivo  Bce, pubblicato 
ieri nei   blog sul sito della Bce.

«Le banconote e le monete in eu-
ro continueranno a svolgere un ruo-
lo cruciale come mezzo di paga-
mento affidabile e riserva di valore»,  
è la tesi di  Cipollone.

La proposta di Regolamento, 
adottata dalla Commissione euro-
pea in consultazione con la Bce (non 
ancora approvata da Parlamento e  
Consiglio), ha proprio l’obiettivo di 
proteggere il cash, ricorda il blog: il 
contante deve essere  ampiamente 
accessibile ai cittadini tramite ban-
comat, sportelli bancari e servizi da 
operatori non finanziari come il 
cashback. Il Regolamento inoltre 
obbliga esercenti e commercianti ad 
accettare i pagamenti in contanti, 
salvo rarissime eccezioni.  

 Cipollone   scrive: «È essenziale 
garantire un livello sufficiente di ac-
cesso ai servizi di cassa in tutta 
l’area dell’euro», come bancomat e 
servizi bancari allo sportello per  
prelevare e depositare  cash. Altret-
tanto importante è garantire che i 
contanti siano accettati da esercenti 
e commercianti. 

Nel blog, Cipollone ricorda che la 
proposta di Regolamento  evidenzia 
«la necessità di una buona distribu-
zione geografica delle infrastrutture 
per garantire la disponibilità di ban-
conote e monete in tutta l’area del-
l’euro». Il calo delle filiali bancarie, 
dovuto al consolidamento del setto-
re bancario e alla riduzione del nu-
mero degli sportelli, «pone sfide si-
gnificative», in quanto  la Bce non 
può distribuire i contanti diretta-
mente ai cittadini. Le banche sono 
essenziali. I servizi al dettaglio di 
operatori non finanziari, del tipo 
“cashback” o anticipi di contante, 
sono limitati nel numero e nell’enti-
tà delle transazioni.  Per Cipollone, 
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Primo Piano

Vito Lops

Dopo le recenti turbolenze tornano gli
acquisti sull’azionario. Le principali 
Borse del Vecchio Continente hanno
registrato un deciso rimbalzo nella 
prima seduta della settimana, scrol-
landosi di dosso la paura scatenata 
dal “venerdì nero” e reagendo a una 
serie di segnali rassicuranti, in parti-
colare dal comparto bancario italiano.
Milano ha guidato la riscossa con un
balzo dell’1,89% sull’indice Ftse Mib,
sostenuta da acquisti diffusi su tutto
il settore finanziario. È bastato un re-
port – quello dell’Eba, l’Autorità ban-
caria europea – per riportare l’atten-
zione sulle fondamenta solide del si-
stema bancario, che ha difatti supera-
to la concorrenza continentale.

A trainare la giornata è stato pro-
prio l’indice Ftse All Share Banks, sali-
to del 3,23% grazie alla performance 
brillante di Mediobanca (+4,6%), Uni-
credit e Mps (+3,6%), e Intesa Sanpao-
lo (+3,2%). Gli esiti dello stress test
hanno mostrato la tenuta patrimo-
niale e la capacità di assorbire shock 
macro-finanziari in uno scenario av-
verso. Il verdetto ha trovato sponda 
nei desk degli analisti: secondo Equi-
ta, le banche italiane hanno sovraper-
formato in termini di solidità, capita-
lizzazione e resilienza. Un punto di 
partenza che potrebbe essere decisivo 
alla vigilia di una settimana chiave per 
le trimestrali del settore: Banco BPM,
Bper e Popolare di Sondrio alzeranno 
il velo sui conti oggi, mentre domani
sarà il turno di Mps.

Ma non è solo questione di numeri.
In sottofondo torna a risuonare il te-
ma del risiko bancario. Il mercato ipo-
tizza che la stagione delle aggregazio-
ni non sia affatto archiviata: le parole
non dette nei piani industriali, gli in-
castri politici nei cda e le mire incro-
ciate tra istituti di medie dimensioni
suggeriscono che qualcosa si muove.
E in un contesto in cui i tassi d’inte-
resse potrebbero aver toccato il picco,
l’idea di guadagnare efficienza per via 
industriale torna a essere appetibile.

Nel resto del listino milanese, a mo-
strare il segno più è anche Fincantieri, 
salita del 4,2% dopo le dichiarazioni del 
ceo Pierroberto Folgiero, che ha pro-
messo un nuovo piano industriale en-
tro fine anno centrato su difesa e inno-
vazione tecnologica. Male invece il 
comparto oil, appesantito dalla delu-
sione per la riunione Opec+ che ha de-
ciso di aumentare la produzione.

Oltre Atlantico, il lunedì ha ripor-
tato un po’ di ordine anche a Wall
Street. Dopo il sell-off innescato dallo 
shock dazi e dal report del lavoro di
venerdì  – con “appena” 73mila nuove
buste paga a luglio e una revisione al
ribasso di 258mila posti a maggio e 
giugno – gli indici americani hanno 
rimbalzato con convinzione: l’S&P 
500 ha guadagnato l’1,1%, il Nasdaq 
l’1,5% e il Dow Jones oltre 400 punti. Il
mercato ha recuperato più di due terzi 
delle perdite subite nel tonfo di ve-
nerdì. In generale, l’attenzione resta 
concentrata sul rapporto tra econo-
mia reale e politica monetaria. Il dato 
occupazionale di venerdì – il peggiore
da mesi – ha sollevato nuovi dubbi 
sull’effetto combinato dei rialzi dei 
tassi e dei dazi imposti dall’ammini-
strazione Trump, che ora cominciano 
a mostrare effetti tangibili sul merca-
to del lavoro. La reazione del presi-
dente non si è fatta attendere: licen-
ziamento lampo del responsabile del-
le statistiche e nuove critiche alla Fed,
accusata di restare immobile mentre
l’economia rallenta.

Il mercato obbligazionario ha re-
cepito il messaggio: il rendimento del 
Treasury decennale è sceso al 4,20%, 
mentre il biennale è rimasto fermo al
3,69%, segno che gli operatori sconta-
no ormai con decisione un taglio dei
tassi entro settembre. Una mossa che, 
secondo UBS, potrebbe fornire sup-
porto ulteriore ai listini azionari, già 
galvanizzati da una stagione di utili
finora migliore delle attese.

La volatilità resta comunque sopra 
la media. L’indice Vix, balzato venerdì 
da 16 a 20 punti, è arretrato a 18 punti 
ma resta comunque più elevato ri-
spetto alla media della scorsa setti-
mana. I prezzi azionari, saliti ininter-
rottamente da aprile, sono tornati su 
livelli che alcuni osservatori defini-
scono “tirati”, mentre il mercato ini-
zia a scontare scenari divergenti: da 
un lato la speranza di un taglio dei 
tassi che riaccenda la propensione al 
rischio, dall’altro il timore che l’eco-
nomia reale stia già frenando.

Dopo la fiammata di ieri, le Borse
dovranno dimostrare se si è trattato 

‘ L’indice della volatilità  
Vix, balzato venerdì 
da 16 a 20 punti, è 
arretrato a 18 punti
Ancora acquisti sull’oro

Mercati e credito
4,20% IL T-BOND AMERICANO

Il rendimento del Treasury decennale 
è sceso al 4,20%, il biennale è rimasto 
fermo al 3,69%:  gli operatori sconta-
no un taglio dei tassi entro settembre

«la fornitura di servizi di cassa a li-
vello locale da parte delle banche e la 
presenza di sportelli automatici re-
stano indispensabili» anche se serve
il giusto equilibrio tra la soddisfa-
zione delle esigenze dei consumato-
ri e la possibilità per le banche di mi-
gliorare la propria efficienza». 

La Bce  è anche fermamente con-
traria a pratiche «come il rifiuto del
contante da parte degli esercenti o 
l’esposizione di cartelli “no cash”, 
che  sono indesiderabili», sostiene 
Cipollone.  La Bce promuove in tal 
senso  l’accettazione del contante nel 
settore pubblico, nei trasporti.

Per garantire il più ampio uso  del
contante, la  Bce promuove inoltre   la 
creazione dell’euro digitale che è  il 
contante in forma elettronica: «l’eu-
ro digitale è un’espressione del cash 
in forma digitale, è contante digita-
le» per la presidente della Bce Chri-
stine Lagarde. L’euro digitale inoltre

consentirà, in forma complementa-
re ai contanti fisici,  l’uso del “cash
digitale”,  contanti in forma elettro-
nica, mette in chiaro Cipollone, ag-
giungendo che per salvaguardare
l’integrità delle banconote, «la Bce 
ne cambierà il design con caratteri-
stiche di sicurezza molto avanzate
per combattere la contraffazione».

Per Cipollone, «essendo un mez-
zo di pagamento resiliente e affida-
bile, il contante è indispensabile, so-
prattutto durante le crisi». E’  avve-
nuto in passato. «La domanda di
contante durante la crisi finanziaria 
del 2008, la crisi del debito sovrano 
europeo e la pandemia COVID-19,
sottolinea l’importanza dei contanti  
in tempi di grandi turbolenze», am-
monisce Cipollone, sottolineando 
che la Bce e le banche centrali nazio-
nali «mantengono ampie scorte di
banconote e canali di distribuzione
efficaci per  soddisfare  improvvisi
picchi di domanda di cash».

A conferma dell’importanza del 
contante, Cipollone ricorda che at-
tualmente sono in circolazione 30,4 
miliardi di banconote, per un valore
totale di 1.600 miliardi di euro. E che
la circolazione del cash ha ripreso a 
crescere dopo il rialzo dei tassi.
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del comitato 

esecutivo Bce

‘ «Essenziale garantire 
un livello sufficiente 
di accesso ai servizi 
di cassa in tutta 
l’area dell’euro»

Borse europee al rimbalzo, 
corsa delle banche a Milano 
La giornata. Dopo lo shock dazi e  il venerdì di forti vendite tornano gli acquisti a Piazza Affari (+1,89%)
Gli esiti dello stress test hanno mostrato la tenuta patrimoniale agli shock  del sistema bancario

solo di un rimbalzo tecnico oppure 
dell’inizio di un nuovo slancio. Con la 
consapevolezza che può bastare un
dato – o un tweet – a modificare il 
sentiment degli operatori, soprattut-
to nel mese di agosto, quando la liqui-
dità scarseggia e quindi le quotazioni
sono più esposte agli umori del mer-
cato. Forse anche per questo, in una 
seduta di appetito al rischio come 
quella di ieri, nel dubbio, gli investito-
ri hanno continuato a comprare oro
che con un rialzo del 28% da inizio an-
no mantiene il primo posto nella clas-
sifica delle classi di investimento.
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Denaro contante, 
difesa della Bce:
«Mezzo affidabile»

Isabella Bufacchi
FRANCOFORTE

Cash is king, il contante è il re. Ed è
qui per restare. La Bce e la Commis-
sione europea non hanno alcuna in-
tenzione di detronizzarlo. Anzi, è
vero il contrario: la Bce  protegge la 
circolazione  del cash, in forma fisica 
e digitale,  lavora per garantire l’am-
pio accesso ai contanti e una vasta 
accettazione dei pagamenti in con-
tanti. È quanto   rilancia un post a fir-
ma di Piero Cipollone, membro del
comitato esecutivo  Bce, pubblicato
ieri nei   blog sul sito della Bce.

«Le banconote e le monete in eu-
ro continueranno a svolgere un ruo-
lo cruciale come mezzo di paga-
mento affidabile e riserva di valore»,
è la tesi di  Cipollone.

La proposta di Regolamento,
adottata dalla Commissione euro-
pea in consultazione con la Bce (non
ancora approvata da Parlamento e
Consiglio), ha proprio l’obiettivo di
proteggere il cash, ricorda il blog: il
contante deve essere  ampiamente
accessibile ai cittadini tramite ban-
comat, sportelli bancari e servizi da 
operatori non finanziari come il
cashback. Il Regolamento inoltre
obbliga esercenti e commercianti ad
accettare i pagamenti in contanti,
salvo rarissime eccezioni. 

 Cipollone   scrive: «È essenziale 
garantire un livello sufficiente di ac-
cesso ai servizi di cassa in tutta 
l’area dell’euro», come bancomat e
servizi bancari allo sportello per
prelevare e depositare  cash. Altret-
tanto importante è garantire che i 
contanti siano accettati da esercenti
e commercianti.

Nel blog, Cipollone ricorda che la 
proposta di Regolamento  evidenzia 
«la necessità di una buona distribu-
zione geografica delle infrastrutture
per garantire la disponibilità di ban-
conote e monete in tutta l’area del-
l’euro». Il calo delle filiali bancarie,
dovuto al consolidamento del setto-
re bancario e alla riduzione del nu-
mero degli sportelli, «pone sfide si-
gnificative», in quanto  la Bce non
può distribuire i contanti diretta-
mente ai cittadini. Le banche sono
essenziali. I servizi al dettaglio di
operatori non finanziari, del tipo
“cashback” o anticipi di contante,
sono limitati nel numero e nell’enti-
tà delle transazioni.  Per Cipollone,

EPA

Francoforte. Il simbolo dell’euro presso la sede della Banca centrale europea

Cipollone: le banconote e
le monete continueranno
 a svolgere un ruolo cruciale

Vigilanza

IL RIMBALZO DELLE BORSE EUROPEE
Variazione % di ieri

I MIGLIORI A PIAZZA AFFARI
Variazione % sul Ftse Mib

+4,62Mediobanca 

+3,65Unicredit

+3,61Mps

+3,24Intesa Sanpaolo

+2,91B. Mediolanum

+2,74Leonardo

+2,72Unipol Ass.

+2,64Finecobank

+2,26Banco Bpm

+2,22Pop. Sondrio

+1,89
Milano  |  FTSE MIB

+1,84
Madrid |  IBEX 35

+1,41
Francoforte  e |  DAX

+1,14
Parigi |  CAC 40

+0,90
Europa  a | STOXX 600

+0,66
Londraa |  FTSE 100

0 1 2 3 4 5

La giornata dei mercati

VACANZE, 
COME UNA VOLTA

hotelabidoru.it

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA E8CFE4E5F71B85FE

E8CFE4E5F71B85FEBDD58D0A5CB8BEC131A75084B06D4B81A352DC30D5A4CF8B



14 Il Sole 24 Ore Martedì 5 Agosto 2025– N.214

 Imprese & Territori 

nisteri delle Infrastrutture, dell’Am-
biente e dell’Economia, un comitato 
per capire cosa si possa fare, a partire 
dall’ipotesi di realizzare qui il polo 
nazionale del Dri». «Le decisioni do-
vranno essere assunte necessaria-
mente nelle prossime settimane - ha 
specificato Urso su Gioia Tauro -. In 
via temporanea, in attesa che possa 
realizzarsi il rigassificatore terrestre 
qui già autorizzato, la nave rigassifi-
catrice alimenterebbe i Dri e anche al-
tri investimenti produttivi che si pos-
sono realizzare in questo territorio». 
«Gli impianti di Dri - ha aggiunto Urso 
- dovrebbero essere realizzati, ove 
non si potessero fare a Taranto, in pa-
rallelo ai forni elettrici che verrebbero 
realizzati dagli investitori privati». Al 
riguardo, e con riferimento al nuovo 
bando di vendita di Acciaierie, il mini-
stro ha parlato di «negoziato in corso, 
che sarà aggiornato nelle prossime 
ore, ai fini della piena decarbonizza-
zione, come abbiamo previsto nel 
piano presentato alla Regione Puglia, 

agli enti locali di Taranto, alla Regione 
Liguria e agli enti locali del Nord del 
nostro Paese dove incidono gli stabi-
limenti dell’Ilva». 

Urso ha poi detto che «l’ammonta-
re degli investimenti necessari pub-
blici e poi, successivamente, privati, 
per realizzare i quattro Dri ipotizzati 
in otto anni, è pari circa a 6-7 miliardi 
di euro con un’occupazione nella fase 
di realizzazione di almeno 2.500 oc-

cupati, oltre, ovviamente, quelli che 
poi dovranno essere impiegati per 
l’attività del Dri. Gli impianti del Dri in 
Italia - ha proseguito - li realizza una 
società a controllo pubblico di Invita-
lia, che ha già in dotazione un miliardo 
di euro del fondo di coesione naziona-
le, a cui si aggiungerebbero altre risor-
se private, perché la società si può al-
largare ai privati, e anche pubbliche 
nella successiva programmazione».

Per il presidente Occhiuto, il proget-
to del Dri «potrebbe trovare concreta 
attuazione e un contesto istituzionale, 
solo nell’ipotesi che a Taranto si deci-
desse di non accogliere la nave rigassi-
ficatrice. Il rigassificatore per noi é im-
portante, strategico, e pur di attrarre 
investimenti a Gioia Tauro, saremmo 
disponibili anche a partire con una na-
ve rigassificatrice nella prima fase. Ci 
darebbe la possibilità di avere qui una 
piastra del freddo capace di collocare 
un distretto dell’agroindustria e di sur-
gelare i prodotti dell’agricoltura».
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Domenico Palmiotti

In attesa che il Consiglio comunale di 
Taranto decida se accettare o meno la 
nave rigassificatrice per l’ex Ilva (è 
stata indicata la data dell’11, il giorno 
prima del nuovo vertice al Mimit, ma 
decideranno maggioranza e confe-
renza dei capigruppo che fare), Gioia 
Tauro e la Regione Calabria manife-
stano disponibilità ad ospitare nel-
l’area portuale il polo del Dri. Polo fat-
to da quattro impianti per la produ-
zione del preridotto di ferro da carica-
re nei nuovi forni elettrici.

Nella visita compiuta ieri nell’area 
portuale di Gioia Tauro, presente il 
governatore della Calabria, Roberto 
Occhiuto, il ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, ha dichiarato che qualo-
ra a Taranto, che si oppone alla nave 
rigassificatrice, non ci fossero le con-
dizioni per costruire il polo del Dri, 
«questo, verosimilmente, potrebbe 
essere il sito alternativo» in quanto 
«fornirebbe tutte le condizioni neces-
sarie alla competitività che serve al-
l’autonomia strategica del nostro Pa-
ese». E anche se a Taranto, ha eviden-
ziato Urso, sul Dri «spetta la prima 
scelta per motivi morali, storici, ma 
anche economici e sociali, e la scelta 
dovranno farla nei prossimi giorni nel 
Consiglio comunale già convocato», 
parte già subito la verifica della fatti-
bilità della localizzazione alternativa 
di Gioia Tauro come base per un più 
complessivo rilancio dell’area. In tal 
senso il ministro ha annunciato che 
oggi «si insedierà al nostro ministero, 
che coordinerà i lavori insieme ai mi-

Ex Ilva, Urso a Gioia Tauro: 
«È il piano B per il preridotto»

La Regione Calabria ha dato
 la disponibilità ad ospitare 
nell’area  il polo del Dri

Acciaio

Il ministro: «La prima scelta, 
tocca a Taranto, la prenderà 
nei prossimi giorni»

‘ Sul nuovo bando
 il negoziato in corso 
e sarà aggiornato nelle 
prossime ore ai fini della 
piena decarbonizzazione

ADOBESTOCK

Il porto. Insediato un comitato per capire come rilanciare l’area a partire dall’ipotesi Dri

l’area di colmata e nello  specchio 
d’acqua antistante, e la realizzazione 
di opere strategiche legate allo svol-
gimento dell’evento, che saranno lo-
calizzate nella restante nell’Area di  
rilevante interesse nazionale Bagno-
li-Coroglio (ARIN). 

Il programma punta alla realizza-
zione della infrastruttura tecnico-lo-
gistica per i team e le imbarcazioni 
entro aprile 2026 e garantisce la coe-
renza piena con le finalità ambientali 

e urbanistiche del Praru per la fascia 
costiera. Si vuole, infatti, che le opere 
realizzate per l’evento possano dare 
luogo, al termine della manifestazio-
ne, a spazi fruibili dalla collettività 
per attività ricreative, balneari e di 
tempo libero. 

Oltre agli spazi e alle infrastruttu-
re per i team velici, si prevede anche 
di realizzare un Villaggio con aree di 
intrattenimento per i visitatori. L’im-
porto totale dei lavori per le opere è 

America’s Cup, nuove opere per 152 milioni
stimato in circa 152 milioni. 

La Cabina di regia ha dato anche 
l’ok agli interventi infrastrutturali 
per migliorare l’accessibilità e la mo-
bilità nell’area di Bagnoli attraverso 
misure di mobilità sostenibile, tra-
sporto su ferro, implementazione di 
aree di parcheggio. Previsti inoltre 
lavori di illuminazione nell’area del 
water front e di illuminazione sceno-
grafica delle archeologie industriali 
dell’ex area Italsider.

È stato presentato lo studio di fat-
tibilità di Invitalia – ha detto il sinda-
co di Napoli Gaetano Manfredi – con 
caratteristiche tecniche dell’inter-
vento,  stima dei costi e cronopro-
gramma. Alcuni interventi erano già 
previsti nei piani di riqualificazione 
di Bagnoli. 

Con l’approvazione del Program-
ma di interventi infrastrutturali rela-
tivi all’America’s Cup si dà il via a un 
piano di riqualificazione urbana che 
accelera il rilancio del sito di Bagnoli 
rendendolo pronto a ospitare il più 
importante torneo velico del mondo, 
ha affermato  il sottosegretario al mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Tullio Ferrante. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vera Viola
NAPOLI

Via libera alla realizzazione delle 
opere a mare e a terra per l’allesti-
mento della Technical Base Area per 
la Coppa America 2027. Lo ha deciso 
la cabina di regia su Bagnoli che ha 
esaminato il programma di interven-
ti per la America’s Cup che si dispute-
rà a Napoli nel 2027,  evento di cui 
Sport e Salute è soggetto attuatore. 

La riunione si è svolta a Palazzo 
Chigi ed ha visto la partecipazione di 
tutti i soggetti coinvolti. 

Il programma di interventi varato, 
in realtà, rappresenta un acceleratore 
per il completamento delle bonifiche 
e si compone di due parti: la realizza-
zione della Technical Base Area, con 
opere che saranno realizzate sul-

La cabina di regia ha dato
 il via libera a una serie
 di infrastrutture a Bagnoli 

Sport e business
GETTY IMAGES

La competizione. La prossima America’s Cup si svolgerà nel golfo di Napoli nel 2027

‘
Gli 
investimenti 
necessari 
pubblici 
e privati, 
per realizzare 
i quattro Dri 
in otto anni 
sono pari a 6-7 
miliardi

ALIMENTARE

Grande distribuzione, 
Megamark pronta
 a investire  180 milioni 
Nuovi investimenti per 180 milioni di euro nei 
piani del gruppo Megamark, tra le realtà 
leader del sud Italia nella distribuzione 
moderna con circa 600 punti vendita ad 
insegna A&O, Dok, Famila, Sole 365 sparsi sul 
territorio. Finanziati per 135 milioni dal 
sistema bancario (Intesa Sanpaolo, Bnl Bnp 
Paribas e Bper Cib) e per altri 45 milioni da 
mezzi propri, i nuovi investimenti del biennio 
2025-2026 sono funzionali alla crescita 
ulteriore di un gruppo che, nel 2024, ha chiuso 
il bilancio con vendite al pubblico per 3,2 
miliardi di euro, in aumento dell’11,1% a rete 
corrente e  del 4,5% a rete costante.

La crescita è stata quasi doppia rispetto a 
quella media registrata dal mercato pari - 
secondo i dati Like for Like, fonte Nielsen - al 
2,3%. Anche i risultati del primo semestre 2025 
confermano il trend positivo con ricavi in 
crescita del 13,8%, a rete corrente, rispetto allo 
stesso periodo del 2024. 

Il piano prevede, in particolare, lo sviluppo e 
l’ammodernamento della rete commerciale 
nelle due regioni in cui Megamark è 
storicamente più presente: in Puglia, dove il 
gruppo detiene il 22,6% di quota di mercato 
(era il 21,6% nel 2020), e in Campania, dove ha 
il 18,9% (era il 13,80% nel 2020). In dettaglio in 
Puglia - dove il gruppo è nato oltre 50 anni fa, 
a Trani (Bat) - sono previste 10 nuove aperture 
e 11 ristrutturazioni, oltre alla realizzazione di 
un impianto fotovoltaico a terra per 
autoconsumo, per un investimento 
complessivo di 128 milioni di euro. 

In Campania, Megamark investirà 52 milioni 
di euro destinati all’acquisizione di 13 punti 
vendita (superficie media 1500 mq.) nelle 
province di Benevento e Avellino, all’apertura 
di otto nuovi negozi, alla ristrutturazione di 
cinque punti vendita di proprietà e all’acquisto 
di due nuovi marchi, Ottimo e La Speseria. 

Con questi investimenti la rete distributiva - 
oggi tutta nel centro sud con quasi 250 comuni 
serviti in Puglia, Campania, Molise, Basilicata, 
Lazio e Calabria e rifornita da otto piattaforme 
logistiche presenti in tre regioni - crescerà 
dunque sia per linee esterne che interne. Il 
gruppo Megamark - che oggi conta oltre 4.500 
collaboratori a gestione diretta e circa 4.800 
delle società compartecipate operative anche 
in Campania e Molise – al termine del piano 
industriale avrà circa 1.200 collaboratori 
diretti in più, essendo previste tra 800 e 1.000 
assunzioni in Puglia e 300 in Campania. 
Megamark è associata dal 1996 a Selex, ed è 
parte di Emd, centrale di acquisto a livello 
internazionale. «Questo piano - commenta 
Giovanni Pomarico, presidente di Megamark - 
basato su innovazione e sostenibilità, ci 
consentirà di consolidare la nostra presenza 
nei territori in cui operiamo e di generare 
nuova occupazione, nel solco della nostra 
visione che pone sullo stesso livello lo sviluppo 
economico e quello sociale».

—Vincenzo Rutigliano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GKSD E GRUPPO SAN DONATO,

 A Baghdad  prima pietra 
per l’ospedale italiano

Nel quadro di una missione istituzionale ad 
ampio respiro nel Medio Oriente, Kamel Ghribi, 
presidente di GKSD Holding Investment Group e 
vicepresidente del GSD (Gruppo San Donato), ha 
consolidato le relazioni nel settore della salute. 
In Iraq, alla presenza del premier Mohammed 
Shia’ Al-Sudani, è stata posata la prima pietra del 
progetto di riqualificazione dell’ex ristorante 
turco in Piazza Tahrir, a Baghdad. L’edificio sarà 
trasformato in un centro d’eccellenza nel campo 
della salute che ospiterà un ospedale gestito da 
un’équipe mista di medici italiani e iracheni. In 
parallelo, Kamel Ghribi ha compiuto una missio-
ne in Siria, dove ha incontrato il presidente 
Ahmad Al-Sharaa rinnovando l’impegno di GKSD 
a fornire pieno supporto medico e strategico alla 
rinascita siriana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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nisteri delle Infrastrutture, dell’Am-
biente e dell’Economia, un comitato
per capire cosa si possa fare, a partire 
dall’ipotesi di realizzare qui il polo 
nazionale del Dri». «Le decisioni do-
vranno essere assunte necessaria-
mente nelle prossime settimane - ha 
specificato Urso su Gioia Tauro -. In 
via temporanea, in attesa che possa 
realizzarsi il rigassificatore terrestre 
qui già autorizzato, la nave rigassifi-
catrice alimenterebbe i Dri e anche al-
tri investimenti produttivi che si pos-
sono realizzare in questo territorio». 
«Gli impianti di Dri - ha aggiunto Urso 
- dovrebbero essere realizzati, ove 
non si potessero fare a Taranto, in pa-
rallelo ai forni elettrici che verrebbero 
realizzati dagli investitori privati». Al 
riguardo, e con riferimento al nuovo 
bando di vendita di Acciaierie, il mini-
stro ha parlato di «negoziato in corso, 
che sarà aggiornato nelle prossime 
ore, ai fini della piena decarbonizza-
zione, come abbiamo previsto nel 
piano presentato alla Regione Puglia, 

agli enti locali di Taranto, alla Regione 
Liguria e agli enti locali del Nord del 
nostro Paese dove incidono gli stabi-
limenti dell’Ilva». 

Urso ha poi detto che «l’ammonta-
re degli investimenti necessari pub-
blici e poi, successivamente, privati, 
per realizzare i quattro Dri ipotizzati 
in otto anni, è pari circa a 6-7 miliardi 
di euro con un’occupazione nella fase 
di realizzazione di almeno 2.500 oc-

cupati, oltre, ovviamente, quelli che
poi dovranno essere impiegati per 
l’attività del Dri. Gli impianti del Dri in 
Italia - ha proseguito - li realizza una 
società a controllo pubblico di Invita-
lia, che ha già in dotazione un miliardo
di euro del fondo di coesione naziona-
le, a cui si aggiungerebbero altre risor-
se private, perché la società si può al-
largare ai privati, e anche pubbliche
nella successiva programmazione».

Per il presidente Occhiuto, il proget-
to del Dri «potrebbe trovare concreta 
attuazione e un contesto istituzionale, 
solo nell’ipotesi che a Taranto si deci-
desse di non accogliere la nave rigassi-
ficatrice. Il rigassificatore per noi é im-
portante, strategico, e pur di attrarre 
investimenti a Gioia Tauro, saremmo 
disponibili anche a partire con una na-
ve rigassificatrice nella prima fase. Ci 
darebbe la possibilità di avere qui una 
piastra del freddo capace di collocare 
un distretto dell’agroindustria e di sur-
gelare i prodotti dell’agricoltura».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenico Palmiotti

In attesa che il Consiglio comunale di 
Taranto decida se accettare o meno la 
nave rigassificatrice per l’ex Ilva (è
stata indicata la data dell’11, il giorno 
prima del nuovo vertice al Mimit, ma 
decideranno maggioranza e confe-
renza dei capigruppo che fare), Gioia 
Tauro e la Regione Calabria manife-
stano disponibilità ad ospitare nel-
l’area portuale il polo del Dri. Polo fat-
to da quattro impianti per la produ-
zione del preridotto di ferro da carica-
re nei nuovi forni elettrici.

Nella visita compiuta ieri nell’area 
portuale di Gioia Tauro, presente il
governatore della Calabria, Roberto
Occhiuto, il ministro delle Imprese,
Adolfo Urso, ha dichiarato che qualo-
ra a Taranto, che si oppone alla nave 
rigassificatrice, non ci fossero le con-
dizioni per costruire il polo del Dri,
«questo, verosimilmente, potrebbe
essere il sito alternativo» in quanto 
«fornirebbe tutte le condizioni neces-
sarie alla competitività che serve al-
l’autonomia strategica del nostro Pa-
ese». E anche se a Taranto, ha eviden-
ziato Urso, sul Dri «spetta la prima 
scelta per motivi morali, storici, ma 
anche economici e sociali, e la scelta 
dovranno farla nei prossimi giorni nel
Consiglio comunale già convocato»,
parte già subito la verifica della fatti-
bilità della localizzazione alternativa 
di Gioia Tauro come base per un più 
complessivo rilancio dell’area. In tal 
senso il ministro ha annunciato che
oggi «si insedierà al nostro ministero,
che coordinerà i lavori insieme ai mi-

Ex Ilva, Urso a Gioia Tauro: 
«È il piano B per il preridotto»

La Regione Calabria ha dato
la disponibilità ad ospitare
nell’area  il polo del Dri

Acciaio

Il ministro: «La prima scelta,
tocca a Taranto, la prenderà 
nei prossimi giorni»

‘ Sul nuovo bando
 il negoziato in corso
e sarà aggiornato nelle
prossime ore ai fini della
piena decarbonizzazione

ADOBESTOCK

Il porto. Insediato un comitato per capire come rilanciare l’area a partire dall’ipotesi Dri

l’area di colmata e nello  specchio
d’acqua antistante, e la realizzazione 
di opere strategiche legate allo svol-
gimento dell’evento, che saranno lo-
calizzate nella restante nell’Area di  
rilevante interesse nazionale Bagno-
li-Coroglio (ARIN).

Il programma punta alla realizza-
zione della infrastruttura tecnico-lo-
gistica per i team e le imbarcazioni 
entro aprile 2026 e garantisce la coe-
renza piena con le finalità ambientali 

e urbanistiche del Praru per la fascia 
costiera. Si vuole, infatti, che le opere 
realizzate per l’evento possano dare 
luogo, al termine della manifestazio-
ne, a spazi fruibili dalla collettività 
per attività ricreative, balneari e di 
tempo libero.

Oltre agli spazi e alle infrastruttu-
re per i team velici, si prevede anche 
di realizzare un Villaggio con aree di 
intrattenimento per i visitatori. L’im-
porto totale dei lavori per le opere è

America’s Cup, nuove opere per 152 milioni
stimato in circa 152 milioni. 

La Cabina di regia ha dato anche
l’ok agli interventi infrastrutturali
per migliorare l’accessibilità e la mo-
bilità nell’area di Bagnoli attraverso
misure di mobilità sostenibile, tra-
sporto su ferro, implementazione di
aree di parcheggio. Previsti inoltre 
lavori di illuminazione nell’area del
water front e di illuminazione sceno-
grafica delle archeologie industriali 
dell’ex area Italsider.

È stato presentato lo studio di fat-
tibilità di Invitalia – ha detto il sinda-
co di Napoli Gaetano Manfredi – con 
caratteristiche tecniche dell’inter-
vento,  stima dei costi e cronopro-
gramma. Alcuni interventi erano già 
previsti nei piani di riqualificazione
di Bagnoli. 

Con l’approvazione del Program-
ma di interventi infrastrutturali rela-
tivi all’America’s Cup si dà il via a un 
piano di riqualificazione urbana che
accelera il rilancio del sito di Bagnoli 
rendendolo pronto a ospitare il più
importante torneo velico del mondo,
ha affermato  il sottosegretario al mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Tullio Ferrante.
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Vera Viola
NAPOLI

Via libera alla realizzazione delle 
opere a mare e a terra per l’allesti-
mento della Technical Base Area per 
la Coppa America 2027. Lo ha deciso
la cabina di regia su Bagnoli che ha 
esaminato il programma di interven-
ti per la America’s Cup che si dispute-
rà a Napoli nel 2027,  evento di cui 
Sport e Salute è soggetto attuatore. 

La riunione si è svolta a Palazzo
Chigi ed ha visto la partecipazione di
tutti i soggetti coinvolti.

Il programma di interventi varato,
in realtà, rappresenta un acceleratore
per il completamento delle bonifiche 
e si compone di due parti: la realizza-
zione della Technical Base Area, con
opere che saranno realizzate sul-

La cabina di regia ha dato
il via libera a una serie
di infrastrutture a Bagnoli 

Sport e business
GETTY IMAGES

La competizione. La prossima America’s Cup si svolgerà nel golfo di Napoli nel 2027

‘
Gli 
investimenti
necessari
pubblici 
e privati, 
per realizzare 
i quattro Dri 
in otto anni
sono pari a 6-7
miliardi

ALIMENTARE

Grande distribuzione, 
Megamark pronta
 a investire  180 milioni 
Nuovi investimenti per 180 milioni di euro nei
piani del gruppo Megamark, tra le realtà
leader del sud Italia nella distribuzione
moderna con circa 600 punti vendita ad
insegna A&O, Dok, Famila, Sole 365 sparsi sul 
territorio. Finanziati per 135 milioni dal 
sistema bancario (Intesa Sanpaolo, Bnl Bnp 
Paribas e Bper Cib) e per altri 45 milioni da
mezzi propri, i nuovi investimenti del biennio 
2025-2026 sono funzionali alla crescita 
ulteriore di un gruppo che, nel 2024, ha chiuso 
il bilancio con vendite al pubblico per 3,2
miliardi di euro, in aumento dell’11,1% a rete 
corrente e  del 4,5% a rete costante.

La crescita è stata quasi doppia rispetto a
quella media registrata dal mercato pari -
secondo i dati Like for Like, fonte Nielsen - al 
2,3%. Anche i risultati del primo semestre 2025 
confermano il trend positivo con ricavi in 
crescita del 13,8%, a rete corrente, rispetto allo
stesso periodo del 2024.

Il piano prevede, in particolare, lo sviluppo e 
l’ammodernamento della rete commerciale
nelle due regioni in cui Megamark è
storicamente più presente: in Puglia, dove il 
gruppo detiene il 22,6% di quota di mercato
(era il 21,6% nel 2020), e in Campania, dove ha
il 18,9% (era il 13,80% nel 2020). In dettaglio in 
Puglia - dove il gruppo è nato oltre 50 anni fa,
a Trani (Bat) - sono previste 10 nuove aperture 
e 11 ristrutturazioni, oltre alla realizzazione di 
un impianto fotovoltaico a terra per
autoconsumo, per un investimento
complessivo di 128 milioni di euro.

In Campania, Megamark investirà 52 milioni
di euro destinati all’acquisizione di 13 punti
vendita (superficie media 1500 mq.) nelle
province di Benevento e Avellino, all’apertura 
di otto nuovi negozi, alla ristrutturazione di 
cinque punti vendita di proprietà e all’acquisto
di due nuovi marchi, Ottimo e La Speseria. 

Con questi investimenti la rete distributiva -
oggi tutta nel centro sud con quasi 250 comuni 
serviti in Puglia, Campania, Molise, Basilicata,
Lazio e Calabria e rifornita da otto piattaforme 
logistiche presenti in tre regioni - crescerà
dunque sia per linee esterne che interne. Il
gruppo Megamark - che oggi conta oltre 4.500
collaboratori a gestione diretta e circa 4.800 
delle società compartecipate operative anche
in Campania e Molise – al termine del piano
industriale avrà circa 1.200 collaboratori
diretti in più, essendo previste tra 800 e 1.000
assunzioni in Puglia e 300 in Campania.
Megamark è associata dal 1996 a Selex, ed è
parte di Emd, centrale di acquisto a livello 
internazionale. «Questo piano - commenta
Giovanni Pomarico, presidente di Megamark -
basato su innovazione e sostenibilità, ci 
consentirà di consolidare la nostra presenza 
nei territori in cui operiamo e di generare 
nuova occupazione, nel solco della nostra 
visione che pone sullo stesso livello lo sviluppo
economico e quello sociale».

—Vincenzo Rutigliano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GKSD E GRUPPO SAN DONATO,

 A Baghdad  prima pietra 
per l’ospedale italiano

Nel quadro di una missione istituzionale ad
ampio respiro nel Medio Oriente, Kamel Ghribi,
presidente di GKSD Holding Investment Group e
vicepresidente del GSD (Gruppo San Donato), ha 
consolidato le relazioni nel settore della salute.
In Iraq, alla presenza del premier Mohammed
Shia’ Al-Sudani, è stata posata la prima pietra del
progetto di riqualificazione dell’ex ristorante
turco in Piazza Tahrir, a Baghdad. L’edificio sarà 
trasformato in un centro d’eccellenza nel campo
della salute che ospiterà un ospedale gestito da 
un’équipe mista di medici italiani e iracheni. In
parallelo, Kamel Ghribi ha compiuto una missio-
ne in Siria, dove ha incontrato il presidente
Ahmad Al-Sharaa rinnovando l’impegno di GKSD
a fornire pieno supporto medico e strategico alla 
rinascita siriana.
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riporta le perdite: 
O al termine del periodo di imposta 
precedente al trasferimento delle par-
tecipazioni oppure, qualora il trasferi-
mento intervenga dopo il decorso di 
sei mesi dalla chiusura di tale periodo, 
al termine del periodo di imposta in 
corso alla data del trasferimento; 
O quale risultante da una relazione 
giurata di stima redatta da un soggetto 
designato dalla società, scelto tra 
quelli di cui all’articolo 2409-bis, com-
ma 1, del Codice civile e al quale si ap-
plicano le norme sulla responsabilità 
del consulente (articolo 64 del Codice 
di procedura civile). 

In base all’articolo 2, comma 1, let-
tere a) e b) del Dl 84/2025, il valore 
economico del patrimonio netto è ri-
dotto di un «importo pari al doppio 
della somma dei conferimenti e versa-
menti fatti negli ultimi ventiquattro 
mesi anteriori alla data di riferimento 
delle perdite» e non più in modo pro-
porzionale, come originariamente 
previsto dal Dlgs 192/2024. La relazio-

Esiste un limite temporale piutto-
sto ampio alla rilevanza della modifi-
ca dell’attività; infatti, prendendo 
quale punto di riferimento l’attività 
principale di fatto svolta al momento 
della realizzazione delle perdite, as-
sumono rilevanza, rispetto ad essa, le 
variazioni intervenute nei seguenti 
periodi di imposta:
O periodo di imposta in corso al mo-
mento del trasferimento o della ac-
quisizione anche a titolo temporaneo;
O i due periodi di imposta anteriori 
a quello del trasferimento;
O i due periodi di imposta successivi 
a quello del trasferimento.

È quindi necessaria un’attenta at-
tività di monitoraggio lungo cinque 
periodi d’imposta, di cui due prima 
dell’acquisizione e due dopo.

Le perdite eventualmente non ri-
portabili, da indicare nel rigo RS45A 
del modello Redditi SC 2025, sono 
quelle che risultano al termine del pe-
riodo di imposta precedente al trasfe-
rimento o all’acquisizione delle par-
tecipazioni oppure quelle che risulta-
no al termine del periodo di imposta 
in corso alla data del trasferimento, 
qualora quest’ultimo intervenga do-
po la prima metà del medesimo peri-
odo d’imposta. In concreto:
O il trasferimento della partecipa-
zione nel primo semestre dell’anno 
«n» determina la sottoposizione ai li-
miti delle perdite esistenti al 31 di-
cembre dell’anno «n – 1»;
O il trasferimento della partecipa-
zione nel secondo semestre dell’anno 
«n» determina la sottoposizione ai li-
miti delle perdite esistenti al 31 di-
cembre dell’anno «n». 

Di conseguenza, in caso di acqui-
sto da terzi di una società con perdi-
te, non scatta la tagliola se non vi è 
modifica dell’attività nello spazio 
temporale sopra descritto; in caso 
contrario, la salvaguardia delle per-
dite è garantita dal superamento di 
due passaggi (approfonditi nell’altro 
articolo di pagina): 
1 test di vitalità su ricavi e costo 
del lavoro;
2 e una volta superato il test di vi-
talità riporto degli asset fiscali nel li-
mite del patrimonio netto economi-
co o contabile.

I due passaggi devono essere su-
perati nell’ulteriore caso in cui la so-
cietà neoacquisita, non avendo cam-
biato l’attività, non sia passata attra-

verso il test e il limite ex articolo 84, 
ma sia successivamente oggetto di 
conferimento di azienda, fusione o 
scissione; infatti, il superamento dei 
passaggi ex articolo 84 garantisce non 
solo la riportabilità delle perdite, ma 
le rende anche «omologate», e quindi 
non più soggette a limiti in caso di 
successive operazioni straordinarie 
infragruppo, con anzianità riportata 
all’anno di superamento dei test.

Resta inoltre fermo che non sono 
soggette a limiti, in base a quanto 
previsto dall’articolo 177-ter del Tu-
ir, le perdite conseguite a partire dal 
2024 in periodi di imposta nei quali 
le società partecipanti alle operazio-

A cura di
Alessandro Germani
 Emanuele Reich
Franco Vernassa

Per il riporto delle perdite, in caso di 
acquisto della società e di modifica 
dell’attività principale, monitoraggio 
lungo cinque periodi d’imposta. È 
uno degli aspetti a cui prestare atten-
zione dopo gli interventi in materia, 
con decorrenza dalle operazioni ef-
fettuate dal periodo di imposta 2024, 
contenuti nell’articolo 15 del Dlgs 
192/2024, nel cui ambito è stata rivista 
la disciplina generale del riporto delle 
perdite, attraverso la sostituzione 
dell’articolo 84, comma 3, del Tuir, e 
l’introduzione dei commi 3-bis, 3-ter 
(poi modificato dall’articolo 2, comma 
1, lettera a, Dl 84/2025) e 3-quater. 

Procediamo con ordine. L’articolo 
84, comma 3 del Tuir prevede, quale 
regola generale, che non sono ripor-
tabili gli asset fiscali di una società, 
qualora si verifichino entrambi i se-
guenti presupposti:
1 trasferimento, o comunque acqui-
sizione da terzi anche a titolo tempo-
raneo, della maggioranza delle parte-
cipazioni aventi diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria del soggetto che ri-
porta le perdite;
2 e modifica dell’attività principale 
in fatto esercitata nei periodi d’impo-
sta in cui le perdite sono state realiz-
zate, con la precisazione che non co-
stituisce cambiamento dell’attività la 
mera “immissione” di risorse finan-
ziarie aggiuntive o di singoli beni 
strumentali, mentre la modifica del-
l’attività si ha in caso di: 
O cambiamento di settore o di com-
parto merceologico; 
O ovvero  acquisizione di azienda o 
ramo di essa.

Verifica  in cinque  periodi
d’imposta per dribblare
il blocco al riporto

Reddito d’impresa

Con  la modifica   dell’attività 
necessario superare le  prove   
che  abilitano al riporto

‘ Nessuna restrizione
per le poste conseguite
dal 2024 in periodi
in cui le società erano già 
parte dello stesso gruppo

Test di vitalità su ricavi e costo del la-
voro. Superato questo “cancello”, ri-
porto degli asset fiscali nel limite del 
valore economico e/o contabile del 
patrimonio netto. Ecco i passaggi da 
effettuare in caso di cambiamento di 
attività nell’intervallo temporale di 
sorveglianza relativamente ad una so-
cietà acquistata (change of control), co-
me previsto dai commi 3-bis e 3-ter 
dell’articolo 84 del Tuir. 

Il test di vitalità
In base al comma 3-bis, il limite al ri-
porto di perdite, eccedenze di interessi 
passivi e Ace non si applica qualora dal 

Il patrimonio netto 
economico consente
 un maggiore assorbimento

La procedura

Doppio test su vitalità e limiti del patrimonio
conto economico del soggetto che ri-
porta le perdite, quale risulta dal bi-
lancio relativo all’esercizio chiuso alla 
data di riferimento delle perdite, 
emerga un ammontare di ricavi e pro-
venti dell’attività caratteristica e un 
ammontare delle spese per prestazio-
ni di lavoro subordinato e relativi con-
tributi, di cui all’articolo 2425 del Codi-
ce civile, superiore al 40% di quello ri-
sultante dalla media degli ultimi due 
esercizi anteriori; per i soggetti che re-
digono il bilancio in base ai principi 
contabili internazionali si assumono 
le componenti di conto economico 
corrispondenti. Per i riferimenti con-
tabili, si veda la scheda in pagina.

Limite del patrimonio 
Una volta superato il test di vitalità, 
interviene il limite di cui al comma 
3-ter, secondo il quale gli asset fisca-
li sono riportabili per un importo 
complessivamente considerato non 
eccedente il «valore economico del 
patrimonio netto» della società che 

ne illustrativa al Dl 84 sottolinea che 
tale valore (raddoppio) è generica-
mente individuato, anche se appare in 
linea con l’equity risk premium (che 
rappresenta il rendimento addiziona-
le che gli investitori richiedono al mer-
cato per detenere azioni rispetto a 
quello – calcolato al tasso risk free – 
dell’investimento in asset privi di ri-
schio come i titoli di Stato). 

In assenza della relazione giurata 
di stima, il riporto delle perdite è con-
sentito almeno nei limiti del valore del 
patrimonio netto contabile quale:
O risulta dal bilancio chiuso alla data 
di riferimento delle perdite, 
O senza tener conto del valore “fac-
ciale” dei conferimenti e versamenti 
fatti negli ultimi 24 mesi anteriori. 

In entrambi i casi, i contributi 
erogati a norma di legge dallo Stato 
o da altri enti pubblici non vanno 
ricompresi tra i conferimenti e ver-
samenti che riducono il valore del 
patrimonio netto.
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Perdite, sul cambio attività 
monitoraggio ad ampio spettro

‘
Necessario
mantenere
traccia
separata
delle posizioni
maturate
prima e dopo
l’acquisizione

ni erano già appartenenti allo stesso 
gruppo societario; nel caso di acqui-
sto di una partecipazione, pertanto, 
le perdite maturate dal periodo 
d’imposta in cui la società apparte-
neva al gruppo non sono soggette a 
limiti in caso di conferimento di 
azienda, fusione e scissione. 

Dal complesso quadro ora descrit-
to, consegue che in caso di acquisto di 
una partecipazione da soggetti terzi, 
occorre tenere separatamente traccia 
delle perdite maturate:
O prima dell’acquisizione, che pos-
sono assumere la natura di «omolo-
gate» se assoggettate con esito po-
sitivo ai limiti previsti dagli articoli 
84, 172, 173 e 176;
O dopo l’acquisizione, che essen-
do qualificabili come infragruppo, 
in caso di conferimento di azienda, 
fusione o scissione non sono sotto-
poste a limiti.
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IL CASO DELLE HOLDING INDUSTRIALI

Il superamento dei test
Anche le holding industriali che 
devono superare i test di vitalità 
sui ricavi e proventi dell’attività 
caratteristica e sul costo
 del lavoro (articolo 2425 del 
Codice civile)

L’Oic 12
Per individuare  le due voci di conto 
economico  i soggetti Oic hanno il 
principio contabile Oic 12: il 
paragrafo 43 specifica che 
l’attività caratteristica identifica i 
componenti positivi di reddito 
generati da operazioni che si 
manifestano in via continuativa e 
nel settore rilevante per lo 
svolgimento della gestione, e che 
identificano e qualificano la parte 
peculiare e distintiva dell’attività 
economica svolta. 
Il costo del lavoro, invece, rientra 
nella lettera B.9 del conto 
economico (paragrafo 66-71). 

Gli interventi di prassi
La norma, quindi, aveva costituito 
un elemento di difficoltà per le 
holding di partecipazione 
industriale che presentano 

proventi finanziari (dividendi, 
plusvalenze) e un limitato o nullo 
numero di dipendenti. Questa 
situazione avrebbe potuto  inibire 
il riporto delle perdite fiscali, 
senza l’intervento interpretativo  
dell’Agenzia che:
O con la risposta 527/2022, ha 
richiamato la risoluzione 143/
E/2008, in cui era stato chiarito 
che devono essere assunti tutti 
quei proventi che in relazione 
all’attività svolta dalla società 
possano considerarsi 
«caratteristici», prescindendo, 
dunque, da riferimenti puntuali 
alle voci di conto economico;
O con la risoluzione 143/E/2008, 
ha chiarito che le holding di 
partecipazioni possono 
considerare ai fini del calcolo del 
test di vitalità, oltre ai ricavi e 
proventi di cui alle voci di conto 
economico A1 e A5, anche i 
proventi finanziari iscritti nelle 
voci C15 e C16; 
O con la risoluzione 337/E/2002, 
ha precisato che l’assenza dei 
costi del lavoro in bilancio può non 
costituire di per sé sintomo di 
scarsa vitalità aziendale

 NEI BENI CULTURALI
LA VALORIZZAZIONE 
LEGATA  ALLA  TUTELA

Osservatorio Impresa e Diritti

di Hadrian Simonetti

I l diritto dei beni culturali si è sviluppato
 in Italia lungo una direttrice che da Santi 
Romano conduce a Massimo Severo 

Giannini. Il primo quale principale ispiratore 
di quella legge Bottai del 1939 che per decenni 
ne ha disciplinato tutela e conservazione, il 
secondo componente di quella Commissione 
Franceschini che negli anni Sessanta adottò 
una nuova prospettiva riconoscendo in nuce 
l’importanza anche della loro valorizzazione
 e diffusione. Nel mezzo vi era stata la novità 
dell’articolo 9 della Costituzione, con 
l’impegno solenne assunto dalla Repubblica
 di promuovere «lo sviluppo della cultura».

Tutela e valorizzazione, per quanto 
complementari e interdipendenti, rispondono 
a esigenze diverse: la prima richiede una 
disciplina unitaria, dunque statale, applicata 
da corpi tecnico-professionali specialistici, le 
Soprintendenze, al riparo da condizionamenti 
politici contingenti (di qui la formula della 
«discrezionalità tecnica»), attraverso atti
 dagli effetti per lo più restrittivi; la seconda 
guarda al bene culturale come risorsa e come 
servizio, interferisce con molte altre 
attività, presenta una spiccata dimensione 
regionale e locale, si traduce in atti per lo più 
ampliativi e in prestazioni. 

Un libro recente - «La valorizzazione 
costituzionale del patrimonio culturale. Per 
una ricostruzione sociale della cultura» di 
Andrea Vernata Piacentini – ricorda come 
la collocazione dell’articolo 9 tra i principi 
fondamentali e l’innesto della formula 
«sviluppo della cultura» avvennero con 
modalità piuttosto casuali, in anticipo sui 
tempi. Lo dimostrano la lunga attesa prima 
di giungere all’istituzione di un ministero 
«per i beni culturali e ambientali», soprattutto 
su impulso di Giovanni Spadolini; come anche 
la lentezza con la quale la valorizzazione è 
andata affrancandosi dalla tutela, lungo un 
percorso legato tra gli altri al nome di Alberto 
Ronchey, ministro nei governi Amato e 
Ciampi, e culminato con l’adozione del Codice 
dei beni culturali nel 2004.

Il libro ripercorre queste vicende, 
ricostruendo i nessi tra l’articolo 9, l’articolo 
33 sulla libertà dell’arte e della scienza, gli 
articoli 2 e 3. Dell’uguaglianza la cultura è 
vista come uno degli strumenti, 
probabilmente il più importante, grazie al 
quale è possibile rimuovere quegli ostacoli 
di ordine economico e sociale che 
impediscono il pieno sviluppo della persona; 
salvo constatare come tante volte sia proprio 
la cultura, per  i modi con cui è offerta, o 
negata, a costituire un ostacolo essa stessa.

Della valorizzazione dei beni culturali, 
in funzione di sviluppo della cultura più in 
generale, il libro sottolinea la dimensione più 
dinamica e democratica, a confronto con il 
carattere statico, e per tradizione più elitario, 
della tutela, passando in rassegna 
le diverse teorie sulla valorizzazione. Due di 
queste sono particolarmente approfondite, 
quella “politica” e quella “economica”, 
entrambe guardate con sfavore: la prima, per 
mezzo della quale si vorrebbero imporre 
politiche culturali di parte legate alle 
maggioranze del momento, per i suoi possibili 
riflessi illiberali; la seconda per il prevalere, se 
affidata ai privati, di considerazioni dettate 
dalla messa  a reddito del bene culturale, 
privilegiando quei beni e quegli utilizzi dai 
quali è possibile trarre i ricavi maggiori, con il 
rischio di trascurare la dimensione del 
servizio pubblico e altri beni che redditizi non 
sono. Si fa l’esempio dei sempre più frequenti 
ed affollati concerti di musica dal vivo nel 
Circo Massimo, fonte di entrate economiche 
preziose per l’amministrazione capitolina ma 
anche motivo di preoccupazione per la 
conservazione del sito e causa di disagio per
 i residenti. L’autore non fa mistero di preferire 
una valorizzazione, definita come 
«costituzionale», a iniziativa pubblica, statale 
piuttosto che regionale, dove la 
programmazione assuma un ruolo 
determinante.

Rubrica a cura di Mariana Giordano
 e Gustavo Visentini

—Continua a pagina 24

Decreto Economia
Ravvedimento speciale:
salvaguardia per i ritardi —p. 22

Ammortizzatori sociali
Azienda agricola riclassificata:
disoccupazione invariata —p. 22

MESSAGGIO INPS
La riclassificazione del datore di 
lavoro agricolo in altro settore 
previdenziale, con effetto retroat-
tivo, non comporta la perdita della 
disoccupazione agricola per i 
dipendenti, fatti salvi i casi di dolo.
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Norme & Tributi 

riporta le perdite: 
O al termine del periodo di imposta 
precedente al trasferimento delle par-
tecipazioni oppure, qualora il trasferi-
mento intervenga dopo il decorso di 
sei mesi dalla chiusura di tale periodo, 
al termine del periodo di imposta in 
corso alla data del trasferimento; 
O quale risultante da una relazione
giurata di stima redatta da un soggetto 
designato dalla società, scelto tra 
quelli di cui all’articolo 2409-bis, com-
ma 1, del Codice civile e al quale si ap-
plicano le norme sulla responsabilità 
del consulente (articolo 64 del Codice 
di procedura civile). 

In base all’articolo 2, comma 1, let-
tere a) e b) del Dl 84/2025, il valore
economico del patrimonio netto è ri-
dotto di un «importo pari al doppio 
della somma dei conferimenti e versa-
menti fatti negli ultimi ventiquattro 
mesi anteriori alla data di riferimento 
delle perdite» e non più in modo pro-
porzionale, come originariamente 
previsto dal Dlgs 192/2024. La relazio-

Esiste un limite temporale piutto-
sto ampio alla rilevanza della modifi-
ca dell’attività; infatti, prendendo 
quale punto di riferimento l’attività 
principale di fatto svolta al momento 
della realizzazione delle perdite, as-
sumono rilevanza, rispetto ad essa, le 
variazioni intervenute nei seguenti 
periodi di imposta:
O periodo di imposta in corso al mo-
mento del trasferimento o della ac-
quisizione anche a titolo temporaneo;
O i due periodi di imposta anteriori
a quello del trasferimento;
O i due periodi di imposta successivi
a quello del trasferimento.

È quindi necessaria un’attenta at-
tività di monitoraggio lungo cinque
periodi d’imposta, di cui due prima 
dell’acquisizione e due dopo.

Le perdite eventualmente non ri-
portabili, da indicare nel rigo RS45A 
del modello Redditi SC 2025, sono 
quelle che risultano al termine del pe-
riodo di imposta precedente al trasfe-
rimento o all’acquisizione delle par-
tecipazioni oppure quelle che risulta-
no al termine del periodo di imposta 
in corso alla data del trasferimento, 
qualora quest’ultimo intervenga do-
po la prima metà del medesimo peri-
odo d’imposta. In concreto:
O il trasferimento della partecipa-
zione nel primo semestre dell’anno
«n» determina la sottoposizione ai li-
miti delle perdite esistenti al 31 di-
cembre dell’anno «n – 1»;
O il trasferimento della partecipa-
zione nel secondo semestre dell’anno 
«n» determina la sottoposizione ai li-
miti delle perdite esistenti al 31 di-
cembre dell’anno «n». 

Di conseguenza, in caso di acqui-
sto da terzi di una società con perdi-
te, non scatta la tagliola se non vi è 
modifica dell’attività nello spazio 
temporale sopra descritto; in caso 
contrario, la salvaguardia delle per-
dite è garantita dal superamento di 
due passaggi (approfonditi nell’altro 
articolo di pagina): 
1 test di vitalità su ricavi e costo 
del lavoro;
2 e una volta superato il test di vi-
talità riporto degli asset fiscali nel li-
mite del patrimonio netto economi-
co o contabile.

I due passaggi devono essere su-
perati nell’ulteriore caso in cui la so-
cietà neoacquisita, non avendo cam-
biato l’attività, non sia passata attra-

verso il test e il limite ex articolo 84, 
ma sia successivamente oggetto di 
conferimento di azienda, fusione o 
scissione; infatti, il superamento dei 
passaggi ex articolo 84 garantisce non 
solo la riportabilità delle perdite, ma 
le rende anche «omologate», e quindi 
non più soggette a limiti in caso di 
successive operazioni straordinarie 
infragruppo, con anzianità riportata 
all’anno di superamento dei test.

Resta inoltre fermo che non sono
soggette a limiti, in base a quanto 
previsto dall’articolo 177-ter del Tu-
ir, le perdite conseguite a partire dal 
2024 in periodi di imposta nei quali
le società partecipanti alle operazio-

A cura di
Alessandro Germani
Emanuele Reich
Franco Vernassa

Per il riporto delle perdite, in caso di 
acquisto della società e di modifica 
dell’attività principale, monitoraggio
lungo cinque periodi d’imposta. È 
uno degli aspetti a cui prestare atten-
zione dopo gli interventi in materia,
con decorrenza dalle operazioni ef-
fettuate dal periodo di imposta 2024,
contenuti nell’articolo 15 del Dlgs 
192/2024, nel cui ambito è stata rivista 
la disciplina generale del riporto delle 
perdite, attraverso la sostituzione 
dell’articolo 84, comma 3, del Tuir, e 
l’introduzione dei commi 3-bis, 3-ter 
(poi modificato dall’articolo 2, comma 
1, lettera a, Dl 84/2025) e 3-quater. 

Procediamo con ordine. L’articolo
84, comma 3 del Tuir prevede, quale
regola generale, che non sono ripor-
tabili gli asset fiscali di una società, 
qualora si verifichino entrambi i se-
guenti presupposti:
1 trasferimento, o comunque acqui-
sizione da terzi anche a titolo tempo-
raneo, della maggioranza delle parte-
cipazioni aventi diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria del soggetto che ri-
porta le perdite;
2 e modifica dell’attività principale 
in fatto esercitata nei periodi d’impo-
sta in cui le perdite sono state realiz-
zate, con la precisazione che non co-
stituisce cambiamento dell’attività la 
mera “immissione” di risorse finan-
ziarie aggiuntive o di singoli beni
strumentali, mentre la modifica del-
l’attività si ha in caso di: 
O cambiamento di settore o di com-
parto merceologico;
O ovvero  acquisizione di azienda o
ramo di essa.

Verifica  in cinque  periodi
d’imposta per dribblare
il blocco al riporto

Reddito d’impresa

Con  la modifica   dell’attività 
necessario superare le  prove 
che  abilitano al riporto

‘ Nessuna restrizione
per le poste conseguite
dal 2024 in periodi
in cui le società erano già 
parte dello stesso gruppo

Test di vitalità su ricavi e costo del la-
voro. Superato questo “cancello”, ri-
porto degli asset fiscali nel limite del 
valore economico e/o contabile del 
patrimonio netto. Ecco i passaggi da 
effettuare in caso di cambiamento di 
attività nell’intervallo temporale di 
sorveglianza relativamente ad una so-
cietà acquistata (change of control(( ), co-ll
me previsto dai commi 3-bis e 3-ter 
dell’articolo 84 del Tuir.

Il test di vitalità
In base al comma 3-bis, il limite al ri-
porto di perdite, eccedenze di interessi 
passivi e Ace non si applica qualora dal 

Il patrimonio netto 
economico consente
un maggiore assorbimento

La procedura

Doppio test su vitalità e limiti del patrimonio
conto economico del soggetto che ri-
porta le perdite, quale risulta dal bi-
lancio relativo all’esercizio chiuso alla 
data di riferimento delle perdite, 
emerga un ammontare di ricavi e pro-
venti dell’attività caratteristica e un 
ammontare delle spese per prestazio-
ni di lavoro subordinato e relativi con-
tributi, di cui all’articolo 2425 del Codi-
ce civile, superiore al 40% di quello ri-
sultante dalla media degli ultimi due
esercizi anteriori; per i soggetti che re-
digono il bilancio in base ai principi 
contabili internazionali si assumono 
le componenti di conto economico
corrispondenti. Per i riferimenti con-
tabili, si veda la scheda in pagina.

Limite del patrimonio
Una volta superato il test di vitalità,
interviene il limite di cui al comma 
3-ter, secondo il quale gli asset fisca-
li sono riportabili per un importo 
complessivamente considerato non
eccedente il «valore economico del
patrimonio netto» della società che

ne illustrativa al Dl 84 sottolinea che 
tale valore (raddoppio) è generica-
mente individuato, anche se appare in 
linea con l’equity risk premium (che 
rappresenta il rendimento addiziona-
le che gli investitori richiedono al mer-
cato per detenere azioni rispetto a 
quello – calcolato al tasso risk free –e
dell’investimento in asset privi di ri-
schio come i titoli di Stato).

In assenza della relazione giurata 
di stima, il riporto delle perdite è con-
sentito almeno nei limiti del valore del 
patrimonio netto contabile quale:
O risulta dal bilancio chiuso alla data 
di riferimento delle perdite,
O senza tener conto del valore “fac-
ciale” dei conferimenti e versamenti 
fatti negli ultimi 24 mesi anteriori.

In entrambi i casi, i contributi 
erogati a norma di legge dallo Stato 
o da altri enti pubblici non vanno
ricompresi tra i conferimenti e ver-
samenti che riducono il valore del 
patrimonio netto.
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Perdite, sul cambio attività 
monitoraggio ad ampio spettro

‘
Necessario
mantenere
traccia
separata
delle posizioni
maturate
prima e dopo
l’acquisizione

ni erano già appartenenti allo stesso
gruppo societario; nel caso di acqui-
sto di una partecipazione, pertanto, 
le perdite maturate dal periodo 
d’imposta in cui la società apparte-
neva al gruppo non sono soggette a 
limiti in caso di conferimento di 
azienda, fusione e scissione.

Dal complesso quadro ora descrit-
to, consegue che in caso di acquisto di 
una partecipazione da soggetti terzi, 
occorre tenere separatamente traccia 
delle perdite maturate:
O prima dell’acquisizione, che pos-
sono assumere la natura di «omolo-
gate» se assoggettate con esito po-
sitivo ai limiti previsti dagli articoli 
84, 172, 173 e 176;
O dopo l’acquisizione, che essen-
do qualificabili come infragruppo, 
in caso di conferimento di azienda, 
fusione o scissione non sono sotto-
poste a limiti.
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IL CASO DELLE HOLDING INDUSTRIALI

Il superamento dei test
Anche le holding industriali che 
devono superare i test di vitalità 
sui ricavi e proventi dell’attività 
caratteristica e sul costo
 del lavoro (articolo 2425 del
Codice civile)

L’Oic 12
Per individuare  le due voci di conto
economico  i soggetti Oic hanno il
principio contabile Oic 12: il 
paragrafo 43 specifica che
l’attività caratteristica identifica i 
componenti positivi di reddito
generati da operazioni che si
manifestano in via continuativa e 
nel settore rilevante per lo
svolgimento della gestione, e che 
identificano e qualificano la parte 
peculiare e distintiva dell’attività 
economica svolta. 
Il costo del lavoro, invece, rientra 
nella lettera B.9 del conto
economico (paragrafo 66-71).

Gli interventi di prassi
La norma, quindi, aveva costituito 
un elemento di difficoltà per le
holding di partecipazione 
industriale che presentano 

proventi finanziari (dividendi, 
plusvalenze) e un limitato o nullo
numero di dipendenti. Questa 
situazione avrebbe potuto  inibire 
il riporto delle perdite fiscali,
senza l’intervento interpretativo 
dell’Agenzia che:
O con la risposta 527/2022, ha 
richiamato la risoluzione 143/
E/2008, in cui era stato chiarito 
che devono essere assunti tutti 
quei proventi che in relazione 
all’attività svolta dalla società 
possano considerarsi
«caratteristici», prescindendo, 
dunque, da riferimenti puntuali 
alle voci di conto economico;
O con la risoluzione 143/E/2008, 
ha chiarito che le holding di 
partecipazioni possono
considerare ai fini del calcolo del
test di vitalità, oltre ai ricavi e 
proventi di cui alle voci di conto
economico A1 e A5, anche i 
proventi finanziari iscritti nelle
voci C15 e C16;
O con la risoluzione 337/E/2002, 
ha precisato che l’assenza dei 
costi del lavoro in bilancio può non 
costituire di per sé sintomo di 
scarsa vitalità aziendale

 NEI BENI CULTURALI
LA VALORIZZAZIONE 
LEGATA  ALLA  TUTELA

Osservatorio Impresa e Diritti

di Hadrian Simonetti

I l diritto dei beni culturali si è sviluppato
 in Italia lungo una direttrice che da Santi 
Romano conduce a Massimo Severo 

Giannini. Il primo quale principale ispiratore
di quella legge Bottai del 1939 che per decenni
ne ha disciplinato tutela e conservazione, il 
secondo componente di quella Commissione
Franceschini che negli anni Sessanta adottò 
una nuova prospettiva riconoscendo in nuce
l’importanza anche della loro valorizzazione
 e diffusione. Nel mezzo vi era stata la novità 
dell’articolo 9 della Costituzione, con 
l’impegno solenne assunto dalla Repubblica
 di promuovere «lo sviluppo della cultura».

Tutela e valorizzazione, per quanto
complementari e interdipendenti, rispondono
a esigenze diverse: la prima richiede una
disciplina unitaria, dunque statale, applicata
da corpi tecnico-professionali specialistici, le
Soprintendenze, al riparo da condizionamenti 
politici contingenti (di qui la formula della
«discrezionalità tecnica»), attraverso atti
 dagli effetti per lo più restrittivi; la seconda
guarda al bene culturale come risorsa e come 
servizio, interferisce con molte altre
attività, presenta una spiccata dimensione
regionale e locale, si traduce in atti per lo più
ampliativi e in prestazioni.

Un libro recente - «La valorizzazione
costituzionale del patrimonio culturale. Per
una ricostruzione sociale della cultura» di 
Andrea Vernata Piacentini – ricorda come
la collocazione dell’articolo 9 tra i principi
fondamentali e l’innesto della formula
«sviluppo della cultura» avvennero con 
modalità piuttosto casuali, in anticipo sui
tempi. Lo dimostrano la lunga attesa prima 
di giungere all’istituzione di un ministero 
«per i beni culturali e ambientali», soprattutto
su impulso di Giovanni Spadolini; come anche 
la lentezza con la quale la valorizzazione è
andata affrancandosi dalla tutela, lungo un
percorso legato tra gli altri al nome di Alberto
Ronchey, ministro nei governi Amato e 
Ciampi, e culminato con l’adozione del Codice
dei beni culturali nel 2004.

Il libro ripercorre queste vicende,
ricostruendo i nessi tra l’articolo 9, l’articolo 
33 sulla libertà dell’arte e della scienza, gli 
articoli 2 e 3. Dell’uguaglianza la cultura è 
vista come uno degli strumenti,
probabilmente il più importante, grazie al 
quale è possibile rimuovere quegli ostacoli
di ordine economico e sociale che 
impediscono il pieno sviluppo della persona; 
salvo constatare come tante volte sia proprio 
la cultura, per  i modi con cui è offerta, o 
negata, a costituire un ostacolo essa stessa.

Della valorizzazione dei beni culturali,
in funzione di sviluppo della cultura più in 
generale, il libro sottolinea la dimensione più
dinamica e democratica, a confronto con il 
carattere statico, e per tradizione più elitario, 
della tutela, passando in rassegna 
le diverse teorie sulla valorizzazione. Due di
queste sono particolarmente approfondite,
quella “politica” e quella “economica”, 
entrambe guardate con sfavore: la prima, per 
mezzo della quale si vorrebbero imporre 
politiche culturali di parte legate alle 
maggioranze del momento, per i suoi possibili
riflessi illiberali; la seconda per il prevalere, se
affidata ai privati, di considerazioni dettate 
dalla messa  a reddito del bene culturale, 
privilegiando quei beni e quegli utilizzi dai 
quali è possibile trarre i ricavi maggiori, con il 
rischio di trascurare la dimensione del
servizio pubblico e altri beni che redditizi non
sono. Si fa l’esempio dei sempre più frequenti
ed affollati concerti di musica dal vivo nel
Circo Massimo, fonte di entrate economiche 
preziose per l’amministrazione capitolina ma 
anche motivo di preoccupazione per la 
conservazione del sito e causa di disagio per
 i residenti. L’autore non fa mistero di preferire 
una valorizzazione, definita come
«costituzionale», a iniziativa pubblica, statale
piuttosto che regionale, dove la
programmazione assuma un ruolo
determinante.

Rubrica a cura di Mariana Giordano
 e Gustavo Visentini

—Continua a pagina 24

Decreto Economia
Ravvedimento speciale:
salvaguardia per i ritardi —p. 22

Ammortizzatori sociali
Azienda agricola riclassificata:
disoccupazione invariata —p. 22

MESSAGGIO INPS
La riclassificazione del datore di
lavoro agricolo in altro settore 
previdenziale, con effetto retroat-
tivo, non comporta la perdita della 
disoccupazione agricola per i
dipendenti, fatti salvi i casi di dolo.
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IL BRACCIO DI FERRO Fumata nera al tavolo romano. La Regione valuta anche la possibilità di un ricorso al Tar

Sanità, la Campania resta al palo
“No” del ministero della Salute all’uscita dal piano di rientro. La rabbia di De Luca

NAPOLI. «C’è tempo, c’è tempo...». Ri-
sponde così Antonio Tajani (nella foto), 
segretario nazionale di Forza Italia, a 
margine dell’evento di presentazione de-
gli interventi di governo ad Ancona, a chi 
gli domanda se ci sarebbe stato un in-
contro dei leader del centrodestra, per fa-
re il punto sulle candidature per le Re-
gionali. «Non ci sono problemi nel cen-
trodestra, la situazione non si è mai com-
plicata da noi. Noi siamo stati sempre 
dal 1994 uniti. C’è una coalizione che è 
politica, pur con le differenze che esi-
stono tra i partiti. I cittadini possono sta-

re tranquilli: avranno candidati unitari 
del centrodestra, i migliori possibili, in 
tutte le regioni dove si vota. Tranquilliz-
zo gli elettori e anche i nostri avversari 
politici: andremo con candidati compe-
tenti, capaci, in grado di governare le re-
gioni» sottolinea il vicepremier e mini-
stro degli Esteri. Intanto, questa mattina, 
nella sala stampa della Camera, si svol-
gerà una conferenza stampa della Lega 
sulle elezioni regionali in Campania e 
Puglia. Intervengono il vicesegretario fe-
derale e sottosegretario al Lavoro Clau-
dio Durigon; il deputato e coordinatore 

del partito in 
Campania, 
Gianpiero 
Zinzi; il pre-
sidente della 
Commissio-
ne Cultura in 
Senato e co-
ordinatore in 
Puglia Ro-
berto 
Marti; il segretario del Movimento Pu-
glia Popolare, e già sottosegretario, Mas-
simo Cassano, e l’ex ruroparlamentare 

Lucia Vuolo. Il tutto mentre Paolo Ba-
relli, capogruppo di Forza Italia alla Ca-
mera e presidente della Federazione ita-
liana nuoto, a Napoli per le elezioni Co-
mitato regionale campano della Fin, a 
chi gli chiede un commento sulle ele-
zioni regionali in Campania ribadisce 
quanto detto qualche giorno fa in meri-
to al candidato del centrodestra, ovvero 
che quello di Giosy Romano è un profi-
lo che rientra «in una rosa di nomi che 
si stanno valutando, è un’indica 
zione sulla quale si sta lavorando».  
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BARELLI A NAPOLI RILANCIA IL NOME DI GIOSY ROMANO, OGGI CONFERENZA STAMPA DELLA LEGA SU CAMPANIA E PUGLIA

Tajani: «La riunione del centrodestra? C’è tempo, c’è tempo»

NAPOLI. Il Psi chiede la convocazio-
ne di un tavolo del centrosinistra «che 
fino ad oggi non c’è stato. I bilaterali o 
trilaterali tra i partiti rischiano di crea-
re danni e disastri alla coalizione del 
campo largo come sta accadendo in al-
tre parti d’Italia e qui, in Campania, do-
ve c’è una fase di stallo. Prima dei no-
mi, occorre il programma e definire il 
perimetro della coalizione come è stato 
fatto per l'elezione del sindaco di Na-
poli. Alle prossime regionali in Campa-
nia saremo presenti con la nostra lista 
“Avanti Psi Campania”» dice il segre-

tario nazionale Enzo Ma-
raio (nella foto). E Felice 
Iossa, membro della dire-
zione nazionale del Psi e 
responsabile Mezzogior-
no, è chiaro: «Per la Re-
gione Campania il tempo 
è ormai scaduto. Non si 
può più restare fermi ad 
aspettare i tentennamenti 
e i giochetti di altri parti-
ti e movimenti, mentre il Pd, De Luca e 
Conte decidono per tutti, come se fos-
sero gli unici a contare. È urgente la 

convocazione di un ta-
volo di tutto il centrosi-
nistra. Non tra un mese, 
non a settembre: ades-
so. Anche a Ferragosto, 
se serve». E dall’area  
moderata il segretario 
regionale di Noi di Cen-
tro, Pasquale Giuditta, 
non ha dubbi: «Bisogna 
insediare il tavolo del 

campo largo a livello regionale e tutte 
le forze che vorranno esserci devono ini-
ziare a definire il programma condiviso 

da sottoporre agli elettori. È necessa-
rio un cambio di passo: prima dei nomi, 
occorre discutere finalmente di temi e 
contenuti che stanno a cuore ai cittadi-
ni e alle cittadine campane al tavolo di 
coalizione. Siamo pronti ad essere il ri-
ferimento di tutti i moderati e cattolici 
che sapranno riconoscersi in Noi di 
Centro. Presto organizzeremo una con-
vention per confrontarci sul futuro del-
la Campania partendo dalle esigenze 
specifiche dei territori e le loro comu-
nità».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA   

MARAIO E IOSSA: «PRIMA IL PROGRAMMA, POI I NOMI. MA SI FACCIA PRESTO». GIUDITTA (NOI DI CENTRO): «NECESSARIO UN CAMBIO DI PASSO»

Il Psi agli alleati: «Serve subito un tavolo del centrosinistra»

DI MARIO PERINI 

NAPOLI. La Campania resta in 
regime di Piano di rientro per il 
settore sanitario: è questo il ri-
sultato del tavolo tecnico tenu-
tosi a Roma. Secondo quanto fil-
trato dalla Capitale, al via libera 
del ministero dell’Economia non 
ha fatto seguito quello del dica-
stero della Salute che ha mosso 
rilievi alla Regione sul mancato 
raggiungimento dei parametri sui 
posti letto nelle residenze per an-
ziani, ritenuto insufficiente, e su-
gli screening oncologi. Sul pri-
mo punto, Palazzo Santa Lucia 
avrebbe eccepito che i posti co-
prono abbondantemente il fab-
bisogno mentre sul secondo ha 
fatto notare che anche altre re-
gioni sono nella stessa situazio-
ne ma in quei casi non si è ra-
gionato come per la Campania. 
Il governatore Vincenzo De Lu-
ca, stando alle indiscrezioni, 
avrebbe espresso il proprio di-
sappunto per una decisione defi-
nita «incomprensibile e prete-
stuosa». Non è escluso che già 
oggi il presidente possa esterna-
re la propria posizione mentre la 
valutazione di quanto uscito da 
Roma potrebbe portare la Re-
gione Campania anche a deci-
sioni “forti’, anche a un ricorso 
alla giustizia amministrativa, do-
po l’attenta valutazione di tutti 

gli incartamenti. Di certo c’è che 
De Luca è pronto alla battaglia, 
come lui stesso aveva annuncia-
to nei giorni scorsi. «Il 4 agosto 
dobbiamo prepararci alla guer-
ra, i nostri nemici sono il Go-
verno e il ministero della Salute. 
E Fratelli d'Italia è la forza po-
litica nemica del Sud e della 
Campania - aveva detto -. Da 13 
anni chiudiamo il bilancio in at-
tivo, ma siamo ancora in piano 
di rientro sanitario e per questo 
percepiamo almeno 200 milioni 
di euro in meno ogni anno dal 
Fondo di riparto nazionale, men-
tre tante altre regioni, penso ad 

Abruzzo, Basilicata, Piemonte, 
Toscana, chiudono in passivo ma 
per loro non sono previsti piani 
di rientro. E lunedì se il Mini-
stero continuerà nel suo atteg-
giamento di chiusura verso la 
Campania, chiederemo che an-
che per le altre Regioni in defi-
cit siano previsti piani di rientro, 
e partiranno le querele alla ma-
gistratura penale, ricorsi al Tar; 
stiamo anche valutando even-
tuali danni erariali». Il tutto 
mentre la vicepresidente del con-
siglio regionale, Valeria Cia-
rambino, sottolinea che «quan-
to accaduto a Roma al tavolo del 

__Il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca
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ministero della Salute, con la 
mancata uscita della sanità cam-
pana dal piano di rientro è di una 
gravità assoluta. Auspico che ne 
consegua la condanna unanime 
di tutta la politica, delle forze so-
ciali e della società civile, e che 
il presidente De Luca scelga di 
impugnare questa decisione 
ignobile innanzi al Tar. Nono-
stante i bilanci siano stati risa-
nati, nonostante i progressi cer-
tificati sui livelli essenziali di as-
sistenza, questo governo di de-
stra continua a tenere in ostaggio 
il servizio sanitario della nostra 
regione e nega ai cittadini cam-

pani il diritto di poter usufruire 
delle stesse prestazioni assisten-
ziali e degli stessi standard di cu-
ra dei cittadini del Nord». E an-
cora: «Mantenere la nostra sa-
nità in piano di rientro significa 
continuare a limitare le assun-
zioni dei 15mila medici e infer-
mieri che mancano, significa im-
pedire che la Regione possa in-
vestire risorse proprie per finan-
ziare prestazioni sanitarie ulte-
riori rispetto a quelle essenziali. 
A ciò si aggiunge la beffa degli 
iniqui criteri di riparto del Fon-
do sanitario nazionale per colpa 
dei quali la Campania è la re-
gione che riceve meno di tutte 
per finanziare la sanità, uno scip-
po da 200 milioni all'anno. Non 
ci sono ragioni che possano giu-
stificare questa prepotenza isti-
tuzionale, l’unica sono i giochi 
politici che la destra di governo 
sta facendo sulla pelle dei citta-
dini campani. E pure i rilievi 
mossi dal ministero su due para-
metri sono una balla colossale, 
considerato che l’attuale capa-
cità di posti letto nelle Rsa sod-
disfa in pieno il fabbisogno re-
gionale e che i dati della Cam-
pania sugli screening oncologici 
sono in linea con quelli di altre 
regioni, alle quali però il mini-
stero non ha riservato uguale 
trattamento». 
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Il governatore aveva 
annunciato battaglia nei 
giorni scorsi prendendo 

di mira il Governo e 
paventando anche ricorsi 

in sede penale. 
Ciarambino: «Quanto 

accaduto è di una gravità 
assoluta, l’esecutivo 
nazionale continua a 

tenere in ostaggio i 
campani negando loro il 

diritto a curarsi»



West Nile: in Campania tasso 
di mortalità molto preoccupante
Sette le vittime in regione. Contagio avenuto a Mondragone. Tredici i decessi in Italia

NAPOLI. Altri due uomini so-
no morti nelle ultime ore nel 
Casertano per infezione da West 
Nile (sette le vittime in totale 
del virus in provincia e 13 in 
Italia): si tratta di un 79enne di 
Teverola, deceduto all'ospedale 
di Frattamaggiore dopo essere 
passato per quello di Aversa, e 
di un 71enne di Casal di Prin-
cipe morto in sala rianimazio-
ne ad Aversa. Entrambi avreb-
bero contatto il virus sul litora-
le domitio, nell'area del comu-
ne di Mondragone, dove si è re-
gistrato un alto numero di casi, 
che coinvolge le limitrofe zone 
di Baia Domizia e Cellole.  
Il mistero del tasso di letalità 
in Campania: sottostima o età 
elevata?. I casi del Casertano 
riaccendono il dibattito sulla 
diffusione del virus in Campa-
nia. Gianni Rezza, già direttore 
della Prevenzione del Ministe-
ro della Salute e oggi professo-
re di Igiene all'università Vita-
Salute San Raffaele di Milano, 
ha espresso preoccupazione per 
lo «squilibrio del rapporto fra 
numero di decessi e numero di 
casi in Campania», che «fareb-
be pensare a una sottostima del 
numero di casi neuroinvasivi in 
questa region». Rezza pur rico-
noscendo che i casi neuroinva-
sivi sono generalmente i più 
gravi e quindi più facilmente 
identificabili. Tuttavia, «rima-
ne il fatto che il tasso di letali-

fare previsioni e stimare il nu-
mero totale di persone infettate, 
poiché le stime dipendono dal-
la distribuzione per età della po-
polazione e da rapporti tra casi 
gravi e non gravi studiati in con-
testi diversi dall'Italia. 
Prevenzione e controllo: il 
ruolo cruciale della disinfe-
stazione in Campania. Rezza 
sottolinea che «non esiste una 
situazione di allarme generaliz-
zato a livello nazionale, in 
quanto i focolai sono confinati 
in alcune aree del Paese, alme-
no per ora». Tuttavia, è fonda-
mentale "esercitare il massimo 
sforzo nelle aree colpite (disin-
festazioni, uso di zanzariere, 
misure di protezione indivi-
duale, e  controllo delle dona-
zioni di sangue), ma anche raf-
forzare la vigilanza nelle regio-
ni apparentemente indenni.  
Il «controllo delle zanzare resta 
il cardine delle attività di pre-
venzione e contenimento anche 
nei confronti del virus del Nilo 
occidentale».  
Per la Campania, e in partico-
lare per le province più colpite 
come Caserta e Napoli, questo 
significa intensificare le cam-
pagne di disinfestazione e sen-
sibilizzare la popolazione sulle 
misure di protezione indivi-
duale per contenere la diffusio-
ne del virus. 

ALICE DE GREGORI 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

NAPOLI. Di fronte alla crescente diffusione 
del West Nile Virus (Wnv) in alcune regioni 
italiane, e in particolare in Campania, la Scuo-
la di Medicina e Chirurgia dell’Università de-
gli Studi di Napoli Federico II conferma la 
propria piena disponibilità a sostenere con-
cretamente l’azione del Ministero della Sa-
lute e dei Dipartimenti di Prevenzione regio-
nali, con il coordinamento del Dipartimento 
di Prevenzione del Ministero coadiuvato da 
12 esperti nazionali della prevenzione tra i 
quali recentemente è stato nominato il presi-
dente della Scuola di Medicina, Giovanni 
Esposito. 
Come già dimostrato durante la pandemia da 
Covid-19, la Scuola mette in campo le proprie 
risorse specialistiche di alto livello nei setto-

ri della virologia clini-
ca, delle malattie in-
fettive, della medicina 
d’urgenza e della dia-
gnostica avanzata. È 
già attiva la diagnosti-
ca per il West Nile Vi-
rus tramite test mole-
colari.  
Accanto alla ricerca 
diretta del virus, è an-
che disponibile un ampio pannello diagno-
stico utile a identificare altri virus respirato-
ri e patogeni batterici, in modo da garantire la 
diagnosi accurata e tempestiva. 
Grazie alla piena operatività delle strutture 
clinico-assistenziali universitarie, la Scuola 

è in grado di offri-
re un contributo 
immediato alle at-
tività di sorve-
glianza, diagnosi e 
gestione dei pa-
zienti sul territorio. 
Già l’altro giorno 
la Scuola di Agra-
ria e Medicina Ve-
terinaria - Samv 

dell'Università degli Studi di Napoli Federi-
co II, diretta da Gaetano Oliva, ha comuni-
cato la disponibilità dei suoi Entomologi, Epi-
demiologi ed Infettivologi nella lotta al West 
Nile Virus. 
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La Federico II mette esperti e laboratori a disposizione della città

Impennata di vendita di zanzariere e richieste assurde agli installatori

SCUOLA DI MEDICINA  L’Ateneo pronto a fronteggiare il virus, in allerta anche la scuola di Agraria

tà fra i casi campani sinora iden-
tificati appare elevato». 
Situazione nazionale e foco-
lai: La Campania tra le re-
gioni più colpite. Il bollettino 
dell'Istituto Superiore di Sanità 
aggiornato a fine luglio riporta 
89 casi totali di West Nile in Ita-
lia, di cui 40 forme neuroinva-
sive e 8 decessi complessivi. La 
distribuzione dei casi mostra 
una netta concentrazione tra il 
basso Lazio e la Campania. 
Nello specifico: Lazio: 58 casi 
(di cui 23 neuroinvasivi e 2 de-
cessi); Campania: 16 casi (di 
cui 10 neuroinvasivi e 5 deces-
si). 
Globalmente, Lazio e Campa-
nia contano per 72 degli 89 ca-
si, mentre i restanti casi sono di-

stribuiti tra Veneto, Piemonte, 
Lombardia, Emilia e Sardegna. 
Rispetto al passato, quest'anno 
si registrano pochi casi in Pia-
nura Padana. La novità è rap-
presentata dal coinvolgimento 
del basso Lazio, mentre in 
Campania già lo scorso anno 
erano stati segnalati 16 casi neu-
roinvasivi, sebbene in province 
diverse. 
L'epidemiologo rileva che ri-
spetto a luglio dello scorso an-
no, quando i casi erano 36, la 
stagione 2025 evidenzia una 
«maggiore attività virale». Le 
serie storiche mostrano quasi 
sempre un aumento dei casi nel 
mese di agosto, prima del de-
clino settembrino. Tuttavia, 
Rezza sottolinea che è difficile 

NAPOLI. Sos West Nile. La malattia in-
fettiva trasmessa dalle zanzare sta creando 
non poca preoccupazione. E sempre più per-
sone cercano soluzioni efficaci e rapide per 
proteggersi. 
«Pronto... voi vendete zanzariere vero? 
Quanto tempo ci vuole per montarle in tut-
ta casa? Non mi sento tranquilla e ho paura 
del virus del West Nile». A parlare è Stefa-
nia, una donna della provincia di Roma, tra 
le città più colpite dal problema, che espri-
me un timore ormai largamente condivi-
so.Rivenditori, centri specializzati e instal-
latori descrivono infatti scene da vero pani-

co estivo: le telefonate si moltiplicano, le 
email arrivano a raffica e le richieste, in al-
cuni casi, sono anche bizzarre a Napoli ma 
anche in altre città. 
Un quadro che racconta come la paura del 
virus abbia innescato una corsa alla prote-
zione, trasformando le zanzariere da acces-
sorio a barriera indispensabile. Una preoc-
cupazione che si traduce anche in numeri. 
«Rispetto allo scorso anno saremo su un + 
50% di richieste di preventivi, con partico-
lare interesse per le soluzioni anti-zanzara 
Culex, il vettore del West Nile», spiega Mar-
co Marcantoni, responsabile commerciale 

della SharkNet Company, una delle aziende 
più conosciute del settore. E le richieste biz-
zarre sono confermate dallo stesso Marca-
tori: «La vostra rete filtra anche le particel-
le del virus? Esiste una versione con allar-
me sonoro. Alcuni clienti - prosegue - ci 
chiedono zanzariere da campeggio da met-
tere nella tenda».  
Insomma, il senso di agitazione generale è 
nell'aria. I dati ufficiali parlano di una im-
pennata dei contagi, con un picco nel Lazio 
e in Campania. Una situazione che alimen-
ta un clima di comprensibile preoccupazio-
ne tra i cittadini. 

«Il modo migliore per proteggersi in casa è 
ovviamente non farle entrare ma è altret-
tanto importante informarsi su come elimi-
nare la proliferazione delle uova intorno ca-
sa. È notorio che vanno evitati i ristagni d'ac-
qua, luogo in cui le zanzare depongono le 
uova, così come è importante fare periodi-
che disinfestazioni, soprattutto in giardino. 
Esistono inoltre rimedi quando gli insetti so-
no già nati. La citronella è un ottimo allea-
to, così come indossare abiti dal colore giu-
sto. Le zanzare sono attirate dal nero, dal 
rosso, dal grigio e dal blu».  
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PAURA PER IL VIRUS KILLER

Su un volantino 
della Regione 
sintomi e rimedi

IL VADEMECUM

NAPOLI. Un volantino 
contenente le misure da 
adottare per prevenire la West 
Nile, il virus del Nilo 
occidentale che sta mettendo 
in allarme l'Italia. È quello 
prodotto dalla Regione 
Campania e postato tra l'altro 
sulle pagine social della 
protezione civile regionale. Nel 
volantino si legge che “la West 
Nile Disease (WND) è causata 
da un virus che alberga negli 
uccelli selvatici e che può 
essere trasmesso attraverso la 
puntura di zanzara a 
mammiferi, uccelli, rettili. In 
rari casi l'uomo può contrarre 
il virus, ma non può 
contagiare altre persone”. 
Stando a quanto riportato nel 
volantino prodotto dalla 
Regione Campania, nell'80% 
dei casi non si manifesta 
nessun sintomo; nel restante 
20% i sintomi sono quelli di 
una “malattia simil-
influenzale (febbre, mal di 
testa, nausea, vomito, 
linfonodi ingrossati, sfoghi 
cutanei)” e in meno dell'1% 
dei casi totali “sintomi 
neurologici (nello 0,6% dei 
casi, il virus provoca gravi 
forme neurologiche 
(encefalite, meningoencefalite 
o paralisi flaccida)”. Ecco 
allora indicate le forme di 
prevenzione: “Coprire le 
cisterne e i contenitori dove si 
raccoglie l'acqua piovana con 
coperchi ermetici, teli o 
zanzariere; all'aperto 
utilizzare repellenti contro gli 
insetti; trattare con prodotti 
larvicidi, ogni 15 giorni circa, 
tombini e pozzetti di sgrondo 
delle acque piovane, zone di 
scolo e ristagno; schermare 
porte e finestre con 
zanzariere; eliminare da 
stabili e abitazioni eventuali 
ripari dove possono annidarsi 
volatili infetti; rimuovere fonti 
di acqua stagnante e cambiare 
spesso l'acqua delle ciotole 
degli animali; verificare che le 
grondaie siano pulite e non 
ostruite; tenere le piscine per i 
bambini vuote e coperte 
quando non sono in uso”. 
Infine, alcune 
raccomandazioni: “Se hai uno 
dei sintomi menzionati 
rivolgiti al tuo medico o 
pediatra. Se rinvieni volatili 
morti chiama al numero della 
protezione civile regionale 
800232525”.  
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